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Molti feriti gravi, destinato ad aggravarsi il bilancio della strage 185 sì, 120 no al governo Craxi 

Cile: i morti sono saliti a 27 

Si spara ancora nei quartieri fiducia al Senato 

Ieri cortei di studenti nel centro di Santiago - II regime non fornisce le cifre dei caduti, dei feriti e degli arrestati - I partiti i Nella replica il presidente del Consiglio non ha modificato le linee 
preannunciano nuove manifestazioni di protesta - Durissimo documento di condanna dalia assemblea dei vescovi i del discorso programmatico - L’intervento del compagno Pieralli 


Che cosa ci chiede 
il popolo cileno 

di ROMANO LEDDA 
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U A RAGIONE il presidente 
* * Pertini quando definisce 
la dittatura di Pinochet «un 
governo fuori del consorzio ci¬ 
vile». È la stessa espressione 
che usò di recente per la Giun¬ 
ta militare argentina. La si 
potrebbe ripetere per le san¬ 
guinarie tirannie del Salvador 
o del Guatemala. Ancora una 
volta Pertini interpreta un co¬ 
mune sdegno per la strage 
perpetrata dal regime cileno. 
Cui si accompagna l’ammira¬ 
ta commozione per la lotta di 
un intero popolo che sfida — 
con la forza che gli proviene 
da una eccezionale e unitaria 
mobilitazione di massa — un 
esercito e una polizia perfet¬ 
tamente addestrati per quelli 
che gli storici cileni chiamano 
«Ias grandes masacres». Emo¬ 
zione e speranza che in Italia 
sentiamo in modo particolare, 
per ciò che l’intera vicenda ci¬ 
lena ha rappresentato per la 
coscienza e i sentimenti inter¬ 
nazionalisti di grande masse. 

Forse scorrerà nuovo san¬ 
gue nel Cile, altri dolorosi tri¬ 
buti dovranno essere pagati al 
ritorno alla democrazia. Ma è 
indubbio che dopo dieci anni di 
dittatura si è a una svolta ra¬ 
dicale. Ce lo dicono l’ampiez¬ 
za sociale e politica dell’oppo¬ 
sizione a Pinochet. 

Ho ancora vive nella memo¬ 
ria lunghe conversazioni con 
Allende, Corvalan, Altamira- 
no, Valdès nel lontano 1973, 
quando già a Santiago si ad¬ 
densavano le nubi deU'immi- 
nente tempesta golpista, si 
moltiplicavano i complotti 
I della Democrazia cristiana di 
Frei (solo dopo il leader de a- 
vrebbe fatto un’accorata e sin¬ 
cera autocritica), e la situazio¬ 
ne economica andava alla de¬ 
riva. Ricordo come si discu¬ 
tesse — e con quanta passione 
— dei sentieri inesplorati di 
una transizione democratica 
al socialismo, specie in un 
paese a economia dipendente. 
E quindi anche della necessità 
di allargare le bashsociali del¬ 
le forze che avevano garantito 
la vittoria della sinistra parti¬ 
colarmente verso gli strati di 
piccolo e medio ceto (che 1*11 
settembre avrebbero dato un 
consenso di massa al colpo di 
Stato). E ricordo anche acca¬ 
niti dibattiti sul problema dei 
cattolici e dei democristiani, 
per intessere almeno un dialo¬ 
go che garantisse norme certe 
e comunemente accettate per 
la difesa della democrazìa. 

Poi i tempi precipitarono. Il 
blocco economico imposto da¬ 
gli Stati Uniti, le manovre in¬ 
ternazionali sul prezzo del ra¬ 
me (le miniere erano state na¬ 
zionalizzate), il brusco taglio 
dei crediti, l’azione aperta e 
dichiaratamente eversiva — 
su cui esiste oramai una lette- 
| ratura documentaria impres¬ 
sionante — di grandi multina¬ 
zionali come la ITT e di orga¬ 
nismi come la CIA, portarono 
a quel tragjco settembre. 

Oggi quei tratti interni sem- 
| brano profondamente mutati. 
II fallimento economico (il li¬ 
bero mercato nelle sue forme 
più classiche) del regime dit¬ 
tatoriale è tale da avere rime 
i scolato in profondità l’intera 
società, dando vita a un blocco 
di forze e di classi sociali che 
supera vecchie contrapposi¬ 
zioni. L'asprezza della repres¬ 
sione politica ha riproposto in 
tutto il suo valore il tema del¬ 
l’unità democratica non esi¬ 
stente nel 1973. Perciò al dit¬ 
tatore rimane soltanto l'uso 
della forza e della repressione 
violenta. Fino a quando, se un 
intero popolo senza più paura 
è in piazza? 

Rimangono invece aperti 
tutti gli interrogativi interna¬ 
zionali. Quando gli Stati Uniti 
decisero di abbattere Allende 
l non si trattò solo di una parti¬ 
ta giocata per il rame. La 
sconfitta americana nei Viet¬ 
nam era già consumata e non 
si poteva perdere qualcosa an¬ 
che in America latina. Il ten¬ 
tativo iniziato da Kennedy per 
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una graduale democratizza¬ 
zione che tenesse salda l’ege¬ 
monia statunitense nel conti¬ 
nente latinoamericano era già 
fallito. Se la generosa illusio¬ 
ne di Guevara si era spenta in 
Bolivia, il Cile con una sinistra 
che accedeva democratica¬ 
mente al potere per varare ri¬ 
forme strutturali, diventava 
la mina da disinnescare rapi¬ 
damente, prima che l’esempio 
si diffondesse come un conta¬ 
gio. Furono i mesi nei quali in 
America latina un colpo di 
Stato seguiva l’altro. dall’Uru¬ 
guay all’Argentina al Cile per 
spazzare ogni tentazione au¬ 
tenticamente democratica. 

L’essenza di questa politica 
non è sinora mutata. Ha avuto 
contraddittorie e fragili pa¬ 
rentesi in certi momenti della 
presidenza Carter. Ma Rea- 
gan ha provveduto a,una sua 
piena restaurazione. È proba¬ 
bile che l’attuale amministra¬ 
zione americana senta che Pi¬ 
nochet è diventato un peso 
troppo gravido di incognite (il 
tiranno vietnamita Diem ven¬ 
ne liquidato dagli stessi ame¬ 
ricani quando giunse al culmi¬ 
ne della impopolarità). E tut¬ 
tavia Reagan non può — come 
nota un acuto commentatore 
americano — «cedere o guar¬ 
dare passivo ad un radicale 
mutamento di regime (al di là 
della persona di Pinochet) in 
Cile», mentre appoggia con in¬ 
genti mezzi finanziari, armi e 
istruttori le altrettanto san¬ 
guinarie dittature dell’Ameri¬ 
ca centrale. E più in generale 
non può liberarsi da quelle che 
un altro importante «liberal» 
statunitense (Stephen F. Co¬ 
hen) chiama le «ossessioni i- 
deologiche» (demonologiche) 
che dal Cile, aU’America cen¬ 
trale, al Ciad e in ogni parte 
del mondo lo inducono a vede¬ 
re un gigantesco complotto e- 
versivo in atto. E, del resto, è 
nei fatti che una vittoria del 
popolo cileno avrebbe riper¬ 
cussioni immediate non solo 
nei paesi del cono-sud del con¬ 
tinente latinoamericano, ma 
attraversandolo giungerebbe 
fino ai Caraibi. Non si può di¬ 
re, perciò, allo stato attuale 
quali saranno le reazioni sta¬ 
tunitensi, ma non è azzardato 
pensare che la quantità e la 
qualità delle loro interferenze 
aumenteranno, aggravando i 
termini di una crisi già di per 
sé carica di pericoli e di av¬ 
venturismi, che trova nell’A¬ 
merica centrale il suo punto 
più incandescente. 

Appare perciò evidente che 
è il momento di una grande 
iniziativa internazionale per il 
Cile e più complessivamente 
per imporre uno sbocco positi¬ 
vo alle accresciute tensioni di 
tutta l'area latìnoamericana 
dal centro-America alle estre¬ 
mità meridionali del continen¬ 
te. Il nuovo ministro degli E- 
steri ha proposto una «consul¬ 
tazione a Santiago tra i paesi 
della Comunità europea, per 
decidere i passi di protesta da 
compiere». Lodevole intento, 
ma anche un po’ dilatorio e e- 
lusivo rispetto all’acutezza e 
alla natura più complessiva di 
scelte politiche che chiamano 
direttamente in causa la poli¬ 
tica statunitense. Ben altro re¬ 
spiro e coraggio hanno avuto 
in an non lontano passato altre 
iniziative europee, collettive o 
di singoli governi. Ben altro 
vigore hanno avuto in questi 
giorni i passi del ministro de¬ 
gli Esteri francese Cheysson o 
del primo ministro spagnolo 
Gonzalez. Esistono oggi in tut¬ 
ta l'America latina, compresa 
quella centrale, importanti 
forze che lavorano attivamen¬ 
te per soluzioni negoziali dei 
conflitti aperti e per la demo¬ 
crazia e la liberazione dei po¬ 
poli di quell’area. Se l'Europa 
le lasciasse sole, mostrerebbe 
ancora una volta la sua rasse¬ 
gnata impotenza. Per conto 
nostro, con altre forze della si¬ 
nistra europea, faremo tutto il 
possibile perché ciò non av¬ 
venga. 
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Nascosto dietro un muro, un poliziotto prende di mira gli studenti della Facoltà di Medicina che organizzano un corteo 


Pertini: l’Onu esprìma 
la più dura condanna 

«Un governo fuori del consorzio civile» - Cossiga al 
Senato: «Il nostro dovere a fianco del popolo cileno» 

ROMA — II Presidente della Repubblica Sandro Pertini ha 
reagito immediatamente alle notizie sulla feroce strage avve¬ 
nuta in Cile, inviando questo fermo messaggio al Segretario 
generale delle Nazioni Unite Perez De Cuellan 
«La dura e sanguinosa repressione del governo cileno sca¬ 
tenata contro cittadini inermi tra cui anche bambini inno¬ 
centi e contro il popolo anelante alla libertà ed alla giustizia 
viola i più elementari diritti umani, che sono al fondamento 
della Carta delle Nazioni Unite, e desta lo sdegno In chiunque 
abbia senso di umanità. Chiedo, signor Segretario generale in 
nome di questi principi, che le Nazioni Unite esprimano la più 
dura condanna del governo cileno: un governo che si mac- 

(Segue in ultima) 


SANTIAGO DEL CILE ~ 
Ancora due morti, secondo il 
regime, nei quartieri popola¬ 
ri, le «poblaclones» che cir¬ 
condano la capitale. E anco¬ 
ra, l'altra notte, cortei di stu¬ 
denti che sfidavano le squa¬ 
dre di poliziotti, t cani sguin¬ 
zagliati per sbranare. Non è 
finita, non accenna a finire 
la lunga giornata di protesta 
del popolo cileno e ogni ora 
che passa morti si aggiungo¬ 
no a morti, cifre di feriti e di 
arrestati, di prigionieri tor¬ 
turati, si accavallano frene¬ 
tiche, ma non fermano la vo¬ 
glia di lottare contro il regi¬ 
me. 

La cifra ufficiale delle vit¬ 
time è stata portata dal go¬ 
verno a 24, ma molti giornali 
ieri, parecchie stazioni radio, 
assicuravano che l morti so¬ 


no almeno ventisette e che' 
altri ce ne saranno. Nella ca¬ 
pitale che affronta il sabato 
più teso da quando è iniziata 
la grande stagione di prote¬ 
sta, si stanno per celebrare i 
funerali degli uccisi di giove¬ 
dì La tensione è enorme, per 
primi verranno sepolti i 
bambini uccisi dall’esercito 
mentre dormivano nelle loro 
case. Intanto, due pronun¬ 
ciamenti ufficiali, ambedue 
durissimi, vengono sussur¬ 
rati, trasmessi, raccontati di 
casa in casa. Uno è il comu¬ 
nicato di «Alleanza democra¬ 
tica», la sigla che raggruppa ì 
partiti dell’opposizione, l'al¬ 
tro è quello emesso dai ve¬ 
scovi cileni al termine di ore 
convulse di assemblea 

(Segue in ultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 


Pesanti critiche dei giornali svizzeri alle autorità 


Gelli, «per noi il 


è chiuso» 


Ma la versione-fuga non convince 

Le molte lacune nel racconto del carceriere Ceresa, ora arrestato - Tre complici avrebbe¬ 
ro aspettato il capo della loggia P2 al di là del confine, in territorio francese 


Dal nostro inviato 

GINEVRA — «Non abbiamo 
più niente da dirvi: per noi il 
caso Gelli è chiuso». Alla se¬ 
de centrale della polizia can¬ 
tonale di Ginevra hanno ri¬ 
solto i problemi. La cortesia 
ha ceduto il passo alla fer¬ 
mezza, al mutismo. Le inda¬ 
gini, magari, continuano ma 
in sordina, ben ai riparo dal¬ 
le domande indiscrete del 
giornalisti e di quanti non sì 
accontentano delia versione 
ufficiale: Licio Gelli è stato 
fatto fuggire, per la modica 
cifra di 20 mila franchi sviz¬ 
zeri, da Edouard Ceresa, a- 
gente di custodia. Ma la poli¬ 
zia non è la sola a non sbot¬ 
tonarsi: a Palazzo di Giustì¬ 
zia, addirittura.lc porte sono 
sbarrate per la truppa dei 
cronisti. L’atteggiamento è 


chiaro: dovete accontentarvi 
di quel che è già stato detto 
nelle sedi ufficiali. Ormai la 
fuga di Gelli è affare d’altri. 
È così che su qualche giorna¬ 
le di questo paese che si è 
frettolosamente sbarazzato 
di una storia troppo inquie¬ 
tante appare la parola d’or¬ 
dine: «French connection». Il 
messaggio è senza mezzi ter¬ 
mini: «Se cercate Gelli e i 
suol complici, andate oltre 
confine». Naturalmente la 
lacunosa ricostruzione reci¬ 
tata in base alla pronta con¬ 
fessione di Edouard Ceresa 
(un agente Capozzella made 
in Suisse) ha lasciato l’ama¬ 
ro in bocca anche sulle rive 
del lago Lemano. Mentre nei 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi alla scomparsa del 
Venerabile da Champ Dollon 


poche voci sì erano levate per 
criticare i sistemi di sicurez¬ 
za del carcere e l’organizza¬ 
zione complessiva della sor¬ 
veglianza di un detenuto 
tanto prezioso, ieri — all’in¬ 
domani della conferenza 
stampa del giudice istruttore 
Jean Pierre Trembley — 
quasi tutti i giornali svizzeri, 
con rare eccezioni, hanno 
dato finalmente fiato all’in¬ 
dignazione, oltre che allo 
stupore. «Champ Dollon, pri¬ 
gione modello: e un guardia¬ 
no che ha fatto evadere Gelli 
— Il Venerabile è uscito dal 
portone^» titolava la «Tribu- 

Fabio Zanchi 
(Segue in ultima) 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 


Sottoscrizione: 
sfiorati i 
17 miliardi 

ROMA — La sottoscrizione 
per il partito e U stampa co¬ 
munista ha raggiunto la cifra 
di L. 16.946.902.000. Siamo cioè 
arrivati al 56,49% dell’obietti¬ 
vo dei 30 miliardi. Nella gra¬ 
duatoria, guidata dalla Fede¬ 
razione di Bologna (che ha 
sfiorato i 2 miliardi), TEmilta- 
Romagna ha largamente su¬ 
perato i sei miliardi Per l’Uni¬ 
tà siamo quasi a 2 miliardi e 
mezzo: un passo avanti è stato 
compiuto verso l’obiettivo di a- 
vere una cartella da ogni fe¬ 
sta. A PAG. 6 


ROMA — Il governo Craxi ha avuto la fiducia anche dal 
Senato, con 185 voti a favore (i cinque partiti della maggio¬ 
ranza e i valdostani) e 120 contro (si sono astenuti radicali e 
sudtirolesi): ora entra nel pieno delle sue funzioni Istituziona¬ 
li e politiche. Neirultima giornata del dibattito sono interve¬ 
nuti i rappresentanti di tutti 1 gruppi politici, ribadendo cia¬ 
scuno le posizioni e i giudizi già espressi nella discussione alla 
Camera. Nella sua replica 11 presidente del Consiglio ha se¬ 
guito la stessa scaletta e tenuto ferma l’identica Ispirazione 
sulle quali aveva costruito 11 discorso di venerdì a Montecito¬ 
rio: questa maggioranza è l’unica possibile, l’esigenza fonda- 
mentale che abbiamo voluto rispettare è stata la stabilità 
politica, la presidenza socialista è da sola una garanzia suffi¬ 
ciente del marchio progressista della coalizione e del suo ga¬ 
binetto. In qualche passaggio per la verità il discorso di Craxi 
è apparso un po’ modificato — nei toni soprattutto — rispetto 
a quello del giorno precedente: più cautela nell’avallare il 
teorema de secondo il quale il governo deve caratterizzarsi 
per l’essere alternativo al comunisti; qualche accenno esplici¬ 
to alla necessità di dialogo («sulle cose, sul fatti») con l’opposi¬ 
zione di sinistra («sul terreno della concretezza potremo mi¬ 
surare le distanze che cl dividono ma anche le convergenze 
possibili»); certe aperture sulla politica estera: non certo sulla 
questione-Comlso (qui ha confermato tutta la rigidezza della 
sua posizione), ma sul Medio Oriente, sul problema palestine¬ 
se e sulla drammatica situazione dell’America Latina (a par¬ 
tire dagli ultimi tragici fatti cileni) che appena l’altro giorno 
gli aveva dato lo spunto per una polemica dura e pretestuosa 
con I comunisti. Infine Craxi ha fatto un accenno («cifratissi¬ 
mo») al nodo delle giunte locali, e cioè della pretesa democri¬ 
stiana di estendere in periferia, ovunque, l’accordo pentapar¬ 
tito: rispondendo a Bisaglia — che si era occupato della que- 


(Segue in ultima) 


Piero Sansonetti 
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Mennea soffre ma va in finale 
Le Ferrari in testa a Zeltweg 

Quanta fatica per Pietro Mennea per entrare nelle finali del 
200 metri che si disputano oggi nella giornata conclusiva del 
•Mondiali» di atletica leggera a Helsinki. Splendida invece la 
prova di Carlo Slmionato entrato di prepotenza in finale. 
Altro avvenimento sportivo della domenica è il G.P. d’Austria 
di automobilismo. Le Ferrari in «pole position». A PAG. 15 

I para francesi nel Ciad 
verso la linea del fronte 

Contrariamente alle assicurazioni fomite alla vigilia della 
partenza per il Ciad, il contingente dei para francesi, avanza 
verso la linea del fronte. I militari inviati da Parigi hanno 
raggiunto Ieri 11 centro di Abeche. A PAG. 2 

Bobo da Cuba in Nicaragua, 
un nuovo «servizio speciale» 

Sergio Stalno continua con il suo Bobo il viaggio nel Centro 
America- Dopo la tappa a Cuba, illustrata domenica scorsa; 
adesso è la volta del Nicaragua. In una intera pagina, ecco il 
reportage attraverso i disegni del nostro inviato «speciale», 
che racconta In questo modo singolare i suol incontri e le sue 
impressioni. A PAG. 4 

Negli studi dei pittori 
Diario di lavoro di Guttuso 

La nascita di «Spes contra spem», la scelta del modelli, le 
suggestioni e le immagini che percorrono un’opera d’arte: 
Renato Guttuso nel suo diario di lavorazione racconta tutto 
questo. Con queste pagine del diario e un servizio di Dario 
Micacchi l’Unità prosegue le sue visite negli studi dei mag¬ 
giori artisti italiani. A PAG. 9 


e 

Ferragosto, solo stranieri a Parigi, addio Manet 


Nostro servìzio 
PARIGI — Afé accaduto Ie¬ 
ri, e non era la prima volta: 
in Piace de la Bastine due tu¬ 
risti americani, stanchi di gi¬ 
rare attorno alia colonna 
commemorativa sulla quale 
svolazza, instancabile dal 
1833, un angiolone di bronzo 
che i parigini chiamano »il 
genio della libertà », mi han¬ 
no chiesto dov'era. Chi? La 
Bastiglia, naturalmente. 

Sono convinto che, se non 
fosse stata demolita nel mesi 
immediatamente successivi 


al 14 luglio del 1789 (e non 
dal furore rivoluzionario del 
popolo parigino, come si cre¬ 
de, ma da un furbo impren¬ 
ditore edile, certo Palloy, che 
si arricchì con 11 commercio 
delle pietre della vecchia for¬ 
tezza-prigione) la Bastiglia 
sarebbe ancora oggi, nono¬ 
stante la Tour Eiffel e il 
Beaubourg, il Louvre e le 
Nuove Halles, 11 monumento 
più visitato di Parigi. Pensa¬ 
te ai brividi, intellettuali e 
no, che farebbe correre per 
schiene di ogni nazionalità 


la visita alle celle che aveva¬ 
no rinchiuso il ^divino mar¬ 
chese » de Sade, e Voltaire, e 
la misteriosa «maschera di 
ferro», senza parlare di quel 
capitano John Fastolf, im¬ 
mortalato da Shakespeare 
come Falstaff, che durante 
l’occupazione Inglese aveva 
comandato la guarnigione 
della Bastiglia , a quell’epoca 
ancora fortezza e non prigio¬ 
ne di stato. 

Ma, come dicevamo, la Ba¬ 
stiglia non esiste più da or¬ 
mai due secoli, anche se ogni 


anno centinaia di turisti 1 - 
gnari sbarcano dal metro 
•Bastale » convinti di trovarsi 
davanti, appena usciti dal 
sottosuolo, I sei torrioni e le 
muraglie della storica gale¬ 
ra, o almeno i suol resti im¬ 
ponenti. 

Fortunatamente Parigi è 
sempre «una festa mobile» 
come diceva Hemingway, e 
per una Bastiglia ormai sol¬ 
tanto mitologica come II co¬ 
losso di Rodi e le colonne d’ 
Ercole, ha tante altre cose da 
proporre che II turista non si 


sente mal defraudato. Da 
maggio fino a l’altro giorno, 
ad esempio, chi lo desiderava 
e poteva permettersi tre ore 
di coda, ha avuto una mostra 
di Manet come non se ne ve¬ 
dranno più per altri cent’an¬ 
ni ; 800 mila visitatori in 
quattro mesi, code Intermi¬ 
nabili dal primo all’ultimo 
giorno. E per molti il rim¬ 
pianto di aver visto il »Dejeu- 
ner sur l'herbe» a settori, co¬ 
me un ‘puzzle» da ricostruire 
particolare per particolare, 
tan ta era fa folla assiepata in 


permanenza davanti alla ce¬ 
lebre tela. 

Cultura e vacanze non so¬ 
no, evidentemente, a ntino- 
mlche e il fatto che I primati 
leggendari detenuti dalla 
Tour Eiffel per numero men¬ 
sile di visitatori siano stati 
battuti dal quadri di Manet i 
un buon segno. Come i un 
buon segno che la venerabile 
torre, ormai gassi centena- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 


Chiaromonte 
ribadisce 
le ragioni 
della nostra 
opposizione 


ROMA — I motivi del voto 
contrario del PCI al governo 
Craxi sono stati illustrati Ieri 
mattina da Gerardo Chiaro- 
monte, presidente del grup¬ 
po comunista. Prima ancora 
di ricevere l’incarico — ha 
detto — il segretario del PSI 
già aveva deciso. In modo 
pregiudiziale, la ricostruzio¬ 
ne del pentapartito: cioè di 
una formula politica speri¬ 
mentata come fallimentare. 
E per di più aggravata dal 
peso determinante imposto 
dalla DC sulla coalizione. 
Anzi, era stato proprio De 
Mita, In difficoltà politiche e 
personali, ad offrire a Craxi 
la Presidenza del Consiglio e 
ad Indicargli la via del pen¬ 
tapartito. E così 11 presidente 
incaricato si è rifiutato per¬ 
sino di esplorare se esistesse¬ 
ro possibilità diverse per ri¬ 
solvere la crisi. Avendo com¬ 
piuto questa scelta Craxi si è 
trovato a dover subire, quasi 
senza fiatare, tutti i ricatti e i 
condizionamenti della DC, 
posti a contrappeso della no¬ 
vità che poteva rappresenta¬ 
re la presidenza socialista. 
Questi contrappesi hanno 
influenzato soprattutto 11 
programma: in politica in¬ 
temazionale, sulla questione 
missili, sulle scelte economi¬ 
che e sociali. 

Il presidente del Consiglio 
— ha osservato Chiaromon¬ 
te — certamente ha Ietto II 
titolo di «Le Monde»: «Craxi 
prigioniero della sua mag¬ 
gioranza». Quel titolo dice il 
vero, e io non ho difficoltà ad 
affermare che me ne dolgo. 
Ma se le cose stanno così — 
si è chiesto Chiaromonte — 
ci sono due ipotesi: o Craxi 
crede che il solo fatto di esse¬ 
re a Palazzo Chigi permette¬ 
rà al PSI di superare ogni o- 
stacolo; oppure dà per scon¬ 
tata una accentuazione della 
conflittualità a sinistra (ri¬ 
chiesta e imposta dalla DC), 
che è l’unica possibilità per 
lui di durare a lungo alla te¬ 
sta del governo. Questa ipo¬ 
tesi sarebbe grave: penso al 
movimento sindacale e alle 
giunte di sinistra. Io mi au¬ 
guro che quest’ipotesi non 
sia vera, e comunque noi la¬ 
voreremo per scongiurarla. 
L’ho voluta evocare solo per 
spiegare perché questo go¬ 
verno nasca in un clima di 
opinione pubblica assai me¬ 
no favorevole persino di 
quello che vent’annl fa ac¬ 
colse 11 centrosinistra. Non 
solo tra I lavoratori, ma tra le 
masse più larghe c’è diffi¬ 
denza. Come potrebbe non 
esserci? Non solo per la for¬ 
mula politica e per il pro¬ 
gramma, ma per la stessa 
composizione del governo: 
Craxi è stato circondato da 
tanti e così autorevoli guar¬ 
diani, che se avesse In animo 
qualche sortita più consona 
ai programmi e alle tradizio¬ 
ni del suo partito (qualche 
sortita del tipo di quelle che 
ogni tanto Fon. Formica 
sembra auspicare) trovereb¬ 
be subito nel suo governo 
molta gente in grado di im¬ 
pedirgliela. 

Ma c’è un 'altra osserva¬ 
zione — ha detto Chiaro- 
monte —: è lecito, di fronte 
allo scollamento che regi¬ 
striamo oggi tra le Istituzioni 
e una parte delle masse po¬ 
polari e giovanili, sottovalu¬ 
tare la gravità di certe scelte 
compiute per 1 ministri e per 
I presidenti di alcune impor¬ 
tanti commissioni parla¬ 
mentari? Lido Gelli è fuggi¬ 
to e la P2 resta una piaga a- 
perta nella nostra vita politi¬ 
ca. Io chiedo se di fronte a 
questo, quelle scelte Oh par¬ 
ticolare la scelta del ministro 
del Bilancio) siano tali da 

pi. s. 

(Segue in ultima) 
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Sono almeno ventisette vittime della repressione, ancora violenti scontri 


Generale condanna 
ma gli USA dicono: 
Pinochet incompreso 

La Farnesina molto critica ma avanza proposte generiche - Dura 
posizione delle ACLI - Nuove interrogazioni in Parlamento 


Il Dipartimento di Stato americano ha 
espresso una tiepida deplorazione per gli 
«incidenti* cileni, ma ha soprattutto e- 
spresso il suo rammarico «che 1 recenti 
sforzi per promuovere un dialogo (sic!) e 
costruire un consenso» non abbiano rag¬ 
giunto il loro scopo. Non una parola su Pi¬ 
nochet e la dittatura, ma solo un auspicio 
che si possa arrivare ad una «reale transi¬ 
zione alla democrazia». Come e quando 
non è detto. 

La Farnesina ha espresso la «più ferma 
condanna per gli atti di dura repressione 
verificatisi in Cile contro cittadini colpevo¬ 
li solo di manifestare per la libertà e il ri¬ 
pristino del diritti umani». Il ministro An- 
dreotti Inoltre ha proposto — ma senza in¬ 
dicare tempi, modalità e soprattutto obiet¬ 
tivi precisi — una «consultazione a Santia¬ 
go dei rappresentanti dei paesi della Co¬ 
munità Europea per decidere passi di pro¬ 
testa da compiere». Come sempre ci si 
muove prudentemente e con un tono assai 
più basso di quello usato dal presidente 
Pertini. Anche il nuovo presidente del Con¬ 
siglio parlando al Senato (ne riferiamo a 
parte) ha avuto parole di condanna. 

Di diversa ispirazione è decisamente la 
dichiarazione del presidente delle ACLI 
Domenico Rosati in cui si dice: «Il rinno¬ 
varsi sanguinoso della tragedia cilena di¬ 
mostra quanto sia alto il prezzo della ricon¬ 
quista della libertà quando essa, come è 
accaduto nel 1973, è stata perduta anche a 
causa delle divisioni tra le forze decisive 
della democrazia». «Non bastano quindi — 
ha concluso Rosati — il cordoglio per le 
vittime, lo sdegno per la repressione fasci¬ 
sta e le generiche espressioni di solidarietà; 
bisogna cogliere e meditare anche i valori 
profondi di questa esperienza, che assume 
più che mai oggi il valore di una lezione e di 
un monito per tutti i democratici». 

Anche un gruppo di intellettuali cattoli¬ 
ci, facenti capo alla rivista «Prospettive nel 
mondo» hanno stilato un comunicato nel 
quale è detto: «Il sangue delle vittime inno¬ 
centi, il dolore delle madri dei bambini uc¬ 
cisi e il tiro basso sui manifestanti devono 
spingere ogni coscienza, ogni uomo libero e 
in particolare i cattolici a dire no a un ti¬ 
ranno che insanguina il suo paese. I catto¬ 


lici italiani sono al fianco del popolo e della 
Chiesa cilena che soffrono e si battono da 
dieci anni per poter esprimere il proprio 
dissenso ad un regime che ha soffocato o- 
gni forma di libertà». 

A nome dell’Internazionale liberale il se¬ 
natore Malagodi ha inviato al segretario 
dell’ONU un telegramma nel quale si espri¬ 
me «l’orrore per la feroce repressione cui è 
sottoposto il popolo cileno solo perché re¬ 
clama le libertà garantite dalle Nazioni U- 
nite» si invita l’ONU «a condannare tale re¬ 
pressione in modo tale da ottenerne l’im¬ 
mediata cessazione». 

Facendo seguito all’iniziativa dei depu¬ 
tati anche i senatori comunisti (Pasquini, 
Procacci, Pieralli, Fanti, Milani) hanno 
presentato una interrogazione urgente al 
governo per chiedere «quali iniziative in¬ 
tenda assumere per manifestare chiara e 
forte la condanna della Repubblica italia¬ 
na del regime totalitario cileno ed esprime¬ 
re la solidarietà alle forze antifasciste pa¬ 
triottiche del Cile; per contribuire sul piano 
europeo e internazionale al pieno isola¬ 
mento della dittatura militare e, quindi, ri¬ 
provare ogni atto politico e militare che 
suoni giustificazione e incoraggiamento 
alla giunta al potere». A loro volta I senato¬ 
ri socialisti De Martino, Briotta e altri han¬ 
no presentato una interrogazione nella 
quale si chiedono iniziative per isolare Pi¬ 
nochet. 

«L’Osservatore Romano» dà ampio rilie¬ 
vo alla strage (un’intera spalla del giorna¬ 
le), mentre dal canto suo l’arcivescovo di 
Ravenna monsignor Ersilio Tonini parla 
apertamente «dell’indifferenza di molti 
cattolici per la lotta del popolo cileno» e con 
essa di «molti europei». 

Dopo la ferma presa di posizione della 
segreteria del PSI (si tratta dell’unico par¬ 
tito italiano che con il PCI ha preso una 
posizione ufficiale) di cui abbiamo dato ieri 
notizia, VAvanti! torna sul Cile con un arti¬ 
colo del ministro Forte in cui si chiede una 
«iniziativa europea nei riguardi delle Na¬ 
zioni Unite per la reintegrazione dei diritti 
umani nel Cile». «L’Europa — scrive Forte 
— deve sapere che il suo silenzio la rende¬ 
rebbe complice di violazioni che mettono 
in causa la dignità dell’uomo». 



«Sparavano a freddo 
sui bambini e contro 
studenti disarmati» 

Al telefono con il Vicariato di Santiago, parlano monsignor De Castro e Alejandro 
Gonzalez, capo del Dipartimento giuridico - «Riceviamo continue denunce di torture» 


In un quartiere di Santiago una donna cerca di togliere le mace¬ 
rie dalla strada. A destra: soldati di pattuglia puntano I fucili 
verso le finestre delle case 

I massacri in Cile 
in 50 anni di storia 


L’esercito e la polizia del Ci¬ 
le, specialmente a partire dal¬ 
la nascita dei partiti socialista 
e comunista, hanno avuto co¬ 
me compito prevalente quello 
della repressione interna. «Las 
masacres» (o piu crudamente 
la «matanza») contrappunta¬ 
no questi ultimi cinquantan¬ 
ni di storia del paese. Ricor¬ 
diamo gli episodi più dram¬ 
matici. 

3 FEBBRAIO 1921 — Nella 
miniera di salnitro di San 
Giorgio la polizia mitraglia gli 
operai. I morti sono cento. 

5 GIUGNO 1925 — È la volta 
delle miniere di La Coruna. 
Vengono uccisi e torturati a 
morte 150 minatori. 

24 DICEMBRE 1931 — Pa¬ 
squa tragica a Copiapò e Valle- 
nar. 28 morti durante manife¬ 
stazioni popolari. 

7 GIUGNO 1934 — Massa¬ 


cro di 477 contadini a Alto Bio- 
Bio. 

5 SETTEMBRE 1938 — A 
Seguro Obrero una manifesta¬ 
zione studentesca viene falcia¬ 
ta: 70 morti. 

28 GENNAIO 194S — Nella 
piazza Bulnes di Santiago si 
spara sulla folla durante uno 
sciopero: 8 morti. 

19 DICEMBRE 1962 — Una 
manifestazione a José Maria 
Caro capeggiata da Attende 
viene attaccata da reparti del¬ 
l'aviazione: 8 morti. 

11 MARZO 1966 — «Matan¬ 
za» di minatori a Salvador: 13 
morti. 

9 MARZO 1969 — Nove 
morti contadini a Puerto Mott 
per una occupazione pacifica 
di terre. 

11 SETTEMBRE 1973 — 
Colpo di stato di Pinochet. As¬ 
sassinio di AUende e di mi¬ 
gliaia di dirigenti e militanti 
politici e sindacali. 



ROMA — Eia mattina di sabato, ieri, a Santiago. Al telefono gli 
uffici del Vicariato di solidarietà dell’arcivescovado, parliamo con 
Alexandro Gonzalez, capo del dipartimento giuridico. «La situazio¬ 
ne è tesissima, abbiamo ricevuto già più di duecento denunce di 
abitanti dei quartieri popolari. Aggressioni, maltrattamenti, ferite, 
torture incredibili da parte dei militari. Con questa gente non si 
può parlare: sono state reazioni disumane, irrazionali. La città è 
stata occupata militarmente e continua ad esserlo. È stato il regi¬ 
me a trasformare una giornata di protesta pacifica, il giorno del 
"caceroleo", in una strage». 

Che cosa state facendo oggi? La protesta continua, avete dati 
precisi? tPrima di tutto l’equipe giuridica del Vicariato sta lavo¬ 
rando a diversi casi per dimostrare che le vittime della violenza 
non avevano attaccato le forze dell’esercito, come sostiene il gover¬ 
no. Sono state le forze armate e i carabinieri ad attaccare, nelle 
case, colpendo indiscriminatamente, distruggendo ipoveri mobili, 
le poche ricchezze di tante famiglie». Giovani e bambini: sono la 
maggioranza fra le vittime. E anche fra i feriti ci sono decine di 
bambini, moltissimi studenti. *Anche i morti di stanotte sono due 
ragazzi di 20 anni: Jorge Enrique Araya Rojas e Juan Cadiz. I 
bambini uccisi — Angelica Vidaì, 9 anni, Caceres Morales, 12, 
Jaime Roja, 9 anni — sono stati colpiti nei loro letti mentre tenta¬ 
vano di dormire la notte di giovedì. E sa chi ha ucciso a sangue 
freddo — una pallottola l’ha colpita in piena fronte — Benedicta 
Mallegos, 19 anni? Gli uomini della CN1, la polizia segreta di 
Pinochet. Andavano perle strade in borghese, con un bracciale al 
polso in segno di riconoscimento, e provocavano, ammazzavano 


senza pietà». 

Parla monsignor Juan De Castro, vicario generale: »Una violen¬ 
za disumana, senza spiegazioni, senza freni, senza nessun rispetto 
per la propria gente, per i propri compatrioti: questo è successo 
giovedì e venerdì. I soldati erano stati istruiti, indottrinati, quasi 
“plagiati" per giorni e giorni. Una cosa orrenda, qualsiasi segnale 
espresso dal regime su un possibile dialogo è stato smentito da quei 
fatti». Avete delle testimonianze precise sui fatti di questi giorni, 
sulle aggressioni nei quartieri o contro gli studenti nelle universi¬ 
tà? « Pierre Dubois — è solo un esempio — è il parroco della 
‘“poblacion” de “La Victoria". È un quartiere del settore sud di 
Santiago. Il parroco ci ha denunciato che perfino la cappella delle 
parrocchia e stata invasa e devastata dai carabineros. Questo è 
successo perché lui aveva trasportato sulla sua macchina verso un 
ospedale due feriti da colpi di mitra. Un ufficiale lo ha fermato e gli 
ha detto: “Questisono tutti delinquenti", rimproverandolo perché 
assisteva due persone in pericolo di vita. E per ritorsione hanno 
distrutto la cappella». 

. Cosa contate di fare in questi giorni? »Vogliamo tentare di sape¬ 
re cifre ufficiali dalle autorità sugli arrestati nelle retate. Per tutti 
bisognerà ottenere il diritto al processo. Ma sarà un periodo di 
estrema tensione. La città è sotto choc. Le strade sono semideser¬ 
te, dovunque ci sono poliziotti. Circolano con i cani pastore enor¬ 
mi, ferocissimi, dall’aspetto impressionante. E le case dei Quartieri 
poveri sono piene di feriti, anche gravi, che hanno paura ai andare 
negli ospedali. C’è un lavoro enorme da fare». 

Testimonianze raccolte do 

Dora Guagnini 



Avvicinandosi pericolosamente alla linea del fronte ad Abeche 

I para francesi avanzano nel Ciad 

Il loro compito doveva essere solo quello di «istruttori» dell’esercito di Hissene Habre - «Reagiremo solo se saremo attaccati», 
dice il, loro comandante - Minivertice in Congo di capi di Stato africani - Resta ancora aperta la via di un negoziato? 


I pari francesi in una operazione di trasferimento 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dovevano restare a Ndjamena col compito di «i- 
struttori» dell’esercito di Hissene Habre, ma da ieri mattina i 
para francesi inviati nel Ciad a sostegno del governo legale, 
salgono verso quella che potrebbe divenire nelle prossime ore 
o giorni la nuova linea del fronte. 

Il ministro della Difesa francese ha confermato che una 
parte consistente (circa 200 uomini) del contingente dei para¬ 
cadutisti sbarcati a Ndjamena in questi giorni, al quale si 
sono aggiunti nelle ultime ore vari elicotteri da combatti¬ 
mento «Puma» attrezzati per la lotta anticarro, ha raggiunto 
ieri la capitale dell’est ciadiano, Abeche, salendo così un altro 
gradino, forse il più pericoloso nella escalation dell’interven¬ 
to militare francese nel conflitto ciadiano. Pericoloso per mo¬ 
tivi comprensibili e che fanno apparire del tutto aleatorie le 
assicurazioni secondo cut l’ordine impartito ai parà sarebbe 
quello di tenersi fuori dei combattimenti. 

Le notizie che giungono dal Ciad parlano di nuovi bombar¬ 
damenti libici su una serie di centri a sud e ad est di Faya 
Largeau che precederebbero una ulteriore avanzata delle for¬ 
ze di Gukuni e di quelle libiche verso Abeche. E con l’invio dei 
parà in quel caposaldo si dovrebbe far capire a Tripoli che la 
Francia non tollererebbe una offensiva su questa città rite¬ 
nuta una delle porte per Ndjamena. Ma se questo avvenisse? 
Il dito messo nell’ingranaggio potrebbe prendersi la mano e 
poi l’intero corpo. Il colonnello Messana che comanda l’ope¬ 
razione militare francese ha detto ieri che i suoi uomini han¬ 
no l'ordine di «reagire solo se attaccati». Una eventualità che 
quando si è sulle linee del fronte è pressoché matematica. A 
meno che non succeda qualche cosa su un altro fronte: quello 
della diplomazia e del negoziato del quale però, non si vedono 


ancora chiari oggi né i contorni né i termini. Ieri il consigliere 
di Mitterrand per gli affari africani, Guy Penne, l’uomo che 
Hissene Habre aveva insultato per criticare la «mollezza» di 
Parigi qualificandolo di «bottegaio» e leader di ima lobby 
prolibica in seno al governo francese, ha annunciato che sarà 
per 24 ore a Ndjamena. Ne ha dato notizia egli stesso senza 
una parola di più sullo scopo del suo viaggio lampo nella 
capitale del Ciad. 

La presenza a Brazzaville in questo week-end in occasione 
della festa dell’indipendenza dei Congo di una decina di capi 
di stato africani, tra cui quello etiopico Mengistu (che è anche 
presidente dell’OUA) di quelli del Gabon, Zaire, Camerun, 
Centrafrica, Angola, Burundi, Rwanda, Guinea Equatoriale 
e del ministro per gli affati africani francese Christian Nucci, 
dovrebbe permettere d’altra parte di vedere se un consenso 
può scaturire su questo conflitto che vede schierati, su due 
più o meno opposte correnti, «moderati» e «progressisti» dell’ 
Africa. 

Gheddafi è pronto a negoziare dopo la presa di Faya Lar¬ 
geau? A Parigi si giudica «stupefacente» la sua intervista alla 
televisione americana nella quale il leader libico nega ogni 
intervento di Tripoli nel Ciad. Non si ignora tuttavia il fatto 
che il colonnello libico abbia detto di «sperare di evitare una 
soluzione militare» e di voler fare «del suo meglio per aiutare 
a pervenire all’obiettivo di negoziati di pace tra le due parti 
ciadiane». Hissene Habre ha tuttavia fatto sapere di non cre¬ 
dere una parola di quel che dice il leader libico. Al contrario 
ha detto venerdì che avrebbe rinnovato la sua richiesta di «un 
intervento massiccio e diretto urgente» della Francia e degli 
Stati Uniti di fronte alla «occupazione» libica del nord del 


Paese. E dunque in questo incerto e ambiguo contesto che 
Parigi ha compiuto ieri mattina il nuovo passo militare ten¬ 
tando di differenziarsi allo stesso tempo, con sempre maggio¬ 
re difficoltà, dalle posizioni più oltranziste di Reagan e dalle 
non indifferenti «lobbies» africane sostenitrici della maniera 
forte che esistono all’interno della Francia e forse nello stesso 
Partito socialista. 

Il portavoce del governo Max Gallo diceva ieri, quando 
ancora non era stata resa nota la decisione di salire il nuovo 
gradino dell’escalation militare, che «la Francia agisce con 
prudenza nella preoccupazione di evitare ogni aggravamento 
del conflitto», e che «la Francia in Africa come altrove (una 
risposta secondo alcuni alle pressioni americane) sceglie da 
sola la sua politica e i mezzi per condurla». Questa politica 
sarebbe a suo avviso chiara: «Preservare l’integrità territoria¬ 
le dello stato ciadiano (un no dunque a chi parla di una 
spartizione come base per un negoziato con Gheddafi: il sud a 
Habre e il nord a Gukuni) e evitare l’internazionalizzazione 
del conflitto». La Francia, diceva ancora il portavoce di Parigi 
«adatta la sua politica alla evoluzione della situazione sul 
terreno». 

Ma l’mterrogativo maggiore in questo momento è quello di 
sapere chi controlla e in quale direzione spinge questa evolu¬ 
zione. Le ultime dichiarazioni di Reagan? L’ossessione antili¬ 
bica del presidente americano cui fa riscontro l’atteggiamen¬ 
to non sempre decifrabile di Gheddafi? I parà francesi sulla 
possibile linea del fronte potrebbero rivelarsi in queste condi¬ 
zioni una bomba a scoppio ritardato di cui qualcun altro ha 
in mano il timer. 

Franco Fabiani 


Digiuni e autodenunce per 
solidarietà con gli arrestati 


COMISO — Dal campeggio I- 
MAC (Raduno intemazionale 
contro i Cmise) è stato diffuso 
ieri il seguente comunicato: 

«Oggi 13 agosto 19S3 siamo 
giunti al quinto giorno di arre¬ 
sto per i compagni Jochen Lo- 
rentzen e Gesualdo Altamore. 
Rimaniamo ancora in attesa 
del provvedimento dì scarcera- 
rioe per entrambi anche se per 


Jochen si teme che esso sia ac¬ 
compagnato dalla decisione di 
espatriarlo dall'Italia. Inoltre, 
fino ad oggi, 25 pacifisti dellT- 
MAC, raduno intemazionale 
contro i Cruise, si sono autode- 
nunriati per partecipazione a 
manifestazione non autorizzata 
e per non aver ottemperato all’ 
intimazione di sgombero o co¬ 
munque per concorso morale e 


per apologia di reato. (Questo è 
avvenuto per solidarietà ai pa¬ 
cifisti arrestati ed ai 38 denun¬ 
ciati a piede libero. 

Prosegue inoltre il digiuno a 
sola acqua di Rocco Lombardi 
a Vittoria, di Robert Weiss 
(Austria) a Ragusa, Antonio 
Morandi a Ragusa, Stefano Pi- 
ziali, Andrea Moioli, Chicco 
Galizi e Clara Belfiore a Comi- 
so. Le motivazioni del digiuno 
sono: condanna delle cariche 
della polizia di lunedì, solida¬ 
rietà agli arrestati, scongela^ 
mento e smantellamento di 
tutte le armi nucleari». 


Lettera aperta a Honecker 
dai pacifisti della RDT 


BERLINO — In una lettera 
aperta al capo dello Stato e 
del partito Erich Honecker 1 
pacifisti della RDT lo hanno 
Invitato a tenere fuori dal 
paese nuove armi nucleari 
del Patto di Varsavia, affer¬ 
mando che il rinunciare a 
nuove armi nucleari non si¬ 
gnifica per la Repubblica 


Democratica Tedesca mette¬ 
re in pericc lo la propria sicu¬ 
rezza. La lettera, letta l’altra 
sera nella chiesa del Reden¬ 
tore a Berlino dove 17 pacifi¬ 
sti hanno posto termine ad 
uno sciopero della «fame per 
la vita* durato sei giorni, e la 
prima aperta reazione del 
movimento pacifista della 


RDT, non ufficiale e appog¬ 
giato dalia Chiesa, alia mi¬ 
naccia sovietica di dislocare 
nuove armi nucleari in Eu¬ 
ropa orientale se la NATO 
procederà all'Installazione 
dei Pershing e Cruise In Eu¬ 
ropa occidentale. 

«Il governo della RDT, af¬ 
ferma la lettera, potrebbe di¬ 
chiarare che in caso di ulte¬ 
riore ritardo o di fallimento 
dei negoziati di Ginevra non 
Intende permettere che armi 
nucleari vengano installate 
nel nostro territorio». 


La questura di Ragusa, dopo 
le bastonature ingiustificate e 
brutali di lunedì scorso, ha de¬ 
nunciato alla magistratura 
quaranta partecipanti alla ma¬ 
nifestazione pacifista. TYa di 
essi figura anche il segretario 
nazionale della FGCI, Marco 
Fumagalli. Qualche giornale 
(La Stampa di Torino, ed e- 
sempio) ha fatto titoli sugli 
•scontri tra pacifisti e autono¬ 
mi». Da i fermati, gli arrestati e 
i denunciati, invece, non ci sono 
« autonomi », bensì pacifisti non 
riolenti, italiani e stranieri, e 
compagni della FGCI. 

Nonostante la velina della 
questura (che il quotidiano del¬ 
la DC riproduce fedelmente da 
tre giorni) e il tentativo di 
•montare» la versione di •scon¬ 
tri» tra polizia e pacifisti (sono 
stati portati una cinquantina di 
agenti di PS al pronto soccorso 
dell'Ospedale di Comiso, ai 
quali i medici non hanno ri¬ 
scontrato nulla, mentre pro¬ 
gnosi di diversi giorni sono sta¬ 
te riservate a tuta'ipartecipan¬ 
ti al presidio che si sono preseti * 
tati in ospedale), la venti si è 
fatta rapidamente strada. Una 
risposta deve essere data anche 
alrAvanti': è vero che abbiamo 
denunciato l'arrivo di gruppi 
dell’tautonomia operaia », i qua- 


Utili insegnamenti dai fatti di questi giorni 

Comiso: le veline 
non servono a 
celare la verità 


li dentro il campo 1MAC hanno 
avuto un comportamento mi¬ 
naccioso e di sopraffazione. Ag¬ 
giungiamo che essi non hanno, 
né possono ai-ere nulla a che fa¬ 
re con il moiimento pacifista, 
che ha quale fondamento d’a¬ 
zione la non violenza, il metodo 
democratico. Tuttavia, come 
state testimoniate da più parti, 
quel pomo davanti alla base 
missilistica anche da parte de¬ 
gli « autonomi• non ri e stata al¬ 
cuna violenza. 

In realtà / attacco della poli¬ 
zia ai pacifisti è una decisione a 
freddo, presa da un questore 
sul cui equilibrio si ha ampia¬ 
mente ragione di dubitare, ri¬ 
masto a lungo appeso al telefo¬ 


no all’altro capo del quale c’era 
il Viminale. Sono state presen¬ 
tate interrogazioni parlamen¬ 
tari urgenti: sentiremo dal mi¬ 
nistro degli Interni a chi deve 
essere attribuita la responsabi¬ 
lità dell’aggressione. Intanto 
prendiamo atte, nel discorso di 
replica di Crasi alla Camera, di 
una critica di metodo (e di 
principio) alle cariche della po¬ 
lizia anche se poi non ha rispo¬ 
sto sul merito dei fatti. Si sta 
costituendo un ampio ed auto¬ 
revole collegio di difesa dei due 
giovani in carcere e dei denun¬ 
ciati. La decisione di liberare 
dieci pacifisti — ih carcere per 
fatti precedenti — ci sembra 
indicare un orientamento equi¬ 


librato e positiw della magi¬ 
stratura. Auspichiamo che ra¬ 
pidamente siano rimessi in li¬ 
bertà anche Daniele Altamore e 
Jochen Lorentzen. 

Il moiimento pacifista ha 
motivo di ragionare sull'espe¬ 
rienza dei giorni scorsi, guar¬ 
dando agli appuntamenti di 
autunno• riflessione che, peral¬ 
tro, è cominciata subite al cam¬ 
po IMAC. Un punte riguarda il 
rapporto con la popolazione co¬ 
misana. Lasciamo da parte il 
sindaco Catalano, che si augura 
di fare di Comiso la rCheyennes 
italiana», e il miserabile plauso 
per le botte distribuite da poli¬ 
zia e carabinieri. La gente è un 
po’frastornata, stenta a capire, 
a spiegarsi talune cose che capi¬ 
tano. Ma non si può fare a me¬ 
no di questa civilissima gente. 
Nonostante tutti i tentativi di 
corruttela compiuti in prossi¬ 
mità delle elezioni (promesse di 
assunzione, ecc.), oltre il 40 per 
cento ha ivtato per il PCI, il 
partito che ha dette di no alla 
installazione dei missili, l'paci¬ 
fisti, che formano l’IMAC, de¬ 
vono porsi con più cura ed at¬ 
tenzione il problema di un con¬ 
fronto con i comisani, con le lo¬ 
ro organizzazioni democrati¬ 
che, tenendo conte e raccor¬ 


dandosi con le opinioni, le e- 
sperienze locali. È questa, una 
condizione per te tenuta del 
moiimento, a Comiso. 

Un secondo punte concerne 
Vampliamento dell’iniziativa 
pacifista. La testimonianza re¬ 
sa da centinaia di pacifisti, che 
vivono da mesi nelle condizioni 
non facili del campo, è impor¬ 
tante ed ammirevole. Le gior¬ 
nate di presidio alTaeroporto 
Magliocco — del 20 e 21 luglio, 
del 6, 7e8agosto~ hanno con¬ 
tribuite a porre al centro dell’ 
interesse del paese il tema dei 
missili e te urgenza di fermare 
te corsa nucleare. Ma proprio 
l’intervento poliziesco contro 
alcune centinaia di •presidien¬ 
ti» — da chiunque sia stato de¬ 
ciso — pone con più evidenza la 
auestione di far intervenire nel¬ 
la lotta grandi forze organizza¬ 
te, in tutte il paese, in tutte le 
atti d’Italia. 

I comunisti hanno partecipa¬ 
to (inparticolare i giovani della 
FÓCI) a queste movimento e ci 
sentiamo impegnati a fondo 
nelle iniziarne dei prossimi 
mesi. Proprio la portata delle 
scadenze che ci attendono ri¬ 
chiede te valutazione attenta 
delle esperienze compiute. 

Renio Gianotti 


A Lourdes 

Arresti 
«preventivi» 
per la 
visita 
del Papa 



PARIGI — Inquietudine e 
preoccupazione alla vigilia 
della visita del Papa a Lour¬ 
des a due giorni dall’allenta- 
to contro una delle stazioni 
della via Crucis della cittadi¬ 
na francese Nel quadro delle 
misure di sicurezza prese 
dalle autorità francesi sono 
stati arrestati una decina di 
militanti deU’organizzazione 
separatista basca Età, quasi 
tutti di nazionalità spagnola. 
Gli arresti sono avvenuti a 
Dayonne. Altre venti perso¬ 
ne sono state fermate a Tolo¬ 
sa. Ieri, intanto, è stata sabo¬ 
tata, nei pressi di Bordeaux, 
una installazione per teleco¬ 
municazioni che avrebbe do¬ 
vuto servire a «Radio Aqui- 
talne» per dare informazioni 
stradali in occasione della 
visita papale. Fino a questo 
momento l’azione non è sta¬ 
ta mendicata. A proposito 
delle massicce misure di si¬ 
curezza prese a Lourdes (e 
che secondo qualcuno po¬ 
trebbero dissuadere 1 più dal 
recarsi a rendere omaggio al 
Papa) il sindaco della città 
Abadie ha dichiarato di pre¬ 
ferire «che il Papa tomi a ca¬ 
sa sano e salvo piuttosto che 
correre il minimo rischio». 
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A Ginevra che ruolo hanno svolto? 


Trame, ricatti, traffici di va¬ 
luta e di armi, una decina di 
morti misteriose, compresa 
quella di Roberto Calvi a Lon¬ 
dra. Lido Celli, da anni, è al 
centro (burattino? buratti¬ 
naio?) di colossali interessi na¬ 
zionali e internazionali. Conta¬ 
va e conta amici potenti in Ita¬ 
lia, in Argentina, in Svizzera, 
negli USA (Michele Sindona 
compreso), in Francia, in Uru¬ 
guay, nella Germania Federale, 
in Bulgaria, in 'Turchia e in Me¬ 
dio Oriente. Amici potenti, 
quindi, ma anche nemici altret¬ 
tanto potenti. 

Celli, per la sua posizione di 
«grande manovratore», di diri¬ 
gente di imprese, di grande 
proprietario terriero e immobi¬ 
liare, di esportatore di valuta, 
di trafficante di armi (a Firenze 
è perseguito dai giudici in mo¬ 
do specifico proprio per traffico 
di armi), di uomo collegato con 
l’«internazionale nera» e so¬ 
spettato di conoscere molti re¬ 
troscena di tutta la strategia 
della tensione che per anni ha 
insanguinato il nostro paese, 
era ed è tenuto d’occhio dagli 
uomini dei «servizi» di mezzo 
mondo. Senza dubbio è deposi¬ 
tario di segreti clamorosi e 
quello che scrive, ha scritto o 
scriverà, al pari di quel che ha 
detto o potrebbe dire, è di 
•grande rilevanza» per molti 
paesi e per decine e decine di 
«potenti» di molti paesi. 

È inutile ripetere quello che 
era ed è la P2, quello che po¬ 
trebbe significare saper tutto 
sulla Loggia segreta di Monte, 
cario (al centro di un vasto traf¬ 
fico di armi). Da noi è chiaro 
che se Celli parlasse potrebbe 
dare la stura ad una serie di re¬ 
ciproci ricatti tra i partiti di go¬ 
verno e tra uomini di spicco. 
Non bisogna dimenticare 
quanti e quali personaggi face¬ 
vano parte della sua Loggia per 
spiegare l’interesse diretto dei 
«servizi» italiani, in parte, a suo 
tempo, legati direttamente alla 
stessa P2 e a Gelli, e al carro di 
qualche uomo politico di rilie¬ 
vo. Una parte di questi perso¬ 
naggi sono ancora ai loro posti. 

Sonodunque molti i paesi e i 
«servizi» attivati da anni attor¬ 
no alla figura del «venerabile» 
di Arezzo. Vediamo in partico¬ 
lare quali e perché: 

ITALIA — Quando, nel 
1981, i finanzieri trovano a Ca- 
stiglion Fibocchi, tra le carte di 
Celli, l’elenco "dì tutti gli iscritti 
alla P2. lo scandalo della Log¬ 
gia segreta investe il mondo po¬ 
litico e governativo, gli enti 
pubblici (ENI, Agip, Rai-TV), 
imperi editoriali come quello 
Rizzoli, parlamentari e persino 
le passate gestioni della Presi¬ 
denza della Repubblica. Uno 
scandalo gigantesco con risvolti 
clamorosi e del quale non si sa 
ancora tutto, anzi si sa ancora 
poco. Rimangono coinvolti i ca¬ 
pi dei servizi segreti, della 
Guardia di Finanza, decine di 
magistrati, generali di tutte le 
armi (carabinieri compresi), 
della polizia, funzionari di qua¬ 
si tutti i ministeri. Sulla vicen¬ 
da, come si ricorderà, crollò il 
governo Forlani. Nella sporca 
faccenda c’era e c’è di tutto: 
dalle «tangenti» (Eni-Petro- 
min) alle armi, ai giganteschi 
conti in banca: alle sovvenzioni 
ad alcuni partiti, a banche co¬ 
me l’Ambrosiano, alla mafia, ah 
terrorismo nero e ai rapporti 
con uomini della mala del cali¬ 
bro dì Alberto Bergamelli. 

È ovvio che i nostri •servizi», 
quelli coinvolti perché lavora¬ 
vano per la Pi invece che per Io 
Stato, sono sempre stati al cen¬ 
tro dello scandalo. Appena un 
paio di mesi fa. a Lugano, al 
processo contro il capo della 
polizia della città, Gualtiero 
Medici, condannato per aver 
consegnato documenti segreti 
sugli interrogatori di Carboni 
senza segure i normali canali 
diplomatici, sono venuti fuori i 
nomi di due generali italiani, dì 
due colonnelli, uno dei quali è 
Francesco Delfino, già capo del 
nucleo investigativo dei carabi¬ 
nieri di Brescia e Milano e ora 
dipendente dai «servizi». A Lu¬ 
gano. oltre a costoro, si erano 
presentati anche il questore 
Fiori e tl vicequestore De Luca. 
T\ittì si erano messi per ottene¬ 
re da Medici documenti e carte 
di Carboni. Pane di quella do¬ 
cumentazione finì poi in mano 
al missino Pisano e venne pub¬ 
blicata da «Panorama». 

I giornalisti che hanno lavo¬ 
rato a Ginevra al «caso Celli» 
hanno poi potuto notare quan¬ 


Quella foresta 
dì spie sempre 
intorno a Gelli 

Nelle sue «attività» coinvolti i servizi segreti di mezzo mondo 
Traffico di denaro e d’armi, attentati nell’agenda dell’uomo-mistero 
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Bekir Celenk e un quantitativo d'armi sequestrate 


to fosse sempre massiccia la 
presenza dei .servizi» italiani e 
dei vari «informatori», tipo il 
falso superteste Elio Ciolini e 
l’avvocato Federici di Firenze. 
È ovvio aggiungere che per 
quanto riguarda molti uomini 
dei «servizi», non si è mai capito 
per conto di chi lavorassero o a 
favore di chi. Tra costoro c’era¬ 
no, sicuramente, quelli che era¬ 
no «comandati» ad ottenere da 
Celli informazioni segrete e 
quelli che, invece, avevano rice¬ 
vuto l’ordine da qualche «bu¬ 
rattinaio» di impedire al .vene¬ 
rabile» di aprire bocca con 
chiunque. 

SVIZZERA — I «servizi» 
svizzeri hanno mille motivi per 
occuparsi di Gelli. Il capo della 
P2, insieme ad Ortolani, aveva, 
proprio nella vicina Confedera¬ 
zione, una serie di «basi» opera¬ 
tive molto importanti: a Gine¬ 
vra (prima dell’arresto), a Zuri¬ 
go e a Lugano. Prima di tutto 
l’interesse svizzero, come sem¬ 
pre, aveva anche precise moti¬ 
vazioni economiche visto il co¬ 
lossale fiume di denaro che Gel- 
li e Ortolani manovravano nelle 
banche. I «servizi» svizzeri ave¬ 
vano ed hanno interesse anche 


a tener d’occhio certi grandi i- 
stituti di credito come, per e- 
sempio, la banca del .Gottardo» 
di proprietà del vecchio Am¬ 
brosiano e quindi alle dirette 
dipendenze di Roberto Calvi. 
Sempre nella Confederazione 
erano ^ìwenuti sia l’arresto dì 
Flavio Carboni che quello dello 
stesso Gelli, con tutte le conse¬ 
guenze giudiziarie del caso, an¬ 
che dopo la clamorosa fuga dal 
carcere di Champ Dollon. Non 
bisogna poi dimenticare che Io 
stesso Calvi, prima di andare a 
morire a Londra, era passato 
proprio dalla Svizzera e che il 
banchiere milanese aveva ten¬ 
tato di collocare un fiume di de¬ 
naro, forse dell’Ambrosiano, al¬ 
l’Unione di banche svizzere. 
C’è poi il traffico di armi che 
passa, da sempre, attraverso la 
Svizzera. A Zurigo, come è no¬ 
to, ha sede la «Bhiirle», una co¬ 
lossale industria a carattere in¬ 
ternazionale che spedisce can¬ 
noni, mitragliatori, aerei e 
bombe, in tutta l’Africa e nel 
Medio Oriente. 

VATICANO — Le vicende 
dello IOR sono note. Così come 


sono noti i rapporti tra Roberto 
Calvi e Marcinkus. È proprio lo 
IOR, come si sa, ad aver provo¬ 
cato all’Ambrosiano un «buco» 
di oltre mille e duecento milio¬ 
ni di dollari. Anche al Vaticano 
erano e sono necessarie in con¬ 
tinuazione notizie per valutare 
la situazione. Bisogna anche te¬ 
ner presente le voci, circolate in 
questi ultimi anni, di finanzia¬ 
menti vaticani all’opposizione 
del governo polacco. Roberto 
Calvi e la moglie Clara Canetti, 
come si ricorderà, hanno sem¬ 
pre accusato proprio «gli uomi¬ 
ni con la tonaca» di aver provo¬ 
cato il crack deH’Arabrosiano. 
11 Vaticano — almeno che si 
sappia ufficialmente — non ha 
un proprio servizio segreto e 
deve pur essersi rivolto a qual¬ 
cuno per avere informazioni di 
prima mano. 

STATI UNITI — La Cia e i 
servizi segreti militari degli 
USA hanno sempre avuto con¬ 
tatti diretti con Lirio Gelli. Si 
dice che subito dopo la guerra 
furono proprio i «servizi» USA a 
salvare la vita all’ufficiale re¬ 
pubblichino che stava per esse¬ 
re fucilato dai partigiani. Celli, 
inoltre, ha sempre avuto con¬ 


Un «commando» con elicottero già pronto a Trieste 

La Finanza scoprì che in tre 
preparavano la fuga del capo P2 

Immediata segnalazione alla Procura e ai servizi segreti - Gli svizzeri avvertiti - Di Pietro- 
paolo: «Io continuerò a difendere Gelli nonostante tutto» - Evasione, reato non punibile 


TRIESTE— Unrapportodella Guardia di 
Finanza riguardante un piano per la fuga 
di Licio Gelli dalle carceri svizzere di 
Champ Dollon era stato acquisito nell’ot¬ 
tobre 1982 dalla Procura della Repubblica 
di Trieste nell’ambito delle indagini svolte 
dalla magistratura triestina sul caso Celli- 
Calvi-Ambrosiano. Lo si è appreso negli 
ambienti del palazzo di giustizia. 

Su questa vicenda .11 piccolo» di Trieste 
ha pubblicato oggi un servizio in cui si rile¬ 
va che »La segnalazione del progetto di far 
uscire Gelli di prigione per mezzo di un 
commando con l’appoggio di un elicottero, 
era stata immediatamente trasmessa al 
vertice dei servizi della Finanza e quindi al 
Cesis, la stanza dei bottoni dove viene con¬ 
cordata e diretta Fattività delle varie poli¬ 
zie segrete italiane». 

Successivamente erano poi partiti i fo¬ 
nogrammi cifrati alle Procure e agli inqui¬ 
renti che svolgevano indagini sul caso Calvi 
e sulle sue implicazioni con le trame della 
P2. Del fatta erano state informate anche 
le autorità svizzere. 

Il giornale triestino scrive, infine: .Pare 


che in seguito a queste avvisaglie gli agenti 
di custodia che accompagnavano Gelli all’ 
aperto nell’ora d’aria lo obbligassero a rien¬ 
trare precipitosamente in cella ogni volta 
che un aereo o un elicottero sorvolavano la 
prigione». 

Intanto ieri l’aw. Maurizio Di Pietro- 
paolo, uno degli avvocati che difendono Li¬ 
cio Gelli, ha telefonato da Chamonix, dove 
ha detto di trovarsi, la seguente dichiara¬ 
zione: «Per il rispetto dell’autonomia delle 
decisioni, non esiste alcuna polemica nel 
collegio dei difensori di Licio Gelli. Avrò 
una riunione a Ginevra con tutti i colleghi 
(ci sarà anche il prof. Dean, di Perugia, che 
aveva già rilasciato nei giorni scorsi dichia¬ 
razioni ai giornalisti) nei prossimi giorni, 
prima dell'udienza dinanzi ai tribunale di 
Losanna». «Personalmente — ha prosegui- 
I to — ritengo che non vi sia alcuna ragione 
per abbandonare la difesa alla vigilia di 
una decisione che potrebbe ancora avere 
una notevole importanza sia per la sorte di 
Licio Gelli, sia per le molteplici procedure 
penali in corso in Italia. In quasi tutti i 
paesi del mondo l’evasione, se avviene sen¬ 


za violenza, è punita con pene lievissime. 
In Svizzera, addirittura, non è reato. E ciò 
perché dal punto di vista morale l’evasione 
non è che l’insopprimibile risposta istinti¬ 
va alla privazione di un bene primario del¬ 
l’uomo, qua] è la libertà*. 

A Milano, nel frattempo, il presidente di 
turno del tribunale delia libertà, Filippo 
Faraldo, ha depositato ieri l'ordinanza con 
la quale viene respinto il ricorso presentato 
dai legali di Gelli, il giorno stesso della sua 
fuga dal carcere di Champ Dollon, contro il 
recente mandato di cattura per la vicenda 
•Bellatrix*. che si era aggiunto al primo e- 
messo poco meno di un anno fa. Il reato in 
entrambi era quello di concorso nella ban¬ 
carotta fraudolenta dell’Ambrosiano, del 
quale la vicenda Bellatrix (150 milioni tra¬ 
sferiti da una consociata andina del Banco 
di Calvi sui conti svizzeri Zirka-Retioto) 
costituisce un episodio specifico. 

Per questa vicenda furono arrestati, nel¬ 
lo scorso giugno, anche Bruno Tassan Din e 
tre dirigenti del Banco Andino di Lima: 
Giacomo Leoni, Carlo Costa e Filippo Bot¬ 
ta. 
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Roberto Calvi 


tatti diretti con uomini della 
Presidenza USA ed è stato invi¬ 
tato persino alla cerimonia di 
insediamento di Reagan al qua¬ 
le ha scritto più di una lettera. 
Licio Gelli, inoltre, da anni, la¬ 
vorava in coppia con Michele 
Sindona per tutta una serie di 
«operazioni» anticomuniste. 
Quando Sindona era fuggito e- 
rano stati Gelli, la mafia e alcu¬ 
ni «fratelli* della P2 ad aiutarlo 
ad inscenare la farsa del seque¬ 
stro di persona. Gli interessi 
dello stesso Sindona e di Gelli 
negli USA, dal punto di vista 
economico, sono sempre stati e* 
normi, anche attraverso il Vati¬ 
cano, Marcinkus e il «faccen¬ 
diere» Francesco Pazienza, 1’ 
uomo messo alle costole di Ro¬ 
berto Calvi dalla Cia. Pazienza, 
a sua volta, lavorava per i «ser¬ 
vizi» italiani (lo aveva assunto il 
generale Santovito), per quelli 
francesi e per un paio di «servi¬ 
zi* mediorientali. 

GRAN BRETAGNA — I 
«servizi» di «Sua maestà» aveva¬ 
no ed hanno particolare inte¬ 
resse per Licio Gelli. Primo: per 
la morte, avvenuta in Gran 
Bretagna, di Roberto Calvi; se¬ 
condo: perché si dà per sicuro 
che Calvi (insieme a Gelli e Or¬ 
tolani) avrebbe procurato e 
venduto armi agli argentini, 
durante la guerra delle Fal¬ 
kland: in particolare i micidiali 
missili «Exocet» con i quali ven¬ 
ne affondata una nave da guer¬ 
ra inglese. Quei missili arriva¬ 
rono in Sua America per vie 
misteriose. Qualcuno ha persi¬ 
no avanzato l'ipotesi che Calvi 
sia stato «liquidato» proprio per 
questo. 

FRANCIA — Attraverso Li¬ 
cio Gelli, Calvi o Ortolani, la 
Francia (non certo sotto la pre¬ 
sidenza Mitterrand) avrebbe 
venduto all’Argentina gli «Exo¬ 
cet* per centinaia di milioni di 
dollari. I «servizi» francesi sono 


Illustrate al Senato da Chiaromonte e Libertini 


Immediate misure 
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di una mozione PCI 

Tra le proposte il rilancio dell’edilizia pubblica e la modifica 
dell’equo canone - Sarà discussa alla ripresa dei lavori 
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quindi interessati alle notizie 
che riguardano il capo della P2, 
sia dai punto di vista militare 
come da quello economico. Se¬ 
condo alcuni esperti, i «servizi» 
francesi sarebbero in particola¬ 
re interessati alla famosa borsa 
di Roberto Calvi, sparita da 
Londra dopo la morte del ban¬ 
chiere. In quella borsa potreb¬ 
bero esservi documenti com¬ 
promettenti proprio sulla for¬ 
nitura di armi agli argentini. 
Tra l’altro Gelli, dopo la fuga, 
sarebbe entrato in Francia do¬ 
ve evidentemente conta solide 
amicizie. 

ARGENTINA — Da sempre 
» «servizi, argentini si sono oc¬ 
cupati di Gelli e di Ortolani. I 
due, nel paese dell’America la¬ 
tina, hanno vaste proprietà e 
alcune imprese. Secondo atten¬ 
dibili rivelazioni, come si è già 
detto, Gelli e Ortolani, durante 
la guerra delle Falkland, sareb¬ 
bero riusciti a far acquistare a- 
gli argentini, dai francesi, gli 
«Exocet». Molti militari e poli¬ 
tici argentini del passato gover¬ 
no (prima ancora lo stesso Pe- 
ron era legato a Gelli) erano i- 
scritti alla P2. Ecco che cosa ha 
detto l’ammiraglio argentino 
Edoardo Massera parlando del 
capo della P2: «Gelli collaborò 
attivamente a diffondere in 
Europa la verità sulla nostra 
guerra». L’Argentina, alla fine 
del conflitto, in condizioni eco¬ 
nomiche da collasso, aprì co¬ 
munque e ufficialmente un cre¬ 
dito in favore del Banco Andi¬ 
no (Ambrosiano) di Lima. Non 
bisogna infine dimenticare che 
Gelli è stato rappresentante di¬ 
plomatico proprio dell’Argenti¬ 
na a Roma. 

URUGUAY — I .servizi» di 
questo paese sono, da anni, al 
lavoro intorno a Gelli e Ortola¬ 
ni. Anzi, due «servizi» diversi si 
ricattano a vicenda con mate¬ 
riale sottratto nella villa del ca¬ 
po della P2. Gelli e Ortolani, 
infatti, abitano l’uno di fronte 
all’altro a Montevideo, nella 
zona residenziale di Carrasco. 
«Don Licio», fuggito dalFItalia, 
portò proprio in Uruguay il 
proprio archivio sugli uomini 
politici italiani. Ortolani, sem¬ 
pre a Montevideo, è stato nro- 
prietario, per anni, del Banco 
Finan^eiro sudamericano (Ba- 
fisud). I due, infine, hanno nel 
paese vastissime proprietà. 

UNIONE SOVIETICA — 
L’Urea avrebbe, secondo voci 
attendibili, tenuto d’occhio 
Gelli, per le faccende connesse 
con la Polonia e con certi traffi¬ 
ci d’armi che partirebbero dalla 
Turchia per passare dalla Bul¬ 
garia e giungere in Italia (Arean 
e Celenk, primi attori nell’in¬ 
chiesta di Trento). Secondo al¬ 
cuni (per esempio il giornalista 
Gianfranco Piazzesi che ha 
scritto un libro sulla materia) il 
capo della P2 sarebbe da anni 
un agente del KBG. Il «venera¬ 
bile» ha avuto comunque, per 
anni, traffici e commerci con al¬ 
cuni paesi dell’Est. 

La rapegna di chi «spia» Gel- 
li o «spia» per conto del capo 
della P2, potrebbe essere, ov¬ 
viamente, ancora più lunga. Lo 
scorso anno, il giornale «The 
Middle East», di Beirut, parlò 
di un traffico di armi attraverso 
il Banco Ambrosiano e Calvi. Il 
giornale accennava a forniture 
di armi tra Italia, Svizzera, Iran 
e Israele. Il pagamento di que¬ 
ste forniture avveniva, fu scrit¬ 
to, non in moneta, ma con gran¬ 
di quantità di petrolio. 

Wladimiro Settimelli 


ROMA — I senatori Gerardo Chiaromonte, 
presidente del gruppo comunista del Senato, 
e Lucio Libertini, responsabile del settore ca¬ 
sa della Direzione del PCI, hanno illustrato ai 
giornalisti il testo di una mozione sui proble¬ 
mi della casa e dell'edilizia, presentata ieri al 
Senato dal gruppo comunista e sulla quale si 
sta raggiungendo un accordo tra l gruppi 
parlamentari perché venga discussa nella 
prima settimana di lavori, dopo 11 periodo 
feriale. 

La mozione prende l’avvio — hanno ricor¬ 
dato Chiaromonte e Libertini — non solo dal¬ 
ia drammaticità della situazione che si è ve¬ 
nuta determinando nel settore abitativo, 
causata dai pesanti ritardi dei governi degli 
ultimi anni, ma anche dalle preoccupanti ca¬ 
renze di ambiguità che il programma del go¬ 
verno Craxi mostra in questo delicato settore 
della vita dei Paese. 

Come si presenta oggi la situazione? Regi¬ 
striamo, hanno ricordato i senatori comuni¬ 
sti. una crisi delle abitazioni, aggravata dal 
quasi completo blocco del mercato degli af¬ 
fitti; il pratico dissolvimento della legge di 
equo canone a causa del meccanismo degli 
sfratti e delle finte locazioni; una diminuzio¬ 
ne netta dell’attività edilizia di produzione e 
di recupero; il grave ritardo neli’attuazione 
della legge per il rifinanziamento e il rilancio 
dell’Intervento pubblico; una assoluta inade¬ 
guatezza dell’azione governativa per i pro¬ 
blemi: del regime dei suoli (reso acuto dalla 
recente sentenza della Corte costituzionale), 
della riforma dell’equo canone, del rispar¬ 
mio-casa, delle procedure, delle riforme della 
tassazione e degli IACP. 

Tutto ciò sta creando problemi angosciosi 
a quanti hanno bisogno di un alloggio (giova¬ 
ni coppie, anziani, disdettati o sfrattati) e de¬ 
termina una liberalizzazione selvaggia, che 
esclude fasce di popolazione con redditi mi¬ 
nori dal diritto alla casa. 

Di fronte ad una tale situazione, che sta 
diventando una delle questioni più acute del 
nostro Paese, gravida di possibili, forti turba¬ 
menti sociali, 1 comunisti presentano al Par¬ 
lamento e al Paese — attraverso la mozione 
depositata a Palazzo Madama — un’organica 


politica, impegnando il nuovo governo ad a- 
dottarla ovvero a presentarne una propria, 
come base di un possibile, utile confronto. 

Questi l caplsaldi della linea di intervento 
proposta dal PCI: 

A un forte rilancio dell’edilizia pubblica e 
privata, riportando li piano decennale 
all’originaria potenzialità di 100 mila alloggi 
annui ed integrandolo con un intervento 
straordinario nelle aree metropolitane (con¬ 
ferimento ai comuni di maggiori mezzi fi¬ 
nanziari e di strumenti normativi per pro¬ 
grammi integrati alloggi-servizi-trasporti; 
più rapida erogazione del mutui della Cassa 
depositi e prestiti); 

A nuova legge dei suoli che separi il dirit- 
w to di proprietà da quello di edifi¬ 
cazione, stabilendo espropri secondo criteri 
di eguaglianza; distinguendo tra oneri di ur¬ 
banizzazione da mantenere e costo di costru¬ 
zione da sopprimere; 

A riattivazione del credito all'edilizia (mi- 


lizzazione del progetti già predisposti per 11 
risparmio-casa, nuove forme di finanzia¬ 
mento immobiliare); 

A nuove condizioni per frenare la crisi 
delle cooperative di abitazione; 

A provvedimenti per sanare l’abusivismo, 
agevolando quello minore e colpendo 
duramente quello maggiore e la speculazio¬ 
ne; 

A modifica delle procedure per renderle 
adeguatamente scorrevoli; 

A riforma degli IACP e dell’edilizia pub¬ 
blica residenziale, decentrandone il 
patrimonio ai comuni e risolvendo il proble¬ 
ma dei riscatti; 

A revisione della tassazione sulla casa (ri¬ 
duzione INVIM e registro e unifi¬ 
cazione delle imposte: facilitazioni per chi af¬ 
fitta ad equo canone e penalizzazione per chi 
mantiene sfitti gli alloggi); 

A revisione delia legge dell’equo canone, 
in modo da comparare gli interessi del 
piccoli proprietari e degli inquilini, combat¬ 
tendo fi fenomeno degli alloggi vuoti e confe¬ 
rendo ai comuni il potere di obbligare ad af¬ 
fittare ad equo canone coloro che nanne più 
di due alloggi. 

Nedo Canetti 


L’opinione sulle riforme Istituzionali in un’intervista 


Cossiga: meno decreti 
superare il voto segreto 


ROMA — Bicameralismo, 
voto segreto, poteri dell’ese¬ 
cutivo, decreti-legge: questi i 
principali temi affrontati dal 
presidente del Senato Cossi¬ 
ga in un’intervista sulle ri¬ 
forme istituzionali, concessa 
alla «Nuova Sardegna*. 

Cossiga si dichiara contra¬ 
rio al voto segreto e affaccia 
la possibilità di un «processo 
graduale» per fi suo supera¬ 
mento. «Si può cominciare — 
afferma — escludendo voti 
segreti contraddittori con 
voti palesi, doppi voti su una 
stessa legge*. Ciò darebbe 
maggiore «trasparenza» 
all'attività del Parlamento e 
più «stabilità» all’esecutivo, 
che sarebbero meno soggetti 
•agli umori dei franchi tira¬ 
tori». 

Cossiga si pronuncia a fa¬ 
vore del bicameralismo, ma 
non nella forma attuale. 
Suggerisce perciò una diffe¬ 
renziazione di ruoli tra i due 
rami dei Parlamento. Dice, 
ad esempio, che la Camera 
•potrebbe occuparsi in modo 
più approfondito della ge¬ 
stione finanziaria dello Sta¬ 
to», mentre al Senato «po¬ 
trebbe essere riservato fi 
controllo ispettivo». Oppure 
•i deputati potrebbero occu¬ 
parsi prevalentemente di po¬ 
litica interna, i senatori di 
politica estera». Allo stesso 
tempo, si potrebbe stabilire 
che, per un disegno di legge 
già approvato da un ramo 
del Parlamento, l’«aUra Ca¬ 
mera abbia facoltà di dire 
soltanto di si o di no». In so¬ 
stanza, si dovrebbero evitare 


«inutili duplicazioni». 

Cossiga, a proposito dell’e¬ 
sigenza di ridurre il numero 
dei decreti legge, propone u- 
n’altra modifica costituzio¬ 
nale. Il decreto dovrebbe a- 
vere «soltanto un oggetto de¬ 
finito», quindi «non più de¬ 
creti omnibus», secondo For¬ 
mai radicato abuso dei co¬ 
siddetti decretoni. Il decreto 
però dovrebbe essere «ine¬ 
mendabile», fi Parlamento 
dovrebbe cioè «prendere o la¬ 
sciare*. altrimenti si travise¬ 
rebbe Io scopo di questa pro¬ 
cedura legislativa straordi¬ 
naria e si «vanifica la respon¬ 
sabilità governativa». 

A proposito del governo, 
Cossiga ritiene necessario 
•un rafforzamento del potere 


Soggiorno di 
Berlinguer 
in Cina 


ROMA — Invitato dal Comita¬ 
to Centrale del Partito Comu¬ 
nista Cinese, il compagno En¬ 
rico Berlinguer parte oggi per 
Pechino per un breve periodo 
di vacanza. Durante il suo sog¬ 
giorno nella Repubblica popo¬ 
lare cinese il segretario gene¬ 
rale del PCI, che è accompa¬ 
gnato dal compagno Antonio 
Rubbi, responsabile della Se¬ 
zione Esteri, avrà incontri con 
i dirigenti del partito e del go¬ 
verno cinesi. 


di indirizzo del presidente 
del Consiglio». Della propria 
autonomia fi capo dell’ese¬ 
cutivo «deve servirsi ad e- 
sempio nella nomina dei mi¬ 
nistri e dei sottosegretari». 
Cosa che però finora non è 
mai accaduta, benché sla 
prevista dalla Costituzione. 
Cossiga, comunque, sottoli¬ 
nea che 11 presidente del 
Consiglio «in prima persona» 
deve essere fi «gestore dell’ 
accordo di coalizione*. Men¬ 
tre, in Italia esistono «due ca¬ 
tene di comando parallele», 
una «dotata di molte respon¬ 
sabilità e di poco potere», il 
governo, l’altra «dotata di 
molto potere e di nessuna re¬ 
sponsabilità, cioè i partiti. D 
problema delle «due catene» 
viene «ridimensionato» se A 
partiti si innestano nel go¬ 
verno». Secondo il presidente 
del Senato, Craxi ha fatto un 
passo in questa direzione con 
l’inserimento nel governo 
dei segretari del PSDI e del 
PRI e la vicepresidenza di 
Forlani. Quest’ultimo «rap¬ 
presenta», per Cossiga, fi se¬ 
gretario della DC, che sareb¬ 
be «troppo impegnato in que¬ 
sto momento nel rinnova¬ 
mento del partito». 

Alla necessità di «riforme 
Istituzionali* da attuare in 
questa legislatura, il presi¬ 
dente del Senato aveva fatto 
riferimento anche venerdì 
durante l’Incontro con I gior¬ 
nalisti parlamentari, che gli 
avevano consegnato il tradi¬ 
zionale ventaglio in occasio¬ 
ne della chiusura del Parla¬ 
mento per le ferie estive. 


Mercati valutari europei chiusi fino a martedì. Dopo Ferragosto riprenderà la corsa del dollaro? 

La Confindustria torna a parlare di svalutazione 

Secondo l’ex ministro delle Finanze, Forte, sarebbe dannosa per ITtalia la posizione della lira rispetto al marco tedesco - Le 
autorità monetarie della CEE e del Giappone hanno rinunciato a qualsiasi intervento per frenare l’ascesa della divisa USA 


I mercati valutari dei paesi 
europei resteranno chiusi fino a 
martedì per la pausa di Ferra¬ 
gosto. ma l’attività continuerà 
negli USA e in Estremo Orien¬ 
te. Per questo non si esclude 
che alla riapertura le nazioni 
europee dovranno fronteggiare 
ulteriori balzi della moneta a- 
mericana, spinta nella sua cor¬ 
sa dalle iniziative che verranno 
assunte prevedibilmente dalla 


Federai Reserve per raffredda¬ 
re la crescita della massa mone¬ 
taria settimanale e la ripresa 
dello sviluppo degli investi¬ 
menti e della produzione statu¬ 
nitense più ampia del «deside¬ 
rabile» secondo Paul Volcker 
(nel secondo semestre +8,7 % 
del prodotto nazionale lordo e 
♦4% della produzione indu¬ 
striale). 

Le autorità monetarie dei 


paesi della CEE e del Giappone 
hanno rinunciato a qualsiasi in¬ 
tervento sui mercati valutari 
per arrestare la grande corsa 
del dollaro, ormai persuase del- 
Finutihtà d’ogni operazione. E 
impossibile cercare di fermare 
una valanga di oltre 2.000 mi¬ 
liardi di dollari vaganti per il 
mondo alla ricerca dei migliori 
rendimenti speculativi con le 
scarne disponibilità delle riser¬ 


ve tedesche, francesi o italiane. 
Le nazioni della CEE si limita¬ 
no quindi a contabilizzare gli 
effetti della tangente del caro 
dollaro da pagare egli USA. si 
illudono di migliorare la com¬ 
petitività dei loro prodotti sui 
mercati internazionali, atten¬ 
dono nuove conferenze per pia¬ 
tire la «comprensione» di Rea¬ 
gan. 

La prossimità delle elezioni 
negli Stati Uniti esclude muta¬ 


menti della strategia economi¬ 
ca deU’amministrazione reaga- 
niana. È l’opinione del vecchio 
grande economista democrati¬ 
co USA, il premio Nobel Paul 
Samuelson. che ritiene proba¬ 
bile addirittura un altro giro di 
vite nella politica monetaria 
statunitense e mantiene forti 
preoccupazioni per il riaccen¬ 
dersi del fuoco inflattivo negli 
USA. Plausibili a questo punto 


le ipotesi di ascesa del dollaro 
fino alla chiusura dell’anno. 

Constatata l’inarrestabilità 
del dollaro a livelli elevatissimi, 
vi è in Italia chi pensa di servir¬ 
sene ai fini della politica econo¬ 
mica e della redistribuzione dei 
redditi. Per il ministro del Te¬ 
soro Gorra il caro dollaro può 
essere utile per affermare la po¬ 
litica dei redditi nella versione 
•governo Craxi», basata cioè sul 


taglio dei salari reali, sul blocco 
della scala mobile, sul- 
F«austerità» imposta ai lavora¬ 
tori. Nel 1983 l’inflazione ita¬ 
liana si attesterà sul 15% e 
Craxi pretende di abbatterla di 
un terzo (al 10% nel 1984): una 
cura d’urto mai prevista da 
qualsiasi governo italiano e so¬ 
prattutto mai applicata; una 
cura che prevede interventi so¬ 
stanziali sui redditi dei lavora¬ 
tori, tagli alla spesa previden¬ 
ziale e sanitaria, insomma una 
terapia che intende abbassare 
drasticamente i consumi e il 
potere d’acquisto della eluse o- 
persia. 

In questo scenario, la disoc¬ 
cupazione stessa è destinata a 
crescere e diventa grottesco 
parlare di sacrifici sui salari 
reali per ottenere maggiore oc¬ 
cupazione. I flussi commerciali 
italiani prevedono per la gran 
parte pagamenti in dollari e il 
dollaro oltre le 1.616 lira ha già 


annullato ogni vantaggio della 
bolletta petrolifera per il ribas¬ 
so dei prezzi deciso dall’OPEC. 
Qualcuno sostiene che l’econo¬ 
mia e la produzione italiana 
«reggono», ma intanto peggio¬ 
rano drasticamente le ragioni 
di scambio (esportiamo più 
merci ma ricaviamo meno sol¬ 
di), declina la competitività 
delle nostre aziende (-11% in 
5 anni secondo il Fondo Mone¬ 
tario Internazionale). 

Nascono quindi e si diffon¬ 
dono le prime voci della Con¬ 
findustria favorevoli alla svalu¬ 
tazione della lira in autunno, 
secondo quanto riporta «Le 
Monde». E d’altra parte l’ex 
ministro delle Finanze, il socia¬ 
lista Francesco Forte, a discet¬ 
tare in una intervista concessa 
all’AGI su eventuali prospetti¬ 
ve di rial lineamento asilo SME 
e sulla situazione della parità 
della lira all'interno del sistema 
monetario europeo. Secondo 


Forte la lira'al di sotto della pa¬ 
rità centrale SME «di boi 
3,75% ed ba un margine di pos¬ 
sibile fluttuazione al di «opra 
della parità del 6%, sicché ab¬ 
biamo davanti ben 9,75 punti 
prima di sfondare la fascia di 
fluttuazione consentita». 

L’ex ministro socialista rile¬ 
va che «mentre non possiamo 
deprezzare troppo la lira, per 
non subire una ecce ssiva riva¬ 
lutazione del dollaro (ma quale 
è a suo avviso una «rivalutazio¬ 
ne eccessiva»? - n,4r.), ci tro¬ 
viamo con la nostra moneta in 
posizione artificiosa di soprav¬ 
valutazione rispetto al marco 
tedesco». Forte dunque ragiona 
ancora sulla base di antiche 
convenienze per la nostra eco¬ 
nomia (quelle registratesi negli 
anni Settanta), fondate sulla- 
scesa del marco e la discesa del 
dollaro, condizioni rliflirilifn 
te destinate a riprodursi. 

Antonio Moro* 
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SPECIALE BOBO 


L'UNITÀ/DOMENICA 
14 AGOSTO 1983 



Ho fatto il viaggio da La Habana a Managua con un 
volo della Cubana Airlines quasi completamente 
occupato da giovani nicaraguensi. Non è difficile 
parlare e fare amicizia: sono tecnici agricoli appena 
diplomati dopo tre anni di studio in Cuba. Coltivazione 
della canna da zucchero, del mais, tecniche di 
irrigazione, allevamento, ecc. Sono molto felici di 
tornar e nel loro paese e riempiono di elogi 1 loro maestri 
cubani. Mi chiedono dell’Italia. Conoscono molto poco 
di noi... ma conoscono l nostri film. Anche a Cuba ne 
hanno visti molti: Gassman, Sordi, Mastroiannl e poi 
quella bellissima attrice, come si chiama... sì, Raquel 
Welch... Faccio rispettosamente notare che Raquel 
Welch è nordamericana ma non mi credono. Sono 
sicurissimi che è Italiana, Dopo una breve discussione 
ammettono di essersi confusi con Sofia Loren... 
«Poverina», mi dicono, «ha sofferto molto in carcere?». 
No, non stanno facendo dell’ironia, sono davvero 
preoccupati. Rispondo brevemente che il luogo dove 
era aveva poco del oarcere, tantomeno di un carcere 
somozista al quale loro stanno pensando, e chiudo lì. 
L’idea di parlare delle vicissitudini fiscali della signoa 
Ponti su un aereo cubano che sta sorvolando il 
Nicaragua non riesco a sopportarla. Cambio discorso 
chiedendo loro se sono felici di tornare in famiglia. 
«Certo», mi rispondono, «ma per ora non andremo alle 
nostre case,, andiamo direttamente alla frontiera, 
volontari». È il 15 luglio e per il 19, anniversario della 
rivoluzione sandinista, si aspettano attacchi dal nord 
(somozisti che partono dall’Honduras) e dal sud 
(uomini di Pastora dal Costarica). «Le famiglie», pii 
dicono, «possono aspettare». Quando l’aereo prende 
terra sgorga un applauso fragoroso e canti che 
inneggiano al Nicaragua «libre» e all’amicizia con 
Cuba. Poi risuonano gli slogan: «Studente ieri, tecnico 
oggi, sandinista sempre!». «Cosa pensano in Italia di 
noi?» mi chiedono. «Siamo con voi», rispondo, «c’è molta 
solidarietà...». Mi sorridono e mi abbracciano felici. I 
camion sono già pronti per portarli al fronte, a 
difendere la loro rivoluzione. Io chiudo gli occhi e penso 
che, forse, ho un po’ esagerato sulla solidarietà 
dell’Italia. Ma penso anche, felice, che forse i maestri 
cubani non gli hanno insegnato solo le tecniche 
agricole... 
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Alla dogana i due sorrisi più belli che abbia mai 
incontrato alla frontiera di una paese, socialista o no, 
mi bloccano. Sembra che nei miei documenti vi sia 
qualcosa di non convincente e devono chiedere 
informazioni. Sono due ragazze in divisa di miliziane, 
pelle scura, occhi dolcissimi, capelli ricci e due file di 
denti splendenti. Mi trattengono per circa due ore, il 
tempo che arrivi qualcuno all'ambasciata cubana e che 
venga confermata la mia prenotazione per il ritorno, 
riempiendomi di attenzioni, di gentilezze e di sorrisi. È 
ia prima volta che mi capita qualcosa del genere in un 
paese che ha fatto la rivoluzione dove, al contrario, la 
cosiddetta «vigilanza rivoluzionaria» sì trasforma 
spesso in inutile diffidenza e in antipatica 
maleducazione burocratica. «Dobbiamo far 
dimenticare al popolo Pimmagìne della polizia di 
Somoza», mi dicono e si meravigliano molto nel sapere 
che in altri paesi (che pure hanno avuto nel passato 
polizie degne di Somoza) non è così. Stando con loro mi 
accorgo ben presto che in realtà non vi è nulla di 
costruito o di artificioso, la gentilezza non deriva 
dall’applicazione di una direttiva ma è connaturata in 
loro così coipe l’allegria che emana da ogni loro gesto... 
Che dici, Alberoni, sono ancora nella fase 
dell’innamoramento? O non sono ancora 
sufficientemente delusi da noi turisti «occidentali»?... 
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Il Nicaragua è un paese capitalista in cui sono stati 
inseriti alcuni «elementi di socialismo». È 
estremamente interessante visitarlo dopo aver 
conosciuto sia gli aspetti dei paesi capitalisti 
dell’America latina che gli aspetti di un paese socialista 
come Cuba. Qui cl si rende conto non solo di cosa sia 
una società in trasformazione accelerata, ma anche d i 
quali e quante difficoltà si debbano affrontare per 
coniugare gli indubbi vantaggi del centralismo statale 
con forme di pluralismo economico e culturale tipiche 
delle democrazie borghesi. In questo senso il Nicaragua 
sta cercando la sua «terza via», una strada autonoma e 
originale verso lo sviluppo economico e la giustizia 
sociale. Il fronte sandinista si è limitato alla 
nazionalizzazione delle banche e ad avviare un radicale 
processo di riforma agraria, espropriando le potenti 
multinazionali, per il resto ha requisito le proprietà di 
Somoza. Visto che quest’ultimo aveva azioni in tutte le 
imprese del paese, lo Stato non ha fatto che prendere il 
suo posto. Anche la Pepsi Cola, ad esempio, continua ad 
essere prodotta e venduta da una società mista 
nicaraguense-americana. 
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Seduto su una panchina lì dove una volta era il centro 
di Managua osservo i giovani alberelli che riempiono 
ora quell’enorme spiazzo. È difficile immaginare che 
qui, pochi anni fa, c’era una città. II terremoto ha 
risparmiato ben poco: l’alta torre dell’American Bank, 
la piramide delI’Hotel Intercontinental, l’edificio delle 
poste, la facciata della cattedrale, il palazzo del governo 
e poco altro, il resto, la città coloniale, scomparsa. 
Guardo l’alberello davanti a me e mi sembra quasi un 
simbolo di questa giovane rivoluzione e della giovane 
generazione che la sta realizzando. Di tutti i sandinisti 
che ho conosciuto, compresi guerriglieri e dirigenti, 
ben pochi superavano i venticinque-trent’anni. E penso 
a quest’alberello, ai suoi progetti di diventare alto, 
forte, rigoglioso e di trasformare in parco, vita, allegria, 
le macerie su cui è nato. E penso a questa giovane 
generazione, ai suoi progetti da giganti: meccanizzare 


l’agricoltura, industrializzare il paese, disinquinare il 
Iago di Managua (sì! hanno problemi di sopravvivenza 
e già pensano all’ecologi a...), sviluppare il sistema di 
salute, la scuola... «Ce l’hanno fatta i cubani, perché 
non dovremmo farcela anche noi», mi dicono. «E in 
breve tempo, se Reagan ci lascia In pace...». Reagan! 
Sempre lì cade il discorso. Su questa assurda follia che 
vede in ogni progresso civile del continente latino¬ 
americano un pericolo mortale per gli Stati Uniti. Ha 
cercato perfino di impedire alla repubblica di Grenada 
di costruirsi il suo aeroporto. Ma è passìbile, mi chiedo, 
che a questi signori la Storia non insegni nulla? E 
possibile che dieci anni dopo il Vietnam, mi veda 
ancora costretto a indossare la stessa «T-shirt»? 

Sergio Stoino 

(2 - continuo) 
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Dopo la drammatica esperienza dei ristoranti cubani, appena giunto in 
albergo a Managua mi guardo bene dal sedermi al primo tavolo libero che 
incontro,ma aspetto fiducioso fi «capitan» che mi dica «se» posso fare colazione 
e «dove» vuole che mi sieda. Dopo un quarto d’ora d’attesa, colto 
da dubbio, mi rivolgo ad un cameriere dì passaggio: 
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Pertini alle cerimonie 
per l’alpino ignoto 
trovato sul ghiacciaio 

SANTO STEFANO DI CADORE (Belluno) — Il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini ha partecipato stamani alle cerimo¬ 
nie religiosa e militare di tumulazione di un alpino morto du¬ 
rante la «grande guerra» e i cui resti sono stati ritrovati nei 
giorni scorsi sul fronte alto del ghiacciaio del l’opera. I resti 
dell’alpino sono stati trovati il 7 agosto da alcuni escursionisti, a 
£500 metri di quota, al centro di una zona dove si .combattè 
duramente nel corso del primo conflitto mondiale. E la zona 
delle mitiche «cima undici* e «cima dodici», di Passo Sentinella 
e del fiume Piave che nasce proprio qui e che attraversa Santo 
Stefano di Cadore. Particolarmente ben conservati — racconta 


non piu di vent anni, soldato semplice. La piastrina di riconosci¬ 
mento non è stata ritrovata, mentre invece sono stati recuperati 
l’orologio d’oro c il portafogli del militare. I documenti erano 
però ormai illeggibili». 

Pertini è arrivato a Santo Stefano in elicottero alle 10 esatte. 
Lo ha accolto una folla numerosissima, migliaia di cadorini c di 
turisti. E stata un’accoglienza festosa ma estremamente compo¬ 
sta. In macchina il Presidente ha poi raggiunto la chiesa Pieve^ 
naie dedicata al patrono del paese, tremila abitanti che vivono di 
turismo e di piccole industrie che producono soprattutto occhia¬ 
li. La cerimonia religiosa è stata celebrata dal vescovo di Belluno 
e Feltro, monsignor Maffeo Ducoli, una messa accompagnata 
dai canti del coro della brigata alpina Cadore: «Stelutis alpinis» 
e «Signore delle cime». Poi, la tromba con le note del Silenzio. 
Dopo la cerimonia religiosa un corteo con la bara, seguita dal 
Presidente, ha raggiunto il cimitero militare, a qualche centi¬ 
naio di metri dalla chiesa. 
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Il presidente Pertini durante la cerimonia 


Legge per 
Oroeto 
e Todi 


ROMA — Un disegno di legge 
per finanziare il consolida¬ 
mento della Rupe di Orvieto e 
del colle di Todi, è stato pre¬ 
sentato a Palazzo Madama, 
prima della pausa estiva. Il 
provvedimento, di iniziativa 
dei senatori dei vari gruppi tra 
I quali Valori, Giustinelli, Spi- 
tella e Covatta, verrà esamina¬ 
ta alla ripresa dei lavori. li di¬ 
segno di legge, messo a punto 
nel corso di numerose riunio¬ 
ni, pone la salvaguardia del 
patrimonio artistico e monu¬ 
mentale di Orvieto e Todi co¬ 
me un dovere di primaria im¬ 
portanza per il nostro paese 
per il quale è necessario assi¬ 
curare il massimo impegno. Il 
provvedimento prevede uno 
stanziamento complessivo di 
80 miliardi per la città di Or¬ 
vieto c 52 miliardi per la città 
di Todi, ripartiti in annualità 
rispettivamente di 20 miliardi 
e ai 13 miliardi per ciascuno 
degli esercizi finanziari dal 
1983 al 1986. 


Un arresto 
per le bimbe 
uccise 


NAPOLI — Un giovane è stato 
arrestato dai carabinieri con 
l’accusa di favoreggiamento 
personale nell’ambito delle in¬ 
dagini sulla uccisione di Bar¬ 
bara Sellini, di sette anni e 
Nunzia Munizzi, avvenuta il 3 
luglio scorso a Ponticelli, alla 
periferia di Napoli. 

Le bambine, dopo essere 
state seviziate, furono brucia¬ 
te da un maniaco. I loro corpi 
carbonizzati furono trovati in 
un «canalone», a quattro chi¬ 
lometri dalla loro abitazione 
in via Madonnclle, nel rione 
popolare «Incis» di Ponticelli a 
circa 12 ore dalla loro scom¬ 
parsa. 

Sul giovane arrestato si è 
appreso solo che è di Ponticelli 
e che molto probabilmente è a 
conoscenza di notizie che po¬ 
trebbero permettere l’identifi¬ 
cazione del maniaco. 


Oggi 

Tortora 
a Bergamo 


ROMA — Trasferimento oggi 
(secondo una nota d’agenzia) 
dal carcere di Regina Coeli a 
quello di Bergamo per il pre¬ 
sentatore televisivo Enzo Tor¬ 
tora, detenuto da due mesi 
nctl’ambito dell'operazione 
anticamorra. 

Era stato lo stesso Tortora, a 
chiedere ai magistrati il tra¬ 
sferimento, motivandolo con 
la vicinanza ai familiari che 
risiedono a Milano. Dopo un 
primo tentativo andato a vuo¬ 
to ad Enzo Tortora è stato fi¬ 
nalmente concesso il nulla-o* 
sta ministeriale. Proprio l’al¬ 
tro giorno, come si ricorderà, i 
legali di Tortora avevano pre¬ 
sentato ai giudici napoletani 
una lunga «memoria difensi¬ 
va» del presentatore insieme 
alla richiesta di ulteriori inda¬ 
gini che contemplassero, in 
particolare, le testimonianze 
di Giuseppe Zambcrletti, ex¬ 
ministro della Protezione Ci¬ 
vile, e del regista Cino Torto- 
rclla (più noto come «mago 
Zurli»). 


Caso Villa Favard: 
perquisita la sede 
del PSI a Firenze 


FIRENZE — La Guardia di finanza ha compiuto una perquisì- 
zoine in un locale della federazione del PSI, in viale Fratelli 
Rosselli, dove si trovano gli uffici del comitato regionale e pro¬ 
vinciale. La perquisizione, secondo le indiscrezioni raccolte, a- 
vrebbe riguardato soltanto la stanza di lavoro di un dirigente del 
partito, la cui abitazione era stata perquisita poco prima nell*. 
ambito della inchiesta che la magistratura sta conducendo 
sull'acquisto da parte del comune di Firenze di Villa Favard. 
«Non abbiamo alcuna dichiarazione da fare» ha detto oggi po¬ 
meriggio Giovanni Signori, componente della segreteria regio¬ 
nale e provinciale del partito. Il giudice istruttore Rosario Min¬ 
na ed il pubblico ministero Ubaldo Nannucci stanno indagando 
su una presunta tangente di mezzo miliardo di lire, che i pro¬ 
prietari di Villa Favard avrebbero pagato per la vendita dell’im¬ 
mobile ai Comune di Firenze. Nell’ambito di questa inchiesta 
nei giorni scorsi era stato arrestato Roberto Falugi, ex assessore 
socialista, imputato di concussione aggravata ed indiziato di 
falso e truffa ai danni del comune. Nella stessa posizione proces¬ 
suale si trovano altri due imputati, il mediatore Giano Della 
Bella (in carcere da alcuni mesi) ed il funzionario di banca Tullio 
Benelli, che è in libertà provvisoria. Di concussione, falso e truf¬ 
fa sono inoltre indiziati anche due funzionari dell’ufficio espro¬ 
pri del Comune, l’avvocato Giampaolo Miniati, ed il geometra 
Piero Cecchi. Un’altra comunicazione giudiziaria, nella quale si 
ipotizzano questi stessi reati, è stata emessa in questi giorni nei 
confronti del dirigente socialista la cui abitazione è stata perqui¬ 
sita dalla finanza. Il nome del dirigente non è stato reso noto. 


All’alba di ieri l’irruzione di polizia e carabinieri 


Palermo, capo clan 
in galera con la famiglia 


Col sole l'ultimo esodo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’ufficiale dei 
carabinieri, finalmente, sor¬ 
ride. Nel clima di «gioco al 
massacro» scatenatosi a Pa¬ 
lermo attorno all’inchiesta 
sul delitto Chinnici con le 
«rivelazioni» sul diario del 
magistrato, dopo 15 giorni, 
una buona notizia. Mobili¬ 
tando a mare due motove¬ 
dette, In cielo altrettanti eli¬ 
cotteri, squadre di avvista¬ 
mento munite di binocoli di 
precisione e fotocamere, de¬ 
cine di macchine civetta, i 
carabinieri hanno portato a 
termine, assieme alla Mobi¬ 
le, un'operazione che serve a 
dimostrare che (quanto me¬ 
no sul piano militare) qual¬ 
che battaglia, non certo an¬ 
cora la guerra, già la si può 
vincere. 

Ed ecco gli ultimi ostaggi 
sfilare ammanettati per le 
scale della caserma, sede del 
nucleo operativo. È gente di 
stazza, capintesta del clan 
mafioso di Corso dei Mille: 
«Nino» Marchese. 26 anni, in¬ 
seguito da 4 tra ordini e 
mandati di cattura per droga 
ed omicidi, l’ultimo spiccato 
a giugno da Rocco Chinnici. 
La madre Pina Drago, 56 an¬ 
ni, che tra le vesti nasconde¬ 
va un assegno di 25 milioni 
dell’impresa di costruzioni e- 
dilì di proprietà del clan, l’O- 
Iimar. Le sorelle, Vincenzina, 
trentenne fidanzata di Leo¬ 
luca Bagarella, il sanguina¬ 
rio corleonese che i carabi- 


Dal nostro inviato 

PRATO — Le ricerche degli 
autori del mancato attentato al 
«Trinacria. Palermo-Milano si 
stanne estendendo a tutta Ita¬ 
lia. Sembra che sia stata attiva¬ 
ta anche l’Interpol per indivi¬ 
duare alcuni dei terroristi fasci¬ 
sti ormai latitanti da diversi 
anni che immancabilmente ri¬ 
spuntano fuori dietro ogni at¬ 
tentato. Quei pochissimi che 
sono stati catturati sono stati 
rimessi in libertà nel giro di po¬ 
chi giorni, potendo contare su 
protezioni e coperture. 

Particolare attenzione gli in¬ 
quirenti stanno dando alle città 
di Lucca ed Arezzo, dove aveva 
le proprie basi il Fronte Nazio¬ 
nale Rivoluzionario di Mario 
Tuli. Sono stati controllati per¬ 
sonaggi legati al terrorismo ne¬ 
ro, abitazioni e casolari, ma nel¬ 
le mani degli investigatori non 
sembra essere rimasto molto. 

«Lavoriamo in tutte le dire¬ 
zioni, continua a ripetere il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Prato Elio Pasqua- 
riello. Egli ha provveduto a no¬ 
minare il perito artificiere nella 
persona del colonnello Spampi¬ 
nato. lo stesso che ha compiuto 
le perizie su tutti eli altri atten¬ 
tati avvenuti sulla linea Bolo- 


Si tratta di Nino Marchese, inseguito da quattro ordini di cattura 
per droga e omicidi, della madre Pina Drago e delie due sorelle 
Segnano il passo le indagini sulla strage di via Federico Pipitone 


nieri acciuffarono due anni 
fa, cd Angela, troppo giovane 
per aver «precedenti». 

Stavano tutti, tranquilli, 
dentro all’attico di una pa¬ 
lazzina a tre piani. Sulla ter¬ 
razza, un grosso elicottero 
carico di militari è piombato 
all'alba. A pochi metri, ville, 
campi da tennis e piscine, 
misteriosamente sorti negli 
ultimi anni tra le discariche 
dei rifiuti della zona Spero¬ 
ne-Acqua del Corsari. Lati¬ 
tanti, Nino ed il padre Vin¬ 
cenzo (principale obiettivo, 
però mancato, dell’irruzio¬ 
ne) sono da mesi. «Quando 
sentono il nostro fiato scap¬ 
pano. Poi però tornano im¬ 
mancabilmente a casa», 
commenta l’investigatore. È 
proprio come a casa, a un ti¬ 
ro di schioppo da quell’abita¬ 
zione che 1 Marchese aveva¬ 
no una volta verso la stazio¬ 
ne (e che il vicequestore Bo¬ 
ris Giuliano, poi trucidato, a- 
veva scoperto, risalendo così 
a importanti traffici di dro¬ 
ga), stava, nella villa, assie¬ 
me alla famiglia, il boss Vin¬ 
cenzo. Era lui l’intestatario 
dell’attico, sotto il nome fal¬ 
so di «Vincenzo Marino», e 
dietro le vesti, altrettanto fa¬ 
sulle, d’un pensionato delle 
Ferrovie. Bottino della per¬ 


quisizione: due rivoltelle, 
una Smith & Wesson ed una 
3,75 Magnum con le matrico¬ 
le scalpellate, e 7 moduli di 
patente in bianco, rubati in 
aprile a Siracusa. Indizi che 
consentono di capire come 
questa gente sia sempre 
pronta ad uccidere e come 
mantenga attivi i canali di 
collegamento ormai risapu¬ 
ti. con le gang dei contrab¬ 
bandieri della zona orientale 
della Sicilia. 

Manovali i Marchese? 
Qualcosa di più. E soprattut¬ 
to «vincenti» della gerarchia 
mafiosa che uomini straor¬ 
dinari ma troppo isolati, co¬ 
me i Giuliano, i Costa, 1 Ter¬ 
ranova, i D’Aleo, i Chinnici, 
lentamente, gradino dopo 
gradino hanno risalito, a 
prezzo della vita. 

Ma il punto è un altro. «O- 
perazloni come queste com¬ 
portano un uso straordina¬ 
rio di mezzi e di uomini. Sta¬ 
mane abbiamo colto un suc¬ 
cesso. E allora approfittiamo 
- dichiara, polemico, l’uffi¬ 
ciale — per battere il tasto 
suU’insuffìcientc sostegno 
che ci viene dal centro; sul 
fatto che la nostra attrezza¬ 
tura è pochissima cosa di 
fronte alla logica ed al siste¬ 
mi degli avversari, già arri¬ 


vati alle stragi telecomanda¬ 
te». 

Nino Marchese, intanto, 
già «fa il matto». Ad un sot¬ 
tufficiale ha gridato: «Perché 
mi guardi? Vuoi rubarmi 
forse i pensieri?». Di perizie e 
cavilli se ne intende. Procla¬ 
mando «sono Napoleone» era 
riuscito, l’anno scorso, a far¬ 
si ricoverare In manicomio, 
nonostante che il suo clan 
fosse sotto il mirino di nu¬ 
merose inchieste. Per la 
•strage di Natale» — ma chi 
si ricorda più, dopo tanti fu¬ 
nerali, di quel Santo Stefano 
dell’81, con quattro vittime a 
Bagheria? — Il fratello, Giu¬ 
seppe, era stato incastrato 
dal prof. Paolo Giaccone, già 
medico legale, assassinato 
per rappresaglia ad agosto 
dell’anno scorso, che aveva 
riconosciuto le sue Impronte 
digitali nell’auto degii assas¬ 
sini. 

E In questa guerra, guer¬ 
reggiata con sparatorie, atti 
giudiziari, perizie positive e 
negative, arresti, libertà 
provvisorie, Chinnici s’era 
decisamente schierato con¬ 
tro questa, come le altre, pe¬ 
ricolose cosche. Delle indagi¬ 
ni sulla strage di via Pipito¬ 
ne, però, quasi non si parla 
più. Ancora smentita la noti- 


Si continua ad indagare tra i terroristi neri 

Attentato al treno: toma 
il nome di Cauchi (P2) 


gna-Firenze negli anni tra il 
1974 ed il 1978. Si cerca anche 
così di verificare se vi sono ana¬ 
logie tra ì vari atti terroristici e 
una pista per le indagini. 

Dal «gotha» del terrorismo 
nero toscano sottoposto al va¬ 
glio degli inquirenti in queste 
ore. manca uno dei personaggi 
più inquietanti di questa storia 
di bombe: Augusto Cauchi. ca¬ 
po aretino del disciolto Ordine 
Nuovo. È latitante dal 1975. 
Quando fu scoperta ad Arezzo 
la cellula del Fronte Nazionale 
Rivoluzionario fu emesso nei 
suoi confronti un ordine di cat¬ 
tura. E accusato di «detenzione 
e trasporto di materie esplo¬ 
denti. e di «attentato alla sicu¬ 
rezza pubblica». 

Cauchi nu?cì a darsi alla lati¬ 


tanza grazie alle protezioni che 
contava ad Arezzo. Prima si ri¬ 
fugiò a Rimini, quindi in Fran¬ 
cia come il «camerata» Tuti e 
poi in Spagna, ritrovo di terro¬ 
risti neri come Clemente Gra¬ 
ziane Stefano Delle Chiaie, E- 
lio Massagrande. Ad Arezzo il 
capo di Ordine Nuovo sembra 
potesse contare sulFamicizia 
dello stesso Lieto Celli, con il 
quale sovente si recava a cena, 
come hanno raccontato ai giu¬ 
dici alcuni neofascisti aretini. 

Cauchi, che sapeva molte co¬ 
se suU’atiività dei gruppi ever¬ 
sivi in Toscana, non fu mai con¬ 
trollato neppure per l'attentato 
allTtalicus. Il 16 giugno dei 
1978 il generale Sansovito. ca¬ 
po de! SID e affiliato alla P2, 
interrogato dal giudice romano 


Ernesto Cudillo, dà una spiega¬ 
zione de! motivo per cui un per¬ 
sonaggio come Cauchi ha potu¬ 
to godere di tanta libertà. «Per 
quanto riguarda la specifica 
posizione di Cauchi Augusto, 
posso affermare — disse il ge¬ 
nerale — che il medesimo nel 
maggio e giugno 1974 ha avuto 
contatti con il servizio.. 

Anche quando viene arresta¬ 
to in Spagna, a Marbella, per 
una storia di dollari falsi, riesce 
a riottenere la libertà prima 
■ dell’estradizione. Ma la storia 
di Augusto Cauchi è solo un e- 
sempio degli intrecci tra servizi 
segreti «paralleli» o meno, log¬ 
gia P2 e manovalanza sullo 
sfondo degli attentati ai treni. 

Piero Benassaì 


zia che 11 «confidente» libane¬ 
se, fermato per concorso in 
strage, abbia «soffiato» su 
prossime ulteriori stragi. 
Questo Bou Ghebel Cassna, 
da cui sarebbe partita la se¬ 
gnalazione, non adeguata- 
mente raccolta, dell’attenta¬ 
to con l’auto-bomba, essen¬ 
do stato ormai «bruciato» 
non sembra proprio disposto 
a collaborare ancora. 

S’è provvisoriamente fer¬ 
mata la girandola di voci 
che, con una sorta di terapia 
estetica, qualcuno ha fatto 
ruotare incessantemente. Le 
domande cui il procuratore 
Sebastiano Patané, presumi¬ 
bilmente, cerca una risposta 
si affollano. Riassumiamo le 
principali: 

1) chi ha passato, e con 
quale scopo, all’.Espresso» 
(che ieri l’ha pubblicata sen¬ 
za molto rilievo, e senza al¬ 
cuna aggiunta alle anticipa¬ 
zioni fatte pervenire ai quoti¬ 
diani) la notizia, sempre più 
sospetta, di un diario di 
Chinnici, che conterrebbe se 
non la chiave, il contesto del 
delitto? Né i familiari, né gii 
investigatori dicono di sa¬ 
perne nulla. SI fa strada il so¬ 
spetto d’un raffinato e cana¬ 
gliesco pilotaggio della noti¬ 
zia, tesa a dividere, in un mo¬ 
mento decisivo e cruciale, la 
magistratura palermitana. 

2) perché le protezioni a 
Chinnici non vennero raffor¬ 
zate, nonostante le «soffiate» 
ricevute dal libanese? Gli in¬ 
vestigatori, già precedente- 
mente divisi, in merito alla 
gestione dell’indagine sulle 
«bombe», fanno notare come 
le misure di sicurezza attor¬ 
no a funzionari e magistrati 
palermitani siano state sem¬ 
pre carenti. Non fu, del resto, 
proprio a Chinnici e agli altri 
giudici dell’ufficio istruzione 
che il ministero di Giustizia 
fece pervenire — non sono 
passati tre anni — una forni¬ 
tura di «gilet* antiproiettile, 
rivelatisi una vera trappola, 
bucati come un colabrodo 
nel corso d’un collaudo? 

3) la domanda più impor¬ 
tante: chi ha ordinato la 
strage voleva fermare il con¬ 
sigliere istruttore alla vigilia 
di clamorosi provvedimenti 
cd arresti negli ambienti dei 
«santuari»? Il procuratore 
Patané ha rivolto questa do¬ 
manda a molti giudici e in¬ 
vestigatori. Ha ricevuto ri¬ 
sposte contradittorie o non 
esaurienti, circa le intenzioni 
più immediate maturate da 
Chinnici alia vigilia delia 
morte. Sarà sempre più diffi¬ 
cile completare questo mo¬ 
saico dentro l’atmosfera ir¬ 
respirabile che si è creata 
con le «rivelazioni- sul diario. 
A Ferragosto una pausa di 
riflessione. Poi si ricomincia. 

Vincenzo Vasile 


NAPOLI — Sono state quindici ore 
difficili da dimenticare. Una vera e 
propria raffica di scosse di terremo¬ 
to, ha tenuto col fiato sospeso le deci¬ 
ne di migliaia di persone che abitano 
a Pozzuoli — l’importante centro fle- 
greo malato di bradisismo — e nelle 
zone circostanti. L’ultimo s-'ossa 
proprio ieri mattina, alle 9.08 in pun¬ 
to: preceduto dal solito boato, il mo¬ 
vimento tellurico ha risvegliato mi¬ 
gliaia di persone reduci da una notte 
già difficile. L’ultima scossa — quel¬ 
la dalle 9.08, appunto — ha avuto 
una intensità pari al 3* grado della 
scala Mercalli: «Del tutto appunto 
normale — spiegano gli esperti. Il 
movimento tellurico va fatto risalire, 


infatti, al bradisismo in atto-, È la 
terra che, sollevandosi lentamente, 
ogni tanto scarica l’impressionante 
energia accumulata provocando i 
terremoti. 

Ma per gli abitanti di Pozzuoli e 
dei litorale flegreo, l'ennesimo im¬ 
patto col «terremoto- era cominciato 
molto prima: per la precisione nell’u¬ 
mido ed afoso pomeriggio di venerdì. 
Intorno alle 17.35, infatti, dopo il so¬ 
lito inquietante preambolo costituito 
da boati di provenienza sotterranea, 
sei scosse di terremoto succedutesi a 
brevissima distanza l’una dall’altra 
avevano ripiombato nella paura 
questo sfortunato comune. Effetto 
del fenomeno del bradisismo, le scos¬ 


se non hanno superato quella inten¬ 
sità che gli esperti continuato a defi¬ 
nire «normale», «fisiologica»: il 3’ gra¬ 
do della scala Mercalli. Nonostante 
ciò. però, l’allarme e la paura si sono 
diffusi con rapidità in una popola¬ 
zione ormai da mesi con i nervi a fior 
di pelle. 

Lo spavento, comunque, dopo un 
po’ è passato. Attorno alle 21 di sera, 
quindi, la gente aveva ripreso le nor¬ 
mali abitudini provando a dimenti¬ 
care quanto appena accaduto. Ma 
neppure un’ora dopo ecco arrivare — 
proveniente dal Lazio — l’onda lun¬ 
ga del terremoto registrato alle 21.36 
con epicentro nella provincia di Pro¬ 


sinone. La scossa è giunta qui attuti¬ 
ta dalla distanza percorsa, ma è stata 
comunque avvertita dalla gente. 

Molti fanno notare, che quella di 
Ferragosto sta diventando una sca¬ 
denza non certo fortunata e serena 
per la Campania. Proprio l'anno 
scorso, infatti, e proprio nel giorno di 
Ferragosto, la Campania fu costretta 
a registrare la scossa di terremoto 
più forte dopo quella disastrosa del 
23 novembre ’80. Il 15 agosto dello 
scorso anno raggiunse il 6° grado del¬ 
la scala Mercalli. Questa volta solo il 
3® grado. È andata meglio, è vero. Ma 
quando finirà? 

Federico Geremicca 



È in arrivo l’anticiclone 
Ci porterà caldo e sereno 


La fase di instabilità, dovuta allo 
scontro di gigantesche masse d’aria, 
va esaurendosi - La temperatura 
tornerà ai valori stagionali 
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Scosse a ripetizione di 3° grado (Mercalli) nella zona flegrea «malata» di bradisismo 


Terremoto, 15 lunghe ore di paura a Pozzuoli 


ÌCri 


Lunghe code di auto sulle autostrade per l'esodo di Ferragosto. 
Nella foto in aito, la spiaggia di Cervia presa d’assalto dai villeg¬ 
gianti 

E intanto 

tornano gli incendi 
Fuoco in Liguria e 
sui monti del Nuorese 


Col ritorno del caldo sono tornati anche gli incendi. Ali¬ 
mentati dal forte vento di maestrale alcuni incendi si sono 
sviluppati nel primo pomeriggio di ieri in alcune zone della 
Sardegna. Il più grave è ancora in corso nei monti di Gairo, 
Nel Nuorese, dove gli aerei «G 222« hanno potuto operare solo 
alcuni interventi. Il forte vento ha poi sconsigliato l’impiego 
degli aerei e di elicotteri. Per fronteggiare le fiamme sono 
rimasti solo gli uomini del servizio antincendi e squadre di 
volontari. 

Un altro incendio di grosse dimensioni, che ha minacciato 
anche alcune frazioni, si è sviluppato nel pomeriggio alla 
periferia di Olbia. Le «bombe d’acqua» sganciate da due «G 
222» hanno però arrestato l’avanzare delle fiamme consen¬ 
tendo dopo due ore di lotta di circoscrivere le fiamme e tener¬ 
le sotto controllo. 

Focolai di minore portata si sono sviluppati in altre zone 
dove è stato sufficiente l’intervento delle squadre antincen¬ 
dio e degli elicotteri per domare le fiamme. 

Un vasto e violento incendio è divampato ieri pomeriggio 
anche a Dolcedo, nell’entroterra di Imperia, In località Santa 
Brigida, ai confini de) Comune di Pietrabruna. Le fiamme, 
sospinte dal vento, stanno distruggendo una vasta coltivazio¬ 
ne di ulivi, parte dei quali abbandonati. La «forestale» è inter¬ 
venuta con alcune squadre assieme ai vigili del fuoco di Im¬ 
peria e a numerosi volontari, ma, data l’intensità del fuoco, è 
stato chiesto anche l’intervento dell’«HcrcuIes C 130» dell’ae¬ 
ronautica militare. 

Due incendi sono stati spenti invece nel pomeriggio, sem¬ 
pre sulla Riviera di Ponente: uno a San Lorenzo al Mare 
(Imperia) e il secondo nell’entroterra di Bergeggi (Savona). 

La «forestale» ha inTensificato in questi giorni il servizio di 
sorveglianza e di prevenzione a mezzo di elicotteri: ieri pome¬ 
riggio i piloti di un elicottero che sorvolava l’entroterra di 
Genova hanno notato un contadino che dava fuoco ad alcune 
s’erpaglle, contravvenendo l’ordinanza di grave stato di peri¬ 
colo emessa nei giorni scorsi dalla Regione Liguria, per cui, 
dopo essere atterrati nel pressi, lo hanno multato. 


II responsabile del gran caldo di luglio è stato un centro di alta 
pressione, delle abbondanti piogge temporalesche di agosto un 
centro di bassa pressione. Il tempo atmosferico viene costante- 
mente regolato dalla presenza, o meglio dalla distribuzione, di alte 
e basse pressioni. Spesso questi centri d’azione occupano posizioni 
geografiche abituali per cui il tempo segue più o meno l’andamento 
stagionale; talvolta però si portano su posizioni tali da accentuare 
i fenomeni atmosferici che provocano. Torniamo al gran caldo di 
luglio: l’area di alta pressione che si era formata proprio sulla 
nostra penisola era in posizione tale da richiamare aria molto calda 
direttamente dalle regioni tropicali e una volta arrivata sulle no¬ 
stre regioni si surriscaldava sia per effetto della forte insolazione 
diurna, sia per il maggior riscaldamento diurno dei suolo rispetto 
al raffreddamento notturno. Sono state quindi reazioni concomi¬ 
tanti che hanno fatto salire le colonnine dei termometri verso 
valori impossibili. Gradatamente, con l’inizio di agosto l’area di 
alta pressione si è andata sgretolando e al suo posto si è formata 
una depressione, anche questa in posizione tale da richiamare 
questa volta aria fredda dall’Europa centrosettentrionale. È facile 
immaginare quali sconvolgimenti atmosferici abbia provocato il 
contatto di aria fredda con aria surriscaldata. Si può dire che siano 
venute a contatto in maniera repentina masse d’aria con una diffe¬ 
renza di temperatura di circa venti gradi. Se ampliamo questo 
forte divario termico all’enorme volumetria atmosferica possiamo 
appena immaginare quali enonni energie siano venute in gioco 
provocando una forte instabilità, cioè a dire forti rimescolamenti: 
rapidi raffreddamenti di aria che scende e altrettanto rapide risali¬ 
te di aria che condensa e da qui gli imponenti ammassi nuvolosi e 
le precipitazioni di forte intensità. Allo stato attuale anche la 
presenza di questa depressione è destinata ad esaurimento per cui 
il tempo esce dai binari dei fenomeni violenti per marciare sulla 
strada della regolarità. Per i prossimi giorni è molto probabile che 
l’anticiclone atlantico si spinga verso il Mediterraneo e l’Italia, cioè 
in una posizione abituale per questa stagione, convogliando verso 
la nostra penisola aria temperata e più stabile. Il tempo per Ferra¬ 
gosto è destinato a migliorare e la temperatura che in questi ultimi 
giorni era scesa al di sotto dei valori normali si riporterà verso 
l’andamento stagionale. 


SARDEGNA 


PARTENZA: 17 settembre 

DURATA: 12 giorni 

TRASPORTO: nave traghet¬ 
to + pullman 

ITINERARIO: Roma. Civita¬ 
vecchia. Sassari, Alghero. 
Oristano. Cagliari. Nora. Ba- 
rummi. Monte Spada. Nuo¬ 
ro. Olbia. Costa Smeral- 
da. Santa Teresa di Gallura. 
Olbia. Civitavecchia. Roma 


Quota individuale di partecipazione 

L. 600.000 da Roma 

(per i partecipanti da Milano la quota sarà maggiorata 
del costo del biglietto ferroviario Miiano-Roma-Milano) 


Il programma prevede la visita delle città. della Grotta di 
Nettuno ad Alghero e del più importante complesso nura- 
gico sardo a Barummi Visita alla casa natale di Gramsci 
Escursioni a La Maddalena e Caprera Soggiorno balneare 
a Santa Teresa di Gallura Sistemazione m cuccette di 
2’ classe per il trasferimento m traghetto e m alberghi di 
2 • categoria m camere doppie c/servw durante il tour e 
soggiorno m Sardegna Trattamento di pensione completa 

UNITA VACANZE 

MILANO - V le F Testi 75 - Tel (02) 64 23 557 - 64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 49 50 141 - 49 51 251 

& orna linone leene» ITAlTUfttST 























l’Unità - VITA ITALIANA 


DOMENICA 
14 AGOSTO 1983 


6 


ROMA-GIANICOLO 

•Perchè, scusi, lei non ha 
quest’impressione? Non le 
sembra un trucco, un gioco, una 
burla gigantesca? Chiudono le 
finestre e stanno dentro senza 
farsi vedere; se bussi non ti a- 
prono, se telefoni non rispon¬ 
dono. Poi la sera, al buio, col 
fresco, escono quatti quatti e se 
ne vanno per la città. Ma lo ha 
vieto il traffico che c'è di notte? 
Creda è una beffa collettiva, un 
accordo silenzioso, forse un’al¬ 
tra trovata di Nicolini...». 

Strizza gli occhi e sorride, il 
professore, poggiato alla balau¬ 
stra del belvedere gianicolense, 
su questa terrazza che è la più 
bella di Roma. È venuto qui, 
come ogni pomeriggio, per una 
mezz’ora a passeggiare, do non 
sono di quelli che si nascondo¬ 
no, sa? Esco di sera ma anche di 
giorno, e porto con me i miei 
amici. Ieri Saba, l’altro ieri Car¬ 
darelli, oggi Betocchi. Stiamo 
insieme senza affanno. Vede? 
‘Come par vecchia la gioventù / 
a chi, senza paura della morte, / 
vecchio, la va cercando in sé’. 
Che c’è, la metto di malumore? 
.Via, non faccia caso, alla mia 
età sì ha quasi il bisogno di es¬ 
sere compatiti. Vorrei proprio 
incontrarlo quello che dice che 
la vecchiaia è una stagione ap¬ 
prezzabile... Ma questo non c’ 
entra, non lo scriva. Voleva sa¬ 
pere del mio ferragosto? Verrò 
qui, come sempre. E poi di sera 
farò un giro in centro, da Tra¬ 
stevere dove abito fino all’Ar¬ 
gentina. Roma è un’altra città, 
d'agosto. Se se è accorto?». 

Il professore ha ragione, Ro¬ 
ma d’agosto è un 'altra città. Al¬ 
tro ritmo, altro suono, perfino 
altro colore. Riguadagni spazi 
da sempre inibiti, alzi gli occhi 
sui monumenti dal punto giu¬ 
sto della prospettiva, torni a 
sentire i tuoi passi sulla strada, 
puoi perfino distinguere gli o- 
dori. Prodigi. Che ti danno l’i¬ 
dea, finalmente, di ciò che po¬ 
trebbe essere questa capitale 
senza le convulsioni, gli stroz¬ 
zamenti, le angosce che la scuo¬ 
tono per il resto del tempo. 

Quanti ne manchino davve¬ 
ro, nessuno lo sa dire. Molti, 
moltissimi a giudicare dalle 
serrande abbassate, dalle stra¬ 
de scorrevoli, dai parcheggi se¬ 
mideserti, dai silenzi che accol¬ 
gono le chiamate telefoniche. 
La città è qui ma la sua linfa è 
altrove; e ciò che ne è rimasto 
vive una sua vita indolente, e- 
stenuata, quasi vantando un 
credito di riconoscenza sociale. 
Schiere di turisti accaldati — 
cartine, acque minerali e asciu- 

5 tamarri — boccheggiano presso 
e fontane, come ai bordi di un 


Tt 


’oj di sera tutto cambia, co¬ 
me per magia. Si socchiudono 
le finestre, silluminano i ter¬ 
razzini, i giardini pensili si 
riempiono di voci, si affollano 
le arene, i parchi, i lungotevere, 
le piazze, i sagrati, gli anfitea¬ 
tri, gli spazi grandi e piccoli del¬ 
l’incontro. D’improvviso la cit¬ 
tà si ricompone, toma ad esse¬ 
re, riprende a pulsare. E così 
fino a notte alta. 

Che sia devierò uno scherzo, 
come dice il professore? 


ROMA 

CIRCO MASSIMO 

«Guardo il giornale la matti¬ 
na e decido. Stasera sono venu¬ 
to qui, ed è già la terza volta. Mi 
interessava vedere ‘Anni di 
piombo’, perché quando è usci¬ 
to ero militare a Fano e me lo 
persi. L’altro film — ‘Colpire al 
cuore ’ — l'avevo già risto, ma 
non fa niente. È stato interes¬ 
sante metterli a confronto. Due 
realtà diverse, due storie diver¬ 
se, è vero, ma qualche riflessio¬ 
ne la si può fare lo stesso». 

Sarà tutto romano l'agosto di 
Fabio, ragioniere ventiquat* 
trenne di Settebagni. E uno dei 
seimila che gremiscono stasera 
l’immensa arena dove prosegue 
n ciclo di Massenzio. Come 
contabile stagionale in un de¬ 
posito di bibite, la vacanza è 
davvero l'ultima cosa che si au¬ 
gura: significherebbe restare 


Ferragosto a Roma 

Tra gli scherzi e i prodigi 
di una città che cambia volto 
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Dal Gianicolo a Massenzio, dai Parioli a Termini: un libro di poesia, 
uno schermo gigante, un pollo, un sacco a pelo... - Semideserte di giorno, 
strade e piazze si rianimano di notte - Altri ritmi, altri suoni, altri colori 


senza lavoro. »Chiuderemo solo 
il giorno di ferragosto. Poi, se 
ho soldi e voglia, una settimana 
di campeggio in 'Dentino me la 
farò a fine settembre». 

Guarda il giornale e decide. 
»Esatto. Ieri sono andato a fi¬ 
stia con un amico, per i film di 
‘Little Italy’; c’erano otto pelli¬ 
cole in programma, e ne abbia¬ 
mo viste due più un pezzo della 
terza. Domenica scorsa sono 
andato giù all’Isola Tiberina, 
sul Tevere: c’erano i giochi ma 
non mi piacciono, e così ho pre¬ 
ferito ballare al piano-bar. A 
Caracolla no, non ci vado: mi 
piace il balletto ma ventimila 
lire non le posso spendere. In¬ 
vece andrò almeno una volta a 


Valle Giulia, a sentire una sin¬ 
fonia di Beethoven. Mio nonno 
era professore a Santa Cecilia, e 
la musica noi ce l’abbiamo den¬ 
tro... Ma continuerò soprattut¬ 
to a venire qui: si paga poco, si 
passa la serata, s’incontra tanta 
gente. Da le cose dell’Estate 
romana, mi sembra la più indo¬ 
rinata. Forse anche perché è la 
più vecchia». 
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ROMA-VIA PANAMA 

•E le sem bra che io possa dir¬ 
le così, senza una buona ragio¬ 
ne. chi c’è e chi non c’è? Andia¬ 
mo, si renda conto... io sono un 
portiere, mi segue? Un portiere 


deve essere come... non dico co¬ 
me il medico ma come una per¬ 
sona di fiducia, discreto, silen¬ 
zioso, mi segue? E poi perché 
ha scelto proprio questo palaz¬ 
zo, con tanti grossi che ce ne 
sono più in la nella zona del 
Coppedé? No, no. non c’è biso¬ 
gno che mi mostri la tessera... ci 
credo che lei è un giornalista... 
non è per sfiducia, mi segue?». 

Lo seguo. Il signor Osvaldo 
ha buoni motivi per essere dif¬ 
fidente. È una zona, questa, 
nella quale i furti negli appar¬ 
tamenti sono quotidiani. A un 
suo collega — racconta — non 
molto tempo fa gliela hanno 
fatta praticamente sotto il na¬ 
so: gli sono passati davanti con 


la roba, mentre lui conversava 
con un condomino. 

•Una volta? Be’, una volta 
tutti se ne andavano in vacan¬ 
za. Mi capitò — non qua, ma 
dove lavoravo prima, ai Monti 
Parioli — di dover tenere le 
chiavi di sedici appartamenti. 
Era il Sessanta, mi pare. Se ne 
andarono tutti fuori contempo¬ 
raneamente: chi a Santa Seve¬ 
ra, chi alla Maiella, chi in Sici¬ 
lia, chi all’estero. Non le dico la 
responsabilità... Dovevo andare 
in casa di ciascuno a dare acqua 
alle piante, e chi le voleva a- 
sciutte, chi appena umide, chi 
allagate... Ma era soprattutto la 
responsabilità del palazzo. Sa 
che di notte dormivo su una se- 


II presidente dell’Uefa era anche capitano della contrada della Torre 


Il Palio fermo per un minuto 
Siena ricorda Artemio Franchi 


Dai nostro inviato 

SIENA — Piazza del Campo tace. Il Pa¬ 
lio si è fermato per un minuto di raccogli¬ 
mento. La scomparsa di Artemio Fran¬ 
chi, presidente deli’UEFA, il dirigente 
calcistico più popolare d’Italia, ma a Sie¬ 
na soprattutto capitano della contrada 
della Torre, brucia ancora nei cuori dei 
senesi. «Un minuto di raccoglimento per 
ricordarlo insieme con affetto, con grati¬ 
tudine», ha chiesto il sindaco Mauro Bar- 
ni alla folla che in Piazza del Campo at¬ 
tendeva l’esito del sorteggio per l’asse¬ 
gnazione dei cavalli alle dieci contrade 
che corrono. Subito è stato silenzio. Poi 
un lungo, caloroso, applauso. La città, 
suddivisa storicamente in 17 contrade, è 
tornata ad unirsi, seppure per un minuto. 
Anche le secolari inimicizie si sono asso¬ 
pite. I contradaioli dell’Oca, Tacerrima 
rivale della Torre, in segno di lutto non 
hanno accompagnato il proprio cavallo 
nella stalla, ma l’hanno lasciato andare, 
tenuto per la briglia soltanto dal «barba¬ 
resco», Puomo che per i quattro giorni del 
Palio lo custodirà come un figlio. 

E starnane alle 10 ancora le contrade, 
con tutte e 17 le bandiere abbrunate por¬ 
tate da paggi con i costumi con fogge sei¬ 
centesche, accorri nagnerano la salma di 
Artemio Franchi dalla chiesa della Torre, 


dove è stato composto il corpo, sino a 
Porta Camollia, quella che guarda verso 
Firenze, dove «capitan Franchi» tornerà 
per l’ultimo viaggio. 

«Sarebbe bastata la cintura di sicurez¬ 
za — commenta amaro Roberto Barran¬ 
ti, vicesindaco di Siena — e le conseguen¬ 
ze dello sciagurato incidente avrebbero 
potuto essere meno drammatiche». Ma 
•il Palio è vita», dicono i senesi, e il Palio 
come la vita continua, anche se gonfia di 
amarezze. 

A far tornare a Piazza del Campo il 
clima gioioso del Palio è stato l’urlo dei 
contradaioli del Leocomo, della Chioc¬ 
ciola, dell’Istrice, della Tartuca che han¬ 
no avuto in sorte i cavalli migliori. La 
sorte benigna ha di nuovo affidato al 
Leocorno Benito, il baio che nel Palio di 
luglio se ne era andato tutto solo a vince¬ 
re dopo aver disarcionato il fantino e a- 
ver beffato, proprio aH’arrivo, la contra¬ 
da del Bruco che non assapora il successo 
da ben 28 anni. 

Il Leocomo, almeno in teoria, ha tutti i 
numeri per poter ripetere l’impresa di lu¬ 
glio. Se riuscisse a vincere anche il drap¬ 
pellone del 16 agosto, dipinto con sapien¬ 
te maestria da Renzo Vespignani, sareb¬ 
be il colpo del secolo: dal 1900 ad oggi 


solo la Tartuca, nel 1933, è riuscita, come 
si dice, a fare «cappotto», cioè ad aggiudi¬ 
carsi i due pali che si corrono in un anno. 

A Siena la vita scorre lenta. La città 
medievale imbandierata fa da involucro 
perfetto alla Piazza del Campo, ricetta¬ 
colo di gioie improvvise e di tensioni co¬ 
vate pronte ad esplodere. Intrighi anti¬ 
chi, tecniche moderne della veterinaria e 
riti studiati nel tempo si fondano in un 
substrato di sacro e profano che continua 
ad affascinare dopo quasi tre secoli. 

Tùtte e dieci le contrade che corrono 
sono convinte di arrivare prime. I loro 
capitani (il termine militare indica il 
contradaiolo prescelto ad avere pieni po¬ 
teri durante i quattro giorni del Palio) lo 
diranno pubblicamente Ja notte di Ferra¬ 
gosto, al termine della cena propiziatoria 
con migliaia di persone davanti alle tavo¬ 
le imbandite distese lungo le antiche 
strade, prima di avviarsi a compiere gli 
ultimi patteggiamenti. 

Poi, la sera del 16 agosto, la Piazza del 
Campo esploderà: 60 mila teste si pro¬ 
tenderanno a cercare l’attimo finale, in¬ 
seguiranno per tre giri cavalli e fantini 
lanciati all’impazzata lungo l’anello di 
tufo in cerca di vittoria. 

Sandro Rossi 


dia al balconcino di ca«a mia 
cha affacciava nel villino? Fui 
ricompensato, non posso la¬ 
mentarmi, mi segue?». 

E quest’anno? È vero t come 
si dice, che molta gente è rima¬ 
sta in città? Il signor Osvaldo 
riflette un po’, agita il capo da 
destra a sinistra via ria solle¬ 
vandolo, e si capisce che sta sa¬ 
lendo le scale col pensiero con¬ 
trollando i vari appartamenti. 
Poi annuisce: «SI, meno degli 
anni scorsi. Su una trentina di 
famiglie, se ne saranno mosse si 
e no la metà. Voglio dire mosse 
come si deve... Quelli che vanno 
e vengono non conta. Aspetti 
aspetti: più i duo di ieri, l’am¬ 
miraglio, il fotografo, quelli del 
ferzo... E no, in vacanza ce ne 
saranno una ventina su trenta, 
sì una ventina. E badi che in 
apparenza questa è gente che 
non ha problemi. Pensi un po’ 
ai poveri cristi...». 

Poi ha uno scoppio di risa: 
»Quelli del terzo... Lo sa che co¬ 
sa mi hanno lasciato in custo¬ 
dia? Indovini: un pollo. Sì un 
pollo, un pollo vivo, mi segue? 
Dice che non facevano in tempo 
ad ammazzarlo, portare non se 

10 potevano portare, e l’unica 
era affidarlo a me fino al giorno 
di Sant’Alessandro; per quella 
data tornano e se lo cucinano. 
Lui si chiama Alessandro... No, 
non il pollo, che cosa mi fa di¬ 
re... E l’inquilino del terzo che 
si chiama Alessandro. Lo vuol 
vedere? Sta su quel terrazzino, 
legato con la cordicella perché 
non scappi. No, non l’inquilino: 

11 pollo... Fosse stata almeno 
una gallina...». 


ROMA-TERMINI 

•Se piove? Accidenti, non lo 
dire nemmeno. Stanotte non 
piove. E se piove andremo là, 
sotto i portici, se non ci manda¬ 
no via. Ma non piove...». In que- 
st’agosto, a Roma come dovun¬ 
que, si dorme per strada. Di 
fronte alla stazione Termini, 
nei giardinetti, stanno accam¬ 
pati a decine, a centinaia: gio¬ 
vani in prevalenza con zaino e 
sacco a pelo. Nell’aiuola centra¬ 
le qualche sera fa, ne sono stati 
contati quarantatré. Non è solo 
che è difficile trovare una pen¬ 
sione: è che la pensione costa 
cara. Meglio spendere per man¬ 
giare, o per visitare un museo. 
Si dorme dovunque: sotto gli 
alberi, nei giardinetti, sulle 
panchine, sotto le alcove, nei 
portoni, negli atri. È fortunato 
chi viaggia in pulmino; unisce i 
sedili, tira le tendine e buona 
notte. Gli altri, e sono i più, si 
debbono accontentare di uno 
strato sottile di gommapiuma, 
di una stuoia, di un materassi- 
no gonfiabile, di una coperta ri¬ 
piegata . 

Remo ha incontrato i suoi 
due compagni — Esteban e 
Flora — a Firenze. Loro veni¬ 
vano da Barcellona, lui da Ro¬ 
vigo. Poco più di cinquant’anni 
in tre, e tutti e tre studiano pit¬ 
tura. Sono qui da tre giorni, ed 
è la seconda notte all’aperto. 
•Non è male, sai? Non spendi 
niente e conosci un sacco di 
gente simpatica. Stamattina 
siamo andati ai musei vaticani, 
domani andiamo a Villa d’Este, 
a 1) ivo//. E vero che è stupen¬ 
da? Cèrto se piove è un casino... 
Certo una brandina sarebbe 
meglio...». 

Per strada si dorme, per stra¬ 
da si veglia. Ovunque in città. 
Vegliano i venditori di frutta a 
via Tuscolana, i nocciolinari a 
San Lorenzo, i cocomerari a 
piazza dei Cinquecento; veglia¬ 
no i madonnari stranieri, forse 
turchi, approdati chissà come 
sui marciapiedi dei Fori Impe¬ 
riali; vegliano i tagliatori di coc¬ 
co di piazza Navona, i ragazzi 
con le prime copie dei quotidia¬ 
ni davanti al Pantheon, i ma¬ 
rocchini con rose gualcite e faz- 
zolettini di carta agli incroci del 
centro. 

Uno strano popolo agostano 
veglia fino all’alba. E unisce 
una Rema all’altra, sulle note 
—spesso — di uno sgangherato 
organetto gitano. 

Eugenio Manca 


La sottoscrizione per FUnità verso una capillare presenza alle iniziative per la stampa comunista 

Una cartella da ogni festa: un altro passo avanti 


Pur senza acquistare ancora una ca¬ 
denza adeguata alla diffusione tanto ca¬ 
pillare delle manifestazioni della stampa 
comunista, si conferma questa settimana 
la tendenza ad una lenta lievitazione an¬ 
che della parola d'ordine di «una cartella 
da ogni festa». Con un limite vistoso: la 
eccessiva concentrazione geografica (co¬ 
me la settimana scorsa, del resto) deU’a- 
rea delle iniziative capiilari a sostegno del 
nostro giornale. È proprio l’apertura aire- 
sterno della speciale iniziativa delle car¬ 
telle, è proprio la «capillarizzazione» dell’ 


azionariato per l’Unità a potere e a dover 
invece consentire che, ovunque si svolga¬ 
no, le feste si trasformino in un potente 
strumento di informazione sui nostri pro¬ 
blemi editoriali e di autofinanziamento. 
Ripetiamo, «ovunque» si tenga una festa, 
il richiamo all’Unità deve trasformarsi in 
un impegno: anche un modesto banchet¬ 
to può servire da richiamo, da volano, da 
centro motore di iniziativa. Bisogna com¬ 
piere uno sforzo di fantasia, tanto grande 
quanto aito è lo sforzo che chiediamo. E 
su quante potenzialità si possa contare te¬ 


stimonia questa settimana la lettera che 
ci ha scritto da Torino Maria Gaudenzi. È 
la vedova del compagno Vincenzo Angeli¬ 
no che, per difendere e affermare gli idea¬ 
li di libertà e di giustizia, fu incarcerato 
per dodici anni dal fascismo. Solo ora, 
grazie ad una legge varata dalle Camere, 
ha ottenuto il vitalizio e gli arretrati. E 
con questi ha acquistato una cartella da 
un milione: «È il minimo, con quel che ha 
fatto il PCI per tutelare economicamente 
e moralmente chi è stato oggetto di perse¬ 
cuzione e rappresaglia*. 


n quattordicesimo elenco di 
sottoscrittori di cartelle da 
un milione e da mezzo milio¬ 
ne si apre con nuovi versa¬ 
menti delle feste, delle sezio¬ 
ni, delie cellule: 

festa dell’Unità di Fosso 
Ghiaia (Ravenna), un mi¬ 
lione; 

festa dell’Unità di Fossoli (Mo¬ 
dena), quattro milioni e 
mezzo; 

festa dell’Unità di Castelmag- 
giore (Bologna), due milio¬ 
ni; 

festa dell’Unità dì Castiglia 
(Bologna), un milione; 
festa dell’Unità di Reggio E- 
milia-centro storico, un mi¬ 
lione; 

festa dell’Unità di Campofigi- 
ne (Reggio Emilia), un mi¬ 
lione; 

jrz. di Eboli (Salerno), mezzo 
milione: 

sez. di San Pietro in Lama 
(Lecce), mezzo milione; 

•ex. Savio di Ravenna, un mi¬ 
lione; 

tea. di Podenzana (Massa Car¬ 
rara), mezzo milione; 
tea. di Aulla (Massa Carrara), 
mezzo milione; 
sex. Pablo Neruda di Avenza 
(Massa Carrara), mezzo 
milione; 

tea. di Ponte Buccianese (Pi¬ 
attola), mezzo milione; 

•ex. di Campiglio (Pistoia), 
mezzo milione; 

•ex. Palmiro Togliatti di San 


Sepolcro (Arezzo), un milione; 
set. di Pietra la Croce (Anco¬ 
na), un milione; 
se*. di Nervesa delia Battaglia 
(Treviso), mezzo milione; 
sez. di Cassano Magnago (Va¬ 
rese), due milioni; 
sez. di Villa Fontana (Bolo¬ 
gna), un milione; 
sez. Grimau di Bologna, un 
milione; 

sez. Bentivogli di Bologna, 
mezzo milione; 
sez. Rasora di Bologna, un mi¬ 
lione; 

sez. Moranino di Bologna, un 
milione; 

sez. di Entratico (Bergamo), 
mezzo milione; 
sez. di Gorlago (Bergamo), 
mezzo milione; 

•ez. di Talvignano (Modena), 
mezzo milione; 
sez. di Mazzano (Brescia), 
mezzo milione; 
sez. di Borgo San Giacomo 
(Brescia), mezzo milione; 


sez. di Villachiara (Brescia), 
mezzo milione; 
sez. Di Vittorio di Compatto 
(Venezia), mezzo milione; 
sez. di Gardenia (Reggio Emi¬ 
lia), un milione; 
sez. di A recto (Reggio Emilia), 
mezzo milione; 
sez. di Croce ne’ Monti (Reggio 
Emilia), mezzo milione; 
sez. Nuvoloni di Sanremo (Im¬ 
peria), mezzo milione; 
il direttivo della sez. Che Gue- 
vara di Firenze, mezzo mi¬ 
lione; 

44* sez. zona S. Paolo di Tori¬ 
no, un milione; 
i compagni Catoni, Pedani, O. 
e B. Martini, Lombardini, 
Colilleo, Coli, Gabrielli, 
Chiavistelli, della sez. di 
Staggia (Siena), un milio¬ 
ne; 

un gruppo di compagne della 
sez. di Mesagne (Brindisi), 
mezzo milione; 
attivo della set. di Mesagne 


(Brindisi), mezzo milione. 

Continuano intanto a per¬ 
venire versamenti per cartel¬ 
le anche da parte di ammini¬ 
stratori locali: 

gli assessori comunisti di Pog¬ 
gi bonsi (Siena), mezzo mi¬ 
lione; 

gruppo comunista al Comune 
di Pisignano (Ravenna), 
un milione. 

Ed ecco un nuovo elenco di 
versamenti delle componen¬ 
ti comuniste di sindacati, or¬ 
ganizzazioni di massa c altri 
collettivi: 

i comunisti della CMC di Ra¬ 
venna, un milione; 
i comunisti della CNA di Ra¬ 
venna, un milione; 
i comunisti della segreteria 
CNA di Brescia (G. Tonetti 
e M. Taglietti), t recentomi¬ 


la; i comunisti dell’apparato 
FIOM di Milano, tre milio¬ 
ni e settecentomila; 
gruppo di impiegati della 
Coop CE1M di Mantova, 
mezzo milione; 
i comunisti della CdL di Pia¬ 
nura (Cuneo), un milione e 
mezzo. 

Infine un altro elenco di 
versamenti effettuati attra¬ 
verso federazioni e redazioni 
dell’Unità o attraverso I con¬ 
ti correnti bancario (n. 6226, 
ag. 12 di Roma de! Monte dei 
Paschi di Siena) e postale (n. 
31244007) intestati alla Dire¬ 
zione del PCI: 

amici e simpatizzanti della 
Versilia, dieci milioni; 
Sergio Breschì, Viareggio, un 
milione; 

Rosa Gasser, di Monfalcone, 
mezzo milione; 

Giovanni Pircinelli e Barbara 
Lupatelli di Pisignano (Ra¬ 


venna), un milione; 

fratelli e sorelle Stlazzari, Bo¬ 
logna, mezzo milione; 

Ivano CinelU, Bologna, mezzo 
milione; 

Bruno Manfredini, Bologna, 
mezzo milione; 

Antonio Righi, Bologna, mez¬ 
zo milione; 

William Toschi, Modena, un 
milione; 

Mario Gazzotti (secondo 
vera), Modena, mezzo mi¬ 
lione; 

Gastone Strukul, Padova, 
mezzo milione; 

Ezio Opizzi, Cremona, un mi¬ 
lione; 

Franco Trico Prei, Trino Ver¬ 
cellese (Vercelli), mezzo mi¬ 
lione; 

A.L. di La Spezia, un milione; 

Mario Chinello di Borgoticino 
(Novara), mezzo milione; 

Pietro Alloisio di Chada (Ales¬ 
sandria), mezzo milione; 

Edwin Morlev-Fletcher, Ro¬ 
ma, un milione; 

Francesco De Filippo, Sante- 
ra mo in Colle (Bari), cento- 
mila; 

N.N. da Monfalcone (Gorizia), 
un milione; 

Maria Gaudenzi di Torino, un 
milione. 

Totale questa settimana: 

65.600.000 

Precedenti versamenti: 

2^96.818.460 

Totale complessiva* 

2.462.418.460 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 

«...voi siete la fonte 
di corruzione 
nel nostro Paese» 

Cara Unità. 

non ricordo esattamente né l'anno né di 
quale governo De Gasperi si trattasse, che ve¬ 
niva presentato alla Camera dei deputati, pri¬ 
ma de11953. Ho assistito alla seduta Parlava 
il compagno Togliatti in un’aula gremita, at¬ 
tenta, silenziosa * l'atmosfera era grave 

Dopo averne dette di ogni sorta all’indirizzo 
del nuovo esecutivo, si soffermò sulla compo¬ 
sizione numerica dei viceministri. Erano au¬ 
mentati notevolmente di numero rispetto ai 
governi precedenti. 

A quei tempi la •questione morale » non ti¬ 
lt* va ancora raggiunto quella gravità che ab¬ 
biamo registrato mano mano in quest’ultimo 
quarto di secolo; comunque in fatto di scanda¬ 
li, clientelismo, discriminazione ccc. non si 
scherzava. 

« Trentasei sottosegretari — disse Togliatti 
puntando il dito accusatore in direzione degli 
interessati seduti in fìtta schiera sotto il banco 
del governo (scrivo a memoria, spero il nume¬ 
ro sia esatto) — voi siete la fonte di corruzio¬ 
ne nel nostro Paese...». 

Leggendo la notizia che il primo governo 
« storico» a presidenza socialista si presenta 
con un numero di cinquantanove sottosegreta¬ 
ri, il massimo raggiunto, m'è venuto in mente 
quel lontano episodio. 

Il compagno Togliatti si rivolterà nella 
tomba. Ma sarà bene si ribellino anche tutti 
gli italiani onesti, che credono ancora nel va¬ 
lore delle istituzioni. 

DUILIO ARGENTESI 
(Medicina - Bologna) 

«Non solo una Messa 
ma addirittura un Triduo» 

Cara Unità. 

Parigi vai bene una Messa. Con questa più 
che celebre frase di un re di Francia si intende 
dire che. pur dì arrivare, si può anche soppor¬ 
tare un sacrifìcio. 

Craxi. pur di arrivare alla poltrona di Pa¬ 
lazzo Chigi, ha però sacrificato troppo: sarà 
un presidente prigioniero. 

Purtroppo il suo sacrificio verrà a costare a 
noi italiani assai caro. Cosa resterà, o meglio 
quanto di socialista vi sarà in quel luogo o 
breve periodo della sua presidenza? Nessuna 
illusione. 

Altro risultato di Craxi sarà senz’altro 
quello di avere dato respiro ad una DC battu¬ 
ta dal voto e rimessa in sella dal PSl. 

Quanto pagherà il PSI? Non solo una Mes¬ 
sa ma addirittura un Triduo. Non basta il 
•patriottismo di partito», l'orgoglio di avere 
un presidente del Consiglio socialista. 

Craxi non è né uno sciocco né uno sprovve¬ 
duto. Si era prefìsso una meta e l’ha raggiun¬ 
ta. La sua vanità è indubbiamente soddisfat¬ 
ta; ma la tracotanza dello scudo crociato si è 
imposta anche troppo facilmente, poiché la 
forza effettiva di governo è nelle sue mani. 

EDGARDO CARLI 
(Roma) 


L’indimenticato 

Cara Unità, 

nel libro di Renato Venditti suI -Manuale 
Cencelti» — edito dagli Editori Riuniti — 
all'inizio è riportato un detto breve e senten¬ 
zioso che dice: «Uno dei libri da dimenticare 
(purché lo dimentichino tutti). Giulio An- 
dreotti». 

Ora. dopo la formazione di questo triste 
governo, purtroppo non lo ha dimenticato nes¬ 
suno. 

TULLIA GUAITA 
(Licma - Como) 

Le basi da preferire 

Cara Unità. 

l'ex ministro alta Protezione civile. Fortu¬ 
na. si lamenta perché in Italia non vi sono 
velivoli sufficienti per fronteggiare gii incendi 
dei boschi. 

Vorrei dire all’ex ministro Fortuna che a- 
vrebbe dovuto fare presente tale lacuna al suo 
compagno di partito, l'ex ministro della Dife¬ 
sa Lagorio: infatti per esempio sarebbe oppor¬ 
tuno che anziché la base di Comiso per il lan¬ 
cio dei missili Cruise e Pershing. si preparas¬ 
sero basì per i velivoli di soccorso alfe zone 
colpite da incendi. 

Sarebbe meglio difendere il nostro territo¬ 
rio dalle tragedie ricorrenti anziché spendere 
miliardi per armamenti che non ci difendono e 
ci condurranno invece all'olocausto. 

* ARTURO CASADEI 
(Forlì) 

«Posso dire con certezza 

che si sbagliano: 

non sono solo e grido» 

Caro direttore. 

in quest'epoca di follia quando il terrore di 
una guerra nucleare mi pesa sulle spalle, 
quando in ogni istante vengo minuziosamente 
informato dalle maggiori potenze di quante 
volte hanno il potere di distruggermi, sfidan¬ 
dosi fra di loro, per avere la priorità, e tutto 
questo nella sicura certezza della mia solitu¬ 
dine. del mio mutismo, del mio essere disar¬ 
malo. ebbene, posso dire con certezza che si 
sbagliano: io non sono solo e grido, e posso 
trovare tanta potenza da farli tremare. 

Mentre lo loro attenzione è rivolta a coniare 
e decidere il numero delle morti che io dovrò 
subire, rivolgo il mio grido a chi ha sempre 
promesso di aiutarmi nel bisogno, di mettersi 
al mio fianco, affinché le forze malefiche ven¬ 
gano mutate. Il mio grido oggi è rivolto al 
Papa e a tutti i vescovi e chiede che la promes¬ 
sa sia mantenuta. 

Il mio grido chiede loro il coraggio di chiu¬ 
dere tutti i battenti deile chiese del mondo per 
protestare contro chi ha deciso le mie morti, 
per protestare contro la schiavitù di questo 
mio terrore; e siano riaperti solo il giorno che 
la mia vita sarà salva e la pace una certezza. 

Qui, fuori dai battenti, mi metto in attesa. 

LINO MORI 
(Milano) 

L’alternativa alla rabbia, 
alla solitudine, 
all’invidia, alla guerra 

Cari compagni. 

gli uomini di buona volontà è da millenni 
che aspettano P»alternativa», lavorando e 
morendo, lasciando ai posteri la strada da 
seguire. Ma se gli eredi sono prigionieri di un 
«sistema » come potranno arrivare alla meta? 
Per me l’alternativa è una vita basata sul mi¬ 
nimo indispensabile per ogni uomo 


Ma quando si continua sulla strada della 
competitività, non si fa altro che coltivare l'e¬ 
goismo. Gli egoismi messi insieme diventano 
prevaricazione e dominio di uomini su altri. 
L'uomo ha bisogno di altri uomini, perciò non 
deve privilegiarsi. Ma dovranno essere gli al¬ 
tri a premiare il suo impegno civile. 

Ala se poi non siamo mai contenti, neanche 
dei « pullman• che ci portano alle gite tutti 
insieme, seguiamo la corrente -capitalistica» 
che ci fa tutti individualisti e che ci porta non 
all'alternativa ma al baratro della guerra! 
Cioè: per avere sempre di più e al più presto ci 
facciamo « drogare » di ambizioni (vuote) e 
molli disonesti ite approfittano mettendo gli 
uomini contro gli uomini 

Noi non cadremo in questo millenario tra¬ 
nello ma perseverento sulla strada della -cul¬ 
tura» sempre più diffusa 

L'alternativa alla rabbia, all’invidia, alla 
solitudine, aita guerra, è la conoscenza, il dia¬ 
logo, l'apertura al prossimo, alla pace- per 
finire, all'amore. 

PAOLO FIAMBERTI 
(Robbiano di Mediglia - Milano) 

«Squadrone bianco» 
propaganda nera 

Caro direttore. 

mercoledì 3 agosto alle ore 13.45 sul Primo 
canale della TV nazionale si preannunciava la 
proiezione di un film, che poi venne regolar¬ 
mente proiettato 

Nei titoli di testa si leggeva: «Squadrone 
bianco» - Coppa Mussolini XVI, dal romanzo 
di G. Peyré... - «L’eroico squadrone che ricon¬ 
dusse la Libia sotto il segno di Roma-. 

Sono un compagno di una certa età. ne ho 
viste e vissute di tutti i colori, ma che la TV di 
Staio potesse incappare anche nel reato di 
apologia del regime non rientrava nelle mie 
previsioni. 

La cosa che mi ha stupito non poco è che. 
precipitatomi a consultare la rubrica cinema¬ 
tografica che /'Unità pubblica ogni giorno sot¬ 
to il titolo -Scegli il tuo film», non ho trovato 
nessun commento alla scandalosa program¬ 
mazione di quel giorno. 

Stiamo attraversando un periodo critico c 
credo che anche nel settore della programma¬ 
zione televisiva /'Unità dovrebbe dimostrare 
maggiore attenzione e maggiore aggressività 
nel denunciare la scelta di certe pellicole. 

GIUSEPPE D’ALONZO 
(Chieti) 

Il coraggio di dire 
quello che va detto 
a chi non fa il suo dovere 

Cara Unità. 

la presente per esprimere le più sincere con¬ 
gratulazioni, tramite vostro, agli amministra¬ 
tori dell'Emilia-Romagna per le iniziative as¬ 
sunte per ottenere la deroga ai blocco delle 
assunzioni nelle Unità sanitarie locali. 

È questo un modo per essere parte attiva nel 
fare politica. Non è certamente, non deve esse¬ 
re da comunisti appiattirci, conformarci, ap¬ 
plicare alla lettera le norme volute da governi 
in cui la nostra forza, la nostra iniziativa è 
tenuta pregiudizialmente assente. 

È da comunisti, invece. -aggredire• i pro¬ 
blemi e risolverli nei migliore dei modi e nell' 
interesse dei lavoratori: solo in questo modo 
potremo registrare, nelle future consultazioni 
elettorali, oltre che, speriamo, un calo della 
DC, un avanzamento del nostro partito; e solo 
allora potremo veramente essere soddisfatti e 
rallegrarci per l'esito delle elezioni. 

Ora però consentimi di esprimere alcune 
considerazioni sul modo di operare dei lavo¬ 
ratori degli enti pubblici: tante volte non tutti 
fanno in pieno i! loro dovere. 

Penso pertanto che sia da comunisti inter¬ 
venire con chiarezza e sincerità affinché anche 
da questo lato gli enti pubblici funzionino alla 
perfezione; e comunque penso che dobbiamo 
avere il coraggio di dire a chi non fa il suo 
dovere, sia esso lavoratore o meno, quello che 
gli va dello. Questo per riaffermare sempre 
più che noi siamo diversi dagli altri partiti. 

GIANNI ALBERTI 
(Casanova Lcrrone - Saiona) 

Quanto è ingiusta 
quella «società 
dello spettacolo» 

Cara Unità. 

nella vicenda Tortora è sfuggito ai più un 
particolare che mi sembra emblematico: pro¬ 
prio quei giornali che. ai bei tempi di Tortora, 
lo osannavano e lo omaggiavano come genio 
degli indici di ascolto, qualche giorno fa han¬ 
no sbattuto in prima pagina le foto di quel 
poveraccio rasalo e distrutto, chiuso in carce¬ 
re. Diritto di cronaca? No. sciacallaggio 
squallido e vite, con II Giorno a fare da batti¬ 
strada assieme a / rotocalco Oggi. 

Sono momenti in cui sono felice di essere un 
lettore dell'U nità: cara Unità tu non hai ri¬ 
sparmiato critiche anche severe a Tortora: ma 
adesso che è in carcere c passa i suoi guai, lo 
rispetti e so che non pubblicheresti mai certe 
fotografie. 

Credo che anche Enzo Tortora, in carcere, 
capisca che chi allora lo osannava per -anda¬ 
re incontro al pubblico», oggi, sempre -per 
qualche copia in più», specula sulla sua pri¬ 
gionia. E spero che si accorga quanto è feroce, 
spietata e ingiusta quella -società dello spet¬ 
tacolo - che anche lui. prima delle sue disav¬ 
venture giudiziarie, ha contribuito a costruire. 

CARLO VELLAM 
(Parma) 

Zero su venti ha coraggio 
(e lui fa di tutto 
per dimezzarci) 

Cara Unità. 

sono di quei tifosi juventini che. quando i 
bianconeri si misero il lutto al braccio per la 
morte di Umberto di Savoia, decise di cam¬ 
biare squadra. Poi, sai com'è la passione, non 
et riuscii. Ma leggo adesso sui giornali che 
Agnelli ha portalo la Juventus a salutare il 
Vicepresidente USA Bush. Dico: possìbile che 
non ci sia uno, solo uno dei giocatori juventini 
che abbia voglia di non omaggiare il rappre¬ 
sentante dì quel governo reazionario? 

Passi che Agnelli, da potente della Terra, 
voglia fare cin-cin con uno più potente di lui 
Ma i calciatori 7 Un italiano su tre è di sini¬ 
stra, ha dei princìpi. Zero calciatori della Ju- 
ve su venti (la rosa dei titolari) ha il coraggio 
di avere idee diverse da quelle del padrone? 

Com'è duro essere di sinistra e tifoso della 
Juve... Sembra che il « padrone• voglia far di 
lutto per dimezzare il numero dei tifosi della 
SU3 squadra (che dovrebbe, invece, essere no¬ 
stra). 

ANGELO GROTTIN! 

(Lodi - Milano) 
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L'aeroporto di Beirut bloccato 
dalla minaccia dei bombardamenti 

I dirìgenti drusi se ne servono come un mezzo di pressione per costrìngere il governo Gemayel alla 
trattativa - Dure dichiarazioni di Walid Jumblatt - Smentito un attacco contro una pattuglia italiana 


La Chiesa denuncia: 15 mila 
indios rinchiusi nei lager 


Intervista di monsignor Pellecer, vescovo della capitale - La repressione contro la popolazio* 
ne e i cattolici - Sterminati a migliaia nei villaggi - Promette amnistia il nuovo dittatore 


BEIRUT ~ Per li quarto 
giorno consecutivo l'aero¬ 
porto di Beirut è rimasto 
chiuso, sotto la minaccia del 
tiri delle artiglierie druse In¬ 
stallate sulle alture dello 
Chouf. L’altra sera era parso 
che l dirigenti drusi fossero 
disposti a consentire la ria¬ 
pertura dello scalo, purché 
limitatamente al traffico ci¬ 
vile; ma poi le posizioni si so¬ 
no Irrigidite. Praticamente il 
blocco dell’aeroporto — che 
ora come ora è l'unica via di¬ 
retta di comunicazione fra 
Beirut e 11 resto del mondo, 
essendo la strada Belrut-Da* 
masco Impraticabile nella 
valle della Bekaa — viene u- 
sato dai dirigenti drusi come 
strumento di pressione per 
Indurre il governo Gemayel 
ad accettare le loro condizio¬ 
ni, o per lo meno ad avviare 
un serio negoziato. 

Lo stesso leader della co¬ 
munità drusa e del partito 
socialista progressista, Wa- 
ltd Jumblatt, ha detto in una 
Intervista al quotidiano bei- 
rutino «As Safir* che le sue 
milizie «non permetteranno 
la riapertura dell'aeroporto 
di Beirut nel prossimo futu¬ 
ro», almeno fino a quando 
non si aprirà la trattativa 
con il governo Gemeyel. 
Jumblatt ha accusato il go¬ 
verno e i falangisti di aver 
cercato nei mesi scorsi di im¬ 
porre alla comunità drusa 
un vero e proprio «stato di 
assedio»: 1 falangisti — egli 
ha detto — vogliono «di¬ 
struggere la comunità drusa 
per poi attaccare I centri abi¬ 
tati dei musulmani sciiti e 
quindi espellere dal Libano 1 
restanti civili palestinesi»; 
«ma noi — ha aggiunto il lea¬ 
der druso — non permettere¬ 
mo che questo progetto si 
realizzi e ci batteremo fino 
alla fine. Non abbiamo nien¬ 
te da perdere». 

Jumblatt ha rilasciato 
queste dichiarazioni a Da¬ 
masco, prima di partire per 
Amman e poi per Talf, capi¬ 
tale estiva dell’Arabia Saudi¬ 
ta, dove avrà colloqui con re 



BEIRUT - Una postazione dei soldati inglesi della Forza multinazionale ai margini della zona dove si 
fronteggiano i miliziani drusi e i soldati libanesi 


Fahd e con altri dirigenti del 
regno. Jumblatt ha anche ri¬ 
badito la richiesta delle di¬ 
missioni del primo ministro 
libanese Wazzan. 

In proposito il giornale fa¬ 
langista «Al Amai» sostiene 
che Gemayel sta mettendo a 
punto un piano per una con¬ 
ferenza nazionale di riconci¬ 
liazione fra le diverse comu¬ 
nità libanesi; senza specifi¬ 
care quando questa confe¬ 
renza dovrebbe aver luogo. 11 
quotidiano afferma che il go¬ 
verno è alla ricerca di «una 
visione politica del futuro 
della nazione» tale da creare 
un clima di collaborazione 
per «assicurare la sopravvi¬ 
venza del Libano». Funzio¬ 
nari governativi rilevano 
tuttavia che una discussione 
«di riconciliazione» sarebbe 
improduttiva finché non si 
saranno ritirate «le truppe 
straniere» (con evidente allu¬ 
sione qui soprattutto alle 
truppe siriane, che appog¬ 
giano 11 «Fronte di salvezza 


nazionale» presieduto da 
Walid Jumblatt e che racco¬ 
glie tutte le personalità poli¬ 
tiche di opposizione a Ge¬ 
mayel e al falangisti). 

In ogni caso, la situazione 
di tensione esistente ha rin¬ 
saldato 1 rapporti all’Interno 
della comunità drusa: anche 
esponenti religiosi che in un 
passato anche recente ave¬ 
vano assunto posizioni indi¬ 
pendenti, e talvolta addirit¬ 
tura in polemica con quelle 
del soclalprogresslstl, hanno 
ora espresso adesione alla 
posizioni espresse da Jum¬ 
blatt. 

Intanto come si è detto le 
milizie druse mantengono la 
loro pressione sui reparti del¬ 
l’esercito libanese. Anche se 
sulle alture dello Chouf la 
tregua nel complesso è ri¬ 
spettata, non sono mancati 
Ieri mattina tiri di «avverti¬ 
mento» contro automezzi 
dell’esercito libanese sulla 
strada a sud di Beirut, presso 
Khaldè, per impedire l’af¬ 


flusso di eventuali rinforzi 
verso 1 reparti dell’esercito 
assediati a Kfar Mata. 

È stata invece ridimensio¬ 
nata la notizia secondo cui 
venerdì sera ci sarebbe stato 
un attacco contro un reparto 
italiano della Forza multina¬ 
zionale. Un comunicato uffi¬ 
ciale del ministero italiano 
della difesa precisa che ve¬ 
nerdì «verso le 20, mentre 
una campagnola e tre auto¬ 
carri del contingente italia¬ 
no transitavano nei pressi 
della Galerie Semaan (sulla 
vecchia linea di demarcazio¬ 
ne fra Beirut est e Beirut o- 
vest, ndr), venivano uditi due 
colpi di arma da fuoco: il per¬ 
sonale a bordo, fermati gli 
autoveicoli, si portava pron¬ 
tamente al riparo. Successi¬ 
vamente, constatato che 
nessun mezzo risultava col¬ 
pito e mancando la certezza 
che i colpi fossero stati esplo¬ 
si contro di loro, i militari ri¬ 
prendevano il proprio servi¬ 
zio». 


I senatori 
del PCI per 
un’iniziativa 
italiana 

ROMA — Di fronte al co¬ 
stante aggravarsi della si¬ 
tuazione mediorientale un 
gruppo di senatori comunisti 
— i compagni Valori, Bufali- 
ni, Pasquinl, Pieralll e Vec¬ 
chietti — ha rivolto una in¬ 
terrogazione al governo per 
sollecitare specifiche e con¬ 
crete Iniziative «sla autono¬ 
mamente sia in sede di Co¬ 
munità europea», al fine di 
«contribuire al superamento 
delle cause che fanno da o- 
stacolo ad ogni serio nego¬ 
ziato e a concreti passi in di¬ 
rezione di una soluzione pa¬ 
cifica» della crisi. Il passo dei 
senatori comunisti prende le 
mosse dalla constatazione 
del «fallimento dei tentativi 
USA di risolvere unilateral¬ 
mente la complessa e acutis¬ 
sima vicenda» mediorientale 
e dal «mancato seguito e svi¬ 
luppo degli impegni assunti 
dai governi della CEE con la 
dichiarazione di Venezia». Al 
governo italiano si chiede in 
particolare «se ritenga di 
giungere finalmente al rico¬ 
noscimento dell’OLP quale 
rappresentante del popolo 
palestinese» e se consideri la 
presenza del contingente mi¬ 
litare italiano a Beirut «come 
ulteriore e fondata ragione 
per svolgere un ruolo attivo 
a favore della popolazione 
palestinese dei territori oc¬ 
cupati, per un accordo me¬ 
glio garantito fra tutte le 
parti sul cessate il fuoco e il 
ritiro da tutto il territorio li¬ 
banese delle forze di invasio¬ 
ne israeliane nonché delle 
truppe siriane presenti come 
Forza araba di dissuasione, e 
per avviare a soluzione il 
problema del Libano nel ri¬ 
spetto della sua integrità na¬ 
zionale e della sua indipen¬ 
denza». 


CITTÀ DEL GUATEMALA - Almeno 
quindicimila «campesinos», indigeni, 
gente poverissima delle città sono rin¬ 
chiusi in campi di concentramento in 
varie regioni del Guatemala. Sono quelli 
che il regime chiama «campi di riabilita¬ 
zione». La denuncia — e la richiesta che 
gli indios siano immediatamente libera¬ 
ti — è venuta ieri da monsignor Ramiro 
Pellecer, vescovo della diocesi di Città 
del Guatemala. Il vescovo ha duramente 
denunciato la repressione del regime, la 
vera e propria persecuzione contro la 
Chiesa cattolica e i suoi ministri, suore e 
catechisti. Negli ultimi cinque anni, se¬ 
condo i dati forniti da monsignor Pelle¬ 
cer alP«Excelsior», un giornale messica¬ 
no, sono stati assassinati dodici sacerdo¬ 
ti, trecento catechisti e un altissimo nu¬ 
mero di predicatori laici, i cosiddetti 
•celebratori della parola di Dio*. 

Il prelato, che è considerato il capo 
della Chiesa cattolica in Guatemala, ha 
ricordato come la persecuzione di segno 
religioso, o con il pretesto della religio¬ 
ne, abbia conosciuto i momenti peggiori, 
la crudeltà più esasperata, nel corso 
dell’82, mentre era al potere Efrain Rios 
Montt, capo di una setta sedicente «e- 


vangelica», che predicava la dottrina 
della superiorità della razza bianca. 
Quanto agli indios «quichè» perseguita¬ 
ti, e ai rappresentanti della Chiesa al¬ 
trettanto colpiti, monsignor Pellecer ha 
ricordato che l’accusa del regime contro 
gli uni e contro gli altri è di essere «sov¬ 
versivi comunisti». «Non erano — ha ag¬ 
giunto il vescovo — certo comunisti tut¬ 
ti i negri che lottarono in Usa per i dirit¬ 
ti civili. Gli indios quichè lottano perché 
hanno fame. E la Chiesa è con il popolo 
che soffre». 

L’intervista di monsignor Pellecer 
conclude con l’auspicio che il nuovo pre¬ 
sidente Oscar Meija Victores, da qual¬ 
che giorno al potere dopo il golpe che ha 
destituito Efrain Rios Montt, dimostri 
nei fatti e nei comportamenti di essere 
quel buon cattolico che dice di essere. 
Speranza vana, con tutta probabilità, 
che un dittatore non è mai molto diverso 
dall’altro. 

E Mejia Victores, che era ministro 
della Difesa e coautore delle persecuzio¬ 
ni e degli stermini della popolazione nei 
giorni di Rios Montt, ha già dimostrato 
che il suo è un programma forse più 
scaltro e attento, ma certamente non 


meno spietato di quello del suo sangui¬ 
nario predecessore. Mentre assicura non 
meglio precisate prossime elezioni, Vi¬ 
ctores ha promesso amnistia generaliz¬ 
zata per tutti i guerriglieri che — entro 
novanta giorni — si consegnino alle au¬ 
torità. Resta da vedere quanta credibili¬ 
tà abbiano promesse del genere, visto 
che ai giornalisti stranieri è perfino vie¬ 
tato di accedere in alcune zone del Pae¬ 
se, e che sempre, in questi anni, le testi¬ 
monianze di massacri sono riuscite ad 
arrivare dopo qualche tempo, grazie al 
racconto di scampati. Inoltre, è evidente 
l’ansia di legittimazione — soprattutto 
agli occhi del mondo esterno — che ani¬ 
ma Meija Victores. Un’ansia che non è 
condivisa dal popolo guatemalteco in 
lotta per ottenere un governo democra¬ 
ticamente scelto. 

Basta poi leggere le dichiarazioni che 
il neodittatore si è affrettato a fare a 
proposito del Centro America per capire 
dì chi Victores sia il burattino e chi tiri i 
suoi fili. L’azione del gruppo di Conta- 
dora? Inutile e inopportuna, ha detto 
infatti. Del Centro America si devono 
occupare i governi centroamericani. Nel 
suo caso, direttamente Reagan e la Cia. 



CENTRO AMERICA 


Per le manovre, altre navi USA 
sì dirigono verso i Caraibi 


WASHINGTON — Dall’A¬ 
tlantico e dal Pacifico una nuo¬ 
va flotta statunitense sì sta di¬ 
rigendo verso l’America centra¬ 
le per dare il cambio alle prime 
unità che hanno partecipato al¬ 
le manovre militari in Hondu¬ 
ras. A quanto comunica il Pen¬ 
tagono, la portaerei «Ranger» e 
altre sette unità hanno lasciato 
le acque dell’America centrale 
dopo 19 giorni di esercitazioni. 
Un altro gruppo di cinque uni¬ 
tà, capeggiato dalla portaerei 
«Coral Sea», attualmente nell’ 
Atlantico, dovrebbe arrivare al 
largo dei Caraibi la settimana 
prossima. Sarà raggiunto dalla 
nave da battaglia «New Jersey» 
e.da altre cinque unità di scor¬ 
ta, attualmente alle Haway. Il 
Pentagono ha anche reso noto 


che 840 militari americani sono 
giunti in Honduras dando ini¬ 
zio alla preparazione logistica 
delle manovre congiunte che 
dureranno fino a febbraio o 
marzo impegnando 5.000 sol¬ 
dati americani e 6.000 dell’ 
Honduras. 

Intanto, interrogato sui mo¬ 
tivi che hanno indotto Reagan 
ad attaccare aspramente l’altro 
ieri sera il regime di Fidel Ca¬ 
stro in un discorso a Tampa, un 
ortavoce del Dipartimento di 
tato ha detto di non saperlo 
rendendo nello stesso tempo 
noto che gli Stati Uniti hanno 
avuto «contatti diplomatici in¬ 
diretti» con Cuba per «esplorare 
la natura delle dichiarazioni 
concilianti verso gli Stati Uniti» 
fatte recentemente da Cuba. 


IRAN-IRAK 


La guerra miete vittime fra la popolazione civile 


ULSTER 


GRECIA 


Missili su una città del Kuzistan 

Si tratta dell'Importante centro di Andimeshk: più di venti morti e almeno duecento i feriti, centinaia sono le 
case distrutte - Sono state ricostruite le circostanze in cui è morto un giornalista sul fronte centrale 


Due morti 
in uno scontro 
a fuoco con 
la polizia 


In ottobre 
summit dei 
premier 
socialisti 


KUWAIT — La guerra del Golfo — 
che si trascina con ricorrenti sangui¬ 
nosi sussulti da quasi tre anni — sta 
facendo di nuovo sentire il suo tragi¬ 
co peso sulle popolazioni civili, so¬ 
prattutto Iraniane, con la ripresa dei 
bombardamenti contro i centri abi¬ 
tati. Due giorni fa c'era stata un’in¬ 
cursione aerea contro la cittadina di 
Ghilan-e-Gharb. nel settore centrale 
del fronte, con un bilancio di almeno 
50 morti e 500 feriti; ieri è stata la 
volta della importante città di Andi¬ 
meshk, nella regione meridionale del 
Kuzistan. che è stata bersaglio di due 
missili terra-terra irakeni. I razzi — 
secondo quanto riferisce l’agenzia di 
informazioni iraniana IRNA — han¬ 
no distrutto o gravemente danneg¬ 
giato 400 fra negozi e abitazioni ed 
hanno provocato la morte di 22 per¬ 
sone e il ferimento di altre duecento; 
nella tarda mattinata, secondo l’IR- 


NA, ancora si scavava fra le macerie 
alla ricerca di altre eventuali vìtti¬ 
me. Andimeshk è una città di 70 mila 
abitanti che si trova a nord-est di De- 
zful, capoluogo del Kuzistan. 

Il bombardamento dei centri abi¬ 
tati con missili terra-terra — tanto 
più micidiale e terroristico in quanto 
inevitabilmente Indiscriminato — è 
stato effettuato più volte contro i 
centri del Kuzistan; in particolare la 
città di Dezful è stata bersagliata ri¬ 
petutamente, fin dai primi mesi del¬ 
la guerra nell’autunno del 1980, pa¬ 
gando a questi bombardamenti il pe¬ 
sante bilancio di centinaia e centi¬ 
naia di vittime. Effettuati dapprima 
per fiaccare il morale della popola¬ 
zione e premere quindi per la resa 
delle guarnigioni, dopo le controf¬ 
fensive iraniane dell’ultimo anno 
che hanno respinto le truppe irakene 
al di là del confine, 1 bombardamenti 


sia aerei sia con i missili hanno as¬ 
sunto sempre più un aspetto di Indi¬ 
scriminata ritorsione, sia contro gli 
attacchi delle truppe di Teheran in 
territorio irakeno sla per I cannoneg¬ 
giamenti iraniani sui centri abitati 
della fascia di confine, inclusa la im¬ 
portante città di Bassora, principale 
centro industriale e petrolifero del 
sud dell’Irak. Si tratta di atti che col¬ 
piscono direttamente ed in modo 
massiccio la popolazione civile, im¬ 
ponendole un pesante tributo di san¬ 
gue. 

Si sono appresi intanto particolari 
dell’incidente nel quale, due giorni 
fa, è rimasto ucciso un giornalista 
straniero e altri tre sono stati feriti, 
incluso il corrispondente dell’ANSA 
da Teheran Giovanni Catella, nel 
corso di una visita al fronte con le 
truppe iraniane. I giornalisti erano 
stati accompagnati nel settore cen¬ 


trale del fronte e precisamente nel 
pressi della cittadina di Mehran, sot¬ 
tratta nei giorni scorsi all’assedio 
delie forze irakene. Un funzionario 
del ministero islamico per l’orienta¬ 
mento nazionale ha accompagnato i 
rappresentanti della stampa su una 
collina strategica, la n. 340, che era 
stata da poco strappata alle truppe di 
Baghdad. Il terreno era disseminato 
di mine, fra le quali era stato aperto 
uno stretto passaggio; ma, per la 
scarsa esperienza del funzionario 
che accompagnava i giornalisti e da¬ 
to che i soldati iraniani presenti non 
parlavano inglese, una parte della 
comitiva è finita sul terreno minato. 
Il funzionarlo iraniano e il corri¬ 
spondente indiano dell'agenzia 
«Reuter«, Najimul Hassan, sono ri¬ 
masti uccisi, mentre Catella ed altri 
due giornalisti hanno riportato ferite 
da schegge, fortunatamente non 
gravi. 


SRI LANKA 


Dopo le sommosse, aiuti 
anche politici dall’India 


LONDRA — -The Guardian-, uno dei piu auto¬ 
re* oli giornali inglesi riferisce su nuove prove e 
indizi secondo cui le forze di sicurezza dello Sri 
Larka avrebbero partecipato il mese scorso al 
massacro dei tamil nello Sri Lanka. Il giornale 
cita una testimonianza di un sopravvissuto al 
massacro nella citta di Budulla dove esercito e 
polizia sarebbero stati coinvolti nella uccisione 
di 14 persone. -The Guardian- scrive inoltre 
che secondo testimonianze le guardie carcera¬ 
rie hanno partecipato al massacro di 52 detenu¬ 
ti nel carcere di Welikada. A due detenuti tamil 


accusati di aver partecipato ad azioni guerri- 
gliere sono stati strappati gli occhi prima di 
essere uccisi. Intanto, si è appreso che il gover¬ 
no indiano e quello dello Sri Lanka collabo re¬ 
ranno nella ricerca di una soluzione politica ai 
problemi posti dalla presenza nello Sri Lanka 
di una minoranza etnica tamil, originaria dell’ 
India. L’India contribuirà anche con una dota¬ 
zione iniziale di un milione di dollari all’assi¬ 
stenza alle famiglie recentemente colpite dagli 
scontri etnici nello Sri Lanka e che hanno pro¬ 
vocato almeno 371 morti. 


Nostro servizio 
COLOMBO — In un mondo 
lacerato da contraddizioni e 
conflitti nemmeno gli -ulti¬ 
mi paradisi- decantati dalle 
agenzie turistiche sfuggono 
alle tensioni e alle tragedie 
È il caso di Sri Lanka, -la 
risplendente -. in cui le vio¬ 
lenze razziali di tre settima¬ 
ne fa. tra la maggioranza 
singalese e la minoranza ta¬ 
mil, secondo numerose testi¬ 
monianze, hanno provocato 
molto più delle trecento vit¬ 
time ammesse ufficialmente 
dal governo 

Almeno centomila persone 
sono rimaste senza casa, e i 
danni ammontano a centi¬ 
naia di milioni di dollari in 
un paese in cui l'economia 
già povera è stata ulterior¬ 
mente colpita dalla caduta 
dei prezzi del tè e della gom¬ 
ma, principali prodotti dì e- 
sportazione. 

Malgrado le dichiarazioni 
governative tese od accredi¬ 
tare una immagine di calma 
e dì normalità pressoché 
completa, i segni del massa¬ 
cro e della cieca violenza raz¬ 
ziale sono ancora evidenti 
mentre regna tuttora una 
sotterranea tensione. A Co¬ 
lombo sono visibili centinaia 
di case e di negozi bruciati. 


Un intero quartiere della 
città è stato dato alle fiam¬ 
me. 

Ad essere colpiti non sono 
stati solo i ricchi mercanti 
della minoranza tamil, come 
è stato detto, ma centinaia 
di piccole e piccolissime atti¬ 
vità commerciali ed artigia¬ 
nali. Le vie della città, dove 
vige un saltuario coprifuoco, 
sono percorse da soldati in 
pieno assetto di guerra. Nei 
campi profughi di emergen¬ 
za installati nei pressi della 
capitole decine di migliaia di 


persone attendono di imbar¬ 
carsi per il nord dell'ìsola (a 
grande maggioranza tamil) o 
verso l’India. 

In questa situazione, il go¬ 
verno filo-reaganiano del 
presidente Jayeuardene ha 
reagito con un diversivo clas¬ 
sico: ha messo fuorilegge i 
partiti di sinistra, tra cui il 
partito comunista di Sri 
Lanka, accusandoli di avere 
istigato le sommosse sulla 
base di un fantomatico pia¬ 
no di sovversione. La gente 
non crede o queste accuse. 


Tutti i singalesi con cui ho 
avuto occasione di parlare 
non vi danno alcun credito. 
Si ammette invece che nelle 
sommosse vi è stata talvolta 
connivenza, spesso indiffe¬ 
renza, da parte della polizia. 

Un esempio può valere per 
tanti. A Negombo, una loca¬ 
lità balneare sponsorizzata 
dalle agenzie turistiche, esi¬ 
steva l'albergo di lusso •To - 
poz-, di proprietà tamil. Do¬ 
po i primi due giorni di di¬ 
sordini l’albergo non era sta¬ 


to disturbato. Il terzo giorno, 
alle ore 18, la polizia sgombe¬ 
ra l’albergo da tutti i turisti. 
La sera sfessa l’albergo viene 
incendiato da ignoti. La 
coincidenza è per lo meno 
sospetta. 

Alcune osservazioni infi¬ 
ne. L’isola è attualmente a- 
biteta da due popoli. Il sin¬ 
galese, 725: circa della popo¬ 
lazione totale, di lingua ed 
alfabeto propri e di religione 
buddista; il tamil, di religio¬ 
ne induista e con tradiziona¬ 
li legami con i numerosi ta¬ 
mil deWIndia. La conviven¬ 
za tra le due etnie non è mai 
stata facile ed è stata esa¬ 
sperata dalla politica colo¬ 
niale passata deU’Inghìlter- 
ra. 

Le recenti rivendicazioni 
separatiste di una minoran¬ 
za estremìstica tamil che ha 
creato il -movimento delle 
Tigri - e condotto azioni ter¬ 
roristiche e di guerriglia 
hanno indubbiamente ina¬ 
sprito la situazione. Non sa¬ 
rà ora facile tornare a nuovi 
rapporti. Forse solo con la 
mediazione deWIndia. il po¬ 
tente vicino di Sri Lanka, si 
potrà riaprire la via del dia¬ 
logo tra le due comunità. 

Ferdinando Vaisecchi 


LONDRA — Due uomini so¬ 
no stati uccisi ieri dalla poli¬ 
zia nel corso di uno scontro a 
fuoco ad un posto di blocco 
istituito dalla polizia a Dun- 
gannon, nelrlrlanda del 
Nord. La sparatoria è avve¬ 
nuta quando un uomo, usci¬ 
to da un’auto, ha fatto fuoco 
sugli agenti con un fucile. 
Un poliziotto è stato colpito 
da varie pallottole ma un al¬ 
tro agente ha immediata¬ 
mente risposto al fuoco, uc¬ 
cidendo sul colpo uno degli 
occupanti. L’auto è ripartita 
ed è stata successivamente 
ritrovata con a bordo il cada¬ 
vere di un uomo, morto per 
ferite di arma da fuoco. L’au¬ 
to aveva avuto un incidente 
ed appariva seriamente dan¬ 
neggiata. Gli altri suoi occu¬ 
panti erano scomparsi. Suc¬ 
cessivamente, un secondo 
cadavere è stato abbandona¬ 
to dinanzi ad un ospedale di 
Dungannon. In un episodio 
analogo, un altro agente di 
polizia è stato ferito ad un 
posto di blocco nel villaggio 
di Markethill nella contea di 
Armagli in Ulster. Le sue 
condizioni non sono gravi. 


ATENE—Il premier socialista 
greco Andreas Papandreu ha 
proposto agli altri capi di go¬ 
verno socialisti in Europa meri¬ 
dionale un summit da tenere in 
ottobre per discutere la situa¬ 
zione intemazionale. Lo ha an¬ 
nunciato il portavoce governa¬ 
tivo Dimitris Maroudas. Nelle 
lettere inviate al francese Pier¬ 
re Mauroy, all’italiano Bettino 
Crasi, allo spagnolo Felipe 
Gonzalez e al portoghese Mario 
Soares, Papandreu ha suggeri¬ 
to Corfù o Rodi quale sede del¬ 
l’incontro. Maroudas ha di¬ 
chiarato che non vi sarà nessun 
ordine del giorno ma i cinque 
capi di governo «esamineranno 
i problemi intemazionali, com¬ 
presi quelli dell'Europa meri¬ 
dionale». «Siamo in attesa delle 
risposte», ha aggiunto. 

Secondo il quotidiano ate¬ 
niese «To Viroa», tra i temi più 
scottanti al centro del summit 
dovrebbero figurare la conti¬ 
nua ascesa del dollaro e «la defi¬ 
nizione di una politica comune 
per affrontarne le conseguen¬ 
ze». 


Brevi 


40 soldati etiopici uccisi negli scontri 
con i somali 

MOGADISCIO — Quaran’a sedati efop»c> sono stati ucos». tra giovedì scorso 
e la pomata <* «n. dforre somale che hanno respinto inoffensiva etiopica 
nei» parte ncrdoccjdema'e del paese La notizia è stata cif?usa da Rado 
Mogadsoo che ha ammesso la perita di cinque morti e otto feriti di pane 
somala 

Interrogazione PSI-PCI-DC- sull'Uruguay 

ROMA — I deputati Atoerm» (PS>). Gabbugpan» (PCI) e BonaHjmi (DO hanno 
presentato uria interroganone al mostro deg h Esteri neda qua'e chiedono ci 
conoscere guai pass» mtenda muovere a governo dopo la sospensione deir atti¬ 
vai pubblica de» partiti potrei m Uruguay- Ned’interrogatone si denunciano 
due rrewe repressive poste ai atto dai tegone nei confronti dei detenuti potrò. 

Rimpasto (il terzo in un anno) nel 
governo canadese 

OTTAWA — R prmo ministro canadese. Pierre Efcot Trudeau. ha proceduto 
r aftra sera ad un rimpasto mosteru^, a terzo n in anno. Cnque mosto sono 
stati sostituiti e lasciano i governo e otto maestri cambiano * dicastero. 

Colombia: cittadina occupata da guerriglieri 

BOGOTÀ — Una cmadma colombiana. Garazon. situata non lontano daRa 
capitale Bogotl 1 state letteralmente occupata per alcune ore da crea duecento 
guemgfaen che hanno svelato tre banche e dopo un conflato a fuoco con la 
polizia sono fuggti portando con loro m ostaggio * (Vettore di una deRe banche 
rapinate. 

Spagna: esplosione nel paese basco 

MADR© — Due persone sono morte oggi a Usubii. r> provincia di San 
Sebastiano, quando é esploso un ordigno a bordo deO automobile n**a quale si 
trovavano Vicino an'auto è stato trovilo un altro ordigno, e all'interno de* a 
vettura c erano deOe armi. Tutto sembra indicare Che i morti fossero membri 
defl'ETA. che stavano manipolando una bomba 
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Un oggetto misterioso 
il piano Iri, allarme 
per la cantieristica 

Si aggrava la crisi del settore - Le proteste sindacali e le propo¬ 
ste del PCI - Migliaia in cassa integrazione da settembre? 


La borsa 


ROMA — La notizia, poche 
righe d’agenzia, è stata dif¬ 
fusa nel pieno delle ferie esti¬ 
ve. Il Comitato di presidenza 
e 11 Consiglio di amministra¬ 
zione deU’Irl — dice In so¬ 
stanza la nota — hanno ap¬ 
provato il progetto predispo¬ 
sto dalla Fincantlerl di ac¬ 
corpare c concentrare tutte 
le 14 aziende produttive can¬ 
tieristiche del gruppo in un’ 
unica società per azioni. Tut¬ 
to qui. Eppure non si tratta 
di una operazione di poco 
conto. Forze politiche e sin¬ 
dacati hanno bussato Inutil¬ 
mente alle porte dellTrl e 
della Fincantlerl per farsi 
dare 11 piano. Com’era da 
prevedersi, tutto chiuso per 
ferie. 

La decisione dell’Irl e della 
Fincantlerl non poteva non 
suscitare preoccupazione e 
allarme fra 1 lavoratori e le 
organizzazioni sindacali e 
politiche. Ci si chiede, in as¬ 
senza di chiarimenti, se l’o¬ 
perazione non sia il preludio 
dello smantellamento di al¬ 
cuni cantieri, di drastiche ri¬ 
duzioni di personale c di una 
diminuzione tale della no¬ 
stra capacità produttiva da 
far temere la fuoruscita della 
cantieristica italiana dal 
mercato internazionale. 

Di questa situazione grave 
e allarmante si sono imme¬ 
diatamente fatti portavoce le 
organizzazioni sindacali u- 
nltaric del Friuli-Venezia 
Giulia e il PCI. E stata In¬ 
nanzitutto espressa una du¬ 
ra critica al metodo adottato 
daH’Iri, cioè il tentativo di 
mettere tutti di fronte al fat¬ 
to compiuto senza nessuna 
preventiva consultazione 
con le forze sociali e politi¬ 
che. Nessuna decisione — af¬ 


fermano 1 sindacati — deve 
esser presa senza che le orga¬ 
nizzazioni del lavoratori sia¬ 
no consultate e senza, quin¬ 
di, il loro apporto. E una mi¬ 
sura di portata tale — è que¬ 
sta la posizione del PCI e- 
spressa anche In due Interro¬ 
gazioni urgenti presentate 
alla Camera e al Senato — 
che ogni decisione deve esse¬ 
re sospesa fino a quando 11 
governo non avrà riferito a 
Montecitorio e a Palazzo 
Madama e il Parlamento si 
sarà pronunciato. 

Non va dimenticato fra 1’ 
altro che stanno per scadere 
(dicembre 1983) le leggi di so¬ 
stegno al piano di settore, un 
piano che non è stato nem¬ 
meno reso operante, «accet¬ 
tando così di fatto — ha de¬ 
nunciato recentemente il 
coordinamento nazionale 
del PCI del settore naval¬ 
meccanico — una riduzione 
delle nostre capacità produt¬ 
tive senza alcun negoziato 
con la CEE e disattendendo 
ogni Impegno preso nel giu¬ 
gno ’82 con 1 sindacati e nel 
Parlamento per un pro¬ 
gramma di costruzioni e di 
commesse pubbliche che do¬ 
vevano servire ad ammoder¬ 
nare la flotta nazionale e ri¬ 
strutturarla secondo le nuo¬ 
ve caratteristiche dei traffici 
e del trasporto marittimo, 
delle esigenze del cabotaggio 
e del piano energetico». 

E si entra cosi già nel me¬ 
rito del problemi del settore 
navalmeccanico pubblico 
(anche quello privato, del re¬ 
sto, non naviga In acque 
tranquille). Di tutto ciò che ci 
si era impegnati a fare, go¬ 
verno, Iri e Fincantlerl non 
hanno fatto niente. Eppure 
se guardiamo allo stato della 


nostra flotta cl rendiamo 
conto che le possibilità (ma 
bisogna programmare e pia¬ 
nificare) di lavoro sono enor¬ 
mi. Basta ricordare che nel 
1981 (sono gli ultimi dati uf¬ 
ficiali forniti dal «Conto na¬ 
zionale del trasporti») ben 11 
31 per cento della flotta Ita¬ 
liana era rappresentato da 
navi con oltre 25 anni di vita 
e solo 11 23 per cento da navi 
con meno di dicci anni. Al 
punto che nel «Conto» si os¬ 
serva: «Si può concludere che 
si tratta di una flotta in gran 

f iarte obsoleta, soprattutto 
n relazione ai vari tipi di 
specializzazione della stes¬ 
sa». Ma si continua come se 
nulla fosse. 

L’attività dei cantieri è 
pressoché ridotta a zero. La 
manodopera occupata conti¬ 
nua a calare, slamo appena a 
15 mila unità occupate, e già 
da settembre c’è il rischio 
che per almeno due terzi del 
cantieristl si debba ricorrere 
alla Cassa integrazione, già 
massicciamente utilizzata 
nelle diverse realtà produtti¬ 
ve, e alla conseguente di¬ 
chiarazione dello stato di cri¬ 
si. In questo contesto non è 
del tutto peregrino anche il 
sospetto che nelle pieghe del¬ 
la ristrutturazione, che do¬ 
vrebbe realizzarsi con l’ac- 
corpamento delle 14 società 
cantieristiche pubbliche In 
un’unica società, finiscano 
per essere chiusi stabilimen¬ 
ti prestigiosi quali il Breda di 
Venezia o il Riva Trigoso di 
Genova. 

Tutto questo, naturalmen¬ 
te, non significa che cl sla, 
almeno nel PCI, opposizione 
preconcetta a ristrutturazio¬ 
ni. Anzi. L’attuale assetto è 
indifendibile, considerando 



Romano Prodi 


fra l’altro il carattere falli- 
,mentare, per non dire disa¬ 
stroso, della gestione Fin- 
cantieri. Ristrutturare biso¬ 
gna, ma bisogna anche di¬ 
sporre di una strategia. Per 
questo quando a breve sca¬ 
denza si affronterà 11 proble¬ 
ma del rinnovo della legisla¬ 
zione esistente (il PCI pre¬ 
senterà una propria propo¬ 
sta di legge) dovrà essere su¬ 
perata la logica del puro fi¬ 
nanziamento, definendo in¬ 
vece una proposta organica 
per l’industria navalmecca¬ 
nica nel quadro di un rilan¬ 
cio di tutta l’economia ma¬ 
rittima italiana. Ciò signifi¬ 
ca, nell’Immediato, realizza¬ 
re un preciso piano di com¬ 
messe come previsto dagli 
accordi di un anno fa, so¬ 
prattutto da parte di aziende 
e gruppi pubblici (FS, Iri, 
Eni, ecc.;) e dotarsi di un pro¬ 
gramma per le riparazioni 
navali sla nel servizio di ca¬ 
botaggio, sia in rapporto con 
i traffici intemazionali. Una 
strada diametralmente op¬ 
posta a quella seguita sin qui 
dallaFincantieri che non più 
tardi di alcuni mesi addietro 
ha persino snobbato, non 
partecipandovi, un’asta in- 
temaziionale dell’Algeria 
per la costruzione di sette 
navi. 


ilio Gioffredi 


Fiacca la chiusura 
del ciclo di agosto 
Presto il risveglio? 

Si è registrata un’altra settimana di scambi piuttosto modesti 
L’indice ha segnato -1% - In netta ripresa soltanto le Montedison 


MILANO — La Borsa ha 
chiuso un’altra settimana 
fiacca, con scambi tutto 
sommato modesti caratte¬ 
rizzati da una buona corren¬ 
te di vendite piuttosto che da 
decisi ordini di acquisto. So¬ 
lo pochi titoli hanno fatto 
marcare una decisa tenden¬ 
za al rialzo, e fra questi in 
netta evidenza le Montedl- 
son, che hanno proseguito 
nella corsa alla rivalutazio¬ 
ne, passando in due settima¬ 
ne da 203,25 a 212,25 per fini¬ 
re l'altro Ieri a 220, vale a dire 
al massimo livello del 1983. 
Nelle contrattazioni del «do* 
poborsa» il titolo di Foro Bo- 
naparte è schizzato addirit¬ 
tura a oltre 226 lire, che è un 
vero e proprio record storico. 
Nella sola seduta di venerdì 
a Milano sono stati trattati 
oltre 14 milioni e mezzo di a- 
zionl Montedison, a dimo¬ 
strazione di un vasto interes¬ 
se degli operatori per questo 
titolo. 

Ma anche altre voci del li¬ 
stino hanno beneficiato degli 
interessi degli operatori ri¬ 
masti In piazza degli Affari, e 
tra questi in particolare si 
sono distinte le Generali (in 
vista del frazionamento dei 
capitale) e le Olivetti. 

Per il resto, come si è det¬ 
to, niente di eccezionale. Gli 
operatori attendono le sca¬ 
denze tecniche della prossi¬ 
ma settimana (martedì la co¬ 
siddetta «risposta premi» e 
mercoledì i riporti) in vista 
delle quali è prevedibile un 
qualche risveglio di interes¬ 
se, pur nell’ambito di un 
tranquillo tran tran. 

Ma già dalla prossima set¬ 
timana, archiviato il ciclo di 
agosto, in Borsa si comlnce- 


QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI TITOLI AZIONARI 


Titoli 

Venerdì 

12/8 

Venerdì 

5/8 

Variazioni 

Fiat 

3.070 

3.119 

~ 49 

Rinascente 

361,5 

349.25 

+ 12,25 

Mediobanca 

66.100 

68.850 

-2.750 

RAS 

142.900 

144.500 

-1.600 

Italmobiliare 

65.000 

65.250 

- 250 

Generali 

138.100 

136.725 

+ 1.375 

Montedison 

220 

212.25 

+ 7.76 

Olivetti 

3.570 

3.465 

+ 105 

Pirelli s.p.a. 

1.750 

1.775 

- 25 

Centrale 

2.070 

2.189 

- 129 


rà a respirare aria di mag¬ 
giore impegno, collegato alla 
«ripresa» di settembre. E più 
di un osservatore è pronto a 
scommettere su una netta 
inversione di tendenza, e su 
una generale ventata di inte¬ 
resse per gran parte dei listi¬ 
no, a cominciare da alcuni 
importanti titoli-guida. 
Sembra in effetti di intrav- 
vedere un ritorno in piazza 
degli Affari di importanti 
gruppi di investimento, inco¬ 
raggiati, tra l’altro, dalla più 
che lusinghiera accoglienza 
riservata dagli ambienti del¬ 
la finanza alle dichiarazioni 
programmatiche di Craxi al¬ 
l’atto dell’insediamento del¬ 
la nuova edizione del penta¬ 
partito. Fanno notare, alcuni 
di questi esperti delle cose di 
Borsa, che più d’uno tra i ti¬ 


toli del listino sono decisa¬ 
mente sottostimati e che le 
imminenti chiusure di eser¬ 
cizio di alcune società inte¬ 
ressate a questa singolare 
«depressione» dovrebbero 
stimolare gli operatori a un 
rapido quanto congruo in¬ 
tervento. Tra i titoli tenuti In 
particolare sotto controllo 
anche alcuni tra gli indu¬ 
striali di maggior nome, tra 
gli altri Fiat, Olivetti e Visco¬ 
sa.. 

E proseguita anche nella 
settimana appena conclusa, 
invece, la caduta della Cen¬ 
trale, che nella sola giornata 
di venerdì ha perso circa il 
5%. 

Nel mercato obbligaziona¬ 
rio scambi modesti e prezzi 
irregolari. 

d. v. 
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ROMA — A ottobre parte il 
progetto •Esprit », il pro¬ 
gramma della Comunità eu¬ 
ropea per lo sviluppo delle 
tecnologie dell’Informatica. 
SI era parlato di disponibili¬ 
tà molto ampie, di offerta 
dell'intero capitale a Imprese 
nuove, a grande rischio. Sarà 
qualcosa di più modesto, 7 50 
milioni di ECUper contribu¬ 
ti al 50%, Investimenti totali 
per circa duemila miliardi In 
quattro anni. Ma c'è una no¬ 
vità, Istituti scientifici ed Im¬ 
prese, università ed enti po¬ 
tranno tutti accedere al fi¬ 
nanziamento del progetti: si 
comprende la necessità che 
anche i centri di ricerca pro¬ 
muovano progetti a caratte¬ 
re imprenditoriale, superan¬ 
do Il distacco fra ricerca e In¬ 
troduzione dell’Innovazione 
in concrete sperimentazioni 
produttive. 

L’informatica fa colpo; è il 
primo settore ad offenere un 
apposito programma euro¬ 
peo di promozione dell’inno¬ 
vazione. Le biotecnologie, 
assurte a importanza centra¬ 
le con l'ingegneria genetica, 
non hanno ricevuto la stessa 
attenzione. Eppure, il • rap¬ 
porto Prìge* redatto a cura 
dell'ENI mette In evidenza 
che centinaia di prodotti in 
molti settori diversi saranno 
modificati, o creati ex novo, 
dallo sviluppo delle biotec¬ 
nologie (v. riquadro). Ed at¬ 
tenzione proporzionale, no¬ 
nostante le buone intenzioni, 
non ha ricevuto l’area della 
ricerca ed attivazione di 
nuove fonti di energia. Ci so¬ 
no interventi anche in questi 
settori ma dispersi. 

Tutto si svolge come se ia 
tecnologia elettronica fosse 


Le nuove frontiere delVeconomia italiana / 4 

Industria: la scienza è solo 
un bel fiore all'occhiello 

La CEE ha preparato un progetto per l’informatica - Ma ENI e IRI insieme ai grandi 
gruppi privati considerano marginale la spesa per la ricerca e per l’innovazione 



considerata il solo » innesco » 
dei nuovo ciclo di sviluppo e - 
conomico. Nei fatti, ognuna 
delle branche di ricerca in¬ 
novativa agisce sull’altra: è 
difficile pensare ad un buon 
risultato dell'impiego di po¬ 
tenti mezzi dell'elettronica 
senza una trasformazione. 


una reimpostazione e tecno¬ 
logica e imprenditoriale, di 
settori come l'agro-alimen¬ 
tare e le fonti d’energia. Il 
mercato, benché controllato, 
spartito, sovvenzionato vie¬ 
ne considerato il veicolo at¬ 
traverso cui far passare l’In¬ 
novazione: rari i programmi. 


i tentativi di organizzare 
modifiche di struttura. Ep¬ 
pure, proprio questa impo¬ 
stazione di principio, le cui 
difesa e diffusione sono così 
ampie da avere radici ideolo¬ 
giche profonde, influenza in 
modo negativo i tempi e gli 
esiti dei mutamenti econo¬ 


mici in corso. 

Così sulla •risorsa cono¬ 
scenze* si scrive e parla mol¬ 
to; si decide poco. La legge 
sul programma energetico 
nazionale stanzia 1800 mi¬ 
liardi, molti dei quali dispo¬ 
nibili per innovazioni reali. 
Si tarda ad utilizzarli perché 


Aumenta 
domani 
il prezzo 
del gasolio 


ROMA — Da domani scatta 1’ 
aumento del prezzo del gasolio 
da autotrazione e dell’olio com¬ 
bustibile. Il gasolio costerà 587 
lire, contro le attuali 569 lire. 
Per l’olio combustibile il prezzo 
crescerà in media di cinque lire 
al chilogrammo. I due scatti so¬ 
no automatici, dopo le comuni¬ 
cazioni della CEE, e non chie¬ 
dono alcuna decisione del CIP. 

Invariato, invece, almeno per 
il momento, resterà il prezzo 
delia benzina. Martedì scorso 
infatti per sole due lire la Co¬ 
munità ha verificato che non 
sono maturate le condizioni per 
l’eumento. 

Ma anche se la CEE si accor¬ 
gerà nella prossima riunione, 
convocata per gli inizi della set¬ 
timana, che il prezzo della ben¬ 
zina deve crescere, eventuali 
•catti dovranno essere decisi 
dal CIP, visto che ancora esiste 
«il prezzo amministrato*. 


È morta Veconomista 
Joan Robinson ■ 
protagonista di tante 
battaglie politiche 

LONDRA — Il 5 agosto scorso — ma la notizia è stata diffusa solo 
in questi giorni — è morta a Cambridge la famosa economista Joan 
Robinson. Aveva 79 anni ed era da lungo tempo malata. 

Il mondo degli studi economici perde uno dei suoi più grandi 
esponenti: interprete di primo piano del primato a lungo detenuto 
dall’Università di Cambridge in questo settore sulla aria dell’inse¬ 
gnamento keynesiano, protagonista brillante e convincente di bat¬ 
taglie politiche e ideali per il rinnovo e il progetto. La sua influenza 
si è estesa, su scala internazionale, come scienziato e umanista. Il 
contributo che le viene attribuito in campo economico è triplice: 1) 
la rielaborazione della teoria del valore e delia distribuzione con 
l’aggiornamento delle teorie dello sviluppo di Marshall; 2) la elabo¬ 
razione della teoria dell’occupazione e la prima esposizione sem¬ 
plificata della Teoria Generale di Keynes; 3) il sostegno alla teoria 
dinamica della crescita globale dell'economia portando U riflessio¬ 
ne ben al di là del modello teorico keynesiano. Lo studio di Marx 
l’aveva indotta a spingere l’attenzione al di là dei confini dell’eco¬ 
nomia capitalista. La chiarezza intellettuale l’aveva fatta indagare 
sulle radici ideologiche dietro ogni sistema concettuale come quel¬ 
lo di Adam Smith. La sua collocazione di sinistra, ie sue idee 
libertarie, l’avevano diretta ad indagare da vicino realtà diverse 
dello sviluppo come si presentavano in paesi quali India, Cuba e la 
Cina. Tra le sue opere più note. La teoria della concorrenza mono¬ 
polistica (1933) e L’accumulazione del capitale (1955). 


BOT di fine agosto 
Goria ha deciso che 
costeranno di più 
e renderanno meno 


ROMA — BOT per 21.500 miliardi e CCT per altri 7.000 verranno 
emessi fra la fine di agosto ed il primo di settembre. Per entrambi 
i titoli, il Tesoro ha apportato una «limatura» nei rendimenti che il 
ministro Goria ha definito «in linea» con i segnali positivi sul piano 
deH’andamento deiprezzi e dei tassi all'estero. 

Il ministero del Tesoro ha infatti autorizzato remissione, per il 
25 agosto, di 4.500 miliardi di BOT a 3 mesi (da collocare con il 
metodo dell’asta competitiva), di 10.500 a 6 mesi e di altri 6.500 a 
12 mesi a fronte di 18.327 miliardi in scadenze dei tre «tagli». Il 
prezzo indicativo funzionale al meccanismo dell’asta competitiva 
per i BOT a 3 mesi è di 95,65 lire. Gli altri Buoni del tesoro 
verranno assegnati col metodo dell’asta marginale: quelli a 6 mesi 
avranno un prezzo base di 92,30 lire (con un rendimento annuo 
semplice del 16,55 fi e composto del 17,23 r i), mentre quelli a 12 
mesi verranno emessi al prezzo base di 84,80 lire con un rendimen¬ 
to annuo del 17,87 . Le richieste dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro le ore 12 del 19 agosto. 

Nella precedente emissione ni fine luglio, per un totale di 25 
mila miliardi, i BOT a 6 mesi erano stati offerti ad un prezzo base 
di 92,25 lire (cinque centesimi di punto in meno rispetto a quella di 
fine mese con un rendimento, dunque, più elevato e precisamente 
del 16,67 fi semplice contro il 16,55) e del 17,35 composto (contro 
il 17,23). I BOT a 12 mesi avevano un prezzo base di 84,75 ed un 
rendimento del 17,94 contro il 17,87 proposto per l’asta di fine 
agosto. 

Anche per i CCT, che avranno godimento dal 1* settembre ’83, il 
tesoro ha previsto un «ritocco» dei rendimenti attraverso un au¬ 
mento dei prezzi dello 0,50*1. 


le sfesse imprese che ne han¬ 
no bisogno sono imprepara¬ 
te. Gli enti di gestione, come 
VIRI e VENI, o le aziende 
pubbliche (come VENEL, le 
aziende energetiche locali, le 
aziende di trasporto) dispon¬ 
gono di grandi risorse — ed 
anche della volontà, in gene¬ 
re — per intervenire; conce¬ 
piscono però l'impresa inno¬ 
vatrice essenzialmente come 
una •filiazione* (a volte addi¬ 
rittura come un •reparto>) 
dell’esistente. 

La loro capacità di susci¬ 
tare nuove imprese, di spin¬ 
gere ai «saffo» quelle esisten¬ 
ti, è minima. La partenoge¬ 
nesi è la via principale; l’in¬ 
novazione imprenditoriale è 
occasionale; l’impresa con¬ 
giunta di tipo contrattuale 
viene utilizzata, c non molto, 
nel rapporti con imprese e- 
stere. La partenogenesi al¬ 
larga il •gruppo*. Io estende a 
volte anche senza un pro¬ 
gramma. I rapporti con l’in¬ 
sieme delle *altre* imprese 
sono scarsi. Perciò i gruppi 
non agiscono come *motori*, 
quali •locomotive* dell’inno¬ 
vazione. Apparentemente, 
gruppi delle dimensioni del- 
VIRI e dell’ENI, con 25-30 
mila miliardi di prodotto an¬ 
nuo, sembrano in grado di 
trainare lo sviluppo tecnico- 
scientifico del paese: costrui¬ 
re una •città delia scienza* 
(come han fatto in Giappo¬ 
ne) oppure *poli di innova¬ 
zione» aperti alle altre im¬ 
prese è alla loro portata. Pro¬ 
durre conoscenze, brevetti, 
procedimenti e venderli co¬ 
me qualsiasi altro prodotto, 
sembra compatibile con ia 
retorica del mercato di cui 


Brevi 


sono zeppi i progetti di stra¬ 
tegia. 

Nei fatti, per questi gruppi, 
è più facile perdere mille mi¬ 
liardi vendendo merci sotto¬ 
costo che spenderne cento 
per questi scopi. 

Di qui viene II pessimismo 
sulla sorte di una parte dell’ 
apparato industriale italia¬ 
no. La piccola industria dif¬ 
fusa delia Toscana o dei Ve¬ 
neto (ma di tante altre zone 
anche di più antica indu¬ 
strializzazione) è sorta con 
motivazioni, scopi, metodi 
diversi da quelli necessari 
oggi per rinnovare le basi 
della produzione. Una parte 
di queste piccole industrie si 
muove, acquisisce o imita 
nuove produzioni a più aita 
tecnologia, ie «adatta» alle 
sue possibilità di mercato. 
Quali sono i tempi, ed i costi, 
di una innovazione per via 
indotta dai mercato? 

La risposta dovremmo 
cercarla nelle cause che sono 
alla base dello scarso dina¬ 
mismo dei grandi gruppi. Le 
loro allergie devono avere, 
alia fine, una causa sociale: 
negli interessi che vi predo¬ 
minano, staccati dall’esigen¬ 
za di rivalutazione che domi¬ 
na, invece, l’esistenza dei ceti 
produttivi ed in primo luogo 
dei lavoratori. Il fatto che gli 
obiettivi di aumento dell’oc¬ 
cupazione e di aumento reale 
dei salari siano emarginati, 
oggi, nelle strategie dei 
gruppi imprenditoriali basta 
da solo, infine, a dare conno¬ 
tati restrittivi ai loro approc¬ 
cio al problema dell'impiego 
della •risorsa conoscenza* in 
un nuovo ciclo di sviluppo. 

Renzo Stefanelli 


Vertice della CEE sull'agricoltura 

BRUXELLES — Una schera di esperti dei «Dico» si riunirà marre»* e mercoie»* 
a Bnneles per esanimare le possbdà <S nsparnvo dei'«Etropa verde». La 
riunione è stata convocata n preparazione dd negonato sd fmacinamento de*a 
CEE. La trattativa si svolgerà su cntyre punte Faumento deHe risorse fmanziane 
pela Comurvtà: a con trono dete spesa *i particolare <* quete agricola: k> 
sviluppo dete po* Tiene comcmtane. a requ*bno de) Manco: radesione «* 
Spagna e Ponogato. 

inchieste per i licenziamenti alla British Leyiand 

LONDRA — Continua r«nch-esta sul caso dei 13 «Spendenti «JeBa Bntish ley- 
land. vcenzijti per aver fornito rfaZse informane** ai momento de* - assunzione». 

I tre<*ci. appartenenti al movimento trosketa. sono accusati <* essere smdacafc- 
sti. «* avere carene d> responsabAtà afl'mtemo dete Trade Unons e <* voler 
avere un ruoto da lavoraton qualificati o semi qua* ticati. Queste mdcanor*. 
contenute n un documento, vengono «fetente — date BL — «usa scria «* piano 
di battaglia» l'ntera. mcredibte incenda t a**esame del Trtxmafe «J«* lavoro al 
quale tutti e tretK» i licenziati si sono appesati. 

La Nissan produrrà carri armati 

TOKYO — Anche rindustria automob*stca ^apponese «Nissan» ha deciso efc 
inserrsi ne! sempre più appetMe mercato intemazionale «Jete arri*. Lo ha fatto 
svtopparxlo un accordo con una «fete maggwn mdjstne rroktan statuiteci si. la 
«Martin Manetta Corp.» che ha consentito di avviare la prockizione <* sistemi 
«Tarma altamente sofisticati L'accordo riveste partcolare importanza perché 
attraverso di esso I ndustria giapponese potrà mserrsi ai massimi kveOi anche 
nel settore deg* armamenti 

La Buitoni scorporata dalia IBP? 

PERUGIA — Entro la fne de*'anno la Buitoni verrà, con tutta probabAtà. 
scorporata date IBP. L'azienda produttrice c* pasta nel 1982 aveva i conti 
decisamente n rosso. Per I 83 è. invece, previsto un pareggio e forse, addnttu- 
ra. un utile. Per l'intero gruppo sono stati soprattutto i mercati esteri a «trare» 
e a consentre un così significativo miglioramento dei conti Qualche tempo fa, 
mentre gi si «Jetneava questo ristatalo positivo, la Bortoni chiese e poi niró 
crea 500 licenziamenti 
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APRICA BORMIO S. CATERINA 

(Sondrio), ai monti- affittami / ven- 
desì appartamenti - Agenzia Europa, 
tei (0342» 746 518 (21)) 

BELLARIVA Rimlnl, hotel Bagnoli 

Tel (0541)80610 Vicinissimo mare, 
moderno, tutte camere servizi priva¬ 
ti. balconi, cucina abbondante cura¬ 
ta dai proprietari. Bassa 18000. lu¬ 
glio 23000. agosto interpellateci 

177) 

CATTOLICA, hotel London - Tel 

(0541) 961 593 Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar, par. 
cheggio privato, ottima cucina Giu¬ 
gno settembre 19 000. luglio 24 000. 
agosto 32 000-33 000 Sconto fami¬ 
glia (134) 


CATTOLICA, pensione Mirco - Via¬ 
le del Prete 97. tei (0541) 962 970 
Vicino mare, familiare, camere servi¬ 
zi. parcheggio Pensione completa 
settembre 16 000. sconti bambini 1* 
colazione sell-service (252) 


FANO - RIVIERA ADRIATICA - Ho¬ 
tel Cristallo - Tel. 0721/82282 - 
Centrale - Moderno - Sulla spiaggia - 
Trattamento pnm'ordme * 20/31 a- 
gosto 25 000/30000 - Settembre 
20000/24 000 (294) 


MIRAMARE Rimini, pensione Ca¬ 
priccio - Tel. (0541) 325 21. Vicinis¬ 
sima mare, confortevole. familiare, 
giardino. Bassa 16 000- 17 000. lu¬ 
glio e 21-31/8 19 000 - 20000 com¬ 
plessive. agosto interpellateci Ge¬ 
stione proprietario 1226) 

RIMINI - MIRAMARE - Pensione 
Due Gemelle - Tel. 0541/32621 - Via 
DePinedo-30m mare - Tranquilla - 
Familiare - Parcheggio - Camere ser¬ 
vizi - Balconi - Ascensore - Dal 21 
agosto 20000/21000 - Settembre 
J6 000/18 000 - Sconto bambini 
30% (293) 


RIMINI - MIRAMARE - Pensione E- 
liseo - Tel 0541/32605 - Vicinissimo 
mare - Tranquilla - Ogni confort - Cu¬ 
cina casalinga - Dal 21 agosto 
18 000/20000 - Settembre 

16000/17 000 1296) 


MIRAMARE Rimtni. pensione Villa 

Maria - Tel. (0541) 32163 50 mt ma¬ 
re. camere servizi, ottima cucina 
22/31 agosto 22 000. settembre 
17 500 1278) 


MISANO MARE, hotel Angele - V.a 

Repubblica 11, tei (0541) 615641 
Centrale, pochi passi mare, tutte ca¬ 
mere con servizi, ascensore, bar. 
parcheggio custodito, ottimo tratta¬ 
mento Dal 20 al 31 agosto L 
18 500. settembre L 17 000 tutto 
compreso Sconto bambini sino a 5 
anni 20% Direzione propria 1276) 

MISANO MARE. Mon hotel • Via 

Marroni, tei. (0541) 615 413 Vicino 
mare, camere e servizi, balconi vista 
mare, ascensore, bar. soggiorno, 
parcheggio privato Bassa 14 500. 
media 15 800 e 19 700. alta 23 000 
Sconti bambini (16) 


RICCIONE, hotel Aquile d'Oro 

Viale Ceccarmi. tei (0541) 4)353 
Vicinissimo mare, nel cuore di Pic¬ 
cione. tutti i «ronforts. ambiente e 
trattamento familiare, cucina sana 
ed accurata Bassa 18 000. media 
25000. alta 32 000 Sconti bambini 
Interpellateci (240) 


RICCIONE - Hotel Nord Est - Vi3le 
Postato - Tel 0541/42453 - 30 m 
mare - Tranquillo - Camere servizi - 
Balconi - Bar - Pareheggio - Cucina 
romagnola - 1/20 agosto L 

26 500/27 500 - 21/31 agosto 

20000/2)000 - Settembre 

18000/19 000- Bambini sconto lino 
60% - Gestione proprietario - inter¬ 
pellateci (97) 


RICCIONE, pensione Ernesta - Via 

F l'i Bandiera 29. tei (0541)601662 
Vicinissima mare, familiare, tranquil¬ 
la. cucina casalinga Pensione com¬ 
pleta 21-31 agosto 19 500. settem¬ 
bre 15 000 Sconti bambini Week¬ 
end prezzi vantaggiosi (279) 

RIMINI. Hotel Consul - Tel (0541) 
80762 Sul mare Camere con servi¬ 
zi. balconi, ascensore Oilima cuci¬ 
re Fine Agosto L 23 000 Settem¬ 
bre L 18000 (292) 


RIMINI, hotel Embessy - Viale Pau¬ 
sano 13/15. tef 10541) 24 344 Vici¬ 
nissimo mare, camere servizi, balco¬ 
ni. salo TV. cucina romagnola, par- 
cheggo giardino Bassa 14 000 - 
16 000. media 21 000 a'ta interpel¬ 
lateci U47) 


RIMINI. hotel Montreal - Tei (0541) 
81 171 Al mare, moderno, tranqu ro 
ascensore parcheggo camere ser¬ 
vizi Dai 1-70 agosto 28 OCO. dal 21 
agosto 21000 - 22 000. settembre 
17000- 18000 12641 


RIMINI - MARINA CENTRO - Hotel 
Litton -Tel 0541/84411 - Via Gu,!. 
8-A30m mare-Camerecro/senza 
servizi - Ascensore - Sala soggemo - 
8ar - Dal 20 agosto 18 500.-20 SCO - 
Settembre 14 500/16 5000 


OFFERTA FAVOLOSA! RIMINI. 
hotel Excelsior Savoia - Tei (0541) 
23801 - 23802 Veramente su! mare 
centrahssmo. confcrts. parcheggo 
privalo Dal 21 agosto 22 000 set¬ 
tembre 19 000 (237) 


VtSERBA Rimini, pensione Orletta 

- V.a Deber dò 20 tei (0541) 
738 068 Tranqu-lla. fa-r^are X) mt 
mare pareheggi cab.ne spiagg a 
22/31 agosto 19 500 settembre 
15 500 IVA compresa Sconti barna- 
m Direzone propoetaro <28S> 


RIMINI, pensiona Cleo • Via R Ser¬ 
ra. tei (0541) 81195 Vicinissimo 
maro, ambiente familiare, tranquillo 
Giugno settembre 16 500. luglio 
18 000-20 000 complessive Agosto 
interpellateci Direzione propoa 

(68) 

RIMINI. pensione Crimea - Via Pie¬ 
tro da Rimmi 6. tei (0541) 80 515 
Vicina mare, cantero servizi, balconi, 
cucina romagnola, parcheggio Giu¬ 
gno settembre 17 000. luglio 20000 
complessive, agosto interpellateci 
Direzione proprietario (113) 

RIMINI - Pensione Liedda - Via Fiu¬ 
me 3-Tel 0541/26656 • Vicina mare 

- Familiare - Cucina bolognese cura¬ 

ta dal proprietario - Ottimo tratta¬ 
mento - Offerta speciale dal 22 ago¬ 
sto e settembre L 14 000 tutto com¬ 
preso (298) 

RIMINI. Pensione Olimpia, via Zan- 
zur - Tel (0541)27954 Vicina mare, 
tranquilla, camere servizi Dal 21 a- 
gosto L 17 500 Settembre L 
16 000 tutto compreso (289) 

RIMINI Villa Ranieri, via Delle Rose. 
1 - Tel (0541)81326 Gestione fami¬ 
liare cucina genuina Vicino mare 
Dall'1 al 21 agosto L 26 400 Dal 22 
al 31 agosto L 22 000 Settembre L 

18 500 (288) 

RIVAZZURRA - RIMINI - Hotel 
Becco - Via Taranto 29 - Tel. 
0541/33391 - Nuovo - Vicino mare - 
Camere servizi - Baltxmi - Ascensore 

- Aria condizionata - Parcheggio - 
Pensione completa dal 2t agosto 
20000-Settembre 17 000/18000 

(291) 

RIMINI - RIVAZZURRA - Hotel Mi- 
kaela - Tel 0541/32466 - Vicinissi¬ 
mo mare - Moderno - Tranquillo - Cu¬ 
cina curata e abbondante - Parcheg¬ 
gio - Dal 21 agosto 19000/21 000 - 
Settembre 16 000/18 000 (295) 

RIVAZZURRA - RIMINI - Hotel Ro¬ 
mina - Tel 0541/32268 centrale - 30 
m mare -Ogni confort • Offerte spe¬ 
ciali - Settembre 7 giorni pensione 
completa L 119 000 1238) 

RIVAZZURRA Rimini, hotel St. Ra¬ 
phael - Tel (0541)32 220 Vicinissi¬ 
mo mare, tranquillo, camere servizi, 
balconi, cucina genuina, parcheggio 
Giugno 16 000 - 17 000. 1-20/7 e 
21-31/8 19000 - 20000. 21/7-20/8 
24 000 - 25 000. settembre 15 000 - 
16000 Direzione propria (215) 

SAN MAURO MARE, hotel La 
Playa con piscina • Tel (0541) 
49154 Vicino mare, zona molto tran¬ 
quilla. giardino, parcheggio, tutte ca¬ 
mere servizi privati Prezzi eccezio¬ 
nali 26/31 agosto 20000. settem¬ 
bre 17 500 lutto compteso Dire/ 
pror. 1269) 

SAN MAURO MARE, pensione Bo¬ 
schetti - Tel (0641) 49155 Pochi 
passi mare, tranquilla, familiare, ca¬ 
mere con servizi, parcheggio 21/31 
agosto 17 500, settembre 15 000 
tutto compreso (272) 

VALVERDE - CESENATICO - Hotel 
Bellevue - Sensazionale!! Stessi 
prezzi del 1982 - Tel 0547/86216 - 
Ogni confort - Dal 23 agosto e set¬ 
tembre L. 18 000 (133) 

VALVERDE Cesenatico, pensione 
Mirella - Via Canova 78. tei (0547) 
86474 Moderna, vicina mare, came¬ 
re ero bagno, balcone, parcheggio. 
Disponibilità dal 20/8 Prezzi 20/31 
agosto L 20500. settembre 17 000. 
Sconti bambini e camere 3/4 letti 

(284) 

VISERBA Rimini, hotel Mirage - 

Tel (0541)734454 Sul mare, moder¬ 
nissimo Bassa 18000. media 
22 000. afta 26 000 Offerta speciale 
hne agosto 10 giorni 190000 1273) 

VISERBA Rimini, pensione Giardi¬ 
no-Tei 10541)738 336 30 mt mure, 
tranquilla. familiare. camere 
cro/senza servizi Giuono settembre 
16 000 - 17 000. luglio 18000 - 

19 000 tutto compreso anche IVA 

S«xmto bambini 20-50%. (164) 


RIMINI - MARINA CENTRO - Pen¬ 
sione Pigatle - Tel 0641/26443 - Vi¬ 
cinissima mare - Camere servizi - 
Cucina casafmga curata dai proprie¬ 
tari - Dal 21 agosto 19 500- Settem¬ 
bre 16 500 - Scroti bambini (290) 

VISERBA Rimini, pensione Stelle 
d'Oro - Tel (0541) 734 562 Sul ma¬ 
re. familiare, parcheggo Prezzi ec- 
cez-cnaii Ime agosto 15 500. set¬ 
tembre 13 500 tutto compreso 

1277) 


avvisi economici 


CATTOLICA - Nuovissimi apparta¬ 
menti estivi arredati, zona tranquilla 
ogni conforta Affitti anche settima¬ 
nali. offerte vantaggiose «Ja L 
160000 escluso 1-20 agosto Tel 
(0541)961 376 (131) 

MARE BELIO Rimmi - Vicino mare af¬ 
fittasi settembre appartamenti indi- 
pendenti con ingresso in comune - 
Anche qrind cinatmente - 4/5 posti 
letto - Prezzi modici - Tel 
0541/33656 (161) 

RiMiNi Rrvabefia - Affittasi apparta¬ 
menti 1/15 settembre 180000-An¬ 
che settimanali - Te! 0641/51270 
(serali) (163) 

RfCCfONE - Agosto seconda quindi¬ 
cina affittasi camere 5000 - Set¬ 
tembre appartamento200 000 - Tele¬ 
fonare 0541/641967 (162) 


VALTOURNANCHE - BIOLEY (m. 1250) 

VALLE D’AOSTA (ai piedi del Cervino) 

Casa per Ferie «ARCI - DINO CORE» 

Turni liberi dal 18 agosto al 10 settembre 

Retta giornaliera lire 21.000 

Sconti per i bambini al di sotto di 12 anni 


Per informazioni telefonare al numero (01661 92.067 
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Dopo quelli con Manzu e Sughi pubblichiamo il terzo 
incontro con un grande artista italiano: Renato Gut- 
tuso, che ci ha anche concesso alcune pagine del suo 
diario. Giovedì prossimo dedicheremo una pagina a 
Gio’ Pomodoro 


Parole 

come 

quadri 


Dalla «Crocifissione» del 1911, nel percorso pitto¬ 
rico e disegnatilo di Renato Guttuso così ricco, 
aggroiigliato con resistenza e con la storia tanto 
da non potersi sempre districare, imprevedibile 
proprio quando sono in molti sicuri magari del 
binario morto dose dovrebbe finire la pittura, c’c 
sempre stato un appuntamento speciale con i se¬ 
greti della pittura e con la curiosità del pubblico 
piu vasto, costituito ora da un dipinto di grande 
formato o da un intero ciclo. 

Non che i dipinti di grande formato siano piu 
belli, piu veri o piu importanti come immagini e 
conquiste di linguaggio plastico dei dipinti piu pic¬ 
coli. Anzi. Proprio negli anni quaranta Guttuso 
crea, in piccoli c medi formati, una serie strepitosa 
di immagini europee dov’e fissata tutta l’ansia, la 
speranza e l’energia di liberazione e di lotta che 
erano allora negli animi di molti che rifiutavano o 
resistei ano o combattei ano il fascismo e la distru¬ 
zione del senso umano che ferocemente faceva. 

Ma il dipinto di grande formato, col sommarsi 
di anni di esperienze, diventa una verifica esisten¬ 
ziale, sperimentale, creativa; spesso una rimessa 
in giuoco delle memorie nel presente per andare 
avanti: un fare i conti, e non solo pittorici, con se 
stesso, col proprio mestiere, con le proprie scelte, 
con quanti ti sono vicini, pochi o molti, e ti seguo¬ 
no con amore o invidia o odio. Forse, un grande 
specchio dove Guttuso può guardarsi mentre an¬ 
che gli altri Io possono fare e dire: siamo noi! no! 
non siamo noi! 

Guttuso e un pittore che scrive, e bene. Si difen¬ 
de, attacca, ricorda, sogna e v a a vanti con le parole 
così come con i dipinti. Le pagine che accumula 
somigliano un po' al fiume dei suoi disegni. Siamo 
riusciti a sfilare dal gran mucchio di carte alcune 
pagine di una bellezza rara che chiariscono sia il 
progetto sia il concreto dipingere di grandi dipinti 
come «La Vucciria- del 1971 e -Spes contro spem- 
del 1982 che e stato esposto con enorme successo a 
Roma, a Castel Sant’Angelo. Cè anche in queste 
pagine preziose un’illuminazione lacerante su 
quel quadro serale ed enigmatico che è la «Visita 
della sera- del 1980 con l’imprevedible tigre che 
viene all'appuntamento. 

Da qualche tempo, diciamo con il ciclo delle Al¬ 
legorie dipinte nel 1979, Guttuso e assediato, visi¬ 
tato da molte -tigri- del presente e della memoria: 
lui, cerca di far ordine e chiarezza anche quando 
deve mostrare il dolore, la sofferenza, l’angoscia, il 
sangue. La pittura deve essere, per lui, una imma¬ 
gine molto concreta. 

Ma come si fa a dipingere una memoria di ra¬ 
gazzo come fosse una pietra che t’ha squarciato un 
piede? E come si può fare concreto, «tattile», il 
sogno d'una liberazione vera, personale e colletti¬ 
va? E come si può far piangere e gemere con noi le 
straziate figure dipinte da Grunewald come mai 
altro pittore dipinse il dolore (centinaia di spine, 
una per una, ficcate nel corpo dell'uomo chiamato 
Cristo e gii verde putrefatto?). Un dipinto grande 
come un crocicchio di strada dove si possa parlare 
di questa benedetta concretezza delle idee, dei sen¬ 
timenti e dei comportamenti degli uomini, quanti 
piu uomini e possibile. Queste pagine che pubbli¬ 
chiamo, così visionarie e sognate nella memoria e 
nella prefigurazione, sono specchi della concretez¬ 
za. 

Dario Mìcacctii 



«Ero passato tante volte per quel cortile, quasi senza 
vederlo - Una sera l’ho visto: e mi è apparsa una tigre 
in un quaderno di lavoro il pittore parla di se stesso, 
dell’arte e racconta come sono nati i suoi ultimi quadri 

Guttuso 
Pagine . 

di diario' 
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V ISITA della sera: mi¬ 
gliaia di volte ho at¬ 
traversato, per en¬ 
trare nel mio studio 
al «Grillo», il cortiletto pensi¬ 
le con le due rampe a tena- 

f lia, di accesso al giardino (un 
azzoletto di giardino nel cuo¬ 
re di Roma). 

L’ho attraversato e riattra¬ 
versato quasi senza vederlo. 
Una sera l’ho visto, con il cie¬ 
lo rosa dorato del primo im¬ 
brunire, come un telerò sce¬ 
nografico dietro il verde scu¬ 
ro degli alberi e delle case 
scure 

È un luogo che sembra in 
attesa di un arrivo, di qualcu¬ 
no che arrivi, di un messagge¬ 
ro o di una notizia. Non ai un 
fantasma, ma di qualcosa di 
palpitante e vivo, ai un porta¬ 
tore di energia vitale cne in¬ 
ceda lento e composto. Penso 
all’incedere della tigre, alla 
sua «agghiacciante geome¬ 
tria». 

Mi appare infatti una tigre, 
ma come essa è, un fiero me¬ 
raviglioso animale. Non so be¬ 
ne se si tratti di una visione o 
della materializzazione di un 
pensiero Intendo dire che mi 
appare come cosa concreta, 
non come fugace apparizione: 
vista, non pensata come me¬ 
tafora, tanto meno scelta co¬ 
me simbolo. La vedo, e basta. 

(Mi sovviene una frase di 
Borges nella prefazione al 
poema «E1 oro de los tigres», 
l'oro delle tigri, appunto: «Per 
un vero poeta, ogni momento 
della vita, ogni fatto, dovreb¬ 
be essere poetico, visto che, 
nelprofonao, magico è». 

E infine, e questa è la ri¬ 
flessione che ricordavo, «una 
lingua è una tradizione, un 
modo di sentire la realtà, non 
un arbitrario repertorio di 
simboli-). 

Infatti entra la visitatnee 
della sera, l’unica visita ma¬ 
gicamente attesa. Entra, tra¬ 
versa il breve spazio del corti¬ 
le, entra nella porta adorna 
del fregio «rococò», si stende 
sulla stuoia, lecca la mia ma¬ 
no, accenna a graffiare, e ri¬ 
parte 

Quando dipingo un cielo, un 
colle o un cespuglio, ritraggo 


ciò che amo, cerco la somi¬ 
glianza con ciò che amo. 

La pittura è una lunga fati¬ 
ca di imitazione di ciò che si 
ama. 

(ottobre 1980) 

♦ ♦ ♦ 

L’artista non inventa nulla, 
non «crea». Non si inventano 
suoni e non si inventano for¬ 
me. L’uomo è misura della na¬ 
tura e nella natura si misura 
l’uomo. La natura è pertanto 
misura deU’uomo. 

Forse l’ispirazione consiste 
nel vedere m ciò che si vede 
quotidianamente, qualche co¬ 
sa che non si era visto 
Morandi è quasi sempre «i- 
spiroto». Non e ripetitivo, an¬ 
che se dipìnge sempre gii 
stessi oggetti (non «bottiglie», 
ma quelle bottiglie). Anche 
Picasso vecchio non e ripetiti¬ 
vo anche se i suoi «moschet¬ 
tieri» sono un esercito. Ma la 
sua ispirazione dipende dalla 
sua frenesia e dipinge per se 
stesso, per dimostrare a se 
stesso che non può morire, 
che ogni sera gli resta da fare 
qualcosa che non era riuscito 
a fermare e che rimanda alla 
mattina dopo 
In certo senso è più «socia 
le» Morandi di Picasso. Mo¬ 
randi dipinge per gli altri, per 
«far conoscere» agli altri, an¬ 
che se, certamente, non è que¬ 
sto il suo problema (che è ap- 
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e ciò che importa, anche se 
nessuno, o solo qualcuno la 
vede. Picasso invece combat 
te sempre una battaglia indi 
viduale. Con se stesso fino al 
mattino dopo, fino ai prassi 
mo possibile «moschettiere». 

(1981) 

♦ ♦ ♦ 

Spes contra spem (note di 
lavorazione). Il dipinto è ai 
suoi primi passi Tutto può ac¬ 
cadenti. voglio dipingere un 



Renato Gottu*o: «Visita mattutine» (1979), particolare. In alto a sinistre: «Visita della sera» 1980, 
particolare. A destra: «Spes contra speme (1982). particolare, e un disegno dell'artista. Sotto 8 
titolo: un ritratto del pittore 


quadro sulla vita e sugli amici 
e mi accorgo di pensare, inve : 
ce, al «Trionfo della morte» di 
Palermo e al Polittico di Grii- 
newald a Colmar. 

Eppure, venendo a Velate, 
ero passato a vedere la Pri¬ 
mavera di Botlicelli, appena 
restaurata fiori, sorrisi, for¬ 
me armoniose e sinuose. Ma, 
nella memoria dell’opera, pur 
appena, e a lungo osservata, 
permane il ricordo di un di¬ 
pinto nero. (Non solo per il ne¬ 
ro del grande spazio del prato, 
che, nella ricerca di effetti 
immediati, Botticelli preparò 
in nero ma, credo, intima¬ 
mente nero). 

Quando Brandi disse della 
mia «Vucciria» che era un 
quadro nero, fu per me una 
rivelazione. Solo allora capii 
quel che c’era dentro di me di 
esperienza oscura, di memo¬ 
ria amara in uno spettacolo 
pur tanto festoso. Ho capito 
che in quel quadro non si sen¬ 
tiva il vocio, le grida dei ven¬ 
ditori. E che ciò non era ca¬ 
suale; dentro di me quel movi¬ 
mento, quella attenzione og¬ 
gettiva ai temi molteplici ai 
natura morta, quelVincro- 
ciarsi della gente nella trin : 
cea tra i banchi di frutta, i 
pesci, gli agnelli squartati, 
nascondeva una consapevo¬ 
lezza di ciò che è effimero; 
una, appunto, amara nostal¬ 
gia della mia adolescenza, del 
contrasto tra abbondanza e 
povertà. Nero, dunque. 

Chiuso il quadro in alto con 
un architrave di mostri (Pala- 
gonia), interrotto da un drap¬ 
po rosso che scende dal cielo e 
che divide la notte dal giorno 
(alba). 

Mi viene voglia di andare a 
Colmar a vedere il «retable» 
di Griinewald. Vedendo, dal 
vivo, il grande drappo rosso 
che avvolge la figura di Gesù 
risorto e scende fino ai soldati 
addormentati, sono portato a 
riflettere sul drappo rosso nel 
dipinto a cui sto lavorando. In 
Gninewald il drappo ha un 
senso (non faccio differenza 
tra necessità formali e si¬ 
gnificati. Una forma è bella 
se è significante) nel mio qua¬ 
dro non ha senso. E solo un’i¬ 
dea, quasi un simbolo. Mi ac¬ 
corgo che il mìo drappo, tenda 
o bandiera è solo una escogi¬ 
tazione, non u na necessità. 

Arrivo a Velate, telefono al 
mio amico Canesi, e con lui 
cancelliamo il drappo rosso 
che avevo per giorni accura¬ 
tamente dipinto e che occupa¬ 
va un quarto, circa, della su¬ 
perficie del quadro. 

Ho ridato continuità al cie¬ 
lo e all’architrave dei «mo¬ 
stri». 

Solo in parte i mostri di Pa¬ 
tagonia sono i miei mostri. 
Dentro di me ne ho altri: per¬ 
sone mostruose, ma soprat¬ 
tutto «cose» mostruose. L’ar¬ 
chitrave incombe sul quadro, 
sulle cose e le persone die ho 
dipinto e che si vanno organiz¬ 
zando in immagine, così come 
incombono su ai me. Il cielo, 
al margine alto del quadro, 
trascorre dalla notte all’alba, 
al mattino; da sinistra a de¬ 
stra, dalia iuna al sole. 

Sotto, una volta grigia, una 
libreria. Nella scansia più in 
alto un teschio e un uovo. Em¬ 
blemi, più che sìmboli, della 
morte e della vita, della vani¬ 
tà e della resurrezione, della i 
continuità della vita. . ! 

Poi i libri, letti alcuni, altri j 
sfogliati I libri che come i 
quadri visti le musiche ascol¬ 
tate sooo una componente di 
quel che siamo, del modo in 
cui siamo fabbricati nel tem¬ 
po della nostra vita. Nel qua¬ 
dro sono soltanto striscioline 
di coleri più o meno sapiente¬ 
mente accostate, ma restano 
libri 

Le pcTSooe , infine. I «ritrat¬ 
ti», che furono alia base, pri¬ 
ma ragione di questo dipinto 
che voleva essere (e poi non fu 
soltanto) una memoria sull’a¬ 
micizia. così come memoria 
sull'amicizia fu il mio quadro 
dell’anno scorso i «Giocatori 
di scopone» dove figurano i ri¬ 
tratti di Isidoro di Pino di Ni¬ 
no e di Nereo. 

♦ ♦ ♦ 

Nino, Nino Marcobi. un 
compagno degli anni di Vela¬ 
te, è stato il mio primo model¬ 
lo del quadro «Spes contra 
spem». n primo ritratto del 


dipinto cui seguirono nella 
stessa mattina i ritratti di 
Rocco e di Elio. Nino morì al¬ 
la fine dell’Estate, Rocco era 
morto un anno prima. Elio 
molti anni prima. Dolcissimi 
amici del regno ormai delle 
ombre, che pure vengono, di 
tanto in tanto, a prendermi 
sottobraccio. 

Perché ho scelto queste tre 
persone ad assistere a uno 
spettacolo che non c’è? Non so 
dirlo sebbene tanti sarebbero 
i motivi, e in fondo sono, della 
scelta. Ma avrei potuto chia¬ 
mare mio padre, o Mario, o il 
cane Puska a questa piccola e 
strana seduta, a conversare o 
a tacere, assieme a me e Mi- 
mise e al quadro cubista di Pi¬ 
casso, ai miei strumenti di la¬ 
voro, al dipinto sul cavalletto. 

Un dipinto che non racchiu¬ 
de alcuna immagine. Testori 
dice che il quadro raffigura 
un tramonto. Forse è vero. In 
ogni caso quel rosso luminoso 
e sfocato che ha preso meta¬ 
foricamente il posto del gran¬ 
de drappo rosso cancellato, 
per il mistero che unisce i si- 

§ nifìcati alle forme, ben si ad¬ 
ice all’aura di tramonto che 
aleggia in questa stanza chiù- 
S«ì 

Una parete della stanza 
chiusa cade e apre verso de¬ 
stra, verso la parte del qua¬ 
dro. 

Non c’è soluzione di conti¬ 
nuità. Le memorie continua¬ 
no ma si trasformano in «pre¬ 
sente». Perciò l’emblema del¬ 
la donna palpitante, morbida, 
vitale che apre le ante verdi 
del balcone sul mattino del 
golfo di Palermo. Perciò i tre 
personaggi (o i tre filosofi); 
perciò la bambina che corre 
m avanti con un fiore in ma¬ 
no. Mi posa Erina, la figlia di 
Stefano e Rosalia, che na un¬ 
dici anni. Il simbolo è facile, 
persino ovvio, ma non vedo 
perché dovrei rinunciare à un 
così preciso indizio, anche se 
ovvio, della continuità della 
vita. 

In un primo tempo dietro i 
tre personaggi volevo mette¬ 
re un fuoco. Poi vi ho rinun¬ 
ciato. Sarebbe stato come di¬ 
videre ancora in due la parte 
destra del quadro. Inoltre il 
fuoco che avrebbe potuto es¬ 
sere simbolo di una discussio¬ 
ne, nel dipinto risultava for¬ 
malmente incongruo. (Il pas¬ 
saggio della Tigre, nella «visi¬ 
ta della sera» non è incon¬ 
gruo). 

♦ ♦ ♦ 

Le forme hanno un senso al 
di là di ciò che raffigurano, 
fisse significano e sono in re¬ 
lazione tra loro non per l’abile 
gioco della geometria degli 
spazi, ma per i significati che 
assumono e per la corrispon¬ 
denza e intenlipendenza di ta¬ 
li significati. Ma i significati 
non si impongono alle forme 
con la volontà, debbono scatu¬ 
rire dalle forme stesse. 

I punti più deboli di questo 
dipinto sono forse in qualche 
soluzione artificiale, e in 
qualche cedimento della qua¬ 
lità pittorica. Rivedendo il 
quadro a New York, dopo un 
anno dalla sua esecuzione, mi 
veniva voglia di riprenderlo, 
qua e là. Ma questo mi accade 
spessa (Per tale motivo non 
mi piace stare seduto, in casa 
mia, o in casa di amici, di 
fronte a un mio dipinto). 


In fondo il vero tema del 
quadrò, tema non predetermi¬ 
nato, poiché sono partito da 
un’idea assai vaga, risulta 
consistere nell’unità di passa¬ 
to, presente, avvenire. Po¬ 
trebbe anche questo essere un 
«trionfo della morte», non nel 
significato moralistico di que¬ 
sto tema, come era nell’iuten- 
zione dei pittori medioevali 
borgognoni, catalani, sicilia¬ 
ni ma nel metodo narrativo, 
in cui essi svolgevano il tema; 

S aceri della gioventù, potere 
ìll’età matura, sovrani, ppi 
e mendicanti livellati dalla 
falce. 

li significato, se pare uno 
ce n’è per me, non è il suefto di 
Calderon, nel quale grandi e 
poveri vivono il sogno del loro 
presente. E, vorrebbe essere, 
la realtà della vita. 

Per queste ragioni prima di 
pensare a San Paolo (la frase 
ai San Paolo mi fu suggerita 
da Antonello Trombadori) 
pensavo dì intitolare il quadro 
«Le tre età della vita». 
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Feriti in auto 
Rascel e 
la Saltarini 


POTENZA — Renato Rascel e 
Giuditta Saltarini sono rima* 
sii feriti in un incidente stra* 
date avvenuto la notte scorsa a 
Venosa (Potenza). Erano a 
bordo di una «Fiat Ritmo» gui¬ 
data da Mario Baldini e sulla 

3 uaie viaggiava anche Jolan* 
a Stefanucci, che all’uscita di 
una curva è finita in una scar¬ 
pata. Giuditta Saltarini ha ri¬ 
portato la trattura del perone 
sinistro, Rascel e la Stefanucci 
hanno subito invece la frattu¬ 
ra di alcune costole e il condu¬ 
cente ha avuto solo leggere e- 
scoriazioni. 


Il 1984 sarà 
Fanno 
di Bertoldo 


Il 1984 sarà l’anno di Bertoldo: 
il personaggio-maschera crea¬ 
to dallo scrittore Giulio Cesare 
Croce la prossima stagione, sa¬ 
lirà in scena, interpretato da 
Cochi Ponzoni, mentre Moni- 
celli, da parte sua, si appresta 
a dedicargli un film. Cochi, 
che da alcune stagioni si dedi¬ 
ca al teatro, sarà Bertoldo per 
la Cooperativa bolognese del 
Canovaccio: il lavoro rappre¬ 
senta il ritorno alla regia di 
Lorenza Codignota, giovane 
«scoperta» di due stagioni fa 
(esordi con «Le signore del gio¬ 
vedì» di Loleh Bellon) che, I’ 


anno scorso, si era impegnata I 
come assistente di Strehter. 
Per l’occasione la Codignota 
ha chiesto la supervisione di 
Luigi Squarzina. Nella sue in¬ 
tenzioni, racconta, è «rivelare 
1 risvolti popolari e umorali di 
Bertoldo, superando la dimen¬ 
sione regionale delle avventu¬ 
re descritte da Croce e accen¬ 
tuando invece la comicità uni¬ 
versale del personaggio*. 
Quanto a Meniceli! il suo 
•Bertoldo» non può non ri¬ 
chiamare alla mente 
l’«Armata Brancaleone»: ope¬ 
razione in grande stile sul ge¬ 
nere grottesco, che unisce a 
Vittorio Gassman, Alberto 
Sordi e Ugo Tognazzi (quest’ 
ultimo reduce dalle riprese del 
■Petomane», il film appena fi¬ 
nito di realizzare con Pasquale 
Festa Campanile). A giorni il 
primo ciak del film. 


Più gravi le 
condizioni di 
Salvador Dall 


MADRID — Cattive notizie 
sulla salute di Salvador Dall: 
amici dell’artista hanno detto 
che le sue condizioni sono pes¬ 
sime e che ormai è arrivato a 
pesare appena 38 chili. La fa¬ 
miglia e i medici deU’ospedate 
in cui Dall è da tempo ricove¬ 
rato non hanno né conferma¬ 
to né smentito queste notizie. 
Il pittore, ormai ultraottan¬ 
tenne e da tempo in gravi con¬ 
dizioni di salute, è stato negli 
anni Venti tra i padri del sur¬ 
realismo europeo. 


Videoguida 
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Rete 2, ore 20,30 


Stasera 
si ride: 
è di 

scena la 
gelosia 

Cos'è la gelosia... Una risposta hanno provato a darla tutti, in 
ogni ramo delia scienza suU’uomo. Per chi si occupa di teatro la 
gelosia, è quella cosa con cui si può — con un po’ di mestiere — 
divertire il pubblico, facendolo ridere sulle sue piccole miserie, 
sulle sue stesse debolezze. E Gino Bramieri, che su come si confe¬ 
ziona uno «spettacolo leggero» la sa lunga, ha fatto della gelosia il 
leit-motiv di Cielo, mio marito!, lo spettacolo andato in scena al 
Teatro Sistina di Roma nella stagione ’73-*74, che ora rivediamo in 
TV sulla Rete 2 alle 20,30. Una «conferenza sulla gelosia», dice il 
sottotitolo della trasmissione: ed infatti Bramieri, nei panni dell’ 
informatissimo professor Severino, terrà una conferenza-spettaco¬ 
lo sul sempre attuale tema dell'adulterio. Oltre che con esempi 
filmati e diapositive il professore completa la sua esposizione sull’ 
argomento con piccanti esemplificazioni dal vivo in compagnia 
della piacente e disponibile moglie. Accanto a Bramieri recitano 
nella pièce anche Stefano Satta Flores, Alida Chelli, Marisa Merli- 
ni, Maria Grazia Buccella. La regìa è di Pietro Garinei. 

Rete 1, ore 20,30 I Rete 1, ore 21,35 


Carte in tavola 
per quattro 
giocatori 
d’azzardo 


Termina stasera lo sceneg¬ 
giato in cinque puntate della 
Rete 1 Così per gioco, il «giallo» 
diretto da Leonardo Cortese, 
con Maddalena Crippa, Raffae¬ 
le Curi. Maria Grazia Grazzini 
e Mariano Rigillo. La storia ha 
preso l’avvio in una villa isolata 
dove quattro amici stanno gio¬ 
cando d’azzardo. Un rapinato¬ 
re, armi spianate, immobilizza 
il gruppo: vuole soldi subito, 
ma capisce anche che può met¬ 
tere in piedi un piano di ricatto, 
avendo scoperto il gioco illega¬ 
le. II pittore D’Armini, che si 
rifiuta di dare il denaro al rapi¬ 
natore, viene ferito: gli altri gio¬ 
catori, per salvare la loro «ri¬ 
spettabilità» lo abbandonano in 
strada. Ma l'inchiesta che si a- 
pre porta anche gli altri ad u- 
scire allo scoperto, chi per deci¬ 
sione propria, chi chiamato in 
causa dagli amici di ieri. Emer¬ 
gono tante verità, ma tutte pri¬ 
ve di un collegamento logico tra 
loro™ I giocatori d’azzardo si 
accusano a vicenda. È una don* 
na, spaventata dall’idea che il 
rapinatore sia proprio il fidan¬ 
zato della nipote, a svelare al 
commissario il particolare utile 
per venire a capo dell’intricata 
vicenda. 


Tanta musica 
per combattere 
il caldo di 
Ferragosto 


Tanta musica, dall’una ali’ 
altra Rete: alle 21,35 sulla Rete 
1 Hit Parade, presentato da 
Mauro Micheioni e Donatella 
Milani, la trasmissione che ha 
sostituito l’invernale Disco- 
ring, e che offre agli appassio¬ 
nati le novità discografiche che 
— grazie al consenso di quanti 
acquistano i dischi — scalano le 
classìfiche. Ma anche Italia 1 
alle 22,20 presenta invece Una 
canzone per tutti, trasmissione 
conclusiva a cui partecipano 
tra gli altri Gianni Bella, Ro¬ 
sanna Fratello, Pino D’Angiò, 
Zucchero Fornaciari, Ivan Gra¬ 
ziare, Vivien Vee, t Cube e Tony 
Cico. Conducono Anna Maria 
Rizzoli e Lucio Sali. Alle 13 su 
Canale 5 Superclassifica show, 
lo spettacolo musicale di «Sor¬ 
risi e canzoni TV», a cui parte¬ 
cipano in questa puntata gli I- 
magination, con «Looking at 
miamight», Malcolm Me Larvo 




Banco con «Moby Dick» e Fran¬ 
cesco Guccini con «Autogrill». 
Interverrà anche la «B-B. 
Band» mentre l’intervista è con 
la Harlow, Sulla Rete 3, infine. 
Io speciale da Santa Margheri¬ 
ta sui Passengers (alle 15.30), 
con I Santarosa (alle 16) e (ap¬ 
puntamento con Di-Gei Musi¬ 
ca (alle 19.25). 


’.vSfc,-. 


Le allarmanti 
cifre della 
stagione 82-83: 
sempre meno 
spettatori, 
la produzione 
dei film è in ' 
calo. Che cosa 
succede? Cambia 
la macchina 
dello spettacolo 
ma nessuno se 
n’è accorto 
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È finita l’età del cinema? 


Cinema in crisi: all’interesse 
di un tempo, sembra subentra¬ 
ta una sorta di apatia. In realtà 
il nostro cinema sta subendo 
trasformazioni culturali, pro¬ 
duttive, sociali di grandissimo 
rilievo connesse alle grandi mo¬ 
difiche in corso nell’intero cam¬ 
po degli audiovisivi. Basta ri¬ 
flettere sul significato delle ra¬ 
dicali innovazioni intervenute 
in questi ultimi anni nel pub¬ 
blico cinematografico: da una 
platea che ancora manteneva 
qualche carattere «di massa» si 
è giunti ad una serie di «pubbli¬ 
ci» differenziati e ad una folla 
di spettatori «occasionali» mo¬ 
bilitabili solo qualche volta 1’ 
anno da film concepiti quali ve¬ 
re e proprie operazioni multi¬ 
mediali. Soppesare le conse¬ 
guenze dello sviluppo abnorme 
dell’offerta televisiva di film. 
Valutare le conseguenze delle i- 
niziative degli Assessorati alla 
Cultura delle grandi città. Dit¬ 
to questo ha determinato una 
modifica sostanziale nel consu¬ 
mo cinematografico, cioè nella 
produzione e nello «vendita» di 
film. Insomma il cinema che ca¬ 
ratterizza quest’inizio degli an¬ 
ni Ottanta è radicalmente di¬ 
verso da quello che abbiamo co¬ 
nosciuto, studiato, amato o av¬ 
versato nello scorso decennio. 
Purtroppo questa realtà stenta 
ad imporsi sulle pagine dei 
giornali, per cui rischiamo di 
continuare a parlare, discutere, 
progettare di ciò che più non 
esiste se non nei nostn ricordi 
o, cosa non molto diversa, nei 
nostri sogni. 

Sarà, allora, utile ritornare 
ancora una volta su queste be¬ 
nedette cifre. Proprio in questi 
giorni sono stati resi noti alcuni 
dati inerenti il 1982 e i primi 
mesi del 1983. Vediamoli. Alla 
fine dello scorso anno si è ve¬ 
rificato un fenomeno statistica- 
mente rilevantissimo ma passa¬ 


to quasi inosservato: per la pri¬ 
ma volta dal dopoguerra, il ci¬ 
nema italiano ha perso il pri¬ 
mato europeo. I 195 milioni e 
mezzo di biglietti venduti nel 
corso dello scorso anno non solo 
non «infrangono» il muro dei 
200 milioni di spettatori annui 
ritenuto una sorta di «soglia» 
invalicabile, ma si collocano al 
di sotto degli oltre 200 milioni 
di frequentatori delle sale fran¬ 
cesi. Pochi anni or sono i bi¬ 
glietti venduti ai botteghini ita¬ 
liani superavano da soli la som¬ 
ma di tutti quelli emessi dai ci¬ 
nematografi dei principali pae¬ 
si europei: il nostro mercato, in¬ 
somma, ha subito un vero e 
proprio crollo (fra il 1976 ed il 
1982 c’è un calo di poco meno 
di 250 milioni di biglietti, pari 
al 57 per cento). 

Il circuito delle «prime visio¬ 
ni» risente meno delle tendenze 
negative di mercato. Bene, alla 
fine di luglio di quest’anno era¬ 
no quasi due milioni gli spetta¬ 
tori in meno, inferiore a quella 
complessiva di mercato (9,1 per 
cento), ma sempre del 6 per 
cento. Gli incassi di questo set¬ 
tore privilegiato hanno subito 
un incremento, grazie ad una 
lievitazione dei prezzi d'ingres¬ 
so, di quasi il 25 per cento, ma 
la crescita è sotto il tasso di in¬ 
flazione del periodo. 

In questo panorama desolan¬ 
te il film italiano perde terreno 
scendendo in percentuale, sugli 
incassi, dal 48,4 (compresi i ti¬ 
toli di coproduzione a parteci¬ 
pazione nazionale) al 47,1 per 
cento, mentre gli americani 
realizzano un deciso balzo in a- 
vanti (dal 33 al 38,5 per cento). 

Ad avvantaggiarsi della si¬ 
tuazione sono solo i titoli di 
maggior successo, che guada¬ 
gnano spettatori e ottengono 
aumenti d’incasso di tutto rilie¬ 
vo. Così il solco che separa le 
opere di successo (una decina 
di titoli per ogni stagione) dal 


resto dell’offerta diventa un ve¬ 
ro e proprio abisso. In queste 
condizioni è scoraggiato ogni 
tentativo di «rischiare» propo¬ 
nendo allo spettatore film non 
inseriti nei pochi filoni di pre¬ 
vedibile successo (titoli ameri¬ 
cani di grande rilievo spettaco¬ 
lare, commedie nazionali inter¬ 
pretate da attori di cassetta, 
film di autori o attori momen¬ 
taneamente sulla cresta dell’ 
onda). Non a caso i nuovi pro¬ 
dotti proposti al pubblico sono 
scesi dai 409 della stagione 
1980-81 ai 311 di quest’anno. 

Calo di mercato vuol anche 
dire contrazione della produ¬ 
zione che, ad onta di momenta¬ 
nee «infiammate», si sta asse¬ 
stando su una curva progressi¬ 
vamente discendente: dai 70 ti¬ 
toli prodotti nei primi cinque 
mesi del 1980 siamo ai 42 regi¬ 
strati al maggio di quest’anno. 
Se, poi, guardiamo ai mercati 
esteri abbiamo ancor meno da 
rallegrarci. Nel primo semestre 
di quest’anno a fronte di im¬ 
portazioni per quasi 50 milioni 
di dollari abbiamo avuto espor¬ 
tazioni per meno di 20 milioni 
di dollari. È vero che questo 
sbilancio si riferisce al comples¬ 
so degli audiovisivi ed è intera¬ 
mente imputabile alla «bilancia 
televisiva» (48 milioni di dollari 
di importazioni contro poco più 
di 6 milioni di dollari ai espor¬ 
tazioni), mentre il settore cine¬ 
matografico in senso stretto 
presenta un andamento a noi 
favorevole (circa 5 milioni di 
dollari di importazioni a fronte 
di esportazioni per quasi 14 mi¬ 
lioni di dollari). Tuttavia oggi 
appare impossibile analizzare il 
circuito degli audiovisivi man¬ 
tenendo vecchie, superate divi¬ 
sioni in compartimenti stagni 
che ormai fanno acqua da tutte 
le parti. 

Umberto Rossi 


Ecco i dieci «Oscar» degli incassi 


Tìtolo 

Regia 

Incasso 

Spettatori 

ET - L’EXTRATERRESTRE 

Stev Spielberg 

8.871.754.000 

1.907.446 

RAMBO 

Ted Kotcheff 

5.366.676.000 

1.182.756 

AMICI MIEI-ATTO II 

Mario Monicelfi 

4.482.812.000 

980.653 

GRAND HOTEL EXCELSIOR 

IN VIAGGIO CON PAPA 

Castellano e Pipolo 

4.359.006.000 

1.018.334 

Alberto Sordi 

4.280.281.000 

974.153 

SCUSATE IL RITARDO 

Massimo Troisi 

3.551.905.000 

781.218 

TOOTSIE 

Sidney Pollack 

3.106.961.000 

642.661 

TESTA 0 CROCE 

Nanni Lov 

P. Festa Campanile 

3.056.601.000 

682.930 

BINGO BONGO 

3.050.125.000 

699.086 

SAPORE DI MARE 

Carlo Vanzina 

2.754.710.000 

619.717 

TOTALI 


42.880.831.000 
(31% del totale) 

9.488.954 
(30% del totale) 



ET., Rombo 
e dietro 
arriva Vltalia 


E.T. ha stravinto, un po’ co¬ 
me Cari Lewis sui campi d’a¬ 
tletica, e la cosa non fa notizia. 
E.T. (come Guerre stellari, co¬ 
me La febbre del sabato sera) 
non è solo un film, è un’opera¬ 
zione multimediale in cui la 
pellicola è, se ci passate il pa¬ 
radosso, un veicolo promozio¬ 
nale per tutta una serie di arti¬ 
coli ad essa collegati (dischi, 
giocattoli, magliette, gadgets 
di ogni genere). I grandi incas¬ 
si, al cinema, si fanno ormai in 
questo modo. Che E.T. fosse il 
film più gettonato della stagio¬ 
ne, in Italia come nel resto del 


mondo, era scontalo. 

Molto meno scontato che il 
secondo classificato, primo (è 
il caso di dirlo) dei terrestri, 
fosse Rambo. In primo luogo 
perché il film di Spielberg ha 
usufruito del battage pubblici¬ 
tario che sappiamo, mentre 
quello di Ted Kotcheff è uscito 
quasi in sordina. Possiamo di¬ 
re che Stallone ha battuto se 
stesso, visto che Rocky III, che 
sulla carta aveva delle poten¬ 
zialità ben maggiori, figura so¬ 
lo in quattordicesima posizio¬ 
ne. Ma l’essenziale è che quello 
di E.T. è stato un successo im- 


Accanto, una sce¬ 
na di «Amici miei 
atto II*. A sinistro, 
una inquadratura 
di «E.T.» e in bas¬ 
so Massimo Troisi 
in «Scusato il ri¬ 
tardo» 


posto, diciamo così, dall’alto, 
mentre quello di Rambo è un 
trionfo che viene dal basso, vie¬ 
ne da un pubblico che ha supe¬ 
rato in efficienza i mass-media 
nel passarsi la parola, è in fon¬ 
do il vero successo popolare 
della stagione. 

Al di là del valore del film, il 
secondo posto di Rambo è si¬ 
gnificativo per il mercato ita¬ 
liano perché, nella graduatoria 
dei primi dieci, è l'unico film 
non comico. Il che conferma da 
un lato la predilezione del pub¬ 
blico italiano per le commedie, 
ma anche l’esistenza di un 
margine non esiguo per film 
avventurosi non banali (come 
si deduce anche dal quindice¬ 
simo posto di Biade Runner) 
che, purtroppo, il cinema ita¬ 
liano si ostina a non produrre. 

Il discorso si [a ancora più 
variegato se si esaminano i da¬ 
ti delle 12 città capozona. E.T. 
è primo quasi dovunque, ma in 
ben due città (anche se non tra 
le più popolose: Bari e Cata¬ 
nia) Rambo opera il sorpasso, 
mentre a Napoli si registra il 
successo - casalingo » di Scusa¬ 
te il ritardo, di Troisi. Ed è de¬ 
gno di nota che mentre Roma 
decreta il trionfo delle comme¬ 
die italiane, con addirittura il 
secondo posto per In viaggio 
con papà di Sordi, Milano e Bo¬ 
logna richiamano, nei primi 
dieci, film di prestigio come 
Gandhi, Biade Runner e Victor 
Victoria che a livella-nazionale 
sono nelle posizioni di rincalzo 
(rispettivamente 13’, 15’e 17"). 

Sui primi dieci non c’è molto 
altra da-dire, se non insistere 
sul fatto che Tootsie e Scusate 
il ritardo ci sembrano, come 
commedie, qualitativamente 
superiori a Bingo Bongo o a 
Testa o croce. Da segnalare le 
differenze tra le classifiche per 
spettatori e per incassi, deri¬ 
vanti dal fatto che certi film 
(come Grand Hotel Excelsior) 
sono stati evidentemente più 
apprezzati nei locali di provin¬ 
cia e di seconda visione. 

Ribadito il piacere di vedere 
nei primi 50 (secondo la clas¬ 
sifica del •Giornale dello Spet¬ 
tacolo’) anche titoli come Mis- 
sing, Querelle, La notte di San 
Lorenzo e Fitzcarraldo, resta 
da segnalare che due dei film 
italiani più gettonati. Grand 
Hotel Excelsior c Bingo Bongo, 
sono distribuiti anche in Italia 
da società americane, CIC e 
Ceiad rispettivamente. Questo 
per chiarire che il rapporto 
USA-Italia, apparentemente 
di tre film contro sette, non 
pud in realtà indurre a consi¬ 
derazioni così trionfalistiche. 


Alberto Crespi 



Rete 3 t ore 23,10 


Stefano Sani: 
da presentatore 
a protagonista 
della canzone 


Era un presentatore dell’Orecchiocchio, il «quasi quotidiano 
tutto di musica» della Rete 3, ed ora l'Orecehiocchio dedica a lui lo 
«speciale» della domenica (ore 23,10): Stefano Sani, il giovanissimo 
cantante di Montevarchi (Arezzo), che si è rivelato ai Festiva] di 
San Remo dell’62 con Lisa e che quest’anno ha fatto il bis del suo 
successo presentando un altro motivo che è piaciuto ai giovani: 
Complimenti. «Di casa» davanti alle telecamere non si spaventerà 
neanche con una serata dedicata tutta alle sue canzoni. 


Retequattro, 19,30 


Un dottore 
alle prese 
con omicidi 
«particolari» 

Retequattro ha affidato al 
thrilling la fascia cosiddetta 
«preserale» della sua program- 
nazione; ed è il dottor Quincy 
l’eroe delle 19,30. Anche la do¬ 
menica. Con una lunga serie Q 
telefilm mede in USA è diven¬ 
tato, in qualche modo, «l’abitu¬ 
dine delrestate» dell’emittente 
Mondadori. Interpretato da 
Jack Klugman, è in realtà una 
aerie che ri fa forte di alcuni 
modelli classici del giallo, a- 
prendo l’indagine là dove gli in- 
▼caricatori l'hanno chiusa, o 
frettolosamente, o archiviando¬ 
la per impossibilità a capirci 
qualcosa. Quincy. medico cri¬ 
minologo e medico-detective 


Programmi TV 


| Radio 



della polizia di Los Angeles, è 
un «uomo contro». Attraverso 
l’autopsia alle vittime di un de¬ 
litto o di un incidente è in gra¬ 
do di scoprire elementi che re¬ 
golarmente fanno riaprire il 
•caso». I delitti con cui ha a che 
fare sono spesso banali, ma an¬ 
che assolutamente eccezionali: 
se ha a che scoprire cari di eb¬ 
brezza o casuali incidenti, ri 
trova anche di fronte a sepolti 
vivi, a magia, a gente uccisa con 
una salsiccia congelata, confic¬ 
cala in gola come un pugnale, a 
gente invecchiata in pochi gior¬ 
ni per un mutamento genetico, 
a mummificazioni. In poche 
parole, al thrilling. 


L-J Rete 1 

11.00 MESSA 

11.55 GIORNO Di FESTA 

12.15 LINEA VERDE - A eira di Federico Fazzuoli 

13.00-17.30 ATLETICA LEGGERA: Campionato del mondo 

1X30 TELEGIORN4LE 

17.30 TV1 ESTATE - Sabato e domenica insieme 
CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 COSI. PER GIOCO - Di Mano Casacci e Allerto Oambncco. con 
Cristiano Censi. MaddaSer-a Crcpa 

21.35 HIT PARADE - I successi deta settimana 
22.10 TELEGIORNALE 

22-20 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e commenti sui pnnei- 
pafc avveramenti sportivi dell* gnmata 
23 10 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 


O Rete 2 


11.00 FRANZ SCHU8ERT - De Winterreise. op 89. 24 lieder su poesie di 
WZheVn Mder 

11.50 QUI CARTONI ANIMATE - C era una volta 

12.30 IL MISTERIOSO MONDO DI ARTHUR C. CLARICE - I mostri dei 
lagta 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 LA CORONA DEL DIAVOLO • <9 None detta cnstianUi A Jack 
Russe!, con MichaH Bycne e Jane Lapolare 

14.10-16.30 TG2-DIRETTA SPORT - Auiomob*smo: Gran Preme cTAu- 
sr-a 

16.30 CARE RAGAZZE - tCi lavoro per tutti». Telefilm 

17-18.50 TANDEM ESTATE - TeteHm per ragazzi 

18.50 NERO WOLFE - Telefrm «NeBe naghon fanagte», con WiBam Conrad. 
Lee Horsley 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 • DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi dell gemata 

20.30 CCLO. MIO MARITO • Con Gino Br amari. Alida Che*. Mxtsa Merini 

21.45 I PROfESSIONALS - «Ultimatum». Telefilm 

22.35 TG2 - STASERA 

22.45 IL GIOCO E LA FINE OCL GK>CO - «Ovai eroi’» 

2X40 TG2-STANOTTE 


D Rete 3 


14.30- 15.15 DIRETTA SPORTIVA - San Marmo: Campionato dai mondo 

mot o cross 

15.15 CENTO CITTA DTTAUA-La pctra e « verde 

15.30 I PASSENGERS A SANTA MARGHERITA 
16.00 30 MINUTI CON... I SANTAROSA 

16.30- 17.15 DIRETTA SPORTIVA • San Marco: Motocross 
17.15-17.4S MOUSE'62 • Incontro con Edoardo Viando 
19.00 TG3 - Intervallo core «Avventi*! «©nomarne» 

19.25 DI GEI MUSICA - «I drsc jockey che sono divenuti personaggi» 

20.30 I GRANDI LAVORI DEL MONDO • «Gabon: n treno dela foresta*. A 
Jean LaM» 

21.25 TG3 - Intervallo con: «Avventura sottom a nna» 

21.50 SPORT TRE - Cronache, commenti, richieste. «Sbattiti 
22.20 ROCKLINE • n meglio «Ma Hit Parade inglese 


23.15 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Stefano Sani 

CD Canale 5 

8.30 «Il mio amico Arnold», telefilm; 10.45 Campionato di basket NBA; 

12.15 Football americano; 13 Super classifica show; 14 Frve album: 

15.15 Film. «Pugni pupa e marinai»; 17 «Attenti» quei due», telefilm; 18 
Ffleti. «H tallone A Achille»; 19.30 «Poldark», telefilm; 20.25 «Lova 
Boat», telefilm; 21.15 Film. «Souvenir d'italica; 23.25 «Mundi»Irto '83» 
fcrter-MiUn - «Attenti a quei due», tele i i hn . 


O Retequattro 


8.30 Ciao ciao; 12 «Operazione sot to ve s te», telefilm; 1X30 «Rotoquat- 
tro»; 13 Film, «La notte che sconvolse rAmerica»; 15«G£ors*cchèottidi 
Chicago», telefilm; 16.30 Ciao ciao; 18 «Star Blazer», cartoni a nima t i; 

18.30 «Quella casa nella prateria», o l e fi l m ; 19.30 «Quincy». t e l efi l m ; 

20.30 Film. «Quei catto non so che»; 22.30 Fàm, «I maghi del terrore». 

□ Italia 1 

8.30 «Carletto a principe dei mostri», cartoni animati; 8.55 «In casa 
Lawrence», telefilm; 9.45 «Adolescenza inquieta», telenovela; 9.45 
Film. «B traditore di Forte Alamo»; 12 «Operazione ladro», te l efil m ; 13 
8 im bum barn. Varietà; 14 «Strega par amore», telefilm; 14.30 Film. «La 
lupa»; 16.30 Bim bum barn. Varietà; 16 «la casa nella prateria», tele¬ 
film; 19 «in casa Lawrence», telefilm; 20 «Strega per amore», telefilm; 

20.30 Film, «Viaggio allucinante»; 22.30 Una canzone per tutti. Musica¬ 
le; 23.55 Film, «L’incubo di Janet Lind». vn) Svizzera 

12.55 Campionati mondiali di atletica; 16.45 Automobilismo: Gran Pre¬ 
mio d'Austria; 18 Paese che vai...; 18.30 Senegiomi; 19 TG; 19.15 
Piaceri della musica; 19.30 Da locamo: F estivai Interna rionale del Firn; 

20.15 pori - TG. 


D Capodistrìa 


16 Campionato di atletica legger»; 19.40 «La colpa «fi Man Berne»», 
telefilm; 20.30 Prendiamoci un caffè; 20.45 Firn, alt Bravo dì Venezia», 
con Paolo Barbara, Rossano Brazzì; 2X45 SeTt«giorni; 2X40 H tempo in 
immagini. 

D Francia 

12.15 Ricordi; 1X45 TG; 13.20 Circhi del mondo: 14.15 «Kwng fu», 
telefilm; 15.05 Se si cantava; 16.10 «Gli amori degli anni foni», sceneg¬ 
giato; 17.15 «Pantera Rosa», cartoni animati: 17.25 «la signora Giudi¬ 
ce». t e lef il m; 18.55 Notizia sportiva: 20 TG; 20.35 James Brown. Varie¬ 
tà: 21.35 «l'incisione», documentario; 2X35 Grande parata dal )azz; 
2X55 TG. 

D Montecarlo 

18 Automobili a uomini: Documentario; 18.50 Notizie flash; 19.05 «An¬ 
na, giorno dopo giorno», teleromanzo; 19.20 «8 dottor Bufiti», cartona 
animato; 19.30 Abocceperta; 20.30 da caduta da»» aquila», sceneg¬ 
giato: 21.30 Automobilismo: Gran Premio d'Austria: 23.30 Film, «La 
frontiera santa legga» • Al termina: Notiziario. 


Scegli il tuo film 

SOUVENIR DTTALIE (Canale 5. ore 21,15) 

Un regista semi-dimenticato, lo scomparso Antonio Pietrangeli, 
che era tra i piccoli maestri della commedia all’italiana. Qui rac¬ 
conta le avventure di tre ragazze straniere che girano l’Italia in 
autostop e vivono, una dopo l’altra, una storia d’amore. Le tre 
fanciulle sono June Laverie», Isabelle Corey e Inge Schoenen tra i 
«maschi» italiani che incontrano, Vittorio De Sica, Alberto Sordi e 
Gabriele Ferretti. Il film è del 1956. 

VIAGGIO ALLUCINANTE (Italia 1, ore 20.30) 

Un ottimo film di fantascienza che le varie TV hanno già trasmes¬ 
so miliardi di volte, senza intaccarne il fascino. Un gruppo di 
scienzati a bordo di un’astronave vengono ridotti a dimensioni 
microscopiche e inseriti nel corpo di uno studioso che rischia di 
morire per un grumo di sangue nel cervello. Scopriremo che airìn- 
temo del nostro corpo ci sono più mostri che in tutto l’universo. Il 
film è di Richard Ffeischer, a bordo c’è anche una fulgida Raquel 
Welch 

QUEL CERTO NON SO CHE (Retequattro, ore 20,30) 

Quando la moglie lavora, il marito si sente trascurato. I problemi 
coniugali al centro di una commediola diretta nel 1963 da Norman 
Jewison, regista buono per tutte le stagioni (da Jesus Christ Supe- 
star a Rollatali). Lei e Doris Day, lui è il James Garner rivisto e 
apprezzato in Victor Victoria. 

I MAGHI DEL TERRORE (Retequattro, ore 22^0) 

Tìpico esempio di come si lavorava nella «factory» di Roger Cor- 
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e tenuto su con i cerotti, ma i tre maghi che si combattono a suon 
di stregonerie sono uno più «mostro sacro» dell'altro: Vincent tTi- 
ce, Boris Karioff e Peter Lorre. 

PUGNI, PUPE E MARINAI (Canale 5, ore 15,15) 

Per >1 ciclo «Il primo Tognazzi», il regista Daniele D’Anza, poi 
adottato dalla HAI, ci racconta (nel 1961) le imprese di un grup¬ 
petto di marinai dongiovanni. A fianco del popolare Ugo vedremo 
il «povero ma bello» Maurizio Arena e un imberbe Paolo Ferrari, 
ancora senza flistino¬ 
li. TALLONE D’ACHILLE (Canale 5, ore 18) 

Altra parata di caratteristi, con Dno Scotti e Paolo Stoppa nella 
storia del cavaliere Achille Russo, che sull’orlo del suicidio viene 
salvato da un losco figuro che si offre di aiutarlo. Ma l’aiuto non è 
disinteressato— 

IL TRADITORE DI FORTE ALAMO (Italia 1, ore 9,45) 

Uno dei più celebri episodi della guerra tra Stati Uniti e Messico 
per il possesso del Texas, immortalato in decine di film. Questo, 
del ’53, è diretto da un solido esperto del western, Budd Boetti- 
cher, e interpretato da Glenn Ford e Julie Adams. 

LA LUPA (Italia 1, ore 14,30) 


RADIO 1 


taneamente dimentico delle sue nini 


Siamo nel 1953. 


GIORNALI RADIO: 8 . 10.12. 13. 19. 
23. Onda Verde; 6.58. 7 58. 8 58. 
10.10. 11.30. 12.58. 17.58. 

18.58. 19.58. 21.10, 22.58. 7 33 
Cubo ev a n g eli co : 8 30 Edicola del 
GR1; 8 40 Muse*: 9.10 H mondo 
canofcco: 9.30 10.15 Cht- 

chaAitsch; 11 «Via Asiago ^f’nda». 
12.30 13.15 Supercstate: 

13.55 Onda verde Europa: 14 Carta 
bianca: 15 Estatemrbene*; 16.30 Ma 
non è una cosa sena; 18 Le tnAmen- 
t>cab*. 19.15 Ascolta si fa sera: 
19.20 Cara musu: 19 30 Quarto 
mondo; 20 Tutto I mondo è paese: 
20 30 «La vedova aSegra» drettore 
lovro voo Mataoc. 22.40 Musica: 
23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18 30. 19 30. 

22.30: 6.02 Vacanze aBa mannara: 
8.15 Oggi è domervea: 8.45 Le pnme 
donne: 9.35 Subito quiz: 11 Napoli 
len; 12 Mète e una canzone; 12.48 
Hit parade 2; 13.41 bound-track; 14 
Trasmrssaor» regonaf; 14.08 Dome¬ 
nica con no>; 19 50 Un tocco di clas¬ 
sico; 21 Rientriamo nsieme; 22.40 
Buonanotte Eiropa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9 45. 

11.45. 13.45. 19 37. 21.30: 6 55. 

8.30. 10.30 » co n ce r t o; 7.30 Prima 
pagaia; 10liarne» e profeti: 12 Viag- 
gm di marno; 12.40 Speciale classi¬ 
co; 14 titilli Romagna 1977-’83; 
16 Conceno, doge B. Marmont. 
17.40 «Onte tempestose»: 17 55 
Festival di Saksbtzgo; 21.45 Concer¬ 
to da camera: 22 45 Un racconto <* 
Jorge Lies Borges; 23 H iazz 
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Ipeiittcoli' 


«altura 


ITfl gMHEB Marion Brando, 
James Dean, Montgomery Clift: in 
TV le biografìe segrete dei «giovani 
leoni» che hanno cambiato nei film 
l'immagine dell’uomo americano 





Montgomery Clift 


James Dean 


I tre nemici di Hollywood 


•Hollywood: » ribelli », Mon- 
tgomery Clift, Marion Bran¬ 
do, James Dean. È una serie 
di biografie televisive realiz¬ 
zata dal regista Claudio Ma- 
senza per la TV 2. Le prime 
due puntate sono dedicate a 
James Dean (17, 24 Agosto, 
ore 20,30), la terza e quarta a 
Marion Brando (31 agosto, 7 
settembre), la quinta e sesta 
a Montgomery Clift (14 set¬ 
tembre, 21 settembre). Ne 
parliamo con l’autore Clau¬ 
dio Masenza, che ha scritto e 
diretto le tre biografie in lin¬ 
gua originale inglese (l’edi¬ 
zione RAI è a cura di Claudio 
Barbati). 

Perché hai scelto il titolo «I 
ribelli» per i tre ex allievi del- 
l’Actor’s Studio? 

Tutti e tre, malgrado le 
differenze, si pongono in una 
posizione di «ribelli» verso 1’ 
immagine maschile nel cine¬ 
ma americano, che fino a 
quel momento era stata di 
un uomo conformista. Sono 
gli atteggiamenti esteriori, 
la maschera beffarda, ironi¬ 
ca, le motivazioni interiori, 
la fragilità, la disperazione, 
qualche volta la posa o il 
dandysmo, comuni a tutti e 
tre. I primi film che datano il 
periodo dei «ribelli» sono «Il 
selvaggio» (’54), «La valle del¬ 
l’Eden» (’55), «Gioventù bru¬ 
ciata» (’55). Clift era venuto 
un po’ prima degli altri. E già 
i gesti del protagonista di 
«Un posto al sole» (*51). attra¬ 


verso la recitazione tormen¬ 
tata e nevrotica, erano molto 
diversi dagli atteggiamenti 
precedenti degli interpreti 
maschili sullo schermo. 

Qual è il primo film in asso¬ 
luto che inizia il periodo dei 
«ribelli»? 

Forse «Odissea tragica» di 
Fred Zinnemann, del ’48, con 
Clift protagonista. Seguiva 
la recitazione più nuova di 
Brando, e poi veniva Dean 
che imitava questi due gran¬ 
di miti. Prima di loro, sullo 
schermo, c’era stato l’eroe, 
cioè un uomo privo di nevro¬ 
si, di paure, di debolezze. 
Non era stata solo una pura 
ribellione nei confronti della 
società. C’era alla base anche 
una sorta di diversità, Clift, 
per esemplo, era stato chia¬ 
ramente un bisessuale, e la 
storia con Llz Taylor veniva 
gonfiata per contrastare 
queste voci dalla pubblicità. 
Negli ambienti del cinema si 
diceva, poi, che Dean si ac¬ 
compagnasse a vecchi pede¬ 
rasti. 

La recitazione più nuova 
ed originale dunque era quel¬ 
la di Brando... 

Inventava un accento, un 
modo di parlare. Aveva 
smesso di recitare come gli 
attori di cinema americani, i 
quali continuavano ad imi¬ 
tare gli attori inglesi. Nel ci¬ 
nema americano si usava 
ancora una tecnica teatrale 
inglese. Brando era stato 11 


primo a recitare nel cinema 
con quella sorta di bofon- 
chlamento che è proprio del¬ 
la gente media americana. 

Era stata quasi una rivolu¬ 
zione introdotta nella recita¬ 
zione. Oggi quasi tutti gli at¬ 
tori americani, usano delle 
voci «sporche». Al contrario, 
prima di Brando, gli attori 
cercavano di avere una voce 
■pulita». Anche Dean si era 
rifatto al metodo di Brando, 
che non aveva più nulla a 
che fare con la scuola dell’A* 
ctor’s studio. Clift, invece, 
che era di formazione euro¬ 
pea, conservava una voce più 
tradizionale. Era incapace 
cioè di atteggiarsi ad ameri¬ 
cano cafone. 

Qual è la tua tecnica del 
racconto nel ricostruire le 
biografie dei tre «ribelli»? 

Attraverso le testimonian¬ 
ze dei familiari, degli amici, 
dei colleghl, del biografi. Ma 
non c’è una voce fuori-cam¬ 
po che conduce la narrazio¬ 
ne, non si pongono doman¬ 
de. I personaggi si alternano 
davanti alla macchina da 
presa, raccontando come so¬ 
no andati 1 fatti. È spiegato 
dagli amici per esempio il 
lunghissimo suicidio di Clift, 
a base di alcool consolatore e 
sonniferi, dal trent’annl fino 
alla morte, a 46 anni. Clift 
non si accettava nelle pro¬ 
prie ambiguità. La biografa 
Patricia Bosworth e l’amico 
Flip Me carthy ricordano Marion Brando 



Arriva Lou Reed 
per i 20 anni 
del Festivalbar 


MILANO — Lou Reed, uno dei 
grandi vecchi delta scena rock 
internazionale, sarà l’ospite 
d’onore delle tre serate (3 ,1 e 
10 settembre) che festeggeran* 
no all’Arena di Verona i vent’ 
anni del Festivalbar. Reed 
(che nel suo breve tour italia¬ 
no sarà anche a Roma, il 5 set¬ 
tembre, e a Milano, l’8 e il 9) 
aprirà la prima serata e avrà a 
disposizione un concerto tutto 
per sé nella seconda. Nella se¬ 
rata inaugurale saranno pre¬ 
senti anche Christopher 
Cross, Jim Capaldi, vari grup¬ 
pi di musica da discoteca come 


qui il suo dramma Intimo. 

Vogliamo parlare delle do¬ 
cumentazioni inedite sulla vi¬ 
ta dei tre, e ancora delle testi¬ 
monianze e dei filmati attra¬ 
verso i quali si svolge la loro 
biografia? 

Il pezzo-forte (inserito nel¬ 
la biografia di Brando) è da¬ 
to dalle uniche immagini di 
Clift c Brando insieme. I due 
giocano tutti pimpanti in 
una casa privata. E un fil¬ 
metto inedito, del 1949, a co¬ 
lori, in 16 mm., girato dall’a¬ 
mico comune Kevin Me Car¬ 
thy. Clift è in canottiera, 
Brando ha degli strani indu¬ 
menti, dimessa la grinta a- 
mara, impiastricciato col co¬ 
lore, fa il mimo, col cappel- 
iucclo. Nel gruppo forse le 
donne c’erano pure, al di là 
della macchina da presa, ma 
qui non si vedono proprio. 
Clift era già un bravo attore 
di teatro a Broadway, Bran¬ 
do un attore di cinema già 
noto. Dei due girava solo una 
foto scattata sul set del film 
•I giovani leoni», l’unico film 
interpretato insieme, ma gi¬ 
ravano sempre in sequenze 
separate. 

E ancora nella biografia di 
Clift, dei filmini privati a 
passo ridotto, girati dalla 
madre, che lo seguiva sem¬ 
pre con la macchina da presa 
in mano, fin dagli anni Ven¬ 
ti; una madre americana og¬ 
gi ancora viva, che docu¬ 
mentava la vita dorata in 
Europa, a Parigi, a Ginevra, 
sulla Costa Azzurra. Natu¬ 
ralmente, alcuni anni dopo, 
Clift è filmato dagli amici, a 
Tivoli, ad Amalfi, e a 19 anni 
durante una tournée teatra¬ 
le. 

E ancora dei documenti i- 
nediti su Brando, negli anni 
in cui faceva solo degli spet¬ 
tacoli teatrali, forse nel mo¬ 
mento più alto della sua reci¬ 
tazione. E poi del cinegiorna¬ 
li ritrovati negli archivi, per 
esempio Clift che rilascia u- 
n’intervista per l’uscita di 
•Un posto al sole» (1951). Ho 
ritrovato la pubblicità di 
Clift che incoraggia a guida¬ 
re più adagio nella campa- 


i famosi Imagination e alcuni 
artisti italiani: Marcella, Ivan 
Cattaneo, Giuni Russo, Ga- 
znevada, Jo Squillo, Tiziana 
Rivale, Marco Lavenl, Giusto 
Pio e 1 fratelli Rlcheira, quelli 
di Vamos a la piaya. Inoltre, 
un paio d’ospiti degli anni 60 
(Fausto Leali e Bobby Solo) e i 
dieci giovani finalisti della se¬ 
zione «Discoverde». Il 10, inve¬ 
ce, l'Arena ospiterà altri 30 big 
della canzone in lizza per il 
XX trofeo Zabov, tra cui Vasco 
Rossi, Rettore, Umberto Tozzi, 
Eugenio Finardi, Gianni Bel¬ 
la, Garbo, Nada, Anna Oxa, 
nonché la ballerina Oriella 
Dorella. Presenteranno Clau¬ 
dio Cecchetto, Eleonora Bri- 
gliadori, Marina Perzy e il pa¬ 
tron Vittorio Salvetti. Ripren¬ 
deranno il tutto le telecamere 
di Canale 5. 


gna per la sicurezza stradale. 
C’è anche un pezzo inedito di 
James Dean che fa la pubbli¬ 
cità alla Pepsl-Cola, oppure 
Brando in uno sketch pub¬ 
blicitario per 1 Buoni del Te¬ 
soro, Brando che canta con 
voce roca «Woman in love». 

Come ricostruisci attraver¬ 
so i filmati e le testimonianze 
la biografia di James Dean? 

Documento l’infanzia po¬ 
vera. Dei «ribelli» era stato il 
più infelice. Morta la madre, 
era stato rispedito come un 
pacco postale nell'Indiana 
da Los Angeles. Sono andato 
a filmare il suo luogo natale: 
appena trenta case in mezzo 
alla campagna. Era tornato 
giovanissimo a Los Angeles 
per studiare recitazione, e 
ancora a New York per lavo¬ 
rare in televisione e in teatro. 
Il regista Kazan lo vide in 
teatro nell’«Immorallsta» 
tratto da Glde, nel ruolo di 
un arabo che seduce Louis 
Jourdan. Lo scelse in luogo 
di Paul Newman per «La val¬ 
le dell’Eden». 11 film uscì e fu 
un trionfo immediato. Dean 
iniziò a lavorare in «Gioven¬ 
tù bruciata», e senza interru¬ 
zione nel film «Il gigante». 
Morì nel ’55, a 24 anni, prima 
ancora che uscisse sugli 
schermi «Gioventù brucia¬ 
ta». 

Clift morì Invece a 46 anni, 
nel '66, ormai sfigurato da 
una senescenza precoce, che 
non faceva certo ricordare P 
interprete di «Fiume rosso» o 
di «Io confesso». Vogliamo 
parlare ora del declino dell’ 
ultimo «ribelle» di Holly¬ 
wood, Marion Brando? 

Oggi è miliardario. Si è ri¬ 
tirato in un’isola di sua pro¬ 
prietà nell’arcipelago di Ta¬ 
hiti. Da molti anni se ne fre¬ 
ga del cinema, fa solo alcune 
partecipazioni brevi, esige 
mtliarai continuando così a 
vendere il proprio nome. Ma 
l’ultimo Brando dì «Il padri¬ 
no», «Ultimo tango» e «Apoca- 
lypse Now» non ci ricorda af¬ 
fatto il Brando di «Un tram 
che si chiama desiderio», «Vi¬ 
va Zapata!», «Fronte del por- 
to*. 

Aurelio Andreoli 


COMUNE DI FOGGIA 

ASSESSORATO Al CONTRATTI 

Prequalificazione per attribuire in concettlone le progettazione ed ese¬ 
cuzione di opere di edilizie retldenziale pubblica finanziata ai aenti dell* 
articolo 2 delta legge n. 94 dei 25.3-1982. 

IL SINDACO 

viete la deliberinone di Giunta Municipale n. 2314 del 18-7-1983 ratificata dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 189 del 28-7-1983: 

RENDE NOTO 

che ai intende affidare a trattativa privata, mediante concessione, la progettazio¬ 
ne e la esecuzione delle opere di edilizia residenziale pubblica nelle seguenti 
località del territorio cumunale: 

1 — LOTTO 1 CAMPOREALE EST 

Alloggi n. 74 cica da mq. 58: mq. 76.20: mq. 89.90 

Importo presunto L. 3,534.080.000 

LOTTO 2 CAMPOREALE EST 

Alloggi n. 76 circa da mq. 58; mq. 76.20; mq. 89.90 

Importo presunto L. 3.684.640.000 

2 — LOTTO 3 CROCI NORD 

Alloggi n. 80 circa da mq. 53. mq. 76.20; mq. 89.90 
Importo previsto L. 3.593.600.000 

3 — LOTTO 4 OBDONA SUD 

Alloggi n. 75 da mq. 58: mq. 76.20; mq. 89.90 
Importo presunto L. 3.381.760.000 

I costi degli edifici residenziali che si intendono comprensivi degli oneri per la 
sistemazione delle aree esterne degli edifici medesimi, nonché degli oneri di 
allacciamento ai pubblici servizi (gas. acqua, energia elettrica, ecc.). dovranno 
rispettare i massimali per mq. di superficie complessiva stabilita per l'edilizia 
sovvenzionata con D.M.ILPP. del 24-4-1982 con le maggiorazioni di cui ai 
punti b. c. d. cd e. dell'art. 5 del Decreto medesimo, massimali che potranno 
essere aggiornati alla data di presentazione della domanda secondo l'incremen¬ 
to del costo di costruzione dei fabbricati residenziali, desunti da fondi ministeriali 
(cec. n. 65/C del 5-1-1983). Tali costi devono essere calcolati secondo lo 
modalità di cui al decreto soptacìtato. 

Tutti gli interventi dovranno essere progettati e realizzati secondo le prescrizioni 
contenuto negli appositi tipi piano-volumetrici o nella specifica normativa tecni¬ 
ca che l'Amministiazioìne concedente metterà a disposizione dei partecipanti 
che inviterà por l'attribuzione della concessione, nonché nel piano rispetto della . 
leggi, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di edilizia residenziale 
pubblica. 

La durata dei lavori non dovrà essere superiore ai mesi 18 consecutivi dall'inizio 
di lavori stessi che dovrà essere constatato con apposito verbale. 

Possono presentare domanda: società, imprese di costruzione, cooperative e 
loro consorzi, imprese riunite associazioni temporanee, elle condizioni fissate 
negli artt. 20 e segg. della legge 8-8-1977. n. 584. e nea'art. 29 delle leggo 
3-1-1978. n. 1. nonché alte condizioni fissate dalla legge 646 del 13-9-1982. 
La domanda, redatta in carta legale da L. 3.000. corredata dei documenti di 
seguito elencali, dovrà pervenire al Comune di Foggia - Ufficio Legale-Contratti 
• entro le ore t2 del 31-8-1983. 

Non sono ammesse domande presentate fuori termine. 

La domanda dovrà essere corredata: 

1) certificato d'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 2*; 

2) dichiarazione dì assenza di impedimento ai sensi della legge 8-8-1977 atta a 
dimostrare la capacità economica o finanzia ia. referenze di cui ad'ert. 17 lett. A) 
e B) delia predetta legge: 

31 elenco di Hlusuazione dei lavori eseguiti negS ultimi 5 anni e/o m corso d 
esecuzione di edilizia residenziale o albe tecnicamente compatta con quatti per 
il quale si intende concorrere, precisandone tutte le caratteristiche: 

4) dichiarazione indicante l'organico medio annuo della società ù impresa aspi¬ 
rante ed il numero dei tecnici con riferimento all'ultimo triennio: 

5) dichiarazione circa ri possesso della atuezzahra. i mezzi d'opera, l'equipag¬ 
giamento tecnico per l'esecuzione dei lavori; 

6) dichiarazione d elencazione del domicilio in Foggia agli effetti delta eventuale 
concessione: indicazione della sede legale e del domicilio fiscale nonché il 
numero di codice fiscale. 

La domanda deve essere sottoscritta con Firma leggibile e per esteso del titolare 
dell'impresa, o dal legale rappresentante delta società, enti cooperativi o dell'im¬ 
presa capogruppo. L'impresa qualificata capogruppo, ai sensi dell'art. 20 L. 
584/77 deve presentare domanda in nome e per conto proprio e delle mandan¬ 
ti. La domanda corredata dei documenti sopra elencati dovrà essere contenuta 
in plico sigillato e conuofirmato sui lembi di chiusila ed indicare atl'estemo 0 
nominativo della partecipante e l'intervento per il quale la domanda viene 
presentata. *• 

Non verranno prese m considerazione le domando che risultino, anche in parta, 
sprovviste delle dichiarazioni e dei documenti sopra inescati. 

Gli interessati potranno comunque esririro ogni albo documento o cortificAziona 
tendente ad avvalorare la loro sostanziale affidabilità alle sporifiche opere per evi 
intendono concorrere. L'Ammimsbazione è libere di richiedere, dopo la presen¬ 
tazione delle domande di prequalrficazione. ogni ulteriore chiarimento, docu¬ 
mento e prova. 

La richiesta di praqualificazione non vincola in alcun modo l'Amminisbaziono 
nella scelta dei soggetti da invitare. 

L'Amminisbazione è libera di procedere in sede di prequafificazione aOa valuta¬ 
zione complessiva dei requisiti di capacità imprenditoriale, tecnica e finanziaria 
che ciascun soggetto asprante sarà riuscito a rimosbare. 

II presente avviso, che non prelude ad una formale gara, ha finalità <* carattere 
esplorativo. 

L'esame delle domande verrà effettuato con riferimento al contenuto dogli atti 
predetti. 

Eventuali informazioni potranno «yrn richieste all'Ufficio Legale-COntratti del 
Comune di Foggia. 

Dada Casa Municipale, addi 3 agosto 1983. 

L'ASSESSORE Al CONTRATTI IL SINDACO 

Geom. Capocciiiano Raffaele Enzo Pettino 



Il grande appuntamento con le 
manifestazioni attorno al nostro giornale 


ALBERGHI i CAMPEGGI 

Atta data attuale le camere a disposizione per la sistemazione dei (Fixx* che 
visiteranno ri Festival Nazionale dell'Unità sono: 


REGGIO EMILIA *20 _*20_ 140 

MODEM / PARMA 6°_^_ 450 

MARTOVA / I0L0GM 100 _^_ 400 

Prezzi mimmi e massimi al giorno per ri pernottamento negfc alberghi tti Raggio 


2/4 SETT. 

9/11 SETT. 

15/18 SETT. 

1Z0 

120 

140 

60 

415 

450 

100 

290 

400 


Emilia. Modena. Parma 


SINGOLA 


DOPPIA 



La Festa Nazionale de «l'Unità» torna in Emilia, 
a Reggio, dopo l'esperienza esaltante di Pisa, for¬ 
te di un arricchimento della nostra esperienza at¬ 
traverso numerose e interessanti feste nazionali 
su temi specifici. La Festa nazionale si misura in 
Emilia con un tessuto consolidato di circa 1500 
feste (su un totale di 8000 su tutta l'Italia) e ha 
l'ambizione dichiarata — fra le altre — di contri¬ 
buire ad arricchire e rinnovare l'immagine e il mo¬ 
do stesso di «Far Festa dell'Unità» negli anni 80. 
La Festa è sempre più chiaramente la più grande 
manifestazione politica alla ripresa dopo le ferie e. 
quest’anno, sarà anche l'occasione per un con¬ 
fronto sui primi sviluppi della situazione politica 
dopo le elezioni. Ma la festa è soprattutto il luogo 
dove — più compiutamente — la politica diventa 
protagonista in modo diffuso e non è una «cosa a 
parte» come vogliono ostinatamente farci credere 
altri. L'Emilia, e quest'anno Reggio Emilia, sono 
un laboratorio privilegiato per lo sviluppo di que¬ 
sto progetto, di questa battaglia culturale di cui 
anche le feste sono parte. In Emilia, come dirà 
anche il programma politico della festa, l’alternati¬ 
va vive già da motti anni e una fase si è chiusa da 
tempo. 


festa 

nazionale 

delFunità 

^ settembre ^83 

veggio errvlià 


AllERGM II CATEGORIA 10.000/39.000 33.500/53.000 

UtftSMI Ili CATEGORIA 14.500/23.000 27.000/37.500 

«IKMNI l¥ CATEGORIA 12-000/20.000 17.SOO/27.SOO 

g prètto sopta indicato comprando: Pemottzfnento. IVA e Thm. 
CONDIZIONI GENERALI: 

A) - INDIVIDUALI: Al momento detta prenotazione deve es srie effettuato ri 
. saldo deCmtero servizio 

GRUPPI' Al momento della prenotazione dovrà essere versato un accon¬ 
to del 30%. ri saldo 2 gg prvna data panama. 

B) - La prenotazione sarà ritenuta valida solamente ai versamento deTaccon¬ 

to del 30% per i {yupp* e del saldo per gti «vJwXiaii - 

CI - In caso cfc rnjrtca saranno appfccate le seguenti penati: 

- 10% a 30 gg prima detta partenza. 

- 20% a 15 gg. pnma detta partenza 
• 30% a 3 gg- prima detta partenza. 

- nessun rimborso dopo tati termini 

01 ■ In caso c ti gruppi organizzati con mnmo 40 persone venti nconoscaita 
tata gratuità 

Et - Tassa d» iscrizione a persona l>t 3.000 va per gruppi che «xSvttfaa*. 
LE PRENOTAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE TELEFONANDO E 
SCRIVENDO A: C.T.V. PLANETARIO Via delle Racchetta. 3 - 42100 
REGGIO EMILIA - TeL: 0522/49841 


Viabilità per Reggio Emilia 


La città ór Reggio Emilia è raggiungibile da tutte le principali 
direttrici viarie e O traffico del nord e del centro Italia 

AUTOSTRADE: BRENNERO (collegaia con la Venezia Mila 

no-Torinol 

USCITE 01 REGGlOLO (R E > o CARPI (MO) 

USCITA CONSIGLIATA: CARPI di Modena Da Carpi percorso 
per arrivare alla Festa dell'Unità' Carpi. Correggio. Gavassa 
(dairuscita d Carpi km. 20). Nelle adiacenze delia zona Festa 
Unità funzionerà un parcheggio collocato a.circa 200 mi. dalle 
entrate delta Festa 

OU SOIE (provenienze da Firenze. Bologna. Modena) 


USCITE DI MOOENA NORD E REGGIO EMILIA. 

USCITA CONSIGLIATA* MOOENA NORD, a crea 20 km. dalla 
Festa, percorso Via Emilia (parcheggio ad alcune centinaia d» 
metri daH'entrata principale della Festa). 

DEL SOLE (provenienza Milano • Collegaia con autostrada Ton¬ 
no). 

USCITA DI REGGIO EMILIA (4 km. da zona Festa Unità). 

DELLA CISA (collegata con autostrada Livorno-Genova e con 
la Soie poma di Parma). 

USCITA DI REGGIO EMILIA (4 km. dalla zona Festa Umià). 

ADRIATICA (collegata cor, autostrada del Sole a Bologna) 
USCITE DI MODENA NORD E REGGIO EMILIA; 

USCITA CONSIGLIATA: MODENA NORD 


adiacente ali are* della festa funzionerà un camping 


Collegamenti ferroviari 
con Reggio Emilia 


Anche con i itero si può rapidamente raggiungere Reggio 
Emilia da molte delie località del Nord e dei Centro Italia. 

Ada stazione di Reggio Emilia fermano treni provenienti da e 
in partenza per: T ormo. Milano. Piacenza. Parma, Modena. Bo¬ 
logna, Firenze, Roma, Ancona, Rimtni. Bari. Lecce. Genova, La 
Spezia. 

Indichiamo alcun» esempi sui tempi d» percorrenza per rag¬ 
giungere Reggio Emilia m treno: 

Da Milano in meno di due ore; 
da Firenze circa due ora e mezza; 
da Bologna 45 minuti; 
da Modena in 20 minuti; 
da Parma in 20 minuti; 
da Piacenza in un'ora; 

da Torino — via Piacenza — in 3 ore e mezza. 

A Bologna provenendo da drezioni non coilegate (Nettamen¬ 
te con Reggio Emilia è facile trovare ta coincidenza. 

Tutte le città defl’EmHta Romagna (Rimmi. BO. MO. RE. PR. 
PC) possono usare il treno sia all'andata che ai ritorno. Per 
questo tratto di ferrovia, in quel periodo, i treni saranno poten¬ 
ziati per corrispondere alla richiesta maggiore dell'utenza. 
(Consultate gli orari ferroviari). 
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- ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
14 AGOSTO 1983 


Bilanci e prospettive de! governo di Roma: intervista a! sindaco Ugo Vetere 


I rapitori rispondono solo a due delle cinque domande dei genitori 


> 

«Discuteremo anche con Craxi Emanuela, 3° «komunicato» 


dei problemi della Capitale...» 

«Proporrò alla giunta un incontro col governo» - Il rischio-pentapartito: «La DC punta su questo, ma è un modo 
distorto di concepire la vita democratica» - La maggioranza in Campidoglio è rafforzata dopo il voto 


Un’intervista di Ferrago¬ 
sto. Però, non affatto di «rou¬ 
tine». Perché sono troppi i 
problemi anche in estate che 
danno da pensare. Il primo: 
la DC ora chiede a Craxi, co¬ 
me contropartita, di «espor¬ 
tare» nelle giunte locali la 
formula «rinnovata» del pen¬ 
tapartito. Si dice — lo ha fat¬ 
to D’Onofrio, responsabile 
enti locali dello scudo crocia¬ 
to — che questa è una condi¬ 
zione fondamentale del pat¬ 
to DC-PSI. Allora, sindaco 
Vetere, anche a Roma esiste 
un «rischio-pentapartito»? 

«La DC punta su questo. 
Ed è evidente a tutti che è un 
modo distorto di concepire la 
vita democratica e il ruolo 
delle autonomie. Ma è anco¬ 
ra una risposta parziale. Bi¬ 
sogna aggiungere che è una 
linea che potrebbe provocare 
un aggravamento delle ten¬ 
sioni sociali e dello scontro 
politico. Però una risposta 
alla DC non spetta solo a noi. 
Ancor prima spetta agli altri 
partiti. E mi pare che già ci si 
renda conto del significato 
dirompente della logica de¬ 
mocristiana». 

In tutto questo la gente, gli 
elettori, che fanno? Stanno a 
guardare? 

«Assolutamente no. Infatti 
credo che sia una questione 
che deve riguardare in primo 
luogo la gente. Non solo le 
forze politiche. Tuttavia, nel¬ 
le posizioni della DC colgo 
un disegno a tempi lunghi, al 
quale dobbiamo saper ri¬ 
spondere con iniziative con¬ 
crete sul problemi della so¬ 
cietà. Perché su questo, e 


non su altro, si misurano le 
alleanze». 

E l’alleanza che governa il 
Campidoglio gode buona sa¬ 
lute? 

«Posso dire nel complesso 
che la maggioranza ha lavo¬ 
rato ed è stata rafforzata dal 
voto di giugno. Ora ha da¬ 
vanti a sé la possibilità di 
continuare la sua opera a fa¬ 
vore della città capitale del 
paese». 

Le polemiche dei giorni 
scorsi, invece, sembrano dire 
che non tutto fila liscio. Quel¬ 
la del pro-sindaco Severi sulle 
farmacie per esempio... 

«Nelle parole di Severi non 
ho mal visto un intento di¬ 
verso da quello di una dialet¬ 
tica a cui presto attenzione. 
È naturale che ciò avvenga. 
Nell’ultimo caso delle far¬ 
macie non posso che confer¬ 
mare questo giudizio». 

Ma non c’è solo Severi. Il 
deputato socialista Paolo So¬ 
dano, parlando dei problemi 
di Ostia, ha criticato dura¬ 
mente la giunta, dicendo che 
vuol fare una «borgata che si 
affaccia sul mare...». 

«La polemica di Sodano è 
ben altra cosa. Ho letto le sue 
affermazioni, assurde e sor¬ 
prendenti, che non sembra¬ 
no altro che un pretesto per 
un attacco senza veli all’am¬ 
ministrazione. E ho letto an¬ 
che, con soddisfazione, la ri¬ 
sposta data dal repubblicano 
De Bartolo, che mi sostitui¬ 
sce in questi giorni. Era mol¬ 
to precisa ed equilibrata. Pe¬ 
rò, qualche parola voglio 
spenderla. E dico che se si va 
alla ricerca di pretesti di¬ 


rompenti, Il dialogo divente¬ 
rà assolutamente impossibi¬ 
le. Penso invece che occorra 
portare l problemi davanti 
alla gente, e discuterne aper¬ 
tamente. Altrimenti si ridu¬ 
ce la vita della coalizione che 
guida il Comune a una sorta 
di confronto tra blocchi, in 
cui l cittadini hanno solo 
una funzione di spettatori. E 
questo sarebbe assai grave». 

Cosa ha al suo attivo, in 
questo anno, il Campidoglio? 
SI, insomma: cosa avete fatto? 

«Non voglio rispondere, e 
sarebbe legittimo, dicendo 
che questa città oggi vive co¬ 
me mai ha vissuto. E nem¬ 
meno dicendo, come faceva 
giustamente osservare Ar- 
gan in un suo articolo su *T 
Unità", che se oggi si vuole 
parlare di un confronto sui 
temi della cultura si deve 
partire dall’esperienza di 
questi anni a Roma. Queste 
cose le abbiamo dette più 
volte. Voglio invece solo cita¬ 
re l titoli dell’attività del Co¬ 
mune In questi ultimi mesi. 
Eccoli. Il plano di fattibilità 
per 1 centri direzionali. Il 
nuovo plano per l’edilizia e- 
conomlca e popolare. Le mi¬ 
sure per il risanamento ur¬ 
banistico delle borgate. Il 
programma per le grandi o- 
pere: depuratori, viabilità, 
metrò, scuole, fogne. I prov¬ 
vedimenti contro l’abusivi¬ 
smo. E ancora, su un versan¬ 
te diverso, le misure per con¬ 
sentire alle strutture cultu¬ 
rali di lavorare, produrre, a- 
vere prospettive. Poi, la sani¬ 
tà, la battaglia contro gli 


sfratti indiscriminati, l’assi¬ 
stenza agli anziani e al gio¬ 
vani, Il traffico. Potrei conti¬ 
nuare, fino a parlare del no¬ 
stro impegno per la pace...». 

Quindi, sindaco, un bilan¬ 
cio positivo? 

«Certo. Questa, oggi, è la 
politica del Comune. Voglia¬ 
mo fare del Campidoglio un 
centro amministrativo a li¬ 
vello della capitale del paese. 
E una città non vive solo del¬ 
la gloria del suo passato, ma 
dell’impegno del suo presen¬ 
te». 

Parli molto della gente. Se¬ 
condo te, la città vive questo 
sforzo politico? È coinvolta? 

«Credo che questo sia uno 
del grandi temi che bisogne¬ 
rà affrontare con più deci¬ 
sione. Il decentramento vive 
una vita difficile in tutto il 
paese. Abbiamo in program¬ 
ma a Roma, in autunno, un 
convegno nazionale delle 
grandi città sulla partecipa¬ 
zione. Penso sarà un’occa¬ 
sione importante per fare un 
passo avanti decisivo». 

Ma Roma non ha, su que¬ 
sto terreno, una sua «specifi¬ 
cità-? 

«Non c’è dubbio. Certo, lo 
sviluppo della partecipazio¬ 
ne è sempre collegato stret¬ 
tamente alla situazione eco- 
nomlco-sociale complessiva. 
Tuttavia Roma ha un suo 
particolare. Basta dire che su 
uno stesso territorio lavora¬ 
no istituzioni diverse: Comu¬ 
ne, Provincia, Regione, Cir¬ 
coscrizioni. E ancora, pur¬ 
troppo, non possiamo dire 
che sia risolto il problema di 


un sistema armonico che 
consenta la partecipazione. 
Da qui bisogna partire: la 
Regione deve essere un orga¬ 
no di programmazione e noi 
dobbiamo trasferire alle Cir¬ 
coscrizioni il massimo possi¬ 
bile del poteri di decisione. 
Per fare questo serve però 
anche una riforma delle pro¬ 
cedure che renda più snella 
la macchina comunale». 

Pensi che il governo Craxi 
presterà attenzione ai proble¬ 
mi che tu hai citato? 

«È questo il vero terreno 
del confronto. Bisognerà sa¬ 
pere, concretamente, sui te¬ 
mi del lavoro, della casa, del¬ 
l’assistenza, quale ruolo 
spetta al Comune. Come sin¬ 
daco dovrò essere In grado di 
rispondere a mille domande 
della gente. E voglio farlo a- 
vendo un quadro di compati¬ 
bilità e possibilità che sia 
chiaro». 

Il sindaco delta Capitale co¬ 
sa chiede oggi al nuovo gover¬ 
no? Quali impegni? 

•Dico subito che proporrò 
alla giunta, alla ripresa, un 
incontro col governo per di¬ 
scutere sul problemi della 
Capitale. Spero che ciò possa 
avvenire. A settembre, in o- 
gni caso, dovremo affrontare 
il problema della formazione 
del bilancio ’84 (che per legge 
deve essere presentato a ot¬ 
tobre). Allora, cl si propor¬ 
ranno vecchi nodi, che do¬ 
vranno essere sciolti. E qui, 
lo dico francamente, viste le 
premesse, non posso dichia¬ 
rarmi ottimista». 

Pietro Spataro 


I «turkesh» indicano il luogo 
dove sarebbe tenuta prigioniera 


Dopo cinque giorni d’attesa, 
i presunti rapitori di Emanuela 
Orlandi si sono fatti di nuovo 
vivi. E per dimostrare che non 
parlano a vuoto non solo hanno 
inviato il tanto atteso «comuni¬ 
cato n. 3», che risponde sia pure 
in parte alle domande dei fami¬ 
liari, ma lo hanno corredato an¬ 
che di una cartina, una pianta 
che a quanto pare illustrerebbe 
il luogo dove l’adolescente sa¬ 
rebbe tenuta prigioniera. Ema¬ 
nuela, secondo quanto sosten¬ 
gono i fantomatici «Turkesh», si 
troverebbe ora in una località 
del Monte Amiata. La notizia, 
che è trapelata dallo stretto ri¬ 
serbo degli inquirenti, fino a 
tarda sera, però, non ha trovato 
conferma. 

E veniamo al testo del mes¬ 
saggio che risponde solo a due 
dei cinque quesiti letti al TG1 
la notte di martedì scorso dai 
genitori Orlandi. 

Gli autori del messaggio so¬ 
stengono che la ragazza, la sera 
del 20 giugno, lunedì, avrebbe 
cenato «in casa di parenti stret¬ 
ti» e che prima di andare a let¬ 
to, la sera, pregava. Silenzio, in¬ 
vece, sugli altri quesiti posti dal 
padre e la madre della giovane 
che avevano chiesto una regi¬ 
strazione della voce della figlia, 
uno scritto di suo pugno ricava¬ 
to da alcuni giornali del 9 e 10 
agosto e infine il nome del cane 
tenuto in casa prima dell’attua¬ 
le Brick. Sarebbero queste in 
sostanza le prove più convince- 
ti che Emanuela è ancora viva; 
e proprio su questo ci si aspet¬ 
tavano notizie precise. 

Invece il «Fronte liberazione 
turco anticristiano» ha glissato 


ancora una volta l’ostacolo: 
•Registrazione non possiamo, 
neanche autografia» si legge nel 
messaggio nella cui busta sono 
stati infilati due ritagli di gior¬ 
nali milanesi del 9 agosto. Per 
quanto poi riguarda il cane, 
neppure il più piccolo accenno. 

I sedicenti sequestratori si 
dimostrano però prodighi di 
particolari che nessuno ha mai 
richiesto. Nella lettera, il cui 
contenuto è stato divulgato so¬ 
lo in parte, si accenna ai biondi 
capelli che Emanuela avrebbe 
avuto da bambina e si parla di 
una professoressa con gli oc¬ 
chiali, di un regalo per Natale 
che la giovane voleva fare ai ge¬ 
nitori, si afferma che ha fatto 


domande sul sesso verso i 12 
anni, che è appassionata di fo¬ 
tografia e innamorata delle 
canzoni di Gino Paoli. Che pre¬ 
ga e che non è stata violentata. 
Per ultimo un avvertimento: 
•Attenti voi — dicono i “Turke¬ 
sh” —, attengi a giovane con la 
lettera B«. Cosa vuol dire? 
«Speravamo di avere prove con¬ 
crete invece ora i dubbi si mol¬ 
tiplicano», ha commentato a- 
muramente il padre della gio¬ 
vane scomparsa. «Non ricordo 
— ha continuato Ercole Orlan¬ 
di — se Emanuele da bambina 
era bionda, ma credo di sì per¬ 
ché anche le sue sorelle lo era¬ 
no. Per quanto riguarda la pro¬ 
fessoressa, ce n’è effettivamen¬ 


Civitavecchia, acqua 
contaminata. Emergenza 


Il Comune di Civitavecchia ha emesso una ordinanza con la 
quale si impone la bollitura dell’acqua che esce dalle condotte 
pubbliche perché da analisi eseguite dai laboratori della USL 
RM-21 l’acqua risulta essere contaminata. È stata rilevata la 
presenza di numerosi colibatteri nei campioni prelevati nelle 
cisterne di distribuzione dell’acqua nella rete idrica cittadina. 

Il Comune ha inviato un fonogramma al prefetto di Roma 
chiedendo il suo intervento presso l’ACEA affinché disponga 
l’immediato invio a Civitavecchia di almeno dieci autobotti per 
poter assicurare la distribuzione dell’acqua presso gli enti di 
pubblico interesse, primo fra tutti l’ospedale regionale. Il Comu¬ 
ne ha chiesto anche l’intervento del prefetto presso il presidio 
militare per l’invio di altrettante autobotti. Il provvedimento del 
Comune è a tempo indeterminato. 


te una che porta gli occhiali, ma 
è un’indicazione troppo vaga», 
come non può essere presa per 
buona la storia del regalo. 

Federica una delle sorelle di 
Emanuela ha escluso che fosse 
appassionata di fotografìa e 
non uno dei parenti ha saputo 
spiegarsi il riferimento al gio¬ 
vane con la lettera B. Nessuna 
conferma anche sulla fatidica 
cena del 20 giugno: su questo 
tutti gli Orlandi hanno preferi¬ 
to mantenere il silenzio. 

Scritto nel solito stile scon¬ 
clusionato «est stato metodo» 
— precisano però gli estensori 
del messaggio — e infarcito di 
numerosi errori di grammatica, 
il comunicato n. 3, secondo gii 
inquirenti, è stato battuto però 
con una macchina diversa da 
quella con cui sono state scritte 
le precedenti lettere. E questa 
volta è stato impostato con veri 
francobolli come espresso. Il te¬ 
sto conferma che la ragazza è 
prigioniera di una banda divisa 
da una profonda spaccatura. 
Chi scrive (forse uno solo, per¬ 
ché nel messaggio indica il pro¬ 
prio nome) è favorevole alla li¬ 
berazione della giovane e per 
farlo si accontenterebbe che il 
Papa pronunciasse entro il 28 
agosto la frase: «Adì Agca è un 
essere umano come Emanuela 
Orlandi e come tale va tratta¬ 
to». «La libereremo dopo le pa¬ 
role del Papa costi quel che co¬ 
sti. Basta cne sia entro il 28-8». 

Nel messaggio c’è una sola 
frase per Mirella Gregori l’altra 
ragazza scomparsa da tre mesi 
in circostanze misteriose. «Per 
quanto riguarda la Gregori, noi 
stessi stiamo facendo indagini». 

Valeria Parboni 




L’obelisco subito dopo il fulmine 


Manifestazione 
per il Cile 
alla Festa 
dell’Unità 
di Nettuno 


Ancora grave 
il giovane 
omosessuale 
ferito 

alla stazione 


Inizia a farsi sentire la ri¬ 
sposta del democratici italia¬ 
ni alla barbara aggressione 
con cui la dittatura di Pino- 
chet cerca di reprimere le 
manifestazioni del popolo ci¬ 
leno che chiede 11 ritorno alla 
libertà. Un sussulto demo¬ 
cratico pienamente rappre¬ 
sentato dalle parole che il 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertlni ha inviato al 
segretario delle Nazioni Uni¬ 
te Perez De Cuellar. 

Il PCI ha deciso di trasfor¬ 
mare In Iniziative di solida¬ 
rietà con il Cile le feste dell’ 
Unità attualmente in svolgi¬ 
mento. Tra le altre segnalia¬ 
mo, questa sera alle 19.30 la 
manifestazione che si svol¬ 
gerà nella festa dell’Unità di 
Nettuno, alla quale parteci¬ 
perà — Insieme al consiglie¬ 
re regionale Cancrlnl — An¬ 
tonio Leal del Comitato Ita- 
Ila-CUe. 


E ancora in gravissime 
condizioni Angelo Ruffml, il 
giovane di 23 anni ferito l’al¬ 
tra sera al torace con un 
punteruolo. Per tutta la gior¬ 
nata di Ieri la vita del ragaz¬ 
zo è rimasta sospesa ad un 
filo; soltanto ieri sera cè sta¬ 
to un lieve miglioramento. 

Angelo Ruffini abita in via 
dei Campani 21. L’altra notte 
un automobilista l’ha trova¬ 
to svenuto e ferito al petto In 
un marciapiede di piazza 
Vittorio. Trasportato d’ur¬ 
genza in ospedale Angelo ha 
detto di essere stato colpito 
con un cacciavite da un altro 
giovane conosciuto poco pri¬ 
ma, nel pressi della stazione. 
Il giovane è stato schedato 
dalla polizia nel corso delle 
frequenti retate tra gli omo¬ 
sessuali che frequentano I 
quartieri attorno alla stazio¬ 
ne Termini. 


L’obelisco sarà protetto 
da un sistema 
di quattro parafulmini 

Saranno posti ai lati di piazza del Popolo - Pericolante un altro pezzo 
di granito - Tempi lunghi per il restauro - Sopralluogo dei tecnici 


L’obelisco di piazza del Popolo sarà ripa¬ 
rato e per proteggerlo Io circonderanno con 
un sistema di parafulmini che dovrebbe es¬ 
sere applicato al più presto all’intera piaz¬ 
za. Questa la prima decisione presa dopo i 
gravi danni riportati dal monolito colpito 
venerdì mattina da un fulmine violentissi¬ 
mo. 

È viva in tutti la preoccupazione per la 
sorte di uno degli obelischi più belli della 
città. «Raggio di sole», così lo avevano chia¬ 
mato gli egizi del tempo di Mosè, mostra 
danni che a prima vista appaiono dispera¬ 
ti. E certo non era affatto rassicurante, ieri 
mattina, seguire il lavoro del braccio mec¬ 
canico che caricava su un camion della So¬ 
vrintendenza ai monumenti i quattro bloc¬ 
chi di marmo, del peso di oltre un quintale 
e mezzo ciascuno, precipitati assieme ad 
una miriade di frammenti di varie dimen¬ 
sioni durante il temporale di venerdì mat¬ 
tina. 

I pezzi più importanti (più di una decina) 
di granito con incisi i geroglifici egizi sono 
stati prelevati dal cantiere comunale che 
sta eseguendo i lavori di restauro di Porta 
del Popolo, dove erano stati rinchiusi in 
tutta fretta venerdì. 

Intanto si infittiscono le perplessità sulla 
disgrazia. Un fulmine non è un fenomeno 
tanto imprevedibile anche se è assai meno 
prevedibile che ne cada uno della violenza 
di quello che ha colpito il monolito di piaz¬ 


za del Popolo. Ma è mai possibile — chiede¬ 
vamo ieri sul nostro giornale — che l’obeli¬ 
sco fosse totalmente sprovvisto di un qual¬ 
siasi sistema antifulmine? Tanto più che 
negli anni, con l’aggiunta delia croce sulla 
sommità, le colate di piombo dei primi re¬ 
stauri e le staffe di ferro applicate negli 
interventi più recenti, la colonna è attra¬ 
versata da un vero reticolo di metallo na¬ 
scosto. La prima risposta è venuta ieri 
mattina dal sovrintendente vicario ai mo¬ 
numenti, il professor Gianfranco Ruggeri, 
| che ha prospettato ia creazione di una bar- 
j riera protettiva composta da quattro po- 
> tenti parafulmini posti ai lati della piazza. 

Tempi lunghi, invece, si prevedono per 
l’inizio dei lavori di restauro del monu¬ 
mento. «È ancora presto per parlarne — ha 
detto il professor Ruggeri —. Dopo ferra¬ 
gosto faremo il punto con il sovrintendente 
Di Gieso e studieremo le iniziative da pren¬ 
dere. Il problema — ha aggiunto — non è 
però di ordine burocratico, ma dipende dal¬ 
lo stanziamento dei fondi da parte del mi¬ 
nistero per i Beni culturali, che per la veri¬ 
tà a disposizione non ne ha molti». 

Intanto l'obelisco rimane transennato. 
Nella parte alta colpita dal fulmine, infatti, 
è rimasto un pezzo di granito che si è spo¬ 
stato di dieci centimetri verso l’estemo e 
che potrebbe cadere. 


a. me. 


Salvati da 
motovedette 
cinque 
romani su 
uno yacht 

Cinque cittadini romani — 
due uomini, due donne ed un 
bambino di 4 anni — sono 
stati salvati dagli equipaggi 
di due motovedette deli’uffi- 
cio circondariale marittimo 
di La Maddalena mentre si 
trovavano in difficoltà a bor¬ 
do del panfilo »FelIy» tra la 
Sardegna e la Corsica. A cau¬ 
sa del forte vento di maestra¬ 
le il proprietario e coman¬ 
dante dello yacht, Luciano 
Treggiani 30 anni romano, 
aveva lanciato razzi di soc¬ 
corso attirando l’attenzione 
degli uomini della nave rus¬ 
sa <Blr]usa» che navigava a 
circa 15 miglia a sud-est del¬ 
le Bocche di Bonifacio. L’u¬ 
nità sovietica si avvicinava 
al panfilo e il comandante 
sollecitava l'Intervento di al¬ 
tri mezzi di soccorso. 


Da giovedì 
fino al 
10 marzo 
la caccia 
nel Lazio 


Ultimi controlli ed ultime 
lucidate al fucili. I cacciaton 
laziali, impazienti, stanno 
preparando le cartucce in vi¬ 
sta dell'apertura della sta¬ 
gione venatoria 1983. L’aper¬ 
tura ufficiale è fissata per 
giovedì prossimo 18 agosto e 
la chiusura definitiva per i» 

10 marzo del 1984. 

In tutto questo periodo si 
potrà cacciare nel Lazio, an¬ 
che se con una complessa se¬ 
rie di aperture e chiusure e di 
limitazioni per le specie cac¬ 
ciabili. 

In particolare, dal 18 ago¬ 
sto l cacciatori potranno mi¬ 
rare soltanto alla selvaggina 
migratoria estiva e con l’ob¬ 
bligo dell'appostamento fis¬ 
so. In più, la legge prevede 
che 11 luogo prescelto per r 
appostamento venga rag¬ 
giunto ed abbandonato con 

11 fucile scarico. 


Il partito 


Zone della provincia 

SUO: NETTUNO a=e 19 festa dei U- 
mtè d battito sul governo (L Carter»- 
rei S VITO a3e 19 c-Sustra festa 
cUtattito su occupatone e governo 
iCo’a-on Vitati VEllETRI ACQUA 
FALCM9A aV 20 com-zio iCcrrad! 
NORD; LADISPOU are 20 cfcbatt.to 
sj situatone coi tea amrvnistratna 
•oca'e tPa-a-tt 

EST: ct -Stra festa del U<"'tà a S 
Oreste are 21 (Serrard-i) 

Rieti 

COLLI SUL VELINO festa de» Un-tà 
3*e 2 1 comzto (Ferrerai 

Prosinone 

Chiusura de"e feste dr COLLEPARDO 
ale 21. GIULIANO 01 ROMA ALLE 
21. com<z.o (Sap«) 

Viterbo 

CANEPINA a"e 18 30 connr>o fesla 
dea Urutà (Sposetti) 

Latina 

Feste dell Uniti ROCCASECCA a-"* 
19 dibattito su bonifica ROCCAGOR. 
GA ale 20 corri*» SEZZE CENTRO 
alle 20 30 com.zo (Grassuco) 

OOMAN1 

Viterbo 

Feste de» Umtà ACQUAPENDENTE 
a.Te 19 cornino (Nardru) GROTTE DI 
CASTRO a<le 18 30 (Freddo**-). SO¬ 
RIANO afe 19 (Massolo) LATERA al¬ 
le 18 30 (Pacelli). CASTIGLIONE an« 
19(La8eHal.CAPRANtCAaHe 19 30 
(Barbieri! 


È stata aggredita da un iracheno e da un algerino 

«Sta male? Venga con noi» 
Violentata donna incinta 

E. P. ha chiesto del Pronto soccorso ma Thanno portata in un stanza d’albergo 


«Signora, si sente male? 
Venga con noi, l’aiutiamo...» 
e invece di portarla al pronto 
soccorso, l’hanno violentata. 
E. P. è una giovane Inse¬ 
gnante elementare di Latina. 
Incinta di due mesi Ieri mat¬ 
tina ha lasciato la famiglia 
per recarsi a Roma dal suo 
ginecologo, ma nel pomerig¬ 
gio di ritorno dalla visita a 
metà strada In via S. Marti¬ 
no della Battaglia si è dovuta 
fermare per del violenti do¬ 
lori al ventre. Seduta sui gra¬ 
dini di una pensioncina 
guarda quei due giovani 
stranieri che in un italiano 
stentato le si fanno attorno 


soccorrendola. «Venga con 
noi», ripetono, e lei, soia, bi¬ 
sognosa di cure, li segue si¬ 
cura di essere condotta al 
pronto soccorso. Qualche 
minuto dopo Invece comin¬ 
cia il dramma. 

I due cortesi e solerti ac¬ 
compagnatori, l’algerino 
Khaled Bonadda, 34 anni e 
l’iracheno Madkafar Ibraim 
di 23, si rivelano immediata¬ 
mente per quello che sono: 
stupratori. E l'ospedale dove 
dicevano che l’avrebbero 
portata, è in realtà una 
squallida stanzetta della 
pensione «Dolomiti», a due 
passi dalla stazione Termini. 


Quando la donna si accorge 
dell’inganno è ormai troppo 
tardi. I due la trascinano a 
forza nella loro camera e per 
farla stare buona e zitta la 
colpiscono a calci e pugni. 
Poi, si accaniscono contro di 
lei con la complicità di una 
ragazza, la ventottenne Pao- 
lette Cyr, canadese. 

La scena è di una violenza 
Incredibile, urla, gemiti e in¬ 
vocazioni d’aiuto scuotono 
dal torpore del primo pome¬ 
riggio il portiere dell’hotel 
che si affretta a chiamare la 
polizia. Quando arrivano gli 
agenti sono ancora tutti lì: la 


signora, intontita e in preda 
allo choc viene trasportata al 
Policlinico. Le sue condizio¬ 
ni fortunatamente no" sono 
gravi: 1 medici le riscontrano 
su tutto il corpo, soprattutto 
sulla testa e sul torace, nu¬ 
merose contusioni. 

Perde anche molto sangue 
e fino a tarda sera i sanitari 
non hanno escluso 11 pericolo 
di un’emorragia. La progno¬ 
si è per lei di quindici giorni. 
I due uomini e la ragazza, 
protagonisti dell’ignobile so¬ 
pruso, finiscono, invece. Im¬ 
mediatamente in questura 
dove vengono trattenuti In 
stato di fermo. 


Terremoto nel Frusinate, nessun danno 


Si è conclusa soltanto 
con un po’ di panico ed una 
notte trascorsa all’addiac¬ 
cio dai più timorosi la scos¬ 
sa di terremoto — calcolata 
tra il quinto ed il sesto gra¬ 
do della scala Mercalh — 
che nella notte di venerdì è 
stata avvertita in una vasta 
zona deli’Italia centrale 
comprendente parti del La¬ 
zio, della Campania e del 


Molise. Per tutta la giorna¬ 
ta di ieri I tecnici dei vigili 
del fuoco hanno compiuto 
sopralluoghi che, già dall’i¬ 
nizio, apparivano di sem¬ 
plice routine e fortunata¬ 
mente hanno potuto sol¬ 
tanto confermare la totale 
assenza di danni sia alle co¬ 
se che alle persone. 

La terra aveva tremato 


alle 21,36 di venerdì semi¬ 
nando il panico tra la popo¬ 
lazione delie province di 
Frosinone, Isemia, Napoli e 
Caserta. Secondo l’Istituto 
nazionale di geofisica l’epi¬ 
centro del sisma deve esse¬ 
re localizzato nella zona tra 
Sora e Cassino, in provincia 
di Frosinone. 

Una zona notoriamente 


•ad alto rischio sismico» — 
hanno fatto rilevare gli e- 
sperti — e la scossa può 
quindi essere considerata 
un fenomeno «fisiologico». 
La scossa durata una qua¬ 
rantina di secondi ha quin¬ 
di provocato soltanto qual¬ 
che ora di panico, ma già a 
tarda notte la situazione 
appariva completamente 
normalizzata. 



Società Italiana per il Gas 

per a non 

SEDE SOCIALE IN TORINO -VIA H SETTEMBRE, «1 

SOCALE li°E 99 7éi ììì 000 V VXR$ 
PE&sraa c-f HE iV^PESE DEI 7* B-X^lE Di 
TC^VO». V «Z/1J43 DISOCETJ» E V Z3É-VZI-3ZI 
£i «43CCO-.0 COCCE f «SCALE N. 0CAjS«3QCi' l 


AVVISO 
AGLI UTENTI 

Si comunica che per festività contrat¬ 
tuali tutti gli uffici dell’Esercizio Roma¬ 
na Gas rimarranno chiusi dal giorno 16 
agosto al giorno 19 agosto. 

Sarà comunque assicurato il servizio re¬ 
clami per fughe e mancanza di gas (tele¬ 
fono 5107). 


itègas . 


Provincia di Roma 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Il Comune d» Lantmo intende procedere a mezzo di licitazione 
privata col metodo di cui all'art. 1 ietterà C dcSa legge 2.2.1973 
n. 14 per l'aggmdlcazone dei seguenti lavori: 

— Lavori costruzione asta principale della rete di d.stnbuzione 
idropotabile per Montegrove Vecchio e pascolare. 

Importo a base d'asta L 221.737.885 
Non sono ammessa offerta in aumento 

Le imprese interessate possono efeedere d essere invitate ala gara con 
domanda m carta bollata ndmzzata s questo Ente, doevnentando n copta 
fotosratea la propria iscrizione «f Abo Nazionale Costruttori. 

Tah nchieste dovranno pervenre alla Segreteria del Comune entro 9 26 
agosto 1983 

La nehiesta di mvito non è svicolante per rammmstrarone. 

Larvino. » 12.8.1983 

IL SINDACO 
(Romeo D’Alessio) 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


fi fi LE PIU* GRANDI 

KK piscine 

* DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23* C. 
Sauna Tutte le cure termali 

Bagni di Tivoli 
Tel. (0774) 529.012 
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DOMENICA 
14 AGOSTO 1983 


MKSQ0O 


Trilogia 
di Stanley 
Kubrik 
e i «Cahiers» 


Sullo Schermogigante trilogia di Stanley Kubrik: il famosissi¬ 
mo «Arancia meccanica» con Malcolm Mac Dowcll, «Spartacus» 
con Kirk Douglas e Laurcnce Olivier, Peter Ustinov e Tony 
Curtis e «Rapina a mano armata» con Sterling Kyden. 

Da Ferragosto, l’orario di Massenzio viene anticipato di mezz’ 
ora, si comincia alle 20 e 30. Terza parte del duello cinematogra¬ 
fico Europa-America: «È riuscito il cinema a fronteggiare il “Ne¬ 
mico americano"?». Sotto il titolo «Progetto europa» vengono 
proiettati tre film di Fellini, l.elouche c Scola. Di Fcllini viene 
proposto «Prova d’orchestra», di Scola «Un mondo nuovo» con 
Marcello Mastroianni e Manna Schygulla, Laura Detti, Andrea 
Ferreol c Jean Louis liarrault. Di Lelouchc «Molerò» con Robert 
Ilossein e Geraldine Chaplin. Martedì sera «Momenti di gloria» 
di ilugh Hudson, con Ben Cross e Jan Charleson, «Fuga di mez¬ 
zanotte» di Alan Parker con Rrad Davis e «Quadrophenia» di 
Frane Roddam con Phii Daniels e Leslie Aash. 


ESTÀ sera 


Ecco II programma di 
Massenzìo-Caniers per oggi, 
lunedì e martedì. Importan¬ 
te: la rassegna, fino a vener¬ 
dì, occupa allo Schermo del 
Cerchi lo spazio originaria¬ 
mente destinato alle rasse¬ 
gne di film per bambini, al 
cinema muto e al film di 
mezzanotte, che, pertanto, 
vengono aboliti. 

DOMENICA ORE 20.30 Essi 
non portano lo smoking di 
Leon Hirszman, sottotitoli In 
italiano(1981). Film brasilia¬ 
no che due anni fa ottenne il 
Leone d’oro a Venezia. ORE 
22.30 Notte e nebbia del Giap¬ 
pone di Nagisa Oshima, sot¬ 
totitoli in italiano, in sostitu¬ 
zione di Uohvieser (spostato 
al 19) ecco l’omaggio che, nel 
1960, il giovane Oshima de¬ 
dicò a Bresson. L’ambiente è 
quello del Partito Comunista 
Giapponese che 11 regista, 
ex-militante, sottopone ad 
una critica spietata. Due ge¬ 
nerazioni di compagni, la 
* ronde• amorosa fra due cop¬ 
pie, la disperazione di un gio¬ 
vane, Kitami, perii fallimen¬ 
to della manifestazione del 
’60 contro il trattato nippo- 


amerlcano. ORE 0.30 C ockfi- 
ghter di Monte Helìman, in 
inglese (1974). 

LUNEDI ORE 20.30 F.ijana- 
jka di Shohei Imarura, sotto¬ 
titoli italiani. Del vincitore 
della Cannes di quest'anno 
arriva un film presentato 
sulla Crolsette tre anni fa. 
Scrivevano I Cahiers: timo¬ 
ni ura è, con Oshima, il regi¬ 
sta più Importante fra i giap¬ 
ponesi dei dopoguerra... Eija- 
naika è così profondamente 
imbevuto di cinema popola¬ 
re (film di genere, serie B de¬ 
rivata dallo "yazuka", film 
casalinghi della Toei) da far 
franare tutto il Palazzo del 
Festival ». ORE 22.45 l.a saga 
di Anatahan di Joseph Von 
Sternberg, sottotitoli france¬ 
si (1953) e film * giapponese• 
del tedesco-americano Ster¬ 
nberg. Girato in Oriente, in¬ 
terpretato da attori nipponi¬ 
ci e un reperto prezioso: Ster¬ 
nberg scrive, procuce, dirige, 
in tesse con la propria voce 
fuori campo la radiorafia di 
una comunità giapponese. 
ORE 0.30 Ncige di Bento-Ro- 
ger(1981) sottotitoli in ingle¬ 
se. ORE 2 Le pont du nord di 


Jacques Rivette (1981) ver¬ 
sione francese. 

MARTEDÌ ORE 20.30 Hein¬ 
rich di Melma Sandcrs- 
Brahms. Sottotitoli italiani 
(1976). ORE22.30 Alabama di 
Wim Wenders, versione te¬ 
desca. Un cortometraggio 
(22 minuti) del giovane mae¬ 
stro. Risale al ’68 ed è su mu¬ 
siche rock di Dylan, Coltra¬ 
ne, Hendrix, Stones. ORE 23 
Hammett versione francese- 
inglese (1982). In pericolo fi¬ 
no all'ultimo la presentazio¬ 
ne di questo film faraonico, 
maledetto, che la casa distri¬ 
butrice tiene ben stretto. 
Produzione Zoetrope (cioè 
Coppola), primo film di Wen¬ 
ders negli USA: è la rivisita¬ 
zione della vicenda di Da- 
shiell Hammett, lo scrittore 
comunista di gialli. Coppola 
si è comportato con Wenders 
come un Sani Goldivyn, sot¬ 
traendogli il film e cambian¬ 
dolo infinite volte. Wenders è 
tentato di ripudiare l’opera. I 
Cahiers la esaltano. Una « an¬ 
teprima » da non perdere. 
ORE 0.30 Le tre corone del 
marinaio di Raoul Ruiz 
(1983) in versione francese. 





Un'immagine di «Prova d'orchastra» di Fatiini 


Balletto 
di Ferragosto 
in piazza 
a Lenola 

Ferragosto con il balletto a 
Lenola. Alle 21 al piazzale Col¬ 
le, «Fogli d’album» di Ciaiko- 
vski, un balletto prodotto dal¬ 
l’associazione di Teatro «D 2» 
con Margherita Parrilla, pri¬ 
ma ballerina dell’Opera dì Ro¬ 
ma e Vlastimil Harapes, pri¬ 
mo ballerino dell’Opera di 
Marsiglia. Lo spettacolo è or¬ 
ganizzato dal Comune di Le¬ 
nola in collaborazione con I’ 
Arci e la Regione Lazio. 

«La donna 
di Bath» 
a Oliveto 
Sabino 


A Oliveto Sabino alle 21 «La 
donna di Bath». commedia 
messa in scena dalla compa¬ 
gnia Alvari, Chili, Salvetti. Al¬ 
le 18 festa campestre e sagra 
gastronomica (entrambe com¬ 
pletamente gratuite). Saran¬ 
no offerti piatti tipici della Sa¬ 
bina. Buon appetito. 

Da domani e fino alla fine 
del mese mostre di fotografìa, 
pittura e artigianato locale 
nella sede della Pro Loco. 





OSTIA LITORALE CARACALLA 


In un colpo 
solo 

si prendono 
tre Oscar 


Margherita Parrilla 


Serata degli Oscar a Castol- 
porziano. Sullo schermo 1 
«Keds», il film che ha fruttato 
l’ambito riconoscimento a Mi¬ 
chele Storaro (per la fotogra¬ 
fia) e «Alien», Oscar a Carlo 
Rambaldi per gli effetti spe¬ 
ciali. Sullo schermo «King 
Kong» film che ha fatto gua¬ 
dagnare a Rambaldi un secon- 
do Oscar poi «All that jazz» (O- 
scar a Rotunno per la fotogra¬ 
fia). Sullo schermo 3 «1 guer¬ 
rieri del Bron.v» c «Manhattan 
Baby». Per Ferragosto recital 
di Roberto IMuroIo alle 21 e poi 
sullo schermo 1 «Napoli milio¬ 
naria» di Eduardo De Filippo e 
•Siamo ricchi e poveri» di Siro 
Marcellini; sullo schermo 2 
«La ciociara» di Vittorio De Si¬ 
ca e sequenze da «L’oro di Na¬ 
poli» sempre di De Sica. Sullo 
schermo 3 «l.a città canora» e 
«Cavalleria rusticana». 




BALLO A OSTIA I NETTUNO 


La «Carmen» 
chiude 
la stagione 
lirica 


Serata di chiusura della 
quarantaduesima stagione di 
lirica c balletto alle Terme di 
Caracalla con la «Carmen». B 
dramma lirico in quattro atti 
dì Henry Meilhac e Ludovic 
Halevy tratto dalla novella di 
Prospero Merimeé è curata 
dal regista Lamberto Puggelli. 
Gli interpreti principali sono 
Florence Quivar, mezzosopra¬ 
no di colore, nella parte di Car¬ 
men, e Corneliu Murgu che è 
Don José. Accanto a loro Silva» 
no Carrolli (Escamillo), Gio¬ 
vanni De Angclis (Dancairo), 
Alida Ferrarmi (Micaela). 

Prezzi dei biglietti: settore A 
(poltrone) 28 mila lire, settore 
li (posti numerati) 19 mila e 
settore C (posti non numerati) 
8 mila. 


«Canta 
Brasil», 
samba 
e bossanova 


Dopo Falcao e Cerezo un’al¬ 
tra ondata brasiliana su Ro¬ 
ma e dintorni. Stasera e doma¬ 
ni sera ad Ostia Antica «Canta 
Brasil», samba e ritmi tropica¬ 
li per balli scatenati sulla pista 
delle ex officine Breda. II prez¬ 
zo del biglietto è di 2.500 lire. 

Tengono banco il inambo, 
la bossanova, la rumba, il gua- 
guanco, il merengue... Tutto è 
in stile Tropica), dalle bevan¬ 
de, ai cibi. Anche il DJ. ha a 
disposizione cinquecento di¬ 
schi tutti quanti di intonazio¬ 
ne latino-americana. La gran¬ 
de kermesse del ballo romano 
è ospitata nel cortile e nell’in¬ 
tèrno delle ex officine Breda 
ad Ostia Antica, sulla via del 
Mare subito dopo lo svincolo 
per l’aeroporto di Fiumicino. 


La «Casina» 
di Plauto, 
regìa di 
Rasce! 


Domani sera alle 21 ultima 
rappresentazione nell’ambito 
dell’Estate culturale dì Nettu¬ 
no. Ancora un testo di Plauto, 
la «Casina». la regia è di Re¬ 
nato Rasce! che è anche auto¬ 
re delle musiche e attore prin¬ 
cipale; Io affianca Giuditta 
Saltarini. 

La rappresentazione, come 
al solito, si svolge nel cinque¬ 
centesco Castello di San Gallo. 
Nell’ambito di questa iniziati¬ 
va è stata bandita anche la 
prima edizione del premio tea¬ 
trale «Città di Nettuno» riser¬ 
vato ad opere edite purché 
«prime» o anche ad opere ine¬ 
dite di genere comico-satirico. 
Il premio prevede l’allesti¬ 
mento e la messa in scena del 
testo vincitore. 



Pubblichiamo i programmi completi di oggi, 
domani 15 e martedì 16 agosto. Quando il film è 
indicato una sola volta significa che esso rimane 
invariato per i tre giorni 

I locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Bigiielleoa Tel 461755) 

Al'e 21 Alte Terme di Caracalla Ultima replica di Car¬ 
men d> Georges Bi/et Maestro Direttore e Concertatore 
M chael Tabachn*. Maestro del Coro Alfredo D'Angelo. 
Reg-a Lamberto Puggeth. Coreografia torca Musine. 
Scene Paolo Bregni. Costumi Luisa Spmateili Interpreti 
prmcipa'i Florence Quivar. Corneliu Murgu. Silvano Car¬ 
roll. Alida Ferrarmi 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia 1181 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel 36017521 r 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stag-ooe 1983-84. La Segreteria è aperta 
dare ore 9 alle )3 e dalle 16 alte 19 escluso il sabato 
pomeriggi» 

CENTRO PROFESSIONALE DI OANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Riapertura del Centro peri anno 1983/84 Le iscrizioni ai 
Corsi mineranno il 5 settembre prossimo. Informazioni 
tet 6792226/6782884 ore 16/20 esclusi » sabati 

CENTRO ROMANO OELLA CHITARRA (Via Arenula 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1933 84 che 
a'.rà in no nel prossimo settembre Per mformanoni te'e 
fonare alla Segreteria tei 6543303 tutti > giorni esclusi i 
festiva ore 16/20 

VILLA ADA AD OSTIA ANTICA (Officine Meccan che 

Via del Mare svincolo aeroporto Fiumicino) 

r-tffj ricerca de/ baCo perduto* Tutte le sere «Discoteca 

e Concerti» Krntucki Fnad Chickan. country • 
squara dance sognando il vecchio West Ingresso 
l 2500 


Prosa e Rivista 


Massenziosette 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico. DA: Disegni animati. DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo: H: Horror. M: Musicale: S: Sent mentale. SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gian co'o 

Tel 5750827) 

Og^ e domani ane 21 30 maree* riposo la Cooperati 
va La Plauteia presenta I Manacmi da Plauto Rag-a di 
Sergio Ammvara 

IL GIARDINO DEGÙ ARANCI <V>a <* Santa Sabina) 
Ale 21 «Rassegna Teatro Roma* La compagna Tutta 
roma presenta Paaudok» di Plauto <* De Chiara e Fio 

renimi 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ost-a Ar.fa 
Tei 5Ó51395) 

Oggi e domar» alte 21 30 martedì riposo La Compagnia 
Gì tiesse Spettacoli presenta I Manacmi <fc T M Plauto 
libero adattamento e regia <* Geppy Gteiieses con Enzo 
Cerusico. Maria Grana Grassa» Geppy G'eijeses 
TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 - Tet 
5896974) 

Ogcy ade 18 domar» e martedì alle 21 30 la Compa 
gma Teatro 02 presenta R Calapranzi di H Pmter Regia 
di F Capitano, con F Capitano e A Cracco 
VILLA ALDOARAN D INI (Via del Mazzarino Botteghino 
Via Nazionale - Tel 6796334) 

Alle 21 15 Er tomptonoro dm la staffa t* Enzo Liberti 
Regia <* Enzo Liberti con Arata Durante Leila Docci 
Enzo lberti Mosche di lK*a Raimondi 


CIRCO MASSIMO 

SCHERMOGRANDE Of 9 »: rStenky Kubnck* Arancia 
meccanica; Spartacus; Rapina a mano armata 
Domani: iProgetto Europi» Solerò; Un mondo nuo¬ 
vo; Prova «T o r cil a atra 

Martedì: «ff modello inglese» Mo m e nti di storia; Fu¬ 
ga di mezz a notte; Qu a d r ophenia 
SCHERMO OEI CERCHI Oggi: alle 21. Loro non por¬ 
tano smolline <* Leon Hrszman (Brasile '811 v o sott 
itai. Nona a nebbia dal Giappone di Nagisa Oshima 
(Giappone ‘60) v o sott itti : Cebo da co m b at lim e n - 
to ck Monte Hettman (USA '74) v o sott ital 
Dom a ni: alle 20 30 Hi j a n sfc a di Shaoer Irnimri 
(Giappone'8 Ilvo sott ital. L’Isola dada «torma con¬ 
tesa di Josef von Sternberg (USA Giappone '531 v n 
sott francese. Nave <* Jutiet Berto (Francia 81) v o 


sott inglese. La pont du Nord di J Rivet (Francia 81) 
v o 

Martedì: alte 20 30 Heinrich di Melma Sanders- 
BrahmslRFT 76) v o sott ual Alabama: 2000 an¬ 
ni-luce rii Wim Wenders (RFT '68) v o . Hammett di 
Wim Wenders (USA 82) v o sott francese. Le tre 
corone del Marinaio d* Raoul Rmz (Francia 831 v o 
LITTLE ITALY '83 

OSTIA - CINEMA SUPERGA Oggi: «Il miro americano - 
Bernardo Bertofucci* Novecento - Atto I; Novecen¬ 
to - Atto II C76) di Bertolucci 

Domani: «//miro americano Sorgo Leone* Per qual¬ 
che dollaro in più ( 651 di Sergio Leone Giù la testa 
( 71 ) di Serg-o Leone 

CASTELPOR2IANO (Ostia) Oggi: .New lirr/e Ua’-y ' - « 
mestiere italiano* SCHERMO I Reds f 81) d. VVanen 
Beattv fotografia di Vittorio Stcvaro (Oscar' Alieni 79) 
di Rid'ey Scott, eft speciali Carlo Rambaldi (Oscar) 
SCHERMO II King Kong ( 76) di John GuiHer mm eli 
speciale Ramba'di (Oscar) All That Jazz! 79) di Bob 
Fosse fotografia di Giuseppe Storaro (Oscar) SCHER 
MO III «Sez americani* 1990 - I guerrieri del Bronx 
I 62) di E G Castel'a’i Manhattan Baby ( 82) di Lucio 
Fulci 

Domani: * partono • bastimenti* alle 2 1 Recital di 
Roberto Murolo A seguve (stesso iniz o per tutti e tre 
q'i schermi) SCHERMO I Nap«>ti milionaria ( 50! di 
Eduardo De Fii.ppo Siamo ricchi e poveri ( 54) di S»o 
Marte" ni SCHERMO II La ciociara I 60) <* Vittorio De 
S-ca sequenze da L’oro «li Napoli ( 54) di V De S<ca 
SCHERMO III La città canora ( 5z) di Mario Costa von 
Giacomo Rond.nef!a. Cavalleria rusticana i 53) di Car¬ 
mine G a'toc e canta Tito Gobbi 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavoc» 22 Tet 352153) 

Oggi Flash Gordon con O M„ti FA 
Domani e martedì Guerra stellari con G lucas A 
(17 30 22 301 L 5 000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a Montefce.’o 101 
Tel 4 7415701 
Faro per adulti 

(10 22 30) L 3500 

ARISTON IV.» Ciceror-e 19 Tel 353230! 
lo. Chiara a lo Scuro con F Nuti - C 
117 30 22 30) L 5000 

ARISTON n (Caler,a Cc*onna • Tel 67932671 
Frankastain junior con G VV.ider SA 
(17 30 22 30) L 5000 

ATLANTIC (V,a Tuscdana 745 Tel 76106561 
Flash Gordon con 0 Muti - FA 
(17 22 30) L 3 5GO 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele 203 - Tel 655455) 
Nostelghia di A Tarkoslr - OR 
(17 30 22 30) L 30C0 

BALDUINA (Piazza delta Balduina 52 - Tel 347592) 

H paradiso pub attarxfere con w Beatty - S 
(17 15 22 30) L 4000 

•LUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 - Tel 4743936) 
Film per adulti 

(16 22 30) L 3000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montacdono 125 - Tel 

6796957) 

Gandhi con 8 Kmgsiey DR 
(15 30 22. martedì (18 22) L 5000 

ETOHE (Piazza m tuona 41 - Tel 6797556) 

La «calta « Sophie con M Streep - DR 
117 22 30) L 5000 

FIAMMA (Via Bissoiati 51 - Tel 4751100) 

SALA A Toctaie con 0 Hoffman - C 
(17 30 22 30) 

SAIA 8 Tutta q uei o che avreste voluto sapere sul 
sesso... con W Alien - C (VM 1B) 

(17 30 22 301 


L 3500 
Tel 460285) 

L 4000 
• Tel 460285) 

L. 4000 


HOUDAY (Largo B Marcello - Tel 858326) 

Barry Lyndon con R 0 Neal - DR 
(17 45 22) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Pa'occo - Te) 60 93 638) 

Sapore di mare con J Calà - C 
(17-22 30) 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tel 
6090243) 

Tootsia con D Hoffman - C 

(20 45 23) L 3500 

MODERNETTA (P/azza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Fi'm per adulti 

(16-22 30) L 4000 

MODERNO IP lazza della Repubblica. 44 • Tel 460285) 
Firn per adulti 

(16 22 30) L. 4000 

PARIS (Via Magna Grecia 112 Tel 7596568) 

Un'astata pazzesca 

(17-22 30) L 4500 

QUIRINALE (Via Naz-onae - Tel 462653) 

Un'astata pazzesca 

(17 30 22 30) L 4000 

REALE (Piazza Sommo 7 - Tel 5810234) 

Si ringrazia la ragione Puglia per averci fornito ì 
milanesi - C 

117 30 22 30) L 4 500 

RIVOLI (V,a lon-birda 23 - Tei 460883) 

Frate Ambrogio 

(18-22 301 L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Sa 1 ana 31 Tn 864305) 

Flash Gonion con O Muti - FA 
(17-22.30) l 5000 

ROYAL (Via E Fri-berto 175 -Tel 7574549) 

Si ringrazia la regione Puglia per averci fornito i 
milanesi ■ C 

(17 22 30) L 5000 

METROPOLITAN 
La usa con la scala nel buio 
(17 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

L'eztracomico con R Pozzetto P Franco ■ C 
(17 30 22 30) 


Visioni successive 


MOULIN ROUGE (Via M Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Oggi L'ultima sfida di Bruca Lee 
Domani e martedì - Film per adulti 
NUOVO (Via Asctanghi. 10 - Tel 5818116) 

The Blues Brothers con J Belushi - M 
(16.45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel 464760) 

Film per adulti 

PRIMA PORTA (P zza Saia Rubra. 12 Tel 6910136) 
Oggi Tutti a squola con P Franco - C 
Domani e martedì Film per adulti 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 

Oggi e domani Vieni avanti cretino con L Banfi - C 
Martedì' Film per adulti 
ULISSE (Via Tiburtma 354 - Tel 433744) 

Oggi e domai» Vieni avanti cretino con L. Banfi - C 
Marledi - Film per adulti 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Oggi: Femmina ingorda e S vista di spogliarello 
Domani. Ragazza di vita e Rivista di spogliarello 
Martedì La governante del piacere e Rmsta di spo¬ 
gliarello L. 3000 

Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaT-ottmi - Tel 6603186) 

Oggi, lo so «àie tu sai che io so con A Sordi. M Vitti 
- C 

Domani e martecS - Saranno famosi c* A. Parler - M 
(18 22 30) l. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 

Oggi La scelta di Sophie con M. Streep - DR 
Domai» e martedì Tootsie con D. Hoffman - C 
(17-22 30) 

SUPERGA (Vie della Ma-ma 44 - Tel 5604076) 

Oggi In viaggio con pap* con A Sordi. C Verdone-C 
(17-22 30) 

Domani e martedì E.T. l'extraterrestre t* S Sptefcerg 
! ■ FA 

(16 30 22 30) 


Albano 


FLORIDA 

Og<?' Il paradiso può attendere con W Beattv S 
Domar» - Una lama nel buio con M Streep - H (VM 14) 
Martedì I predatori dall'arca perduta con H Ford - A 
(17 22 301 


Fiumicino 


TRAIANO 

Oggi lo Chiara e lo Scuro con F Muti C 
Domani Pmk Fioyd - The Wall - M 
Martec* Bingo Bongo con A Ce'cntano C 


Frascati 


AMBRA JOVINELU (Piazza G Pepe - Tei 7313306) 
Oggi Super organ e Rivista ck spogkaretlo 
Domani La pomo gola e Rivista <* spogharetlo 
Martedì 11 nido deB'uccoBo e Rrvsta t* spogFareCo 

l 3000 

ANIENE (P azza Semp^me 18 - Tri 890817) 

Fi’m per adu'ti 

APOLLO 

Martec* La zia erotica 
AQUILA (Via L Aquila 74 - Tel 7594951) 

Film per adulti 

BRISTOL (V.a Tuscolana 950 Tri 7615424) 

Oggi e domani Lo squalo con R Scheider - A 
Marted F.'m per adulti l 2500 

BROADWAY (V.a dei Narcisi 24 - Tri 28157401 
Ogtf e domar» riposo martedì Film per adulti 
ELDORADO (V.a'e dell Esercito 38 - Tel 5010652) 
Oggi I falchi delta notte 
Domar» e marted Film per adulti 
ESPERIA (Piazza Sonnmo 17 - Tri 582884) 

, Oggi Ritorno «fairin f e rno 

Domar» e martec* G uerre stellari con G Lucas A 
(16 22 30) L 3000 

MERCURV (V.a Porta Castrilo. 44 - Tri 65617671 
Oggi e domar» Emi minorenne dotto Hostess eh ito 
Martec* Notti di fuoco 

L 3000 

MISSOURI IV Bomben. 24 - Tri 5562344) 

Oggi e domani Tenebre <* 0 Argento H (VM 18) 
Martedì Film per adulti l 3 000 


POLITEAMA 

Og^ Pixote c* H Babertco DR 

Domar» e martec* Lo squalo con R SchexJer - A 

(17-22 301 

SUPERCINEMA 

Ogg. I falchi della notte con S Stallone - G (VM 14) 
Domar» e martec* 0 verdetto con P Newman - DR 
(17 22 30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Oqcf e domani Scusate il ritardo c* e con M Trorsi - C 
Martec* Porky’e. Questi pazzi pazzi porcelloni con 

K Catti al - SA (VM 14) 


Arene 


DRAGONA (Adiri 
Oggi e doma- - » Dalle nevi d’Africa 
Martedì riposo 

MARE (Ostia) | 

Oggi Zombi c* 0 Argento 

Domar» Agente 007, l'uomo dalla pistola «Toro 

con R Moore • A 

Muter* Menetosta con T Miliari A 


MEXICO 

Oggi: Ricchi, ricchissimi, prsricamante in mutanda 

con R. Pozzetto - C 

Domani e martedì. Ban tornato picchiatello con J. 
Lewis - C 

NUOVO 

The Blues Brothers con J. Betushi - M 


MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Oggi: Chi osa vinca di J Sharp 
Domani: riposo 

Martedì: Gott Mitt Una di G Montaldo 

Jazz - Folk - Rock 


L 2500 


Cinema d’essai 


DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.1451 
Oggi: Cara dolce Daliiah morte con A. Moorehead - 
DR (VM 18) 

Domani La cosa con R. Russell - H (VM 18) 

Martedì: locootri ravvicinati dai IR tipo con R. Drey- 
luss - FA L. 2500 


YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41) 

Alle 22. Il cantante chitarrista Franco Blasi nel suo reper¬ 
torio di canzoni internazionali. Mercoledì ballo liscio. Pre¬ 
notazioni tei. 465951. 

MAHONA (Via A. Serrani. 6 - Tel. 5895236) 

Ade 22.30. Musica sud-amork^na. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Oggi riposo, domani e martedì dalle 22-30. Ritorna la 
musica brasiliana con Gim porto. 


: elefoni utili 
di mezza estate 


L’assessorato alla sani¬ 
tà del comune dì Roma ha 
organizzato un servizio di 
coordinamento tra i vari 
ospedali. 

In questo modo telefo¬ 
nando alla guardia medi¬ 
ca permanente ( 
4756741/2/3/4 oppure al 
113) si avranno tutte le in¬ 
dicazioni su quali sono le 
disponibilitàdegli ospeda¬ 
li e in particolare modo 
per quello che riguarda 1’ 
assistenza di ostetricia e 
ginecologia e la neonato¬ 
logia. 

Per chi invece avesse so¬ 
lo bisogno di un cachet 
per il mal di denti o di 
qualunque altra cosa in 
farmacia l’ordine dei far¬ 
macisti della provincia di 
Roma fornisce per ogni 
zona l’elenco delle farma¬ 
cie di turno diurne (dalle 
8,30 alle 20) e notturne 
(dalle 20, alle 8,30). 

I numeri da chiamare a 
seconda della zona che in¬ 
teressa sono: 1921 per il 
centro; 1922 per i quartieri 
Collatino, Montesacro, 
Montesacro alto, Nomen- 
tano, Paridi, Pietralata, 
Pinciano, Ponte Mammo¬ 
lo, Salario, S. Basilio, Ti- 
burtino e Trieste; 1923 per 
Alessandrino, Appio 
Claudio, Appio Latino, 
Appio Pignatelli, Don Bo¬ 
sco, Prenestino, Centocel- 
le, Labicano e Tuscolano; 
1924 per Ardeatino, Eur, 
Fiumicino, Gianicolen.se, 
Ostia, Ostiense e Portuen- 
se; 1925 per l’Aurelio, Fla¬ 
minio, Giustiniana, Stor¬ 
ta, Ottavia, Prìmavalle, 
Tor di Quinto e Trionfale. 


Officine 
e idraulici 

Centro Gomme Nuovo 
Salario, via Seggiano 41, 
tei. 810.79.69. Aperto tutto 
agosto. 

Treno Idraulica, pronto 
intervento diurno nottur¬ 
no festivo per idraulica 
termica, fognature e ma¬ 
nutenzione rubinetteria. 
Ufficio tecnico: via G. 
Branca 48 tei. 576972; 
Centro smistamento lavo¬ 
ri: via L. Angelon'., 4 tei. 
5261475-5272936. 

Autoricambi elettrici A- 
ret, circonvallazione 
Trionfale 92-102, tei. 
317348. 

Elettrauto Vespa Anto¬ 
nio, circonvallazione Au- 
relia 87, tei. 6220879. 

Elettrauto Dario Egizi, 
vìa Vincenzo Statelta 48 
(Villa BonelU), tei. 
5284806. 

II Cambiagomme di 
Sandro Vizzelll, circonval¬ 
lazione Clodia 121, te). 
318596. 

Autoricambi Sergio 
Rozzo, circonvallazione 
Cornelia, 307, tei. 6230768. 

Autoricambi Franco 
Vassalluzzo, via Casal del 
Marmo 33, tei. 3390203. 

Officine carrozzeria Sa» 
car 80 di Franco Arcange¬ 
li, via Prenestina 1043, tei. 
2275841-2355242, e via 
Passolombardo 3168 (u- 
scita A2 Torrenova). 

Soccorso stradale, 

6233330 (Gianlcotense, 
Aurelio, Delle Vittorie, 
Trionfale, Boccea); 260331 
(Appio Latino, Tuscolano, 
Prenestino, Labicano, 


Collatino, Casilino); 
6141735 (Nomentano, Sa¬ 
lario, Italia, Monte Sacro, 
Tiburtino). La tariffa del 
soccorso stradale è di 
30.000 lire più Iva (nottur¬ 
no, diurno e festivo) entro 
il Gra, se oltre il Gra 5.000 
lire più Iva ogni dieci chi¬ 
lometri. Per le riparazioni 
costo orario manodopera 
18.000 lire più Iva (esclusi 
i pezzi di ricambio). 

Elettrauto Alvaro Neri, 
via Monti di Prìmavalle 
98, tei. 6280678. 

Elettrauto «Ugo» di Ugo 
Testoni, via Palasciano 
6/A (Monteverde Nuovo). 

Termoidraulica Conar- 
termit, via Monti della 
Farina 13/A, consorzio di 
30 idraulici patrocinato 
dal Comune, tariffe depo¬ 
sitate alla Camera di 
Commercio, tei 6569198 e 
6564950 ore 8-20 tutti i 
giorni esclusi festivi. 

Autoricambi Caf, via Ti¬ 
to 25 (Fiera di Roma) tei. 
5123653 orario 8,30-13 e 
15-19,30. 

Elettrauto da Camillo, 
via Aquilonia 51 (Acqua 
Bullicante), tei. 2710301. 

Autofficina fratelli 
Bianchini, via Tommaso 
Gulli 3 (Prati-Trionfale), 
autorizzata Ford, assi¬ 
stenza per ogni tipo di au¬ 
to, tei. 3581543. 

Carburatorista da Ro¬ 
berto, via Ostiense 158 
(Mercati Generali), tei. 
5778015. 

TermoìdrauJica Chessa, 
via Francesco Catel 10, 
tei. 5373907, aperto tutto 11 
mese. 
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Bacco, tabacco 
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La vendemmia è alle porte e si 

prevede una ottima annata 

per quantità e qualità. Ma i viticoltori 

sono preoccupati. La politica 

CEE de! vino è fallita. Vediamo perché 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La superficie coltivata a vi¬ 
te nella Comunità europea si sta riducendo 
costantemente di anno in anno. Nell'ultimo 
quinquennio, dal ’77 all’82, e solamente per 
quanto riguarda l’uva da vino, oltre duecen¬ 
tomila ettari di vigna sono stati abbandonati. 
Quasi 11 dieci per cento della superficie totale, 
che è attualmente attorno ai due milioni c 
450 mila ettari distribuiti su circa due milioni 
di aziende vitivinicole. L’abbandono del vi¬ 
gneto è avvenuto essenzialmente in Francia, 
In Italia e In Grecia. In Germania federale c’è 
stato invece un leggero aumento della super¬ 
ficie vitata. 

Sembrerebbe assurdo che la coltivazione si 
restringa nel paesi di elezione della vite per 
espandersi in altri climaticamente meno fa¬ 
voriti, ma bisogna tener conto che la Germa¬ 
nia (o il Lussemburgo), al margini della spie¬ 
tata guerra del vino da tavola, che si combat¬ 
te essenzialmente tra Francia e Italia, può 
con relativa tranquillità incrementare la 
produzione del suoi vini di qualità prodotti in 
regioni determinate (VQPRD) e non fare 
gran caso alle direttive della CEE. La stessa 
tendenza alla riduzione delle superfici colti¬ 
vate si registra anche per le uve da tavola. 

La politica comunitaria di scoraggiare una 
viticoltura scarsamente redditizia, condotta 
con 1 premi di abbandono delle superfici vita¬ 
te, con i premi per mancati insediamenti di 
nuovi vigneti, con operazioni di ristruttura¬ 
zione delle zone viticole, ha dunque raggiun¬ 
to 11 risultato che perseguiva: decine di mi¬ 
gliaia del coltivatori più deboli hanno estir¬ 
pato le loro viti o hanno abbandonato il vi¬ 
gneto alle ortiche. L’obiettivo che le misure 
comunitarie non sono però riuscite a rag¬ 
giungere è stato quello, ben più importante, 
della riduzione della produzione di vino per 
adeguarla alle richieste del mercato e per 
non costringere la CEE a continue spese di 
Intervento e di sostegno per l’annata in corso 
previste in circa 9 mila miliardi di lire. 

Gli esperti della Comunità calcolavano che 
una riduzione della superficie vitata di 40 mi¬ 
la ettari per anno avrebbe portato in cinque 
anni ad abbassare di un dodici milioni di et¬ 
tolitri la produzione comunitaria di vino. 
Sembrava che 1 calcoli tornassero nella scor¬ 
sa annata con una produzione di 140 milioni 


Evoluzione delle produzione vinicola nella CEE dal 1951 al 1981 


(m migliaia di ettolitri) 

160 OOOf 150 135 


158 469 



«Idi I 9 S 1 / 195 S 


■•«la 1976/1980 


■•«!• 1960 / 19(1 


Vino, ecco i 4 punti 
per la nuova politica 


Nell’agricoltura del nostro 
Paese un ruolo importante e di 
primo piano è rappresentato 
dal settore vitivinicolo. La viti¬ 
coltura è importante perchè è 
presente in tutto il territorio 
nazionale; perché è determi¬ 
nante per l’economia di grandi 
regioni meridionali — in parti¬ 
colare per la Puglia e la Sicilia 
— perché la stragrande mag¬ 
gioranza delle aziende ove vie¬ 
ne coltivata la vite sono con¬ 
dotte da coltivatori diretti; per¬ 
ché ha rappresentato e rappre¬ 
senta un elemento di stabilità 
economica e sociale e quindi un 
freno alla fuga dalle campagne; 
perché nelle fasi di trasforma¬ 
zione. confezionamento e com¬ 
mercializzazione provoca molto 
lavoro indotto e anche molto 
valore aggiunto. 

Per tutte queste ragioni, il 
partito comunista, è stato ed è 
sempre attento ai problemi del - 
la politica vitivinicola ai livelli 
regionali, nazionali e comunita¬ 
rio. In questi ultimi anni i pro¬ 
blemi vitivinicoli sono stati al 
centro di lotte sociali e di scon¬ 
tri a livello comunitario. In rap¬ 
porto tra i costi di produzione 
sempre più crescenti e gli scarsi 
ricavi ottenuti da viticoltori, 
hanno messo a dura prova i 
produttori impegnati nel setto¬ 
re. 

Le cause che hanno determi¬ 


nato e che det»rminano questo 
stato di cose sono molte, ma si 
possono riassumere in questa 
sintesi: la mancanza dì una mo¬ 
derna politica vitivinìcola na¬ 
zionale e comunitaria. Per su¬ 
perare le difficoltà e gli squili¬ 
bri esistenti nel settore vitivini¬ 
colo e per dare stabilità, fiducia 
e certezza ai produttori ivi im¬ 
pegnati, è indispensabile fare 
scelte precise e azioni conse¬ 
guenti a livello comunitario e 
nazionale. Una moderna politi¬ 
ca vitivinicola deve reggersi sui 
seguenti pilastri: 

A mettere in condizioni i 
produttori viticoli di ab¬ 



battere i costi di produzione at¬ 
traverso la ristrutturazione i 
reimpianti o nuovi impianti dei 
loro vigneti, applicando le tec¬ 
niche più avanzate. Per fare 
questo sono necessari notevoli 
investimenti pubblici e privati, 
una adeguata ricerca scientifi¬ 
ca, una sufficiente assistenza 
tecnica, un controllo sui prezzi 
dei mezzi tecnici utilizzati in 
viticoltura; 

^ favorire l’applicazione 
delle moderne tecniche e- 
nologiche per ottenere dalle 
buone uve buoni vini graditi 
dai consumatori, frenando così 
l’attuale caduta dei consumi. 
L’applicazione razionale delle 
moderne tecniche enologiche, a 
differenza di quanto si fa cre¬ 
dere; aiuterebbe anche a com¬ 
battere la malapianta delle so¬ 
fisticazioni; 

e favorire una moderna po¬ 
litica di mercato naziona¬ 
le, comunitario ed extra cot.iu- 
nitarìo. Per fare questo sono 
necessarie idee, strutture, inve¬ 
stimenti promozionali: 

Q adeguare i regolamenti 
della CEE e le leggi nazio¬ 
nali per renderle funzionali ad 
una nuova politica di valorizza¬ 
zione del settore vitivinicolo. 

Amleto Annesi 


Inchiesta nell’Alta Valle del Tevere, 
capitale delP«oro verde». 

La raccolta del bright (una varietà 
profumatissima) è appena iniziata, 
ma per il caldo non sarà delle migliori 


di ettolitri di vino rispetto ai 163 milioni dell' 
annata 80-81. Ma l’annata 82-83, con una 
produzione di quasi 170 milioni di ettolitri, 
ha dimostrato che i conti erano sbagliati. La 
tendenza a medio termine, correggendo 
quindi 1 risultati delle annate particolarmen¬ 
te cattive e di quelle particolarmente buone, è 
all’aumento della produzione globale, nono¬ 
stante la riduzione della superficie coltivata. 

L'altro importante obiettivo fallito dalia 
politica comunitaria è stato quello di blocca¬ 
re il declino del consumo di vino nella Comu¬ 
nità. Obiettivo, per la verità, completamente | 
trascurato nonostante tutti gli impegni as¬ 
sunti se è vero, come è vero, che anche misu¬ 
re primordiali come la riduzione delle accise 
che moltipllcano in alcuni paesi (Gran Breta¬ 
gna, Irlanda) il prezzo del vino non sono state 
fatte applicare e che anzi le accise continua¬ 
no ad aumentare. E così il consumo di vino 
interno alla Comunità è sceso negli ultimi 
due anni di circa 10 milioni di ettolitri (in 
Italia il consumo prò capite annuo è sceso 
dagli 89 litri del ’76 agli 84 litri dell'82, in 
Francia da 97 litri a 89). 

L’unica prospettiva positiva per la vitivini¬ 
coltura europea sembra essere quella dell’e¬ 
sportazione. La bilancia commerciale in que¬ 
sto settore continua ad essere positiva e si è 
anzi nettamente migliorata lo scorso anno 
rispetto all’annata precedente: le esportazio¬ 
ni sono passate da 8 a 11 milioni di ettolitri 
mentre le Importazioni sono state pressoché 
stabili sui 5,5 milioni di ettolitri. Un aumento 
continuo delle esportazioni negli ultimi anni 
viene registrato verso gli Stati Uniti (oltre tre 
milioni di ettolitri), verso l'Unione Sovietica 
(1.324.000 ettolitri), verso la Svizzera (oltre un 
milione di ettolitri) e verso il Canada (700 
mila ettolitri). Ma perché questa tendenza 
continui ad evolversi positivamente occorre¬ 
rà che la CEE migliori da una parte i suol 
rapporti verso l’Unione Sovietica e i paesi 
dell’est europeo e dall'altra sappia difendersi 
dalle pesanti pressioni che gli Stati Uniti 
stanno esercitando per ottenere una modifi¬ 
ca della legislazione comunitaria sui vino ta¬ 
le da aprire il loro mercato interno e lo stesso 
mercato europeo alla penetrazione della eno¬ 
logia californiana. 

Arturo Barioli I 


CITTÀ DI CASTELLO (Pe¬ 
rugia) — La chiamano la 
«capitale dell'oro verde» del¬ 
l'Umbria: l'Alta Valle del Te¬ 
vere è infatti una delle zone 
di maggiore produzione in I- 
talia e in Europa di tabacco. 
Nelle campagne vicine a Cit¬ 
tà di Castello, ogni anno, se 
ne raccolgono circa 130 mila 
quintali. .Il suo fiore all’oc¬ 
chiello? È una varietà bright, 
dalle foglie profumatissime. 
Ma ora, li caldo di questa tor¬ 
rida estate, e soprattutto la 
mancanza d’acqua, stanno 
seriamente danneggiando le 
piantagioni. La raccolta è 
appena iniziata e già si pre¬ 
vede che questa annata non 
sia delle migliori. 

«Nel 1982 abbiamo raccol¬ 
to circa 14 mila quintali di 
tabacco. Pensiamo di rag¬ 
giungere anche quest’anno 
la stessa cifra. E questo, no¬ 
nostante che gli ettari a no¬ 
stra disposizione siano au¬ 
mentati in seguito all’ingres¬ 
so di 50 nuovi soci », dice Re¬ 
mo Valenti, uno del 400 ta¬ 
bacchicoltori della • Coope¬ 
rativa produttori tabacco », la 
più grande di quelle che ope¬ 
rano in questo settore nell’ 
Alta Valle del Tevere. Sono 
In tutto una decina e lavora¬ 
no, commercializzao il 90 per 
cento della produzione di ta¬ 
bacco. 

E la qualità come sarà? 'Le 
riserve d’acqua necessaria 


ad Irrigare le piantagioni so¬ 
no quasi esaurite — risponde 
un altro produttore della 
cooperativa — e In molte zo¬ 
ne c’è II rischio che non verrà 
più raccolto quel bellissimo 
bright dell’anno scorsoi 

Ma, oltre al caldo e alla 
mancanza di acqua, I tabac¬ 
chicoltori della zona di Città 
di Castello hanno anche un 
altro nemico da combattere: 
quel vero e proprio esercito 
di bruchi che sta divorando 
tantissime piantine. 'Non so¬ 
lo mangiano le foglie, ma an¬ 
che il gambo — dice un pro¬ 
duttore che possiede due et¬ 
tari — e questo ha richiesto 
un tentativo di intervento 
antiparassitario, da effettua¬ 
re con un antlcrittogamico 
che costa oltre 60 mila lire al 
chilo». In molti casi I produt¬ 
tori hanno dovuto addirittu¬ 
ra plantare di nuovo il tabac¬ 
co. 'Ma il problema numero 
uno — insistono — è quello 
della mancanza d'acqua*. 

«La situazione — osserva 
Silvio Antonini, presidente 
del comitato forme associa¬ 
ti ve-coopcra ti ve agricole del¬ 
l’Alta Valle del Tevere — è 
critica. C’è il rischio di una 
diminuzione della produzio¬ 
ne, ma anche della stessa oc¬ 
cupazione: qui sono circa 
cinquemila le persone tra 
coltivatori e stagionali che 
lavorano In questo fonda- 


mentale settore della nostra 
economia'. Il problema è an¬ 
noso. Mentre, grazie anche 
all’impegno deila Regione 
Umbria, nel comuni di S. 
Giustino, CI terna e Città di 
Castello, sono state realizza¬ 
te cinque stazioni di pom¬ 
paggio che prelevano acqua 
da pozzi molto profondi, il 
progetto per l'irrigazione an¬ 
nunciato dall'Ente Val di 
Chiana trenVanni fa, sta an¬ 
cora sulla carta. In base a 
quel plano l'ente a vrebbe do¬ 
vuto, attraverso uno sbarra¬ 
mento del Tevere, assicurare 
la canalizzazione della acque 
In questa zona. 'Il program¬ 
ma per la coltivazione del ta¬ 
bacco — dicono nell’Alta 
Valle del Tevere — non si fa 
In base alla terra, ma alla 
quantità di acqua che si ha a 
disposizione. 

Difficoltà a parte, questi 
produttori stanno cercando 
di lavorare nel migliore del 
modi. Sono decine di anni 
che producono tabacco e 
sanno bene come trattarlo. Il 
loro è un «oro verde» che 'fu¬ 
ma bene », come dicono da 
queste parti. Possiede cioè 
un buon livello di combusti¬ 
bilità. Lo sta a dimostrare 
quel bright bellissimo cre¬ 
sciuto nelle zone dove l'ac¬ 
qua non scarseggia e l'Irriga¬ 
zione è adeguata. 

Paola Sacchi 


Sigarette in guerra 
E vince il Monopolio 


La pianta del tabacco è 
stata introdotta in Europa, 
portata dalle Americhe, nel 
XVI secolo e la sua coltiva¬ 
zione ha preso piede in Italia 
intorno alla metà del 1500. 
Lo sviluppo notevole de! suo 
consumo ha fatto immedia¬ 
tamente comprendere ai go¬ 
verni degli Stati come questo 
nuovo prodotto avrebbe po¬ 
tuto costituire una nuova 
fonte di entrate fiscali. Di ta¬ 
le opinione sono stati anche i 
ministri del nuovo Stato ita¬ 
liano tant’è che nel 1865 è 
stata istituita la privativa 
dei sali e dei tabacchi, gestita 
dalla Direzione Generale del¬ 
le Gabelle: con il completo 
monopolio di tutte le attività 
connesse con la tabacchicol¬ 
tura, dalla coltivazione alla 
fabbricazione dei prodotti. 

Le notevoli entrate finan¬ 
ziarie derivanti dai nuovo 
mercato, hanno spinto pero- 
gruppi economici privati a 
premere sulle autorità go¬ 
vernative fino a farsi affida¬ 
re il controllo del settore co¬ 
stituendo la Regia Società 
Cointeressata (1869-1083). 
La gestione privatistica, par¬ 
ticolarmente sfavorevole per 
le casse dello Stato, ha porta¬ 
to, alla scadenza, a non rin¬ 
novare ia concessione. E il 
settore è stato nuovamente 
affidato alla Direzione Gene¬ 
rale delle Gabelle e poi, nel 
1893, alla Direzione Generale 
delle Privative. 

L’evoluzione del mercato 
e, in particolare, il notevole 
aumento dei consumi, ha 
convinto poi il potere politi¬ 
co della necessità di costitui¬ 
re un organismo con larga 
autonomia, in considerazio¬ 
ne delle importanti implica¬ 
zioni di carattere economico 
e finanziario. Nel 1927 è stata 
così costituita l’Amministra 
zione Autonoma dei Mono¬ 
poli dì Stato, ia cui struttura 
giuridica, per gran parte, ri¬ 
mane tutt’oggi vincolata alle 
disposizione legislative di al¬ 
lora salvo limitati aggiusta¬ 
menti normativi connessi al- 
l’apphcazione in Italia dei 
regolamenti comunitari. 

Non più di 5 anni fa questa 
Azienda, che oggi ha un fat¬ 
turato lordo (fiscalità com¬ 
presa) di circa 6.000 miliardi 
e che impiega 17.000 unità, è 
andata incontro ad enormi 
difficoltà provocate dalia pe¬ 
sante concorrenza estera e 
dall'incapacità di una diri¬ 
genza aziendale vecchio 
stampo. Dal 1970 al 1979, si c 
ridotta sempre più l’inciden- 
rodo. 


za del prodotto italiano, la i 


cui quota di mercato c scesa 
sotto il 60%. 

Per la ripresa è stata im¬ 
portante l’azione delle forze 
sindacali c democratiche 
che, preso atto dei gravi ef¬ 
fetti che una tale situazione 
avrebbe portato sìa sul piano 
occupazionale diretto che 
sulle attività collaterali (col¬ 
tivazioni, trasformazione) 
hanno impostato una serie 
di azioni tendenti ad ottene¬ 
re una nuova politica. Nel 
frattempo, un limitato rin¬ 
novamento avvenne ai verti¬ 
ci dell'Azienda. 


! 
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«Stato efficiente? Non è un sogno» 

È fortemente presente nel dibattito politico e nel confronto 
legislativo il tema della preferibilità o meno di una gestione 
privata di alcune attività aventi carattere essenzialmente pub¬ 
blico, specie nel campo dei servizi. E ciò, in relazione a esigenze 
non soddisfatte di efficienza della spesa, di maggior produttivi¬ 
tà, snellezza ed efficacia di tali attività che vivono, come è noto, 
una fase di preoccupante degrado. Ebbene il «caso* Monopoli di 
Stato appare come un segno di controtendenza al processo stri¬ 
sciante di privatizzazione delle funzioni statali e come una 
smentita a quanti sostengono l’ineluttabilità di tale processo. 

A questo «caso» il PCI ha dedicato un convegno nazionale che 
si è svolto qualche tempo fa a Cava dei Tirreni; una iniziativa 
che ha inteso porre in rilievo come l’adozione di una pratica 
programmatoria nelle amministrazioni pubbliche possa avviare 
a soluzione problemi di efficienza che appaiono — o si pretende 
di far apparire — come irresolubili. Non intendiamo per questo 
enfatizzare un fenomeno che è solo agli inizi e che non è esente 
da pericoli di riflusso ove non si intervenisse con ulteriori prov- 
vedimenti atti a favorirne Io sviluppo. Quel che è certo è che il 
piano triennale avviato dall'Azienda dei Monopoli di Stato, con 
il contributo determinante dei sindacati, ha realizzato primi 
importanti risultati in termini di occupazione, di produtività e 
di recupero di quote di mercato, pur in presenza di vincoli strut¬ 
turali che dovranno essere corretti o rimossi nel quadro dell’au¬ 
spicato rinnovamento della Pubblica Amministrazione. 

Due questioni c necessario peraltro affrontare subito: in pri¬ 
mo luogo il coordinamento istituzionalizzato, che faccia perno 
sull’Azienda dei Monopoli, di tutti i soggetti che operano nel 
settore della ricerca, della coltivazione, trasformazione e com¬ 
mercializzazione del tabacco, per dare compiuta attuazione ad 
un metodo program ma torio che può risentire negativamente 
della separatezza dei singoli comparti; in tale direzione ia fun¬ 
zione più ampia dell’Azienda Tabacchi Italiana recentemente 
assorbita dai Monopoli di Stato, può essere di grande efficacia. 
In secondo luogo occorre dar corpo alla riforma dell’Azienda dei 
Monopoli, avendo come riferimento le indicazioni dei noto rap¬ 
porto Giannini e delle proposte che ne sono derivate: in tai senso 
è chiamata in causa la responsabilità del governo che fino ad 
oggi ha preferito adottare la pratica del rinvio. 

A queste condizioni è possibile compiere ulteriori passi sul 
terreno della programmazione democratica avendo ben fermo il 
criterio essenziale della partecipazione dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni sindacali alla determinazione degli obiettivi c 
alla gestione dei concreti atti di realizzazione. Ciò che potrà dar 
luogo ad una non insignificante espansione occupazionale e al 
recupero da parte dei Monopoli di ulteriori quote di mercato 
interno e ad una nostra più rilevante presenza sui mercati esteri 
sia con la materia prima che con i prodotti finiti. 

Roberto Nardi 


Tutti i misteri del Toscano, 
il sigaro italiano più famoso (e fumato). 
A Lucca si fabbrica ancora a mano. 
Perché preferito da Stendhal, 
dal re, da Verdi e da tanti politici 


Il «sorpasso. — quello delle sigarette sui sigari 
— è avvenuto solo agli inizi degli anni Venti. 
Prima di allora i sigari, e in particolare i Toscani, 
facevano la parte del leone nel fumo italiano. 
Basti pensare che nel 1908 su 100 persone che 
usavano tabacco, 12 lo fiutavano, 30 lo metteva¬ 
no nella pipa, 12 Io fumavano nelle sigarette e 
ben 46 nei sigari. Adesso invece la sigaretta pre¬ 
domina, 98 fumatori su 100 la preferiscono. Do¬ 
minio incontrastato? No. Dopo il calo «storico» 
del sigaro, negli ultimi anni c è stato un revival. 

Il merito è del Toscano, il prodotto italiano più 
conosciuto nel mondo, un sigaro «diverso». Per¬ 
ché? «Lo si gode non come una droga — spiega lo 
scrittore Mario Soldati, forse uno dei maggiori 
appassionati (ne fuma 7-8 al giorno) — ma per il 
gusto che dà mentre Io si fuma. Un gusto forte 
sincero deciso». La sigaretta per Soldati è un con¬ 
sumo nervoso, meccanico e che — in fondo — 
non dà piacere. Il Toscano, invece è il simbolo di 
una filosofia della vita. Di appassionati ne ha, e 
ne ha avuti tanti. Qualche esempio? Stendhal, 
Vittorio Emanuele II, Giuseppe Verdi, Carlo Le¬ 
vi oltre ad una folta schiera di uomini politici 
(chissà perché?). 

La vera data di nascita del Toscano è il 1818. 
In queU’anno il Granduca di Toscana Ferdinan¬ 
do III promosse la fondazione della grande mani¬ 
fattura dei tabacchi di Firenze, il primo grande 
stabilimento industriale dove il Toscano ha co¬ 
minciato ad essere prodotto in grande quantità. 
Da allora questo sigaro è sempre stato legato al 
costume e alla tradizione italiana. Con degli alti e 
dei bassi: il periodo più critico è stato forse all’i¬ 
nizio degli anni 70. Sbagli del Monopolio, una 
polemica (ancora non risolta) sul sistema di pro¬ 
duzione (a inano o a macchina?) la diminuzione 
del numero di sigaraie (o sigariste), il peggiora¬ 
mento della qualità: tutto questo ha determinato 
un vero e proprio crollo delle vendite. Il Toscano 
ha rischiato ai scomparire, di morire. Ma un mo¬ 
vimento di riscossa e partito subito dopo, un ri¬ 
lancio in grande stile, e addirittura nel 1976 il 
Monopolio non riusciva a far fronte alle richieste 
crescenti del pubblico. Anche adesso le cose van¬ 
no bene. .Basti pensare — conferma Giusepe 
Bozzini, giornalista e autore di unlibro pubblica¬ 
to da Mursia sul sigaro — che negli ultimi 4 anni 


regione e la provincia italiana dove c’è il più alto 
consumo pro-capite di sigari. 

I Toscani vengono oggi fabbricati dal monopo¬ 
lio in due stabilimenti, quello di Lucca e quello di 


Cava dei Tirreni. I tipi sono cinque: 

Antico Toscano: .l'ammiraglia» del monopo¬ 
lio, fatto completamente a mano e sottoposto ad 
accurati processi di essiccazione e stagionatura. 
Venduto in scatola da 40 pezzi o in astuccio da 5, 
ogni sigaro è cellofanato e con fascia tricolore. 

Extravecchi: sono fatti a macchina e stagiona¬ 
ti a lungo nello stabilimento di Lucca. Sono ven¬ 
duti in astucci da 5 pezzi. 

Toscani: a differenza degli Antichi sono fatti 
interamente con tabacchi Kentucky italiani nella 
fabbrica di Cava. 

Toscanolli: sono semplicemente dei Toscani 
tagliati a metà (magari quelli usciti un po’ storti). 
Sono venduti in astucci da 5. 

Toscanelli Sport: sono sigaretti, figli spuri dei 
Toscani. Nati da qualche anno, hanno avuto un 
buon successo. Stessi tabacchi del Toscano, dan¬ 
no un fumo robusto e asciutto. 

Qualche curiosità sulla fabbricazione dei To¬ 
scani e innanzitutto sul tabacco usato. E d’obhli- 
go il Kentucky, sia quello americano che quello 
italiano (che è prodotto soprattutto tra la Tosca¬ 
na e l’Umbria, ma anche in Campania e un po’ in 
Veneto e nel Lazio). Serve infatti un tabacco scu¬ 
ro e pesante, di colore uniforme, di media consi¬ 
stenza; combustibile ed elastico per la fascia e- 
sterna, forte e possibilmente di tessuto grossola¬ 
no per il ripieno interno. Quest’ultimo subisce In 
fermentazione, un procedimento essenziale (e 
delicatissimo) per il sapore del Toscano. 

La vera cosa straordinaria è la fabbricazione 
dell’Antico che viene fatta a mano nello stabili¬ 
mento di Lucca. Una settantina di sigariste ne 
producono giornalmente sui 700 pezzi a testa. 
Come? Gli strumenti sono: una macchina spun- 
tasigari azionata a pedale, un cassetto per la rac¬ 
colta delle spuntature, sacche per contenere il 
ripieno e le fasce esterne, una tavoletta di legno 
duro (cm. 27 per 34) che serve come piano di 
lavoro, un coltello, un recipiente per la colla (fat¬ 
ta con amido di mais). ' 

E poi è semplice, almeno in teoria: lo sigarista 
spalma di colla la tavoletta, vi distende con le 
mani un lembo di foglia (la fascia), la taglia nella 
forma stabilita, mette il tabacco del ripieno (di 
più al centro, in meno ai lati), arrotola il sigaro, lo 
pone nell’apparecchio spuntasigari e con un col¬ 
po di piedi ne recide la punta. E fatto. 

Ora il sigaro subirà una lunga maturazione di 
circa un anno, prima di essere confezionato. Co¬ 
me il vino, più è vecchio più è buono. Non resta 
che comprarlo e fumarlo. 

Arturo Zampagliene 
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Quattro famosi fumatori di sigari Toscani: 

Giorgio La Malfa, Pierre Camiti, Riccardo Lombardi e 
Emanuele Macalusc in un disegno di Roberto Caramelli 
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Con una diversa politica di 
prezzo il prodotto italiano è 
tornato su buoni livelli di 
vendita cosicché alia fine del 
1982 si è assistito ad un note¬ 
vole recupero della quota di 
mercato che ha superato il 
65%. Nello stesse tempo è 
stata recepita la richiesta 
sindacale di predisporre un 
piano programmatico plu¬ 
riennale. Questo rappresen¬ 
ta un punto di arrivo ma an¬ 
che di partenza che fa emer¬ 
gere come sia concretamente 
possibile effettuare una poli¬ 
tica di programmazione. 



La raccolta dalla foglia dal tabacco 
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l'Unità - SPORT 




Sui 200 metri incerta prestazione del nostro «sprinter», mentre la sorpresa è Carlo Simionato 


Memiea, che fatica entrare in finale 



# MENNEA, una prova poco convincente 


L’atleta è parso «imballato» e nervoso al contrario dell’altro velocista 
Anche la 4x400 in finale - Buona prestazione di Luca Toso neIl’«aIto» vinto 
dal sovietico Avdeenko : il cinese Jianhua Zhu solo terzo - Oggi chiusura 


Dal nostro inviato 

HELSINKI — Pietro Mennea è in finale per pochi millimetri dopo 
una corsa dissennata. Si è gettato sul traguardo dei 200 metri col 
volto girato a sinistra perché dall’altra parte il sorprendente brasi¬ 
liano Joao Da Silva e il tedesco-est Frank Emmelmann erano già 
arrivati. Aveva paura che lo scozzese Cameron Sharp e l’americano 
Elliott Quow lo buttassero fuori dalla finale. E c’è mancato poco. 
La notte scorsa il campione olimpico si è svegliato col mal di 
schiena, proprio come gli era accaduto qui a Helsinki sci anni fa in 
Coppa Europa e sempre per colpa del freddo. Ma il mal di schiena 
non giustifica una corsa cosi. In curva c’è entrato male e ha dovuto 
mulinare il braccio per non uscirne. Nel rettifilo pareva staccato e 
ce l’ha fatta proprio con un disperato sforzo di volontà in 20’’68, un 
centesimo meglio di Quow e Sharp, 5 centesimi peggio di Emmel¬ 
mann e 12 peggio di Da Silva. Alle spalle degli atleti della prima 
semifinale soffiava un vento robusto pari a 3,4 metri al secondo. La 
temperatura era di 15 gradi, l’umidità del 59 per cento, quindi 
inferiore a ieri. 

Bellissima invece la prova, nell’altra semifinale (con 1,3 di vento 
a favore), di Carlo Simionato, il ragazzino che continua a crescere 
nel fuoco di questa dura e meravigliosa esperienza. Qui s’è visto 
Calvin Smith ed è parso di vedere il vincitore della finale tanto ha 
corso con scioltezza. Dicono che Calvin Smith ha fatto troppe gare 
in questa stagione e che sia arrivato ad Helsinki logoro nel fisico e 
nello spirito. C’è da chiedersi cosa gli riuscirebbe se fosse integro. 
Smith ha vinto in 20"29 (tempo che è pari al limite stagionale di 
Mennea) davanti a Carlo Simionato (20”60), al nigeriano vincitore 
delle Universiadi Innocent Egbunike (20”63) e ad Allan Wells 
(20”63). C’è da dire che lo scozzese ha corso metà rettifilo guardan¬ 
dosi attorno e frenando vistosamente negli ultimi metri. 

Mennea alla vigilia aveva detto: «Non so come reagirò alla prima 
sconfitta stagionale». La sconfitta è arrivata, speriamo che reagisca 
bene. Va detto che al Villaggio nel clan italiano c’è un po’ di 
tempesta (chiamiamola — per darle la giusta dimensione — tem¬ 
pesta in un bicchier d’acqua) dopo il litigio tra Pierfrancesco Pavo¬ 
ni e un giornalista con minacce di silenzio stampa e cose del genere. 
Il calcio fa scuola. 

Nei duecento femminili Marisa Masullo non ce l’ha fatta a en¬ 
trare in finale né poteva nemmeno sperarlo visti i tempi delle 


concorrenti che doveva affrontare. Su tutte sono emerse la gran¬ 
dissima Marita Koch, la giamaicana Marlene Ottey, l’nmericana 
Florence Griffith e la britannica Kathy Smallwood-Cook. 

Eliminati anche Stefano Mei e Claudio Patrignani nelle due 
semifinali dei 1500 metri, li primo è capitato in quella più facile (si 
fa per dire), il vincitore delle Universiadi è rimasto stritolato in 
una semifinale di ferro. Le due prove erano cosi squilibrate da 
sollevare le ire di molti dirigenti e infatti le federazioni italiana, 
britannica e jugoslava hanno protestato. La candida risposta degli 
organizzatori è stata che era colpa dei computer : ci aveva pensato 
lui. Si vede che l’elaboratore non conosce bene gli atleti e, quel che 
è peggio, nemmeno le loro prestazioni stagionali e assolute. Come 
si fa a mettere nella stessa semifinale Mike Boit, Sid Maree, Dra- 
gan Zdravkovic, John Walker, Ray Flynn, Steve Cram, Steve O- 
vett, José Abascal, Pierre Delèze e Tom Byers? Nella prima semifi¬ 
nale passeggiata in rettifilo del marocchino Said Aouita e dell’ame¬ 
ricano Steve Scott, nella seconda eccellente prestazione in coppia 
dei britannici Steve Gram e Steve Ovett. 

La nostra staffetta 4x400 si è guadagnata l’ingresso in finale 
classificandosi quarta nella prima delle due semifinali. Malivemi, 
Sabin, Zuliani e Ribaud hanno corso con il tempo di 3’05”70 mi¬ 
gliorandosi di 2” rispetto al tempo della mattinata. Lo stadio di 
Helsinki è letteralmente esploso per l’ultimo lancio di Tiina Lillak 
che ha spedito il giavellotto appena oltre i 70 metri (70,82) riuscen¬ 
do ad aggiudicarsi la medaglia d’oro davanti all’inglese Whitbread 
e alla greca Verouli. Oggi ci sarà la finale del lungo femminile che 
vede Carol Lewis, sorella del più noto Cari, capeggiare i salti di 
qualificazione. Sorpresa invece per il salto in alto: il cinese Jianhua 
Zhu, primatista del mondo, s’è dovuto accontentare del bronzo 
saltando »solo» 2,29: l’ha spuntata il sovietico Gennady Avdeenko, 
oro, con 2,32, davanti all’americano 'Fyke Peacok che ha saltato la 
stessa misura ma con più errori. Eccellente Luca Toso, decimo tra 
i giganti della specialità con 2,26. 

Daly Thompson ha sconfitto il pronostico che lo voleva battuto 
dal tedesco federale Jurgen Hingsen nel decathlon con una serie di 
prove straordinarie. Cosi come straordinaria è stata Bettine Jahn, 
l’atleta della RDT, che ha conquistato l’oro nei 100 ostacoli. 

Remo Musumeci 


Il feretro sosterà a Covereiano 

Cordoglio per la morte 
di Artemio Franchi 
oggi a Siena si 
svolgeranno i funerali 



• ARTEMIO FRANCHI 


SIENA — La bara con le spo¬ 
glie di Artemio Franchi, presi¬ 
dente del calcio europeo e vice 
presidente di quello mondiale 
morto nel tragico incidente 
stradale venerdì a pochi chilo¬ 
metri da Siena, è Btata vegliata 
per tutta la notte nella piccola 
chiesa della contrada della 
«Torre» della quale era «capita¬ 
no». 

Valletti della contrada della 
«Torre» nei caratteristici costu¬ 
mi striati di rosso, hanno ve- 

S ” ‘ > e vegliano la bara coperta 
bandiera della contrada, 
rossa, con l’elefante come stem¬ 
ma. Contradaioli di tutte le al¬ 
tre sedici contrade del palio, 
cittadini, numerose personalità 
giunte da varie parti d’Italia, 
hanno reso omaggio alla salma. 

Oggi a Siena si svolgeranno i 
funerali. Poi la salma sarà por¬ 
tata a spalla fino a Porta Ca- 
mollia e quindi trasferita a Fi¬ 
renze. 

La famiglia dello scomparso 
ha acconsentito che la salma 
sosti domani alle ore 12 al Cen¬ 


tro tecnico di Covereiano, dove, 
prima dell’inumazione nel ci¬ 
mitero di Soriano, riceverà l’e¬ 
stremo saluto del mondo dello 
sport. 

Testimonianze di cordoglio 
sono giunte alla vedova signora 
Alda da ogni parte del mondo. 
Anche il Presidente della Re¬ 
pubblica ha inviato un tele¬ 
gramma: «La notizia della tra¬ 
gica improvvisa scomparsa del¬ 
l'amico Artemio Franchi mi ha 
profondamente addolorato. E 
un lutto gravissimo per lo sport 
italiano che con lui perde uno 
dei suoi esponenti più presti¬ 
giosi e rappresentativi, un diri¬ 
gente conosciuto e altamente 
stimato anche all’estero. Mi u- 
nisco al dolore suo e dei suoi 
cari con sentimenti di commos¬ 
so partecipe cordoglio». Tele¬ 
grammi e messaggi sono stati 
inviati anche dal presidente del 
Senato Cossiga e dal presidente 
del Consiglio Craxi. 

Oggi su tutti i campi di calcio 
del territorio nazionale i gioca¬ 
tori osserveranno un minuto di 
silenzio in memoria del dirigen¬ 
te scomparso. 


Ma perché tanti 
atleti infortunati? 

Molti hanno 
pagato lo «stress» 

«L’età e il logoramento — afferma il dottor 
Cojana — si scontrano con le ambizioni» 


Le gare conclusive 


Ore 12,30: asta; 13: partenza maratona, lungo F; 
13,20:200 metri F; 13,45:200 metri M; 

14.15: 1500 metri F; 14,40:1500 metri M; 

Ì4,50: disco RI; 15,10: arrivo maratona; 

15,40:5000 metri RI; 16,10:4x400 F; 4x400 RI; 
17,10: cerimonia di chiusura. 


Gli azzurri in gara 


200 metri: RIENNEA e S1R1IONATO 

5000 metri: ANTIBO 

1500 metri donne: DORIO 

Riara tona: RIARCHEI, POLI, R1ESS1NA 

4x400: RIALINVERNI, SABIA, ZULIANI, RIBAUD 


Dal nostro inviato 
HELSINKI — Questi cam¬ 
pionati del mondo li ricorde¬ 
remo non solo per le imprese 
di Cari Lewis, Jarmila Kra- 
tochvfiova, Alberto Cova. 
Helena Fibengerova. Li ri¬ 
corderemo pure per l’elevato 
numero di infortuni. Lo 
spettatore che ha seguito per 
TV il grande evento ricorde¬ 
rà certamente con quale fre¬ 
quenza la barella sia entrata 
In campo. 

Ecco comunque l’elenco 
degli infortunati più noti: 
Sara Simeonl, Alberto Juan- 
torena, Evelyn Ashford, 
Hassan E1 Kashlef, Krysztof 
Wesoiowski, Katsuhlco Na- 
kaya, Sofia Sakorafa. Sara 
Simeonl è stata trafitta da 
una contrattura. Dopo aver 
superato agevolmente 1,87 
con la rincorsa corta ha pen¬ 
sato di non aver problemi 
con quella lunga e questa 
rincorsa, come ricorderete, 
le è stata fatale. Alberto 
Juantorena è stato operato 
ai legamenti della caviglia 
destra dopo essere ruzzolato 
sul prato nella concitata 
conclusione delia prima se¬ 
mifinale degli 800. Evelyn A* 
shford si è accasciata dopo 


.50 metri nella finale del 100. 
li sudanese Hassan E1 Ka- 
shief (ha un primato in altu¬ 
ra di 44"76 ed è il miglior 
quattrocentista mai espresso 
dall’Africa) è stato fermato 
da uno strappo alla coscia 
dopo 150 metri nella quarta 
batteria del secondo turno. 
Krzysztof Wesoiowski è uno 
dei migliori siepisti del mon¬ 
do. Si e accasciato colpito da 
un dolore alla coscia durante 
il riscaldamento e non ha po¬ 
tuto prender parte alle semi¬ 
finali. Il brasiliano di origine 
giapponese Katsuhico Na- 
kaya, quinto alle Universiadi 
di Edmonton e recente vinci¬ 
tore (a Formla) di Pierfran¬ 
cesco Pavoni ha dovuto ri¬ 
nunciare ai 100 metri per un 
serio infortunio muscolare. 
Sofia Sakorafa è forse il caso 
più triste. La bella giavellot¬ 
tista greca (fu terza l’anno 
scorso ad Atene e sul finire 
della stagione primatista dei 
mondo) ha la spalla destra 
deformata dagli enormi ca¬ 
richi di lavoro. Le vertebre 
cervicali non resistono all’e¬ 
norme aumento delle fasce 
muscolari e così ogni lancio 
per la sfortunata ragazza di¬ 
venta l’inferno. Ha dovuto 


rinunciare alle qualifi¬ 
cazioni. 

Abbiamo chiesto al dottor 
Leonardo Cojana, che già ci 
aveva aiutati sul temi e sui 
problemi del doping, di spie¬ 
garci il perché di tanti inci¬ 
denti. 

«I casi che interessano Sa¬ 
ra Simeonì ed Evelyn A- 
shford posso spiegarli così. 
Le due atlete non hanno vo¬ 
luto rinunciare al grande ap¬ 
puntamento nonostante la 


consapevolezza di essere in 
cattive condizioni e hanno fi¬ 
nito per pagare Io stress psi¬ 
cofisico. Alberto Juantorena 
e Hassan E1 Kashlef, invece, 
sapevano di giocarsi molto a 
Helsinki, che forse era l’ulti¬ 
ma spiaggia di carriere lun¬ 
ghe e intense. Hanno lavora¬ 
to duramente, forse troppo, 
predisponendo il fisico, già 
logoro, all’infortunio. Ecco, 
hanno tirato tropo la corda». 

«Se tutto ciò è inquietante? 


Direi di si. Il problema è che, 
davanti alla serie di guai 
muscolari, l’atleta dovrebbe 
riuscire a valutare serena¬ 
mente le opportunità di con¬ 
tinuare o di smettere. Spesso 
l’età e il logoramento si scon¬ 
trano con le ambizioni. Man 
mano che si va avanti gli in¬ 
cidenti — anche minimi, co¬ 
me quello di Sara qui a Hel¬ 
sinki — si ripetono. Si tenta 
il tutto per tutto, come ha 


fatto Evelyn Ashford, e acca¬ 
de quel che accade». 

A chi spetta il compito di 
convincere gli atleti a rinun¬ 
ciare ad appuntamenti an¬ 
che importanti quando esi¬ 
stono ragionevoli possibilità 
che il loro fisico non sia in 
grado di farcela? Devono va¬ 
lere le regole del libero arbi¬ 
trio oppure è necessario usa¬ 
re i metodi della costrizione? 

r. m. 


Sempre più chiaro che Francesco ha diritto ad un ruolo nella nazionale che disputerà i mondiali 


A Vignola 


Nostro servizio 

VIGNOLA — Moser è in testa 
a 200 metri dalla linea d’arrivo, 
il belga De Wolf si fa sotto mi¬ 
naccioso e Francesco è così po¬ 
tente da produrre una seconda 
volata, così forte da imporsi do¬ 
po una corsa meravigliosa, du¬ 
rante la quale gli squilli di 
tromba del trentino sono stati 
parecchi, in pianura, in monta¬ 
gna, in discesa, dall’inizio alla 
fine della competizione. Vigno¬ 
la ci dà un Moser splendido, si¬ 
curo, pimpante e questa è una 
bella notizia anche per Alfredo 
Maiiini, bella perché siamo a 
tre settimane dal campionato 
mondiale e il peso di un Moser 
in piena efficienza avrà i suoi 
effetti in casa italiana. Effetti 
benevoli per la nostra causa, 
per Io stesso Saronni che non 


deve sentirsi responsabilizzato 
al mille per mille, che deve con¬ 
tare su compagni ben prepara¬ 
ti, un Saronni che ha tribolato 
in salita, che non ha tirato i re¬ 
mi in barca nella volata conclu¬ 
siva, ma che può ritenersi sod¬ 
disfatto della cavalcata di ieri. 
«Il ginocchio è in via di guari¬ 
gione, ho cinque corse a dispo¬ 
sizione per carburare il motore, 
sono ottimista», ha commenta¬ 
to Beppe. 

La giornata di Vignola aveva 
il sapore della battaglia già in 
fase di partenza. Subito dopo il 
cenno del mossiere s’è risto un 
gruppo [andatissimo. S’è visto 
un Moser sbucare dalla fila e 
attraversare Modena con uno 
spazio di 46". e figuratevi la 
gente, i balzi dei tifosi ai bordi 
delle strade. Era una azione 
senza pretese, naturalmente, 
un modo per buttare acqua sul 
fuoco degli altri, ma faceva u- 
gualmente impressione notare 


volata vìncente di Moser 


Francesco in movimento di pri¬ 
mo mattino. 

Si capisce che è un Moser al¬ 
legro, ben caricato, pronto a 
vincere e intanto il pubblico 
aumenta, intanto il girotondo 
di Castelvetro è un budello di 
folla. Si fanno citare Stefani e 
Giuliani, Lang e Aiardi, Patel- 
laro e Baronchelli, ancora Aiar¬ 
di, ma stavolta per un rovinoso 
capitombolo, per il tremendo 


impatto contro uno spartitraf¬ 
fico, un incidente impressio¬ 
nante, il volto pieno di sangue, 
il ricovero in ospedale e una 
diagnosi che parla di trauma 
cranico facciale. 

È mezzogiorno, il sole scotta 
e si va in salita con le tirate di 
Lejarreta, Vendi e Paganessi ai 
quali rispondono Visentini, 
Verza, Moser, Beccia, Amadori 
e Loro, nove uomini accreditati 


di 22” sulla cima di Montese, 
una fughetta che si esaurisce 
nella successiva discesa. Poi i 
tornanti di Samone un’altra 
vetta e Beccia in avanscoperta, 
Beccia che sul culmine anticipa 
di 16" Moser, Amadori, Paga- 
nessi, Bombini, Vandi, Baron- 
chelli, Visentini, Loro, Lejarre¬ 
ta, Verza e Cassani. di 58” Con¬ 
tini e Prim, di l’20” Saronni e il 
resto del plotone. 

È un episodio importante, 
però la picchiata su Vignola mi¬ 
schia nuovamente le carte. Tiri¬ 
ti insieme a 20 chilometri dalla 
fettuccia, in un finale sul cir¬ 
cuito del Gessiere dora tenta 
invano di tagliare ia corda una 
pattuglia comprendente Ma- 
sciarelli, Santimaria, Loro e 
Torelli, dove Bombini cerca il 
colpo gobbo al segnale degli ul¬ 
timi mille metri: niente da fare, 
stop, disco rosso anche per 
Bombini. c tirando le somme è 
il signor Moser che va sul podio 


del trionfo, che fa giustizia dei 
tre secondi posti consecutivi 
ottenuti in quel di Vignola dal- 
l'80 all’82, giustizia con una 
progressione entusiasmante, e 
dice bene Martini quando in 
una chiacchierata con i giorna¬ 
listi ritiene Francesco al massi¬ 
mo del rendimento. 

Gino Safa 

Ordine d’arrivo 

1) Francesco Moser (Gis-Cam- 
pagnolo) Km. 205 in 5Iil3’ alla 
media di Km. 39,300; 2) Fons 
De Wolf (Bianchi-Piaggio); 3) 
Bruno Leali (Inoxpran-Lu- 
menflon); 4) Davide Cassani 
( T ermolan'GaIii'Ciocc);5) Ro¬ 
berto Ceruti (Del Tongo-Cot- 
nago); G) Alfredo Chinetti (1* 
noxpran-Lumenfion); 7) Ga¬ 
briele Landoni (Viri-Benotto); 
8) Mario Beccia (Bottecchia- 
RTalyor) tutti col tempo del 
rimatore. 


Così lo sport oggi in TV 


•RETE 1:13-17,30 da Helsinki, CAMPIONATI DEL RIONDO DI 
ATLETICA LEGGERA; 22,30 LA DOMENICA SPORTIVA. 
“RETE 2: 14,15-16,30 da Zeltweg, automobilismo GRAN PRE- 
R1IO D’AUSTRIA DI FORMULA I; 20 TG-2 DOMENICA 
SPRINT. 

“RETE 3:14,30-15,15 da San Riarino, motocross CAMPIONATO 
DEL MONDO 500 cc (1* manche); 16,30 CAMPIONATO DEL 
MONDO di motocross (2* manche); 21,50 SPORT TRE 
“TFLEMONTECARLO: 21,30 da Amsterdam, calcio ROMA- 
FEYENOORD. 

•CANALE 5: 10.45 basket CAMPIONATO NBA c FOOTBALL 
AMERICANO; 23 CALCIO, replica del -Mundialito club- 


Ad Amsterdam Roma-Feyenoord 
A Viareggio Fiorentina-Torino 



ROMA — Con una splendida 
tripletta nel primo tempo, mes¬ 
sa a segno da Cerezo, Ancelotti 
e Grariani (il risultato finale 
l’ha poi fissato sul 3 a 1 un gol 
di Molby) la Roma ha battuto 
l’Ajai ed ha conquistato il di¬ 
ritto a disputare stasera la fina¬ 
le del quadrangolare di Am¬ 
sterdam. Incontrerà il Feye- 
noord che ha eliminato il Man¬ 
chester United col punteggio di 
2 a 1. La partita sarà trasmessa 
in diretta da Telemontecarlo 
alle ore 21.30. La aquadra di 


Liedholm con i suoi brasiliani, 
Falcao e Cerezo, in campo è ap¬ 
parsa trasformata impressio¬ 
nando positivamente. Dopo 68’ 
di gioco Falcao ha dovuto ab¬ 
bandonare per un infortunio 
(stiramento muscolare) e forse 
oggi non potrà giocare la finale. 
Lo possibilità che i campioni 
d’Italia s’aggiudichino questo 

f irimo alloro intemazionale del- 
a stagione è tuttavia molto rea- 
òstica. Contro l’Ajax Liedholm 
ha schierato questa formazio¬ 
ne; Tancredi, Nela, Righetti, 
Oddi, Falcao (Strukely), Mal- 
dera. Chierico, Cerezo, Pruzzo, 
Ancelotti, Grariani (Baldieri). 
Aveva a disposizione Malvo¬ 
glio, Nappi, Di Bartolomei. Og¬ 


gi è probabile che torni ad uti¬ 
lizzare Di Bartolomei. 

Se quella della Roma è una 
delle partite più impegnative 
del cartellone della giornata, 
molte altre squadre della A 
scenderanno in campo. Ecco le 
partite e gli orari: Udinese-A- 
merica Rio (21). Osimana-Pe- 
scara (17.30), Fiorentina-Tori¬ 
no (21 a Viareggio), Pistoiese- 
Sampdoria (21), Ravenna-Mi- 
lan (21), Valtellina-Como 
(17.30 a Chiaranna), Cagliari- 
Avellino (18), Monza-Vasco de 
Gama (20.45), Martina Franca- 
Brindisi (16.30), Storo-Bene- 
vento (17). TVirris-Galatina 

(17.30) , Nocera Umbro-Lecce 

(17.30) . 


Ancora vento e mare grosso a Newport 
«Azzurra» e le altre barche a riposo 


Vela 




NEWPORT — Il maltempo 
l’ha fatta ancora una volta da 
padrone a Newport: le condi¬ 
zioni del mare e l'intensità del 
ranto hanno costretto infatti 
gli organizzatori a sospendere 
le regate di semifinale per il se¬ 
condo giorno consecutivo. 

Il vento soffiava ieri ad una 
velocità variante dai 25 ai 30 
nodi. Come è noto, «Azzurra» a- 
vrebbe dovuto incontrare il di- 
scusso e invincibile scafo «Au¬ 
stralia II» che, dopo la prima 
semifinale, conduce la classifi¬ 
ca provvisorie insieme agli in¬ 


glesi di .Victory 83». NeU'altra 
regata gli inglesi avrebbero do¬ 
vuto regatare con «Canada 1«. 

Il rinvio della prova non ha 
certo giovato al nostro equipag¬ 
gio che, dopo la disavventura 
capitatogli contro gli inglesi (la 
rottura della piccola crocetta a 
losanga dell'albero), aveva ur¬ 
gente bisogno di riscattarsi per 
superare nervosismo e tensio¬ 
ne. Certo gli avversari austra¬ 
liani non è che agevolino, data 
la loro imbattibilità, un recupe¬ 
ro di fiducia. Comunque, la 
strada delle semifinali in que¬ 
sta interminabile «sfida» veli- 
stica è ancora lunga ed è pro¬ 
prio il caso di dire che non tutto 
c perduto per la nostra barca. 


Brevi 


• TENNIS — Il cecoslovacco 
Ivan Lendl e gli statunitensi 
Jimmy Connors e John McEn- 
roe si sono qualificati per le se¬ 
mifinali del torneo di tennis ePa- 
lyer’s» di Montreal. 

• PALLAVOLO — Splendido 
esordio della nazionale azzurra 
maschile di pallavolo al torneo 
internazionale di Frejus suda 
Costa Azzurra. Gfi italiani hanno 
superato la Corea del Sud per 
3-1. 


Tarn bay soffia a Arnoux 
il primo posto 
nella «pole position » 


Le due Ferrari in testa al «G.P. d’Austria» a Zelteweg (in TV rete 
2 alle 14,15) - Polemico Arnoux con il compagno di scuderìa 


Auto 



Nostro servizio 
ZELTWEG — Una Ferrari 
che ha continuato a domina¬ 
re, incontrastata e Inawicl- 
nabile, anche nelle seconde 
prove di qualificazione che 
hanno determinato la «gri¬ 
glia» di partenza del Gran 
Premio d’Austria che si cor¬ 
rerà oggi sul circuito di Zel¬ 
tweg (diretta TV2, dalle 
14.15). Prove che sono partite 
in ritardo, sotto un cielo gri¬ 
gio, perché, dopo l’esibizione 
nei cieli austriaci, un caccia 
britannico Harrier a decollo 
verticale era atterrato pro¬ 
prio in mezzo al circuito. 

Era tale la superiorità del¬ 
ie Ferrari, dicevamo, che la 
Renault ha addirittura ri¬ 
nunciato ad impiegare la 
macchina migliore di Prost 
preferendo conservarla col 
motore più potente per la 
corsa. Al vertice della «pole 
position» c’è stato un avvi¬ 
cendamento: venerdì Ar¬ 
noux, ieri Tambay. Il clima 
fra i due piloti non è più sere¬ 
no: Tambay, infatti, ha ap¬ 
profittato delia rottura del 
motore sulla macchina del 
compagno di squadra per 
soffiargli la «pole position». 
«Poco male — ha commenta¬ 
to polemicamente il piccolo 
francese di Maranello — per¬ 
ché questa non è una pista 
dove 1 sorpassi sono difficili e 
la corsa e molto più impor¬ 
tante delie prove di qualifi¬ 
cazione». 

Rispetto a venerdì, sono 
successi altri fatti importan¬ 
ti, degni di essere segnalati: 
Prost, sulla cui macchina era 
stato montato un nuovo di¬ 
spositivo di spurgo dell’ac- 
qua per evitare l’inconve¬ 
niente del surriscaldamento 
che aveva colpito la Renault 
numero 15 anche ad Ho- 
ckenheim, è stato scavalcato 
nella «griglia» dalla Lotus di 
Manseli e dalla Brabham di 
Nelson PiqueL Questo si¬ 
gnifica che ia vettura inglese 
disegnata da Gerard Duca- 
rouge (il tecnico licenziato in 
tronco dall’EuroAIfa) sta ri¬ 
tornando competitiva dopo 
la disfatta nel Gran Premio 
di Germania e il motore 
BMW della Brabham si pro¬ 
pone di salire ancora sul po¬ 
dio con il pilota brasiliano, 
meglio piazzato nella clas¬ 
sìfica mondiale. De Angelis, 
l’italiano della Lotus, nervo¬ 
so e demoralizzato per le crì¬ 
tiche delia stampa inglese, è 
stato penalizzato da un mo¬ 
tore Renault fiacco. 

Altre curiosità: Bruno 
Giacomelli, in ombra quest’ 
anno, è riuscito a qualificarsi 
nella quarta fila, davanti al 
proprio compagno di squa¬ 
dra, Derek Warwick, che 
montava sulla sua Toleman 
un motore sperimentale. In¬ 
tanto i dirigenti del team in* 


La griglia di partenza 


• Prima fila: PATRICK TAMBAY (Fra-Ferrari) 1.29.871; RENE ARNOUX (Fra- 
Ferrari) 1.29 935. 

• Seconda fila: NIGEL M ANSE IL (Gbr-Lotus Renault) 1.30.457; NELSON 
PIQUET (Bra-Brabhal BMW) 1.30.566. 

• Terza fila: ALAIN PROST (Fra-Renault Elf) 1.30.841; RICCARDO PATRESE 
(Ita-Brabham BMW) 1.31.440. 

• Quarta fila: BRUNO GIACOMELLI (Ita-Toleman) 1.31.693; EDDIE CHEEVER 
(USA-Renault Elf) 1.31.695. 

• Quinta fila: MAURO BALDI (Ita-Alfa Romeo) 1.31.769; OEREK WARWICK 
(Gbr-Tofeman) 1.31.962. 

• Sesta fila: ANDREA OE CESARIS (Ita-Alfa Romeo) 1.32.359; EUO DE 
ANGEUS ilta-Lotus Renault) 1.32.451. 

• Settima Ha: MANFRED WINKELHOCK (Rfa-Ats BMW) 1.33.211; NIKI 
LAUDA (Aut-Martboro McLaren) 1.34.518. 

• Ottava fila: KEKE ROS8ERG (Fin-Wffliams) 1.35.380; STEFAN JOHAN- 
SSON (Sve-Spirit Honda) 1.35.892. 

• Nona fila: JOHN WATSON (Iri-Marlboro McLaren) 1.36.059): MICHELE 
ALBORETO (Ita-TyrreD) 1.36.079. 

• Decima (da: THIERRY B0UT5EN (Bef-Arrowsl 1.36.3571: JEAN PIERRE 
JARIER (Fra-Ugier Grtanes) 1.36.435. 

• Und.ces.ma fila: ROBERTO GUERRERO (Col-Theodore) 1.36.532: MARC 
SURER (Svi-Arrows) 1.36.619- 

• Dodicesima Ha: DANNY SULUVAN (USA—Tyrrell) 1.36.772: JACQUES 
LAFFITE (Fra-WiHiams) 1.37.017. 

• Tredicesima fila: PIERCARLO GHINZANI (Ita-Osella) 1.37.117; CORRADO 
FABI (Ita-Osella) 1.37.217. 


glese, viste le rotture degli 
ultimi Gran Premi, hanno 
pensato bene di sostituire le 
turbine americane Garrett 
con quelle inglesi della Hol- 
seL Anche Mauro Baldi, che 
dall’inizio dell’anno soffre la 
presenza in squadra di un ti¬ 
po veloce come De Cesaris, 
ieri si è preso la rivincita: il 
pilota emiliano parte in 
quinta fila, mentre il romano 
si è dovuto accontentare del¬ 
la sesta. 


Nella sfida fra i motori a- 
>irati, un campionato a se 
ante vista la superiorità del 
turbo. Lauda ha avuto la 
meglio su Hosberg. Le 
McLaren erano state preven¬ 
tivamente pesate dalia stes¬ 
sa scuderia, prima delle pro¬ 
ve di qualificazione, che te¬ 
meva 1 severi controlli. Ulti¬ 
ma novità: per la prima volta 
si sono classificate due Osel- 
la. 

Walter Taittinger 



A Civitavecchia 
Italia-RFT 
di pallanuoto 
in vista 

degli «Europei» 


Nuoto 


ROMA — Cominciano ad arri¬ 
vare a Roma le squadre nazio¬ 
nali che prenderanno parte da 
sabato prossimo ai Xvl Cam¬ 
pionati europei di nuoto. Ieri a 
tarda sera sono giunti gli atleti 
della Repubblica federale tede¬ 
sca che hanno scelto mezzi non 
certo rapidi per raggiungere la 
capitale italiana; i pallanuotisti 
fi treno, i nuotatori fi pullman. 

Oggi a Civitavecchia si di¬ 
sputerà alle 18,30 un incontro 
amichevole tra le nazionali di 
pallanuoto della RFT e dell’I¬ 
talia. Veneri sera i pallanuotisti 
hanno ricevuto gli auguri per il 
torneo continentale dalla na¬ 
zionale di basket. Glieli ha fat¬ 
ti, anche per cento del Banco 
Roma, Enrico Gilardi, «fresco» 
campione europeo con la squa¬ 
dra di Gamba nel corso di un 
cordiale incontro con Lonzi, De 
Magistris e gli altri pallanuoti¬ 
sti. 


COMUNICATO 

la organizzazioni impegnate 
nella programmazione di spetta¬ 
coli cultura* che intendessero av¬ 
valersi dela parteopazxme cfc 

GIANNI MORANO! 

EDOARDO 

0E CRESCENZO 

BANCO 

SER6I0 ENDRIG0 

LUCA BARBAROSSA 

NACA 

SANDRO GIACOBBE 

GEPY & 6EPY 

ROSANNA RUFFINI 

GATTI DI 

VICOLO MIRACOLI 

AMII STEWART 

possono telefonare ai numeri tele¬ 
fonici di R orna: 

06/399.200 

06/399.235 
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La Thatcher di fatto 
trasforma le Falkland 
in un nuovo 

avamposto della NATO 

Disposta a investire altri 6 miliardi di sterline per rafforzare 
le strutture militari - «Un progetto folle» - Rifiuto a trattare 
con Buenos Aires - Il Sudafrica come «tappa» di collegamento 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Ad un anno di distanza dalla 
loro riconquista armata da parte della Gran 
Bretagna, le Falkland rimangono un nodo 
politico irrisolto e un potenziale focolaio di 
tensioni future. Buenos Aires ha in questi 
giorni espresso di nuovo attraverso VONV, Il 
desiderio di aprire una eventuale trattativa 
sulla •sovranità• di due Isole che, geografi¬ 
camente, appartengono alla terraferma ar¬ 
gentina. Ma II governo conservatore Inglese 
rifiuta nel modo più netto di prendere In con¬ 
siderazione tale possibilità. La giustifi¬ 
cazione della Thatcher è che 11 regime argen¬ 
tino non ha mal formalmente dichiarato la 
cessazione delle ostilità, dopo la caduta di 
Port Stanley, e la perdurante Interruzione 
del rapporti diplomatici tra I due Paesi Impe¬ 
direbbero qualunque sondaggio o contatto 
negoziale. 

La verità è che, dopo essersene nuovamen¬ 
te Impossessata con una guerra lampo in alto 
mare, Londra non ha oggi la minima Inten¬ 
zione di cedere, al tavolo della pace, un terri¬ 
torio che, a doppia ragione, considera di sua 
proprietà. La legittimità le deriverebbe dalla 
difesa del diritto di autodeterminazione del 
1500abitanti locali, sudditi inglesi, che come 
si ricorderà fu il motivo primo per l’interven¬ 
to nel sud Atlantico, della flotta agli ordini 
dell’ammiraglio XVoodward. Da allora, nien¬ 
te è sopravvenuto a modificare questa linea, 
ad articolare il muro a muro, il dialogo da 
sordi fra Londra e Buenos Aires. 

Così la Thatcher continua Imperterrita a 
perseguire la politica della •fortezza Fal¬ 
kland•, ossia la militarizzazione totale delle 
due Isole, li potenziamento delle loro difese e 
capacità di collegamento logistico. È ormai 
evidente che si tratta di progetto a lungo ter¬ 
mine. Iplani che In questo senso sta varando 
II ministero della difesa britannico prevedo¬ 
no un periodo di attuazione di almeno dieci 
anni. La vecchia pista dell’aeroporto, un 
tempo inadeguata per I mezzi militari, è già 
stata allungata e può ora accogliere non solo 
gli aviogetti da combattimento Harrier, ma i 
bombardieri Phantom e gli aviotrasporti 
Hercules. 

Tutto questo sembrerebbe più che suffi¬ 
ciente per le esigenze della guarnigione, per il 
pattugliamento della zona di Interdizione ae¬ 
rea di 150 miglia, e per la protezione della 
lunga linea di rifornimento che fa capo all’ì¬ 
sola di Ascensione. Ma Londra vuole amplia¬ 
re e rafforzare II dispositivo bellico, facilitar¬ 
ne 1 raccordi con II mondo esterno. E stata 
appena annunciata l’asta pubblica per la co¬ 
struzione di un aeroporto ex-novo in località 
Mount Pleasant, a 30 chilometri da Port 
Stanley, con una pista di 3 mila metri che 
permetta l’atterraggio e II decollo a pieno ca¬ 
rico di aviogetti di più grandi dimensioni. A 
questo si aggiunge la costruzione di una au¬ 


tostrada con 11 capoluogo, oltre all’amplia¬ 
mento delle attrezzature portuali. Il nuovo 
aeroporto dovrà essere pronto entro il 1985. 

L’intero progetto di sviluppo delle infra¬ 
strutture (al quale partecipano ditte ameri¬ 
cane e Inglesi) occuperà 1500 tecnici e operai 
per vari anni. La manutenzione della •fortez¬ 
za Falkland », così com’è, costa già cara all’e¬ 
rario inglese: mezzo miliardo di sterline all’ 
anno, ossia 1200 miliardi di lire. Ma la Tha¬ 
tcher, per agguerrire ancor più il suo bastio¬ 
ne In fondo all’Atlantico, è disposta a Investi¬ 
re altri 6 miliardi di sterline, vale a dire 15 
mila miliardi di lire per un periodo di 10 anni. 

Il capo del Partito socialdemocratico 
(SDP) David Owen Io ha definito ’un proget¬ 
to folle ». Il deputato laburista George Foul- 
kes ha giustamente rilevato che l’atteggia¬ 
mento intransigente della Thatcher può solo 
Incoraggiare le gerarchle militari di Buenos 
Aires a seguire una politica di riarmo accele¬ 
rato, anziché favorire la propensione espres¬ 
sa da alcuni esponenti politici del partiti de¬ 
mocratici argentini a cercare una soluzione 
pacifica, mettere formalmente termine al 
conflitto, avviare una trattativa ragionevole. 

A prima vista, l’irrigidimento del governo 
conservatore inglese non ha molto senso. Ma 
sarebbe errato attribuirlo solo alla nota tra¬ 
cotanza e testardaggine della •lady di ferro ». 
Al dì là del contenzioso anglo-argentino at¬ 
torno a due isole infertili e spopolate, battute 
dai venti glaciali e affollate solo di foche e di 
pinguini, vanno sempre più precisandosi 
considerazioni strategiche di più vasta porta¬ 
ta. Le Falkland stanno a presidio delle regio¬ 
ni antartiche con le loro ipotetiche ricchezze 
minerali. Sono anche una cerniera di colle¬ 
gamento fra l’oceano Atlantico e 11 Pacifico. 

La Gran Bretagna — come ha fatto osser¬ 
vare Il deputato laburista John Silkln — In¬ 
tende usare II Sudafrica (e non più solo la 
base militare sull’Isola di Ascensione) come 
• tappa » di collegamento col suo lontano a- 
vamposto. Il regime di Pretoria viene di fatto 
invitato a partecipare al buon funzionamen¬ 
to di un dispositivo strategico che va esten¬ 
dendosi. Con le Falkland, la Gran Bretagna, 
come paese membro della NATO, spinge di 
fatto la giurisdizione dell’alleanza nord a- 
tlantlca fino all’emisfero meridionale. 

Il disegno può collocarsi nella stessa ottica 
globale che, ad esemplo, al vertice del dieci, a 
Wllllamsburg il maggio scorso, ha portato il 
Giappone a firmare una dichiarazione di 
mutua difesa coi paesi occidentali. La Tha¬ 
tcher segue in questo la falsariga di un Rea- 
gan che va mobilitando le sue squadre di 
•pronto inferrento» in risposta a focolai di 
tensione o guerre locali dall’America Centra¬ 
le al Ciad, dal medio Oriente alla Somalia e al 
Golfo Persico. 

Antonio Gronda 


Cile: saliti a 27 i morti 


straordinaria. La Chiesa non 
ha dubbi, scende In campo, e 
parole durissime di condan¬ 
na e disprezzo sono come 
macigni sulla credibilità del 
nuovo governo di Pinochet. 
«Agli uomini che hanno re¬ 
sponsabilità pubbliche e a 
tutti 1 cittadini che sappiamo 
agiscono con sentimento di 
amore e patriottico, In que¬ 
sta ora cruciale per la nostra 
patria sentiamo 11 dovere di 
rivolgerci, di lanciare un 
nuovo drammatico appello 
alla generosità e al corag¬ 
gio». Così inizia 11 documen¬ 
to, e prosegue: «E ora che fi¬ 
niscano le minacce, le provo¬ 
cazioni, la violenza, le re¬ 
pressioni spaventose. Che 
nasca, alfine, un desiderio di 
avere davvero un consenso 
nazionale, che si scelgano 1 
mezzi che producono fiducia 
e che permettono di dialoga¬ 
re». E, dopo aver preso In esa¬ 
me dichiarazioni e pretese a- 
perture del nuovo governo, 1 
vescovi concludono: «Solo u- 
n’apertura vera, che sla di 
passaggio verso la democra¬ 
zia autentica, potrà aprire 
uno spiraglio ed evitare una 
tragedia di vaste proporzio- 


stlone usando accenti meno 
netti e definitivi di quelli a- 
doperatl alla Camera da De 
Mita e Rognoni — 11 presi¬ 
dente del Consiglio ha detto 
di aver apprezzato il modo 
come il senatore democri¬ 
stiano aveva affrontato 
«questioni non Inerenti 
all'attività del governo, ma 
che riguardano 1 rapporti tra 
1 partiti». Un modo per dire: 
la questione giunte non può 
essere una mina vagante sul¬ 
la rotta del governo, e la trat¬ 
tativa sulle amministrazioni 
locali va condotta su un ta¬ 
volo separato. 


rafforzare il prestigio delle isti¬ 
tuzioni. Senza con questo voler 
emettere sentenze contro nes¬ 
suno. Dico questo con preoccu¬ 
pazione, anche in riferimento a 
certe voci che circolano circa il 
controllo politico sui servizi di 
sicurezza, sull'affare ENI-Pe- 
tromin, su altri fatti di questi 
giorni. 

Chiaromonte a questo punto 
ha ricordato tutti i gravi pro¬ 
blemi che sono dinanzi al go¬ 
verno: economia, disoccupazio¬ 
ne, inflazione e scalata del do!- 


ne de Genève», con buona 
pace delle autorità elvetiche. 
Altri quotidiani, come ad e- 
semplo «La Sulsse», hanno fi¬ 
nalmente Iniziato a porre 
qualche Interrogativo, avan¬ 
zando per altro dubbi sulla 
solidità della tesi costruita in 
base alle confessioni di Cere¬ 
sa. Una versione che ha trop¬ 
pi punti deboli: non si sa chi 
avrebbe fatto II buco nella 
rete esterna al muro di cinta 
del carcere; è improbabile 
che lo stesso Gelll, cesoie alla 
mano, abbia tagliato la pri¬ 
ma rete collaborando di per¬ 
sona alla messinscena che 
doveva depistare le Indagini; 
lo stesso Ceresa sembra aver 
fatto un po’ troppo: nascosto 
Geli!, controllato le celle, ri¬ 
sposto ai superiori che gli 
chiedevano il rapporto sulle 
ispezioni notturne, portato 
Gelll fuori. Tutto questo da 
solo. No, non è credibile, 
nemmeno per gli spiriti più 
ligi alla parola delle autorità 
ginevrine. E come spiegare, 
del resto, questo Improvviso 
black-out sceso Immediata¬ 
mente sull’intera vicenda? 
Solo con un eccessivo imba¬ 
razzo? No, decisamente non 
convince neanche questo. 

Sotto, in profondità, deve 
esserci ben altro. Un «altro» 
ancora indefinito, di fronte 
al quale 1 pochi elementi di 
cronaca della giornata sono 
destinati ad impallidire, per 
svanire senza alcun clamore. 


ria, abbia un rivale permanente 
nel centro culturale Georges 
Pompidou, più noto come 
Beaubourg, che con le sue mo¬ 
stre, la sua biblioteca, le sue 
manifestazioni cinematografi¬ 
che e musicali e quella sua ar¬ 
chitettura di meccano gigante 
risulta essere da due anni il 
•monumento* più frequentato 
di Francia. 

Ma se c’è chi viene a Parigi 
per i monumenti e la storia che 
essi illustrano, pietrificata ò 
marmorizzata, per le prospetti¬ 
ve disegnate con gusto teatrale 
o per i musei, c’è chi ha pro¬ 
grammi più ridotti anche se più 
dispendiosi, e limita le sue e- 
scursioni ai luoghi comuni di 
una letteratura d’appendice 
che fece di Parigi, nelle *années 
follest la capitale di tutto ciò 
che altrove era proibito. E an¬ 
che di notte le strade dei locali 
notturni piu •spinti^ (che la 
permissività della nostra epoca 
vi offre in qualsiasi grande città 
europea) sono solcate da gigan¬ 
teschi pullman a due piani, lu¬ 
minosi battelli a itinerario fisso 
per spettacoli a prezzo ugual¬ 
mente fiss.ì a riprova della in¬ 
sopprimibile vitalità dei miti e 
del fatto che le vie del turismo 
sono infinite, come quelle del 
Signore: anzi, di più. se è vero 
che l’altra sera la radio e la tele¬ 
visione francese annunciavano 


11 clima non accenna a tran¬ 
quillizzarsi, 1 dlciottomlla 
soldati dell’esercito, nel riti¬ 
rarsi, hanno lasciato 11 posto 
a decine e decine di pattuglie 
di poliziotti e di carablneros. 
L'aspetto di Santiago — ma è 
cosi a Valparalso, a Conce- 
ptlon, a San Fernando — 
non è diverso da giovedì. 


ni. Non c’è tempo da perdere, 
ogni giorno che passa au¬ 
menta 11 pericolo per II Pae¬ 
se». 

Nelle parole della Chiesa 

— sempre in questi anni 
schierata a fianco del popolo 

— c'è tutta l'ansia, la preoc¬ 
cupazione che destano le 
condizioni tesissime del Cile. 




chla di slmili crimini contro il suo popolo si pone fuori del 
consorzio civile». 

Il presidente del Senato Cosslga, nel corso della seduta di 
Ieri mattina a Palazzo Madama, ha preso la parola afferman¬ 
do: «Abbiamo appreso Ieri sera con raccapriccio — leggendo¬ 
ne questa mattina 1 dettagli sui giornali — la tremenda noti¬ 
zia delle stragi efferate compiute su folle Inermi, persino su 
bambini, dal regime cileno. Le informazioni che giungono da 
Santiago, da Valparalso e da altre città dicono che la voce 
della protesta popolare non ha tremato e non si è spenta, 
dicono che si è anzi levata più alta e vibrante a rivendicare la 
libertà, il cui ritorno può essere ritardato, può essere fatto 
pagare, purtroppo, a carissimo prezzo dall’ottusa ferocia di 
un governo, ma che certamente sarà riconquistata, se anche 
noi sapremo compiere 11 nostro dovere di essere a fianco del 
popolo cileno nella sua giusta lotta». Cosslga ha quindi ag¬ 
giunto: «Sono convinto che 11 Senato della Repubblica Italia¬ 
na possa riconoscersi nelle nobilissime parole del messaggio 
Inviato dal Presidente Pertinl al Segretario generale delle 
Nazioni Unite» e ne ha dato lettura. 


Senza novità 
fiducia al Senato 


Dopo il ringraziamento a 
Bisaglia, Craxi ha ringrazia¬ 
to uno ad uno gli altri rap¬ 
presentanti del pentapartito 
(anche Malagodl, «che pure 
ha messo in rilievo le diffe¬ 
renze tra il suo partito e il 
socialismo italiano») e in 
particolare quelli del PRI, 
«partito che ha voluto impe¬ 


gnarsi al massimo livello in 
questo governo, con la parte¬ 
cipazione diretta del suo se¬ 
gretario e del suo presiden¬ 
te». 

Neanche una parola, o 
quasi, Craxi ha voluto invece 
dedicare alla questione cru¬ 
ciale della lotta ai poteri oc¬ 
culti. Una omissione singo- 


La dichiarazione 
di Chiaromonte 


laro, grandi questioni di politi¬ 
ca estera. L’inadeguatezza del 
programma del governo e della 
formula politica che lo sostiene 
— ha detto — ci rende convinti 
(senza voler fare nessun cata¬ 
strofismo) che il nostro paese 
corra rischi seri di decadenza e 


di emarginazione. 

Stia tranquillo Bisaglia — ha 
esclamato, venendo a illustrare 
i termini dell’opposizione co¬ 
munista — non faremo quello 
che lui desidera, e cioè un’op¬ 
posizione massimalista. Con¬ 
durremo la nostra opposizione 


Gelli, per noi 
il caso è chiuso 


Ieri si è diffusa la notizia che 
Gelll, subito dopo aver var¬ 
cato la frontiera a bordo del 
furgoncino di Ceresa, sla sta¬ 
to preso In consegna, o aiuta¬ 
to, da due francesi senza vol¬ 
to. Ancora, si è saputo un al¬ 
tro particolare: Ceresa ha 


una casetta ad Annemasse, a 
5 minuti di strada dalla do¬ 
gana di Mon-Idee. Lì avreb¬ 
be passato la notte di merco¬ 
ledì, per ripresentarsl a 
Champ Dollon l'indomani 
alla ripresa del turno di ser¬ 
vizio. Il particolare della ca- 


«Washington Post»: «Scandalo 
mondiale quello di Lido Gelli» 


WASHINGTON — Il «giallo» di Lido Gelli viene commentato oggi 
dalla «Washington post» in un editoriale di tono tra lo sbalordito e 
l'ironico, per concludere comunque con positivi commenti sulla 
determinazione della magistratura e delle forze dell’ordine italiane 
nel perseguire una vicenda come la P2 dalle implicazioni tentaco¬ 
lari. 

«Non perdetevi l’ultima nello scandalo Gelli. Alcuni scandali 
sono più interessanti di altri, e questo è di classe mondiale», esordi- 
sce il giornale di Washington erte rievoca la ridda di notizie sulla 

__j- /v «»• _ «__r_J-l_*__.i:-» 


Calvi e conclude: «Lo sviluppo di questo caso è uno tra vari segni di 
una crescente competenza e indipendenza dell’amministrazione 
della giustizia in Italia. Per molti decenni dopo la caduta di Musso¬ 
lini gli italiani, comprensibilmene, hanno preferito tenere la loro 
polizia divisa, con poteri ridotti e col guinzaglio corto. Ma negli 
anni Settanta il terrorismo e il crimine organizzato li hanno per¬ 
suasi che questa tradizione di debolezza nell’applicazione della 
legge stava diventando pericolosa. La qualità delTopera della poli¬ 
zia na cominciato a cambiare. Quando pubblici ministeri e inqui¬ 
renti continuano a perseguire caparbiamente un caso che arriva 
così vicino a molti interessi costituiti come questo, è un ottimo 
segno». 


Ferragosto 
a Parigi 


quasi con disperazione che a 
Lourdes, a poche ore dall’arrivo 
del Papa, più di mille camere 
d’albergo erano ancora libere 
mentre sui vicini, laici e ripo¬ 
santi Pirenei i turisti agostani 
non trovavano un buco per dor¬ 
mire. 

Anche a Parigi, di questi 
giorni, trovare una stanza d’al¬ 
bergo che non sia di lusso è un ’ 
impresa confrontabile alla sca¬ 
lata di una parete di sesto gra¬ 
do. Altrettanto difficile è trova¬ 
re un parigino. Un settimanale 
amante di statistiche afferma¬ 
vapoco tempo fa che tra il 10 e 
il 20 agosto giapponesi, italiani, 
inglesi e tedeschi, per non par¬ 
lare di tutte le altre nazionalità, 
costituiscono una •maggioran¬ 
za• che fortunatamente non 
può prendere il potere sia per¬ 
ché non se lo propone, sia per¬ 
ché Babele, in confronta era un 
paradiso di comunicabilità e di 
cooperazione. 

Quello che i turisti non si 
chiedono mai, e fanno bene a 
non chiederselo, è l'opinione 
che di essi hanno i parigini, 


quelli naturalmente che per ra¬ 
gioni diverse non possono la¬ 
sciare la capitale nel mese di 
agosto. Più di un secolo fa, nei 
suoi •Reisebilder* Heine decan¬ 
tava la gentilezza dei parigini: il 
poeta veniva a Parigi e sì faceva 
letteralmente pestare i piedi 
dai passanti per •sentire la dol¬ 
ce musica dei pardons •. Da al¬ 
lora i tempi sono cambiati. Al 
turismo d élite, che è durato fi¬ 
no alla vigilia della seconda 
guerra mondiale e che ancora 
negli anni ruggenti faceva scri¬ 
vere pagine scelte a Hemin¬ 
gway e Gertrude Stein, a Fi- 
tzgerald e llia Ehrenburg (ma 
Parigi allora era veramente la 
capitale culturale del mondo), è 
succeduto ouel turismo di mas¬ 
sa che tutt a! più fa scrivere ai 
suoi partecipanti tonnellate di 
cartoline illustrate, sicché oggi i 
parigini ti camminano sui piedi 
senza aprir bocca e se la aprono 
è per aliti di fare attenzione a 
dove li metti. 

Sopraffatti da torme di ac¬ 
caldati, scamiciati, sbracati, i 
parigini detestano cordialmen- 


Continuano gl) attacchi e te 
incursioni a «La Legua», a 
«La Victoria», a «Lo Herml- 
da», 1 quartieri della periferia 
dove la gente resta chiusa In 
casa, un po’ per paura, un po’ 
per ostinata, rabbiosa prote¬ 
sta. 

Durissimo 11 comunicato 
che le forze d'opposizione 
hanno emesso venerdì a tar¬ 
da sera. «Forze della repres¬ 
sione — si dice — hanno spa¬ 
rato contro persone che si 
trovavano nelle loro case, In¬ 
tente a battere le casseruole, 
un atto assolutamente paci¬ 
fico e legittimo. La stessa 
Corte suprema di giustizia a- 
veva riconosciuto fi diritto al 
dissenso pacifico. Con la pro¬ 
testa di giovedì — prosegue 
Il comunicato — l’Immensa 
maggioranza dei cileni ha e- 
spresso 11 desiderio che si 
promuova un Immediato ri¬ 
torno alla normalità istitu¬ 
zionale. Minacce e repressio¬ 
ne, così come il silenzio o le 
finte riforme, favoriranno 
solo nuove giornate di prote¬ 
sta». 

Nel «Pronto soccorso» de¬ 
gli ospedali è ancora il caos. 


lare, sla per la coincidenza 
del suo discorso con le noti¬ 
zie inquietanti che arrivano 
dalla Svizzera sulla fuga di 
Gelli e sul suol retroscena, 
sla perché è difficile puntare 
tutta la motivazione politica 
di questo governo e della 
coalizione suU’«eslgenza di 
stabilità», senza poi fare nes¬ 
sun riferimento alle trame 
più pericolose e potenti che 
da fuori e dentro lo Stato mi¬ 
rano a creare instabilità po¬ 
litica. 

Prima del discorso di Cra¬ 
xi, il compagno Piero Pierai» 
aveva preso la parola nel di- 


sui fatti concreti, in collega¬ 
mento stretto con le grandi 
masse popolari. Esamineremo i 
vostri atti uno per uno, senza 
nessuna posizione pregiudizia¬ 
le. Condurremo così la nostra 
battaglia per la pace e la ridu¬ 
zione degli armamenti, colle- 
gandoci ai grandi movimenti 
pacifisti intemazionali e ai par¬ 
titi socialisti e socialdemocrati¬ 
ci europei. Siamo stati tra i pro¬ 
tagonisti delle vittorie contro il 
terrorismo cosiddetto di sini¬ 
stra, ci impegneremo sempre di 

§iu nella lotta all’eversione di 
estra e alla delinquenza orga- 


sa di Annemasse spieghereb¬ 
be In parte l’estrema sicurez¬ 
za con cui il Ceresa si è pre¬ 
sentato ad un valico di fron¬ 
tiera con Gelli a bordo del 
furgoncino. Si dice: «Ceresa 
andava spesso ad Annemas¬ 
se, è naturale che non abbia 
suscitato sospetti». Ma anche 
questo non basta a chiarire 
la vicenda. Occorre forse cre¬ 
dere che Lido Geli! non a- 
vesse con sé falsi documenti 
di Identità che avrebbe potu¬ 
to mostrare nel caso glieli a- 
vessero chiesti? Evidente¬ 
mente no. E allora è lecito 
supporre che avesse dei do¬ 
cumenti preparati da qual¬ 
cuno. Da quegli stessi che, 
per parecchio tempo, non 
hanno fatto altro che prepa¬ 
rare con cura la sua fuga. 
Uomini di Gelli, che hanno 
goduto della stessa disatten¬ 
zione che ha permesso ad 
Umberto Ortolani, altro big 
della P2, di circolare libera¬ 
mente per le strade di Gine¬ 
vra senza che nessuno abbia 
mai avuto niente da dire. E 
Ortolani ha sul capo le stesse 
ipotesi di reato che pendono 
su Gelli. 

I dubbi si accompagnano 
alle certezze che suscitano 
indignazione. «Mettere uno 
come Gelli a Champ Dollon, 
un carcere a due chilometri 
dalla frontiera — commenta 
qualcuno — è stato insensa¬ 
to. A meno che non lo si sia 


te questi stranieri ormai troppo 
numerosi, troppo invadenti, 
troppo cusiosi e perfino troppo 
critici, che si infilano dapper¬ 
tutto, fotografano tutto e tal¬ 
volta hanno perfino il coraggio 
di dichiararsi delusi di non ave¬ 
re trovato la Bastiglia. 

Credo tuttavia che non sia la 
quantità straniera ad aver mu¬ 
tato il carattere dei parigini È 
che iparigini veri, quelli ospita¬ 
li e ridenti che facevano da co¬ 
lonne ai vecchi bistro, o sono 
morti o sono stati cacciati in 
periferia dalla speculazione e- 
dilizia. Il parigino di oggi inge¬ 
nerale, è venuto di recente dal¬ 
la provincia per fare qui carrie¬ 
ra in banca, nell’amministra¬ 
zione, nelle assicurazioni nelle 
società turistiche, nell’indu¬ 
stria alberghiera, nel commer¬ 
cio; dalle scuole elementari a 
quelle medie ha imparato che 
tutto dò che non è francese non 
è degno di attenzione, e di con¬ 
seguenza manifesta non di ra¬ 
do, per il turista, una sua irrita¬ 
ta, boriosa e sciocca superiori¬ 
tà. 

Due cose possono conciliare 
il parigino col turismo: le entra - 


Pochi medici, mancano 1 di¬ 
sinfettanti, 1 medicinali, il 
sangue per le trasfusioni. Ma 
moltissimi all’ospedale non 
ci sono andati, per paura o 
per diffidenza, e stanno ten¬ 
tando di curare ferite anche 
gravi nelle case devastate 
dalla furia dell’esercito. 
Mancano notizie certe anche 
sugli arrestati. Mille, duemi¬ 
la, chi lo sa? Ventotto sono «a 
disposizione del governo», 
termine burocratico che cela 
Il pericolo di una sparizione, 
di una condanna senza pro¬ 
cesso. Per altri le autorità 
hanno fatto sapere che «ver¬ 
ranno deferiti ai tribunali di 
giustizia» ma è noto 11 con¬ 
trasto ormai insanabile tra 
esecutivo ed una magistra¬ 
tura che ha ripreso ad eserci¬ 
tare il suo compito. E 1 pro¬ 
cessi tarderanno 11 più possi¬ 
bile. 

Il generale Osvaldo Her- 
nandez, comandante della 
regione militare di Santiago, 
ha riferito Ieri a Pinochet sul 
fatti di questi giorni. Uscen¬ 
do dall’incontro, ha detto 
con tono estremamente bru¬ 
sco ai giornalisti: «Le forze 


battito per esporre le posizio¬ 
ni del PCI, motivare la sua 
opposizione al pentapartito, 
e in particolare esprimere le 
critiche severe del comunisti 
alla parte di politica estera 
del programma di Craxi (il 
giorno prima Colajanni ave¬ 
va esposto il disaccordo del 
PCI sugli aspetti economici). 
Pieralli si è soffermato so¬ 
prattutto su tre problemi: la 
questione missili, e la man¬ 
canza di una adeguata ini¬ 
ziativa Intemazionale del 
governo italiano volta a fa¬ 
vorire la distensione, la ridu- 


nizzata. Ci batteremo perché il 
governo obblighi Federmecca- 
nica e Confindustria a firmare i 
'contratti, e perché possa avere 
inizio una nuova politica di svi¬ 
luppo e di programmazione. 
Condurremo la nostra battaglia 
perché i costi del «rigore» non 
cadano tutti sui lavoratori. 
Parteciperemo con nostre pro¬ 
poste al lavoro per la riforma 
delle istituzioni. Lavoreremo 
infine instancabilmente per 1’ 
unità delle forze rinnovatrici, 
senza dimenticare l’importanza 


voluto facilitare fino in fon¬ 
do». 

Anche sulla motivazione 
che ha portato Gelli a fuggi¬ 
re dal carcere il mistero è più 
fitto che mal. Il primo a farsi 
vivo è un suo amico stretto, 
Federico Federici, arrestato 
lo scorso settembre a Gine¬ 
vra perché implicato in un 
traffico di 25 mila mine anti¬ 
carro, In concorso con Gelli e 
i piduisti toscani Ezio Giun¬ 
chiglia e Andrea von Berger. 
Federici, attualmente in li¬ 
bertà, oscuramente collega¬ 
to con Ezio Ciolini (Il «super- 
teste» della strage di Bolo¬ 
gna) sostiene: «Gelli non è 
fuggito: l’hanno convinto a 
scappare. Come hanno fat¬ 
to? Facendogli capire che al¬ 
la sua famiglia sarebbe potu¬ 
to capitare qualche Incidente 
e lui, dal carcere, non avreb¬ 
be mai avuto la possibilità di 
proteggerla. Di una cosa so¬ 
no sicuro: di Lido Gelli non 
sentiremo più parlare. Da vi¬ 
vo, intendo». Il controverso 
personaggio ha anche una 
teoria: «Questo è un affare 
combinato dai servizi segre¬ 
ti. Gelli ora sarà anche libe¬ 
ro, ma sono sicuro che non 
farà un passo senza essere 
sorvegliato. D'altra'parte — 
aggiunge — che interesse a- 
vrebbe avuto Gelli a fuggire? 
Nessuno, dal momento che, 
anche in caso di estradizio¬ 
ne, sarebbe rimasto in carce- 


torto? Qui dalla collina sulla 
quale abito, una gobba delle 
Buttes Chaumon 


Buttes Chaumon t. guardo la 
collina di fronte a Montmartre, 
guardo il tappeto irregolare dei 
tetti d’ardesia che si stempera 
in un grigio perla uniforme là 
dove la Tour Eiffel sbuca come 
una figurina ritagliata nel dela 
È quindid anni che guardo e 
non mi sono ancora stancata 

Augusto Pancakfi 


te in valuta, specialmente se si 
tratta di dollari, marchi e fran¬ 
chi svizzeri (ma su questo terre¬ 
no tutto il mondo e paese) e il 
fatto che ogni straniero è la 
prova vivente della unidtà dì 
Parigi. E chi potrebbe dargli 


dell’esercito sono intervenu¬ 
te per reagire alle aggressio¬ 
ni, fomentate da alcuni agi¬ 
tatori perfettamente Indivi¬ 
duati». Per le strade del cen¬ 
tro di Santiago — semideser¬ 
to, chiusi 1 negozi, vuoti gli 
autobus — le tracce della 
battaglia che non accenna a 
finire: vetri rotti, macchine 
bruciate, cenere di falò. A 
«pasco Ahumada», Jeep e ca¬ 
mionette di poliziotti. È qui 
che Ieri gli studenti sono tor¬ 
nati a sfilare gridando: «Ca¬ 
drà, cadrà!». E poco lontano, 
nella sede dell’università di 
Stato, migliaia di uomini di 
Pinochet hanno dovuto lot¬ 
tare per ore con un altro 
gruppo che ha resistito a 
lungo agli assalti. A un cor¬ 
teo disperso subito si sosti¬ 
tuiva un altro. Tiravano pie¬ 
tre e monete ai soldati diciot¬ 
tenni, che conoscono solo 
dittatura e mancanza di li¬ 
bertà, e gridavano: «Se ne va¬ 
da, democrazia ora, demo¬ 
crazia subito». Sono quelli 
che il «duro» generale Her- 
nandez ha chiamato «pochi 
agitatori perfettamente Indi¬ 
viduati». Ma la sua voce tre¬ 
mava. 


zione degli armamenti e la 
pace; 11 problema palestinese 
(sul quale Craxi era stato as¬ 
solutamente reticente nel 
suo discorso programmati- 
co), e la gravissima situazio¬ 
ne del centramerica e del su- 
damerica. 

Successivamente, in sede 
di dichiarazione di voto, 11 no 
del PCI è stato illustrato da 
Chiaromonte (del cui inter¬ 
vento riferiamo a parte) 
mentre Adriano Ossicini ha 
motivato il voto contrario 
della Sinistra Ìndipendente. 

Piero Sansonetti 


decisiva dei rapporti tra socia¬ 
listi e comunisti. 

De Mita e Bisaglia non si il¬ 
ludano — ha concluso Chiaro- 
monte —: le contraddizioni in 

Questa maggioranza sono gran- 
i, e scoppieranno. Noi lavore¬ 
remo perché dall’esperienza 
che oggi si apre, si possa uscire 
con una sconfitta delle forze 
conservatrici e della DC, e con 
un rafforzamento delle forze di 
sinistra e rinnovatrici. Questo è 
il senso della nostra opposizio¬ 
ne. 


re in Italia solo 12 o 15 giorni. 
E, anche nel caso Io si fosse 
processato, si sarebbe fatto 
magari un anno di prigione 
per truffa e bancarotta. Que¬ 
sto è tutto». 

Federici — nel merito del 
cui conti non intendiamo en¬ 
trare — dice di non sapere 
, dove possa essere andato 
Gelli. «Magari negli USA, do¬ 
ve ha qualche amico, e dove 
può contare sul fatto che ba¬ 
sta pagare le tasse per essere 
lasciati tranquilli. Una cosa 
è certa: Gelli con la sua fuga 
è un uomo esposto a molti 
pericoli. Se lo catturano ri¬ 
schia di essere sottoposto di 
nuovo alle stesse imputazio¬ 
ni che Io avevano condotto a 
Champ Dollon. E questo non 
è il maggiore dei rìschi che 
corre». Federici fa credere di 
essere completamente all’o¬ 
scuro della destinazione di 
Gelli una volta uscito da 
Champ Dollon. Non si può 
nemmeno dimenticare che 
lui, fino a quando non ha a- 
vuto guai con la giustizia, ha 
svolto le funzioni di amba¬ 
sciatore della P2 in Italia 
proprio per conto di Lido 
Gelli. E forse non è nemme¬ 
no un caso che in questa cit¬ 
tà In cui tutti hanno deciso 
improvvisamente di stare 
zitti, l’unica voce a farsi sen¬ 
tire sia quella di un perso¬ 
naggio come Federici. 

Fabio Zancfii 


DEL 13 AGOSTO 1983 


Ricordino con unto affetto il caro 
compagno 

MARIO RUSSI 

la tenone del PCI Centro «Mannj- 
Monti- di Ancona sottoscrivono per 
I Uniti la somma diLSO 000 
Ancona. Il agosto 1933 


l compagni delle sezioni del PCI. eh 
Pianelle Vailesina, Monteroberto e 
Panne re {Ancona) prendono parte 
con profondo dolore al grave lutto 
che ha colpito le famiglie 

Rita e F4BBRETT1 

per la prematura scomparsa deila ca¬ 
rissima 

MARIA LINA 

Nei porgere alle rispettive famiglie le 
più sentite condogìunre fanno per¬ 
venire all Uniti la somma di L. 
70000 

Dalla residenza 14 agosto 1983 


Beri 

Cagliari 

Firenze 

Genove 

Milano 

Napoli 

Pelermo 

Rome 

Torino 

Venezia 

Napoli II 

Roma II 


4839514369 x 
6830531817 2 
7572368932 2 
8890154985 2 
85697835 3 2 
9039228687 2 
5 16177679 1 
8248842037 2 
72743847 1 2 
74864138 5 2 


LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 20.283.000 
ai punti 11 L. 614.500 
ai punti 10 L. 48.500 


EMANUELE MACAIUSO 

Condir attore 
ROMANO LEOOA 

Vi ce di rettor e 
MERO BORGHI** 
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